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Editoriale 

Cannes ci dice 
che questo cinema 
è da salvare 
w u n vnTnoHf" 

I l cinema italiano non e morto. C'è un Immen­
so patrimonio di creatola, poesia, profetalo-
nahta che jolo la cieca rozzezza di chi governa 
pesce a comprimere e spello, a mortificare, 

m^ Un Irentehne di Bagheri». Giuseppe Tomatore, 
^ ^ ha Incantato II pubblico di Cannes con un film, 
Il u n secondo, straordinariamente intenso e ha riscosso 
un succino pari alla bellezza dell opera, Per un maestro 
detenerli) Italiano, Ettore Scola, la maggioranza dei critici 

' francesi ha inalo gli aggettivi pia entus.dstic! parlando del 
•UD dpleador» Questi due film raccontano proprio la crisi 
dal cinema Italiano, |a sua, progressi/a «Unzione, il deser-

Si ili afWPHone dentro II quale ti consuma l'esaurimento 
I una Mie Industrie che hanno dato prestigio Intemazio­

nale all'ItaHa I film di Scola e Tomatore raccontano la sto­
ria di due tale cinematografiche In questi anni in Italia i 
cinema hanno chiuso i battenti al rimo di due al giorno. 
Ci u n o eliti medie Italiane che non hanno pio la sala ci­
nematografica ad altre, la maggioranza, nelle quali la scar­
sella della risorse disponibili ha impedito le necessarie in­
novazioni tecnologiche So gii che i conservatori schise-
Ciallsull'nistente, apologeti di uno nnluppo senza pro­
gresso dichiarano I ineluttabilità della morte del cinema 
ed esaltano la geometrica bellezza, a dir loro, dei film 
ipezaettati datla'piibbU.iia ridoni nel tonnato, consumali 
come le pelami* del McDonald t 

Non c'è Invece nulla di più moderno oggi che battersi 
Miche II cinema Italiano nnasca Perchè giovani come 
Tomatore, Archibugi. Luchettl e tanti altri possano creare, 
spenmentare, raccontare questo paese, la sua storia, le 
sue storie, le sue contraddizioni, perchè questi film possa-

'uo trovare dei circuiti adeguali, perchè produttori Indipen­
denti abbiano condutonr agevolate per gli Investimenti; 

.perchè Je sale alano ammodernate, stano ristrutturate in 
•modo funi tonale divengano centn di incontro per la pia-
: M tairnama di consumatori potenziali di un cinema intel­
ligente Ma chi governa ha a cuore altro. Alcuni lo hanno 
marinato- muoia il cinema e chiudano le sale, il presente 
4,aptp televisione £ per questo che I Italia non ha una teg-
jè, par U tv, eh* impegni I network pubblici e privati « tra-
affienai* quote maggiotitane, secondo la direttiva Cee, di 
( p i e takwni nazionali ed europei E per questo, anche, 
qne l'Ultima legge organica sul cinema nel nostro paese ri-
sale'al primtdajil armi Sataanta quando «I producevano le 
(pomdi'Maowetdèper questo che non ci seno misure 
cnè tavoHacgno le multiate e sollecitino l'alfluuo di capi­
tali nuovi nel cinema senza che questi siano controllali da 
s i i e Finitimi 

Non pud non destare preoccupatone che anche le 
opere mignon dal nastri autori, compresa quella di Torna­
tole, Incontra» grandi dillicolia noi|e sale, strozzate da 
Un| distribuzione che impedisce il pieno sfruttamento 
Commerciale dell opera e anche da un processo di omolo­
gazione dell'offerta leleVisiva che non è senza conseguen­
ze sul gusto estetico e culturale degli spettatori 

Lfb Italia ha bisogno di una politica per il cinema, 
/ come è in Francia e in molti altri paesi euro­

pei Ma nel cuore del ministri competenti al­
berga solo la preoccupazione per le sorti dei 

_ ^ ^ ^ _ bilanci di quei grandi gruppi editoriali dei 
"•»•»»»»"»•*• quali interessa di pia II controllo politico che 
la funzione produttiva £ cosi che il pane, negli anni delle 
laniere del mede In Italy. ha disperso una delle principali 
natine creative e Mulinali di cui dispone ed è cosi che l'I­
talia ha visto spostarsi luon dai confini nazionali i migliori 
talenti e le migliori professionalità 

Non credo ti possa essere entusiasti dell'incredibile de­
ficit italiano nel campo dell import export del prodotti au­
diovisivi enTano In Italia venti iHion di dollari, vanno al­
leatelo trecento milioni di dollari Per il cinema, per la n-
prest della nostra Industria culturale perché la creatività e 
Il talento possano espnmersi perche I Italia sia competiti­
va «.giunto II momento che tutu facciano di più. 

Nelle opere di Scola e Tornatole t è una grande soffe­
renza una grande tristezza per il cinema che viene lascia­
lo pnonre e la consapevolezza che I intelligenza collettiva 
di questo paese può essere impovenla Non so se si tome-
rè a dire che slamo del •khomeimstii perchè pensiamo 
che II cinema italiano abbia un poss bile, grande futuro. 
L'atto d'amore di Scola e Tomatore verso il cinema, le sue 
sale, I suoi nll t suoi speitaton non è un rimpianto nostal­
gico, ma una poetica denuncia che saio degli irresponsa­
bili potrebbero non ascoltare 

IA RIVOLTA IH CIMA Sempre più drammatico il braccio di ferro 
Generali e dirigenti politici contro Li Peng 

Ma i mezzi militari restano fermi 
«Arrivano i carri armati di Li Peng». La voce si era 
diffusa in piazza Tian An Men portando alle stelle la 
tensione. Si diceva che movimenti di truppe erano 
segnalati nella parte occidentale di Pechino. Solo 
più tardi, a notte inoltrata, sono arrivate le smentite. 
L'esercito non stava avanzando, c'erano stati invece 
dei tafferugli tra soldati e studenti. Un'altra giornata 
di angoscia. Continua lo scontro al vertice. 

PALLA NOSTRA CORRÌSPQNDENT6 

gai PECHINO. Ancora una 
volta raggruppata in Tian An 
Men, la gente di Pechino ha 
passato un'altra notte di ten­
sione, accresciuta dalla noti­
zia di pnmi incidenti tra la 
popolazione e I militari che 
non riescono a far rispettare 
la legge marziale. A Fenglat, 
un quartiere nella parte occi­
dentale della città, a quaran­
ta chilometri dal centro, i sol­
dati, che da tre giorni aspet­
tano di poter marciare tu 
Tian An Men e sono bloccati 
dagli abitanti, hanno provo­
cato degli incidenti e hanno 
ferito quindici persone, tra le 
quali un bambino, utilizzan­
do bastoni e pietre prese da 
un vicino cantiere. La citta * 
sottoposta a una pressione 
crescente e vive nella incer­

tezza più totale. Voci e deci­
sioni si accavallano, c'è uno 
stato di grande confusione. 
La popolazione è pratica-
mente padrona delle strade e 
delle piazze di Pechino, ma 
non sa quello che deve 
aspettarsi, anche w chiede a 
gran voce le dimissioni del 
prono ministro e II ritiro della 
legge marziale. 

Volantini lanciati da un eli­
cottero hanno Invitato i pe­
chinesi, gli studenti, i comu­
nisti, a rispettare le decisioni 
prese dal primo ministro Li 
Peng a «nome del Comitato 
centrale del Pc». Anche dal 
comando supremo delle for­
ze armata era venuto l'altro 
ieri l'invito a lasciar applicare 
la legge marziale, Ma ieri c'è 

anche siala la lettera di sette 
generali ai vertici massimi 
dell'armata di liberazione 
popolare perchè l'esercito 
non venga usato contro il po­
polo e le truppe non entrino 
in citte. Tra I militari c'è divi­
sione e confusione. Si susse­
guono decisioni contraddit­
torie. In una intervista alla te­
levisione, il comandante di 
un reggimento bloccalo dalla 
popolazione nella periferia 
occidentale della citte ha 
detto ieri che ai suoi soldati, 
che hanno vissuto questi tre 
giorni in condizioni di gran­
de disagio, è stalo dato l'or­
dine di ritirarsi. La circojjafl-' 
za che una intervista del te­
nere sia stata trasmessa dalla 
televisione di Stalo è interes­
sante: potrebbe voler dire 
che ci si appresta a ritirare 
tutte le truppe che erano sta­
te spostate yen» Pechino. Ma 
In ogni caso essa tuona co­
me una ammissione di falli­
mento della pressione minia­
re sulla città e della legge 
marziale « quindi come una 
critica alla decisione presa 
dal primo ministro. Il quale, 
a quanto pare, non controlla t.1 
in maniera ferrea la televW&sjj 
ne che ieri sera ha anche tra- J<. 

smesso Immagini di Tian An 
Men piena di gente. 

Pero come ti concillereb-
be la decisione del ritirò con 
le pressioni che ti continua 
ad esercitare sulla popolazio­
ne perchè collabori» all'at­
tuazione delia-legge marzia­
le? Se lei truppe vengono 
chiamate a ritirarti, ti am­
mette che la legge marziale è 
tallita, come intatti è fallita, e 
allora Li Peng ne deve frane 
le conclusioni. Se invece si 
continua a chiedere alla po­
polazione 'di collaborare» 
che cosa accade se conti­
nuerà la resistenza? 

C'è confusione anche sul 
fronte politico: dalla notte tra 
giovedì e venerdì scorto 
quando Li Peng annunciò la 
sua intenzione di mobilitare 
l'esercito per riportare ordine 
in Cina, hanno parlato solo 
le forze armale. Il partilo co­
inè tale è stato del tutto as­
sente. Si sta tolo contando, 
nelle province, sull'assenso o 
meno al discono di Li Peng. 
Il quale Li Peng, come lutti 
gli altri membri del governo, 

si è tiralo da parte, per non 
esporsi pia di quanto non si 
tosse già esposto. Ha parlato 
invece, dal Canada dove si 
trovava in visita ufficiale, 
Wan Li, il presidente dell'As­
semblea popolare. Ha detto 
che <i- problemi posti dagli 
studenti devono estere risolti 
attraverso la democrazia e la 
legalità». Wan Li è vicino alla 
linea rilormatnce di Zhao e 
la stia sortila canadese suona 
come pesante crìtica a Li 
Peng. Quali sono il valore e il 
peso reali della posizione del 
presidente della Assemblea 
popolare? Certamente essa 
indica che nel gruppo diri' 
gente, anche Zhao allonta­
nato, lo scontro politico è tut­
tora irrisolta Le voci di una 
miniane in corso del Comita­
to centrale non hanno trova­
to alcuna conferma. D'altra 
parte, appare più probabile, 
a questo punto, che al Comi­
tato centrale si arrivi dopo 
che nelle province c'è stata 
la verifica del grado di con­
senso alle proposte di Li 
Peng. 

AMWIU3 

Riproposto De Mita per ricostruire un pentapartito strategico 

«Basta coni governi di 
La De chiede al Psi un patto politico 
La stagione dei «governi di programma» e chiusa: 
•non servirebbe ricostituire la coalizione» senza «una 
più forte consapevolezza del significato politico del­
l'alleanza». Geco cosa chiede la De a Craxi: un «pat­
to di ferro» molto simile al pentapartito strategico di 
antica memoria. E dice che tocca a De Mita tentare 
questa strada. Che risponde il PSi? Che non gradisce 
il reincarico del presidente dimissionario... 

nautico OUWMICCA MWUZIO RONDOUNO 
•? • ROMA La De è unita nel­
la richiesta che sia De Mita a 
tentare di formare un nuovo 
governo. Ma la novità e che al 
Psi vien chiesto un patto dal 
•più forte significato politico». 
len la Direzione scudocrociata 
ha approvato un documento 
che va in questo senso. Dice 
De Mita. »La mancanza di soli­
darietà politica è stata all'on-
gine della dissoluzione della 
maggioranza». Aggiunge Por-
lam. «Crediamo che senza un 
forte rapporto di solidarietà 

politica le maggioranze non 
funzionano». Riuscirà De Mita 
a ricostituire un governo che 
abbia queste fondamep'-i? Lui 
pare crederci poco, e insiste 
sulla Tiecessità di una riforma 
elettorale: «E l'unica soluzio­
ne», dice. Il Psi, intanto, co­
mincia a far sapere di non 
gradire né il reincanco di De 
Mita né una «esplorazione» di 
Spadolini. Non verrebbe 
esclusa invece la possibilità di 
un governo Dc-Pst che sosti­
tuisca il pentapartito. 

Ciriaco De Mita 

ÒggiCossiga 
consulta Forlani 
CkxhettoeCraxi 
SU ROMA. •Lasciamo che 
ognuno mediti, e meglio che 
ognuno mediti con maggiore 
attenzione...»,. Cosi risponde 
Cossiga ai giornalisti che, do­
po la prima giornata di con­
sultazioni, gli chiedono conto 
di un calendario di incontn «al 
rallentatore- «Ma è dovuto an­
che al tempo - aggiunge -. 
Non mi sembra che ci Tosse 
fretta. Poi d'altronde quando 
avrei dovuto^ iniziare Je con­
sultazioni? Il storno dopo la 
crisi? Sappiamo che chi con­
corre alla soluzione della crisi 
sono i gruppi parlamentai, e 
le segreterie dei partiti che 
hanno quindi credo - conclu­
de Cossiga - il diritto dovere 
di avere il tempo necessano 

per prendere le loro decisio­
ni». 

Il giro di consultazioni era 
cominciato ien mattina Cossi­
ga ha incontrato gli ex presi­
denti della Repubblica Gio­
vanni Leone e Sandro Bertoni. 
•Ho detto a Cossiga - ha spie­
gato Leone al termine de) col­
loquio - che la crisi andrebbe 
risolta tenendo conto anche 
della necessità di procedere a 
riforme sostanziali che riguar­
dino le istituzioni e i meccani­
smi elettorali*. Nel pomenggio 
è stala la volta dei presidenti 
della Camera, lotti, e del Se­
nato, Spadolini. Oggi Cossiga 
vedrà le delegazioni di Oc, 
Pei, Psi, Msi e Sinistra indipen­
dente. 

Il 
candida 
Gorbaciov 
a presidente 

Il Plenum del Comitato centrale •raccomanda» Odtbaclov 
(nella foto) come presidente del futuro Soviet tupteoo, 
Mistero sulla presenza o meno di Ugaciov che hi tatto fcf-
gere da altri una propria dichiarazione in cui dica di «pren­
dere atto» delle accuse rivoltegli dalla maglstratum «di «t* 
tendere gli eslu delle indagini. Nel dibattito intervengono in 
trentaquaoro, compreso Eltsin, che non pare intenzionato a 
candidMillnconcontaaaconOorbaclov. A H Q W » M 

Guerra diplomatica 
Londra-Mosca 
170 inglesi 
lasceranno PUrss 

Dopo le reciproche • 
•iorù fra Inghilterra « 

personale ingtats (mail 
diplomatico ma aneti* i 
nalittico e commerci*) 
presente a Mosca ti riduca 

•*"••••**•»»»•••»»»»•»»•»»»••••» dèlia metà. «170 persone t e 
ne devono andare», afferma II portavoce del ministero degN 
Esteri Ghennadi Gheraalmov. .Forse II regime sovietico è 
cambiato meno di quanto credessimo», nbatte Irritata la 
•Lady di ferro-MargaretThatcher. AMBMI* % 

Processo 
Cirillo 
Interrogato. 
l'assessore 

aro Cirillo, l'ex assetto™ 
democristiano rapito dalle 
Br. è stato il piota|onitnì 
dell'udienza, di ieri al Bio-
cesso sul tuo sequestro. £ ri­
masto pei tre ore e mezzo 
sul banco dei testimoni, ma 

"•*"»»••»»•»»»*»»»•»•»•»»»»»•»»»• le sue risposte non tono sta» 
te sempre soddisfacenti. Molti non so, non ricordo più • 
una «boutade» sul miliardo e mezzo venato al brigatisti: 
•Una raccolta effettuala soprattutto presto gente umile. I 
nomi'Non li direi mal, tradirei la fiducia di amici». > 

Trasporti ne i g iU l II governo In cròi _e «otto 
Oggi disagi 
per chi vola, 
il 25 fermi . bus 

una raffica di adoperi nel 
trasporti. Oggi quello del 
Cobas di hostess e iteward 
contro il contratto fumato 
da confederali e autonomi 

. che sparano a zero sul eoo»-
•̂ »»•»•»»»»»•»•»»»»»»»»>•"'•»»•»», dinamento Invitando gli a*-' 
silenti di volo a non aderire. Giovedì Cgil, Cui, UH bloccano 
bus e metro per quattro ore. Ieri nulla di fatto nell'Incontro 
con il ministro dimissionario Giorgio Santuz sui problemi ' 
dell'intero settore, compresa la ristrutturazione delle Fs. 

«PAam» .10. , 

fl superiollaro 
sfonda 
tutte le barriere 
Il fronte delle banche centrali si è nuovamente di­
viso davanti alla speculazione sul dollaro che Ieri 
è passata su tutta la linea: 1463 lire in Italia, 2.01 
marchi, 142 yen a Tokio. La rivalutazione della li­
ra è stata sensibile in Europa: 25 lire in più sulla 
sterlina inglese, 6 lire sul franco svizzero, 4 lire sul 
marco tedesco. Le valutazioni di questi sviluppi 
sono tutte negative. 

RUBO STIFANIUI 
faW ROMA. Sia gli americani 
che i tedeschi, principali, re­
sponsabili di questa situazio­
ne, hanno reclamato ieri un 
nuovo coordinamento politi­
co in seno al Gruppo dei Set­
te. Un comunicato della Casa 
Bianca afferma che il rialzo 
del dollaro è un danno ed 
avviene contro la sua volon­
tà. Una nota del ministero 
delle Finanze di Bonn respin­
ge l'accusa di «astensioni­
smo» fatta alla banca cenlra-

La lira si vede intanto col­
locata in una posizione di 
terza anche da fattori interni 
fra cui un attivo della bilan­
cia valutaria in aprile di e * * 
quattromila miliardi dovuta-
essenzialmente all'affluito di 
capitali «caldi» attratti dal bu­
si d'interesse. Grave II danno 
della rivalutazione per h> 
esportazioni Italiane in Euro­
pa. 

A PAQINA 1 3 

Le conclusioni dei «saggi» nominati da De Mita 

Ustica, marcia indietro 
«Forse fa una bomba» 
Sono pubbliche le conclusioni raggiunte, a proposi- avrebbe fomite la Libia. 
lo della strage di Ustica, dalla commissione Pratis, i Nei rendere pubbliche le 
.sette saggi» nominati da De Mita sei mesi fa Un'e- J ™ ^ * * K S ° a 
(iplosione buttò giù it Dc9 di linea la sera del 27 giù- Daria Bonetti, presidente dei 
gno 1980, pia non è detto che si trattasse di un mis- comitato dei familiari delie 
site: «Non si può escludere una bomba - scrive la 
commissione • anche perché all'aeroporto di Bolo­
gna, da dove l'aereo parti, i controlli furono precari». 

VITTORIO RAOONI 

HI ROMA Nove anni dopo, 
si rimescolano le carte. I periti 
designati da) giudice istruttore 
Bucarelli hanno accertato, for­
nendo le prove, che il Dc9 Ita-
via lu abbattuto da un missile 
aria-aria, Due mesi dopo, gli 
esperti di De Mita rimettono 
indietro di sette anni l'orolo­
gio della verità; ci fu esplosio­
ne - scrivono - ma forse si 
trattò di un ordigno collocato 
a bordo «d'aeroporto di Bolo-
(jna, dove quella sera «i con­

trolli furono alquanto precari*. 
Nelle conclusioni, i «sette sag­
gi* di De Mita assolvono an­
che i paesi alleati e la rete ra­
dar italiana: stando a dichia­
razioni e documenti raccolti, 
nel Tirreno non c'erano ma­
novre aei'onavall, i nostri ra­
dar davvero non videro nulla. 
Le uniche risposte «evasive» le 

vittime di Ustica, che •intento 
del governo e contribuire al­
l'accertamento delia verità». 
Ma da quel fronte le prime 
reazioni sono di meravìglia e 
indignazione: «È stupefacente 
- ha dichiarato l'aw. Alfredo 
Ga!»asso, uno dei legali di par­
te civile -: la commissione 
Pratis si mette in rotta di colli* 
sione con la perìzia giudizia­
ria, che con riscontri ampi ha 
escluso ogni altra ipotesi che 
non fosse il missile. Eppure i 
"saggi" di De Mita avrebbero 
dovuto limitarsi ad accertare 
le responsabilità amministrati­
ve e politiche». 

A PAQINA 9 

Il voto cattolico oltre la «ragione negativa» 
i B L'insistènza con cui in 
questi giorni il segretano del 
Pei lega la strategia comunista 
alla nforma della legge eletto­
rale gli fa onore È questo nes­
so che àncora l'alternativa ad 
una svolta di responsabilizza­
zione della classe dirigente, di 
fine dell'impunità politica, di 
rafforzamento delle forme del 
controllo democratico e po­
polare. È questo nesso - volto 
a ristabilire la trasparenza fra 
una ipotesi di governo e il 
consenso popolare su cui 
poggia - che fa dell'alternati­
va più di una genenca e con­
fusa ammucchiata antidemo-
cristiana, e la garantisce con­
tro j rischi di continuità, con 
personale politico diverso. 
delle prassi che hanno porta­
to a questo punto. 

Non lo si npeterà mai abba­
stanza a quei cattolici, giusta­
mente critici del «sistema», ma 
incredibilmente timorosi di in­
frangerne la continuità- in pre­
senza di un ceto politico ina­
movibile. e la cui inamovibili­
tà premia i comportamenti 

più spregiudicati e corrotti, la 
riconduzione della politica ad 
un livello alto di responsabili­
tà etica non si decìde né con 
gli appelli, né con gli auspici e 
le raccomandazioni, né sotto­
lineando nell'agenda politica 
alcuni temi a preferenza di al-
tn, né con volenterosi ma im­
potenti ingressi individuali. Sì 
decide naprendo gli spazi del­
la contrattazione politica, re­
cuperando potere di decisio­
ne reale del cittadino, ridefi­
nendo le dìscnminanii reali 
delle scelte politiche, e le re­
gole che sostengono le scelte. 

Una nforma elettorale coe­
rente rispetto agli obiettivi da 
raggiungere (un governo scel­
to dai cittadini e che risponda 
ai cittadini) è dunque il pas­
saggio necessano sia della ri­
forma della politica sia di una 
possibile alternativa di gover­
no. E tuttavia ciò non basta a 
superare il circolo vizioso che 
rende difficile un tale obietti­
vo. Questo disegno alto ha 
pur sempre bisogno dell'as­
senso dì una forte maggioran­
za parlamentare, delle forze 

MOLA QAIOTTI OC SIASI 

politiche, o in forma sponta­
nea o in forma provocata (co­
me per le ipotesi di referen­
dum abrogativo di parti del­
l'attuale legge elettorale, di 
cui si è parlato ad un conve­
gno della Fuci). Ma se tutti gli 
interessi consolidati che sì val­
gono dell'attuale sistema, o 
per durare comunque o per 
lucrarvi rendite di posizione 
crescenti, sono li compatti per 
impedire che si esca dal vago 
e si formalizzino le proposte, 
che fare? 

È di fronte a questo impas­
se che bisogna far compren­
dere agli incerti, ma anche 
agli scettici e ai cinici, che re­
sta intanto pur sempre in ma­
no all'elettore l'arma di uno 
spostamento di equihbn poli* 
dei volta a premiare politica­
mente chi sia puntando sul 
raffozamento delle resposna-
bilità collettive e su una rifor­
ma elettorale a ciò adeguata. 

Quando in occasione del 
Congresso della De si e detto 
che i suoi esiti favorivano l'al­

ternativa (e le cose ci stanno 
dando ragione) si intendeva 
dire che l'aggravarsi delle 
prassi di corporatrvtzzazione-
rivalità inteme alfa classe poli­
tica avrebbe accentuato co­
munque l'instabilità del siste­
ma da una parte, il bisogno di 
cambiare dall'altra. 

Può darsi naturalmente che 
ancora una volta ì numen ci 
smentiscano- la crisi può raf­
forzare, soprattutto, fra i più 
attivi militanti cattolici, la ra­
gione negativa, ormai la pre­
valente, della tenuta della De, 
Si tratta della sempre più ac­
centuata sindrome anticraxia-
na (un anticraxismo che non 
ha nulla di anlisocìalista o di 
conservatore) che ntiene di 
non potere bloccare altrimenti 
una strategia basata sul potere 
di ricatto, sulla rendita dì posi­
zione, per ciò che rappresen­
tano anche di spregiudicatez­
za, di ipoteca sullo stile etico 
della politica, se non dando 
ancora alla De una forza per 
resistere. 

È una difesa senza futuro 
perché si è ben visto che non 
bastano ì numeri, i rapporti di 
forza e la forza del consenso a 
evitare di rendere instabili e ri­
cattabili le maggioranze. Di 
questa spregiudicatezza politi­
ca una parte della De è com­
plice, essa in qualche modo la 
evoca e legittima di fatto; essa 
non potrà essere dunque fer­
mata da un rafforzarsi della 
De che può solo allungare 
questa storia infinita. 

A chi ripete l'invito ai catto­
lici a muoversi uniti, va detto 
che tale unità oggi é irrime­
diabilmente subalterna, impe­
disce dt farsi carico e di af­
frontare la crisi della demo­
crazia, comporta ì 1 consu­
marsi del sistema e delle sue 
possibilità di essere governa­
to, e questo stesso degrado è 
causa di rinvio della nascita 
del pluralismo politico, di op­
zioni lecite e laicamente com­
petitive, senza drammi. Que­
sta cnsi della democrazia è le­
gata all'assenza di alternativa 
ma si è incancrenita, é stata 
favonta da prassi clienteian e 

affaristiche troppo a lungo sy* 
bite; da una acritica prtvaten-
za delle appartenerne «ori-
venzìonali sulle concrete van­
tazioni dì fatto (perché mli 
un voto a Gava, a Evangelisti o 
a Sbardella dovrebbe indicare 
un maggiore radicamento net-
la comunità ecclesiale?); dal­
la enfasi su alcuni grandi temi 
effettivamente discriminanti, 
ma troppo spesso gestiti ai fini 
di attenuare la rilevanza del* 
politica complessiva tutte 
stesse derive etiche di una ar> 
cietà. In realtà fra quelli che j j 
dicono, in politica, cattolici 
passa una evidente contrap­
posizione sul rilievo da dare a 
questa crisi della democrazia 
- di cui alcuni sono rasporaa* 
bill e si servono e albi auto 
vìttime e avversari -, una dju> 
sione più vera di ogni diacono 
teologico sull'impegno politi* 
co del cristiano. Coprire que­
sta contrapposizione con irfìh 
fittizia unità di facciala non 
può che aggravare la debole* 
za e la subalternità cui è ap­
prodata la presenza politica 
dei cristiani. * 
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Le eurochiese 
A b C U T I SANTINI 

'albero della pace», piantato a Basilea, domeni­
ca Kore», nella lem recata da venticinque di' 
«mi paesi europei a conclusione dello storico 
incontro tra protestanti, cattolici ed ortodossi, e 
pia di Un simbolo di una ritrovila unita di fede 
dopa secoli di divisioni e di polemiche, t l'e­
spressione di una visione nuova della conviven­
za umana (ondala su .pace, giustizia, solidarie­
tà e salvaguardia del creato». E II documento 
approvato indica l'impegno del credenti delle 
differenti religioni cristiane ad attuare questo 

. orientamento In un mondo prolondamente 
cambialo e in una Europa dove le vecchie bar-

•' rten etahrio cedendo il posto al dialogo ed alla 
- «operazione, Sia nascendo l'Europa delle 

Chiesa, prima che degli Stati, -una comunione 
che ci riempie di speranza per I compili nuovi 
da cui siamo interpellali», si aiferma ancora nel 
documento finale che cosi prosegue: •Impedire 
la guerra a uno dei doveri politici più urgenti 
noi governi perché I mezzi di difesa nazionali 
non possono garantire la sicurézza del mondo 
modèrno per cui bisogna abolire la guerra co­
me Istituzione e instaurare un ordine di pace in­
temazionale». 

Se rincontra di Assisi del 27 ottobre 1986, 
prothpsso da Giovanni Paolo II, dimostrò ad un 
mondo ancora segnato dalle contrapposizioni 
Ideologiche.della guena fredda che esponenti 
di religioni diverse, cristiane e non cristiana, Do­
levano riunirsi per -una preghiera comune per 
la pace», l'Assemblea pancnsliana di Basilea ha 
messo in evidenza che Chiese e movimenti reti-

SktM di matrice cristiana, dopo secoli di lotte e 
I guari» laceranti all'insegna della slessa fede, 

possono ora lavorare insieme per d i n II loro 
specifico contributo al superamento di blocchi 
politico-militari nell'epoca dell'intcrdipenden-
za. Come a dire che se, per la prima volta, dele-

Siti di tutte le Chiese d'Europa, venuti dall'Est e 
all'Ovest, dal Nord e dal Sud, si sono riuniti 

•superando le frontiere confessionali e politiche 
che ieri sembravano insormontabili», non si 
comprende perché non potrebbero fare altret­
tanto rappresentanti dei Parlamenti di tulli i 
paesi europei per dare un assetto divano e 
nuovo ad una Europa Intesa come «casa comu­
ne». E l'albo fatto nuovo é che a determinare 
duetto orientamento hanno contnbulto pure i 
rappresene! della Chiesa ortodossa di Mosca 
Che, dopo le celebrazioni del millenario del 
battesimo della Russia del giugno 1088, sono 
divenuti mollo aitivi In patria e fuori a sostegno 
di una perestrojKa politica, culturale e religiosa. 

kiBasllea, perciò, e stato lanciato un significati-
.Vb messaggio che, mentre da una pane impe-

^
a tutte le Chiese cristiane sui grandi temi del-
pace.'dell» giustizia, del futuro del pianeta e 

quindi nella Mia per salvaguardarlo dalle Inai-
. dia dtlle.arml nuclean a batteriologiche coma 
' dalle •«*» tanna di inquinamento industriale, 

dall'ali» diventa una sfida per le forze sociali, 
-.pcjiiffchii'è culluWlipar un-dwerso modo di es-
wret 'd l lar polìtica E CIA, In particolare, nel 
continente europeo dove si littori» che sia tem­
po di rtscopnre radici e legami comuni per ridi-
segnare livello di una Europa che, rispetto agli 
aocoftll 01 Vana, è cambiala e va cambiando 
per cui tarila organizzazioni e istituzioni (Nato, 
Patio di Varsavia, Cee, Comecon eccetera), na­
te secondo una logica di circa quarantanni fa, 
non rispondono più alle eugenie di oggi. Un 

~ messaggio molto stimolante alla vigilia del rin­
novo del Parlamento europeo di Strasburgo, 

Intervenendo ad uni seduta del 17 scorso, Il 
cardinale Roger Etchegaray, presidente del 
Consiglio pontificio Justltia et pax, aveva auspi­
calo che l'assemblea di Basilea fosse >un lucido 
e coraggioso sussulto per correggerci malgrado 
IO scandalo delle nostre divisioni e testimoniare 
di fronte, al mondo che il regno della pace e 
.della giustizia è già fra noi». Ebbene - ha com­
mentato 11 cardinale Carlo Mana Martini a con-
cHil!ona'<del lavori, del quali e slato uno dei 
conduttóri come presidente del Consiglio delle 
conferenze episcopali europee dell'Est e dell'O­
vest,.-a Basilea c'è stato quasi un miracolo che 
da lingue, culture, confessioni cosi diverte sia 
uscito un lesto ncco di prospettive nuove». 

Restano, naturalmente, aperte molle questio­
ni. Ma,' per esempio, e stato compiuto un im­
ponente passo avanti nel considerate che -la 
soluzione dei problemi della crescila demogra-
fica deve tener conio, m man'clra responsabile, 
afa del» coscienze delle persone che delle di' 
mension) sociali ed ecologiche di questi proble­
mi». Un Invilo a trattare, m un orizzonte più va-

' sto, la questione del controllo delle nascile e 
del diritto alla vita, Ma, soprattutto, sono stati 
sconfini 1 vecchi e I nuovi integralismi e sono 
prevalsi i valori del dialogo e della solidarietà 
comecriten che devono guidare governi, movi­
menti, Chiese per dare un oidine nuovo ai rap­
porti umani e interstatali anche per affrontare fi­
nalmente in un'ottica nuova l'inquietante que­
stione Nord-Sud 
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.La stampa Usa critica fl presidente 
È «accusato di rrrinimedismo e di debolezza 
Non sa reggere al confronto con Gorteriov 

E George Bush cosa fa? 
• NEW YORK. .La vita con 
Gotbackw - si legge in uno 
degli ultimi editoriali dal Wa­
shington Post - ci olile un'e­
mozione dopo l'altra. Quando 
ha un'idea, una politica o un 
piano, li persegue senza so­
sta». Ma «dov'è l'America?», ri­
sponde un editorialista del 
Attui York Timer; «Ciò che do­
vrebbe preoccupar» Washing­
ton noh e CK> che stanno chie­
dendo gli studenti cinesi, ma 
da che parte stanno guardan­
do. Le ritenne in un altro pae­
se socialista sono certamente 
rilevanti per I giovani cinesi, 
ma sempre pia * Oorbaciov 
che richiama su di sé l'atten­
zione i simboleggia il cambia­
mento e la liberazione. E do­
vrebbe richiamale l'attenzione 
anche di George Bush». 

Le trasformazioni in corso 
all'interno dei «due colossi so­
cialisti» - coma II chiama la 
stampa - • nei rapporti inter­
nazionali hanno cotto l'Ameri­
ca di sorpresa a hanno crealo 
contemporaneamente ansia, 
interesse, curiosili « speranza. 
Nel giro di pochi anni molti 
clicMs dalla guerra fredda so­
no saltati ma stenta a nascete 
una nuova visione delle cose. 
Dinanzi alle novità che II Inve­
stono, gli americani sembrano 
in attesa di parale chiarificatri­
ci e di un gesto di Uadtrship 
da parte del loro presidente. 

Due rivoluzioni, in realtà. 
anno in cono: urta all'interno 
del mondo socialista « nei 
lapponi intemazionali, • l'al-
H nella trssrtte dagli america-
e t ^ M ow rr^dTsS: ìYfl*1*..ln ""T* A0*"' da*" StóU c h e <••»« R i B «- •*»». e • telecranisti 
rTen^c^e^um»no Uni,i agli «venti cinesi attraverso la americani si mescolano alla folla degli 
a scriverei giornali, nei dopo- stampa e la televisione e uii'esperien- studènti e dei dimostranti, o - c o m e è 

za insolita. I telegiornali della sera 
hanno trasferito le loro redazioni a Pe­
chino, i prestigiosi «arxhormen» dei 
grand) network hannq abbandonato 
gli studi per trasmettere le loro crona-

gueira fredda, ma non si capi­
sce bene ancora come andar­
ne •al di là», come suggeriva 
una recente serie di aMcoil 
del Washington Post. Tutti gli 
uomini della vecchia era han­
no preso, o stanno prenden­
do, la parola per suggerire una 
nuova visione della realtà. 
Hanno 

successo nei giorni scorsi - rincorrono 
Cknbaciov. Ormai per i telespettatori 
americani questa non è pia una novi­
tà: accade ogni volta che Oorbaciov è 
protagonista di un avvenimento. 

£&3^ìtt«M' yustwssnssssr 
aìlatelevieioirAohj^a^.iVflW!^^ 
toc scrivono ogni giorno «De al huecclano<t3f ,r 
pagine editoriali: falchi e co- critiche al presidente. Mentre 
tombe sembrano concordale II piccete drappello del noatal-
almeno sul fatto che un'epoca |icl della guerra (recida ai te­
si è chiusa e occorre, dare un stringe sempre di più. ed ' 

^£«»«j|aeb)i* 
David Broder. Il pacalo e 

volto realistico a quella nuova 
che sta nascendo. Il veterano 
George Kennan, l'ex segreta­
rio di Stato Cynis Varice, l'ex 
ministro della Dilesa Robert 
McNamara e pedino l'è* ne­
goziatore per il disarmo Paul 
Nilze, la vecchia guardia di 
Kennedy o i fedeli di Reàgan 
delusi dal suo successore, ri­
petono tutti la mata cosa: 
•Questa - come dice McNa­
mara - é la più grande occa­
sione offertaci In quarant'annl 
di pone fine alla guena fred­
da'. 

E una nuova voce si fa viva 
a sostegno delle opinioni dagli 
specialisti e degli uomini poli­
tici. quella del sondaggi. An­
che l'opinione pubblica avver­
te con chiarezza le novità di 
questo mondo In fermento. 

In questa situazione a com­
prensibile che il disagio nei 
confrohli del temporeggia­
menti di Bush si traduca sem­
pre pia spesso in aperta satira 
o in meditala Irritazione. Quel­
la •Blpartisanship», la collabo­
razione tra I due partiti richie­
sta in certi periodi o su certi te­
mi, che stenta ancora a mani­
festarsi nei rapporti tra la Casa 
Bianca e il Congresso, sta na­
scendo sulle pagine dei gior-

i e l Ogni tanto mi arrivano 
lettere di donne che conden­
sano, in due o tre fogli, Il 
racconto di una vita schiac­
ciata dalla sofferenza: grumi 
di dolore. Altre rivelano il 
proprio smarrimento. là con­
fusione che le annebbia, e la 
diffidenze.che hanno a mat­
terai in mano di un qualsiasi 
terapeuta: troppi sono gli in­
gorghi mai liìtralì per trovare. 
tardi, un qualsiasi cenale ri­
solutivo/; Altre ancora; sono 
possedute da una rabbia re­
pressa, che sfogano sul fo­
glio ma non nella «Ita: non 
Hanno trovato mai le parole 
per dirla, la loro rabbia, e si 
appellano: a me,perché la 
.faccia-miaedespònga le in­
giustizie Ideila condizione 
femminile sotto gli occhi di 
tutti. 

'••In una sua.letiera recente 
Franca, della: provincia di 
Bologna, mi incarica di ri-
spandere a Corrado zucchì 
del quale Consumatori 
(mensile della coopcrazione 
di consumatori) ha pubbli-

pare travolto dalle «, _ - , 
opinioni degli Innovatori,-àf 
che i vignettisti dei quotiti' 
danno mostra di una sorprèn, 
dente unita di vedute. Le gran­
di firme della satira sembrano 
aver trovato un grande tema in 
comune: l'assenta di governo 
a Washington e la mancanza 
di un presidente alla Casa 
Bianca. 

Ollphant ci mostra Rip Van 
Bush che, come il personag­
gio classico di Washington Ir-
trina, Rip Van Wlnkle, è tran­
quillamente addormentato 
sotto un albero mentre attorno 
a lui sfila l'umanità che sta 
cambiando la storia: F»ifter in­
vece racconta il dramma di 
•Bushie» che gira per la casa 
disperatamente alla ricerca di 
qualcosa che non riesce a tro­
vare e chiede alla fine se 
•qualcuno ha visto la stia am­
ministrazione». Ancora piò 
cattivo un cartoonìll del Dm-
vtf Post mostra un Bush In po­
sizione amletica che riflette 
cartesianamente: «Penso di es­
sere il presidente, dunque so­
no il presidente, penso!». 

Se fino a poco tempo fa 
erano prevedibili le reazioni 
dei commentatori di diverso 
onenlamento ideologico, oggi 

calo una risposta a un dibat­
tilo in corso sulla violenza 
sessuale. Dove è scruto fra 
I altro -A una relativa mag­
giore liberta sessuale non ha 
corrisposto una maggiore 
coscienza Sessuale. La pro­
stituta è un cardine del no­
stro sistema sociale, è rassi­
curante, noti-rovina le lami-
glie». Ed è su questa frase 
'che Francarsi (erma, e mi 
chiede un parere: «Lui che 
ne sa delle donne? E dei do­
lori patiti e sentiti? E ancora 
delle famiglie 0. dei lldanza-
menti distrutti da certi com­
portamenti maschili? Alla fi­
ne, parla da.upmb».-

A convalida, acclude alla 
lettera alcune fotocopie: so­
no pagine di Una donna, di 
Sibilla Aleramo. In particola­
re quelle dove si racconta di 
lei che toma a casa, dopo 
aver deciso di separarsi dal 
marito, di lui che .e stalo 
malato», e da alcuni indizi 
capisce che di maialila vene­
rea si tratta, E cosi quando il 

del HMttjfqn PoH è partito 
pochi giorni fa per l'Inghilterra 
per seguire momentaneamen­
te, da Londra, la evoluzione 
della situazione europea. Pri­
ma di panile ha voluto volgere 
lo sguardo per un momento 
alla capitala dagli Stati Uniti 
che al lasciava dietro le spalle 
e vi ha collo •allarmanti segni 
di debolezza». Il giornalista 
che aveva definito per primo 
•minimalista» Il programma di 
Bush, vede adesso .Washing­
ton mgeurale, e U presidente 
m particolare, incapaci di af­
frontale la quattoni di-tondo» 
per le quali gli americani at­
tendono risposte e decisioni. 
Broder * giunto alla conclusio­
ne che in Matta «Bush non ha 
modo da dire alla nailon». 

Nulla sarebbe Malo pia Im­
pensabile pochi mesi la di ve­
dere l'urbano, collo e autore­
vole columnist conservatore 
George Will concordar» In ter­
mini ancora pia accesi con il 
suo collega liberale; ma anco­
ra pia sorprendente è che il 
sostenitore e amico di Ronald 
Reagan sia stato addirittura 
bandito dagli incontri della 
Casa Bianca per ardine espli­
cito del presidente. Non è per 
vendetta comunque che Geor­
ge Will, come ha fatto anche 
durante la campagna alettoni-

tssssnm 

le, ricMrfermi oggi la sua com­
pleta sfiducia nel nuòva presi­
dente.' Lo aveva chiamato da 
banderuola dell'Occidente, o 
•Giorgio il buono»; adesso lo 
definisce «Giorgio l'indletreg-
glatore», paragonandolo a 
quel sovrano inglese che era 
stalo soprannominalo •Elite!-
rad l'Impreparato». 

La tesi di Will é che a quat­
tro mesi dall'Inaugurazione 
del nuovo presidente questi 
non e ancore riuscito a mette­
re insieme un governo, ottanta 
posti di funzionari importanti 
sono ancora da assegnare, un 
ministro è stato respirilo dal 
Congresso, un ambasciatore 
rischia la stessa sorte, il partito 
democratico a Incerto t disor­
ganizzato, Il Mondo sta cam­
biando ma Bush non la nulla 
e, al contrario, prende posizio­
ne su molte cose e poi cambia 
opinione e non decide, E cosi 
nell'ultimo disonno pronun­
ciato all'Università del Texas 
•ha reagito alla dinamicità di 
Oorbaciov rispondendo Inve­
ce a Nlklta Krusciov e Leomd 
Breznev rispolverando la pro­
posta del cieli aperti formulata 
dafisenhowernel 1955.. 

Secondo George Will, no­
stalgico a suo modo del dina­
mismo di Reagan, in questa 
«Washington pnva di un cen­
tro decisionale sembra che le 
pagine della stona siano volta­
te accidentalmente non attra­
verso decisioni, ma da brezze 
impreviste che soffiano pigra­
mente dalle porte lasciale 

ANNA DM. BO SOFFINO 

I sentimenti 
delle donne 

marito l'abbracciai e la vor­
rebbe possedere (incoscien­
te, dico io), Sibilla il sottrae 
all'amplesso, dopo aver ce­
duto per un momento alla ri­
chiesta d'anidre. 

invece che a Corrado Zuc-
chi rispondo a Franca: sono 
ancora questi i pericoli che 
le donne sposate o fidanzate 
temono? E la prostituta rap­
presenta ancora una minac­
ci? perche può portare nella 
Coppia, nella famigliai il ma­
le venereo? Oggi è arrivato 
l'Aids, che e ancora peggio. 
Ma cid cheimendev» dire 
Zucchi sta dalla,parte delle 
dònne; la prostituta non «ro­

vina le famiglie» perché con 
sente ali uomo una libertà 
sessuale (povera ma, ap­
punto, controllala) che non 
lo distoglie dalle responsabi­
li!,! di manto/padre^ 

Franca prosegue: .Anche 
a nìe satebbè piaciuto (co­
me a Sibilla) vedere l'uomo, 
la donna e l'amore diverso. 
Ma lui perché ha paura del 
diverso che potrebbe veni­
re?». E qui si .apre finalmen­
te una spiraglio sui senti­
menti di questa donna, che 
dunque pensava all'amore: 
ci ha pensato, lo ha deside­
rato, e ne ha vissuto, come 
tutte, uno amaro, Insomma, 

aperte per caso». Il vento veto 
soffia altrove e la televisione in 
questi giorni lo fa entrare nelle 
case di Ritti gli americani tra­
smettendo da Pechino. 

Paradossalmente tutto que­
sto è stato reso possibile quasi 
per caso da Ronald Reagan. il 
presidente che secondo il suo 
biografo Lou Cannon «non 
esitava a rischiara e, se pure 
con molla ingenuità, aveva un 
forte senso della sua missione 
e preferiva sempre prendere 
l'iniziativa piuttosto che gioca­
re in difesa». £ questa qualità 
che rimpiangono i nostalgici 
del «grande comunicatole» in 
polemica con la mancanza di 
iniziative caraneristica di Bu­
sh; ma l'eredità di Reagan t 
duplice a Contraddittoria e la 
confusione attuale nflette an­
che le contraddizioni e le am­
biguità della sua presidenza. 

Non è possibile dire come 
Reagan avrebbe cavalcato fi­
no In (ondo la tigre dei muta­
menti In corso nel mondo poi­
ché i rapporti Est-Ovest non 
possono essere amministrati 
unilateralmente dagli Stati 
Uniti, e nella nuova lealtà 
multipolare t Importante an­
che quello che accade all'In­
terno dei vari paesi interessati. 
Prendendo ad esempio i dieci 
anni della Thatcher, nelle sua 
prima Corrispondenza da Lon­
dra, David Broder cita un re­
cente sondaggio secondo cui, 
nonostante l'apparente suc­
cesso popolate della Lady di 
terrò, cinque inglesi su Ire si 
dicono convinti che di paese 
sta andando nella direzione 
sbagliata e che saranno ne-
cassan grandi mutamenti». Se­
condo Broder lo stesso vale 
anche per gli Stali Uniti del 
post-raaganismo dove un pre­
sidente immobilisU rischia di 
essere travolto dagli eventi. 
Non bisogna dimenticale, ha 

-.scritto di recente il senatore 
democratico Hollings, che -il 
presidente Reagan ha inflitto 
allo zio Sani un colpo mortale, 
lasciando un governo federale • 

-paralizzato dà! debiti, una am­
ministrazione demorajtzzata e 
screditata e una infrastruttura 
pubblica che sta letteralmente 
crollando». Secondo Hollings 
•il malfatto di Reagan e il non-
fatto di Bush mettono il gover­
no in ginocchio» e l'America 
potrebbe diventare •vittima 
dei suoi nemici domestici co­
me la povertà, l'ignoranza, il 
razzismo e l'illegalità, ed all'e­
stero potrebbe essere Superata 
da nazioni coma là Germania 
e il Giappone che considera­
no i loro governi come stru­
menti di crescita economica e 
di giustizia sociale». 

Il messaggio e chiaro- la 
svolta nei rapporti intemazio­
nali peata anche attraverso 
una svolta nella politica inter­
na degli Stati Uniti. Gradual­
mente Il dibattito che t stato 
acceso dalla «rivoluzione» di 
Gorbaciov, e dall'emergente 
nuovo assetto intemazionale, 
incomincia ad investire anche 
i problemi lasciau irrisolti da 
Reagan nella nazione e Bush 
non potrà pia cercare di con­
ciliare le due eredità di Rea­
gan limitandosi a lasciare che 
le cose seguano il foro corso 
perché tutto é In movimento. 
George Bush siede su un vul­
cano. Come ha scritto recente­
mente io storico Grafi: ricor­
diamoci del presidente Ford II 
giorno che ha perdonato Ni-
xon tutta l'Amenca si é molla­
ta improvvisamente contro di 
lui. 

A Reggio Calabria 
in gioco 

è la legalità 

slamo sempre daccapo: per 
le donne II punto dolente so­
no ancora i sentimenti, Do-
po tutte le distanze che ab­
biamo cercato di prèndere? 

Infatti, E-, qualche giorno 
dopo le mie anestesie affetti­
ve sono state messe alia pro­
va. Tornavo in treno dei una 
giornata fuori città, avevo ap­
pena finito un dibattilo e de­
sideravo slare Ih pece, Ho 
aperto il giornale e mici so­
no nascosta diètro. C'erano 
due bambine, sedute di (ton­
te a me: sei o hòve anni, due 
bel vtetltlni con le pieghe 
che scehdono dal carré, il 
Colletto bianco, I capelli le-

A Reggio cresce la 
(ebbre elettora­
le. Si coglie una 
consapevolezza 

• _ _ diffusa che non 
si tratta di una 

elezione qualsiasi, ma che 
questo appuntamento elet­
torale è forse il più impor­
tante dell'ultimo ventennio. 
In discussione é la prospet­
tiva di questa città. L'alter­
nativa é secca: proseguire 
sulla strada del declino e 
dell'abbandono oppure in­
cominciare a voltare pagi­
na. C i sullo sfondo il dram­
ma di Reggio: il pia allo tas­
so di disoccupazione d'Eu­
ropa (oltre II 30%), un mor­
to ammazzalo ogni 39 ore, 
servizi sociali e unitari da 
Terzo mondo, una classe 
dirigente lenona e compro­
messa. 

A Reggio, insomma, si 
presentano in maniera 
estremizzata sino al para­
dosso mite le contraddizio­
ni, le ambiguità, e le trage­
die della moderna questio­
ne meridionale. Da qui II va­
lore di queste elezioni, il lo­
ro evidente riflesso naziona­
le, la possibilità di segnare 
una significativa Inversione 
di tendenza rispetto ad un 
processo che ha teso a fan 
del Mezzogiorno, ed In par­
ticolare dei tuoi centri urba­
ni. un serbatoio elettorale 
per legittimale un molo na­
zionale della De. SI tratta di 
rispondere ad un sentire dif­
fuso di tanta parte dell'opi­
nione pubblica che avverte 
grande insoddisfazione, 
stanchezza, frustrazione. 
Tre sud d'animo che hanno 
in sé una forte carica di am­
bivalenza e che cammina­
no sul filo del rasoio o del 
rinnovamento o del riflusso 
nel voto disilluso e di acam­
bio. Su quest'ultima possibi-
lità hanno ammesso tur» le 
tona ckdceniitVsitiista, Dee, 
pò mia disastrosa esperien­
za amministrativa che ha 
latto, di Reggkj.Calabria, co­
me rileva la commissione 
Antimafia, il Comune peg­
gio amministrato d'Italia, si 
• nei fatti riconfermata la 
quasi totalità di un persona­
le politico-amministraUvD 
incapace e corrono, Pia che 
la competenza, la moralità, 
l'efficiènza amministrativa si 
è privilegiata la tenuta di 
una serie di relazioni clien­
telali ed affaristiche tenden­
ti a condizionare l'elettore e, 
a renderlo non libero nelle-' 
spressione delle scelle. Ha 
un bel dire la De reggina 
quando parla di rinnova­
mento. A Roma e nJn a 
Reggio, sulla base di feroci 
falde inteme, si é tagliala 
una parte del vecchio grup­
po consiliare senza proce­
dere ad un eflettivo nnnova-
menlo, conseivando molte 
zone d'ombra, piccoli com­
promessi e grandi lompro-
misslohl. In questo quadro é 
maturala la scelta dell'on. 
Pietro Battaglia come capo­
lista. Un uomo del passato, 
già sindaco controverso di 
Reggio nel 70 e poi nei pn-
mi anni 80 assessore alla fo­
restazione, protagonista di 
una gestione inquietante 
con gravi responsabilità po­
litiche e personali cosi co­
me ha messo in luce la re­

gali a coda di cavallo Ma­
neggiano quaderni, la madre 
le guida nella lettura Ma do­
po una mezz'ora la più pic­
cola misi siede accanto e mi 
chiede: «Tu sei italiana?» E 
voleva dire: »E allora, perché 
non parli?». 

Cosi abbiamo parlato. 
..«Come .ti .chiami?» mi ha 
chiesto. «Io Sonia. E fu Anna, 
cor, due enne. Ma.Sonia non 
si scrìve con lag, se no sa­
rebbe come i.stìgndre»: Mi 
mostra, sul quadèrno, i'-nomi 
di tulle le sue compagne e 
compagni : di classe, E noi: 
«Ma tu sei una mamma, una 
nonna o una zìa?», «lo sono 
mamma», le rispondo, E 
dentro di me penso: «E sa­
rebbe ora che diventassi 
nonna, se una bambina co­
me te mi si rivolge con tanta 
fiducia». 

La madre sta zitta, la so­
rella vonebbeentrare nel di­
scorso, ma e intimidita, e So­
nia è travolgente. ÀI momen­
to dì scendere, si preoccupa 

• i • s 
cerne indagine promossa 
dalla giunta regionale di si­
nistra. Anche il Psi si pre­
senta all'elettorato con una 
Hata priva* ptogétto.'poUti-
co privilegiando l'elettorali-
afflo a tutti i costi. Il latto 
slesso che non sia riuscito 
ad esprimere, per i gravi 
conflitti interni, un capott­
ata, legnala una debolezza 
assai grave. Ma pia in gene-., 
rate, già nella formazione 
delle liste ed oggi nella con- ' 
duzlone della campagna t 
elettorale pesa la direna.' 
scesa in campo della mafia. " 
Non e un Caso che, per la 
prima volta nella storia elet­
torale di questa città, nei 
giorni scorsi sia stato assas­
sinato un candidato del Pri, 
nipote, di un noto boss ma­
lioso, Sembra trovare con­
ferma quanto affermato nel­
la sentenza Mutarla del 
maxiprocesso -attualmente 
tn corse a Reggio Calabrie. 
In relazione alio' inetto ap­
poggio dato dalle cosette 
mafiose a Uste ed a singoli 
candidati anche disunissi-
mo plano. 

In sostanza, l'accorato, 
appello dell'arcivescovo per" 
liste rinnovate, trasparenti e 
moralmente inattaccabili e 
slato da pia parti Ignorato, E 
chiaro, dunque, il tentativo 
da parte del centro-sinistra 
di dare una risposta tradi­
zionale e di continuità alle 
lame domande della gante 
di Reggio. 

A 
ncora una volta 
si tenta di gioca­
re una partita ci-

della città. SI 
natia di «lettori, 

di cittadini, ma lo Sguardo 
cupido già sj allunga al do­
po, alla gestione del flnen-
ziamanU.aglI affari. Saieb-
be una iattura il prevalere di 

•«ale 'orientamento. Raggio 
ha bisogno. Invece, di uno 

• Scossone, di un radicale rtrt-
novamento di uomini e di 
Idee per governare. Per que­
sto non ci potevamo accon» 
tentare di «aprire» la lista del 
Pei. ma abbiamo scelto di 
essere parte di un patto de­
mocratico e politico, insie­
me alle forze più vive, sane 
e nuove della città. Questo è 
Il senso della lista «Alternati­
va per Reggio» che dietro II 
simbolo del bergamotto che 
nasce dal mate, vede, unica 
città d'Italia, insieme parti 
Importanti della sinistra pò, 
litica e sociale (Pel, Dp.Pr), 
tanta parte del movimento 
ambientalista e delle don­
ne, organizzazioni culturali 
e singole personalità dì va-
rio onenlamento culturale e 
ideale, laici e cattolici. Il 
progetto è ambizioso: rico­
struire Il primato della politi­
ca, liberarla dagli aflan e 
dagli inquinamenti mafiosi, 
tènderla strumento per l'af­
fermazione del «bene co­
mune», Rifondare la politi­
ca, costruire una nuova 
classe dirìgente per ridare 
un ruolo ed una funzione 
ad una citta difficile, ma ric­
ca di energie e di slanci 
straordinan 

• Segretario cty/a 
Federazione del Pa 
(Ti/reggioCinJaòna 

di starmi vicina, senza per­
dere di vista mamma e sorel­
la che cercano il papà. 
•Dimmi il tuo numero di tele­
fono», chiede mentre cam­
miniamo sul marciapiede, 
verso l'uscita: «È lungo, te lo 
ricorderai?, le rispondo. «Al­
lora ti dò il mio, che • taci. 
le», dice lei. E poi, guardan­
domi negli occhi: «Perché, se 
io ti conosco, mi affeziono., 

Nel rimbombo delle voci, 
del (ischi, degli urti metallici 
sotto le volle di vetro e ferro, 
le parole di Sonia si sono im­
poste come un grido: già, e 
quando ci siamo affezionate, 
che cosa ne facciamo dei 
nostri sentimenti? A sei anni 
si può ancora chiedere il di-
ntto di viverli, e che siano 
contraccambiati. Ma poi? 
Oppure, torse, gli alfettì sì 
chiedono solo alle donne. 
Nello scompartimento del 
treno c'era anche un uomo, 
che nemmeno leggeva u 
giornale. Ma a luì Sonia non 
ha rivolto una parola 
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NEL MONDO 

La rivolta 
degU studenti 

Alla periferìa di Pechino le truppe inviate dal governo 
bloccate per giorni da dimostranti e contadini 
«Ci avevano, detto che si trattava di un'esercitazione» 
Sulla Tian An Men la protesta dei giornalisti cinesi 

Tra la gente che sta fronteggiando i soldati 
Siamo andati a vedere i camion dei militari bloc­
cati da tre giorni dalla popolazione nelle zone di 
periferia. A questi ragazzi, tutti attorno ai venti an* 
ni, era stato nascosto il vero motivo dell'arrivo a 
Pechino. Ma veramente sparereste sulla gente e 
sugli studenti? No, spareremmo in aria. In Tian An 
Men protesta dei giornalisti che chiedono dimis­
sioni di Li Peng e ritiro della legge marziale. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

1*1 _ 
CMttM Primo 

d«l «Quotidiano d«t Popolo» In urta manifestazione 

m PECHINO Andando dal 
centro verso il palazzo d'esta­
te e più oltre verso la zona 
delle colline profumate, tutti 
luoghi di, srende turismo, la 
strada è vane volte interrotta. 
Le transenne spartitraffico « 
antimanifeslazione sono state 
divelle e messe di traverso. Più 
avanti incontnamo blocchi di 
cemento o di pietra e autobus 
con le ruote sgonfie. Questa e 
una delle zone dell'estrema 
periferia pechinese dove la 
popolazione ha bloccato l'in­
gresso dei camion militari che 
dovevano arrivare venerdì 
mattina per mettere ordine in 
Tian An Men. Armiamo in 
campagna e questo agglome­
rato di case contadine si chia­
ma «alla fontana di acqua dol­
ce». Lungo la strada principale 
ci sono molte bancarelle di 
frutta, ma tutte vuole, c'è solo 
una venditrice di meloni. «Da 
due notti, racconta, non chiù-
diamo occhio perché nel vil­
laggio stiamo tutti a fare la 
guardia per impedire al milita­
ri di passare». Arriva un giova­
ne in divisa di finanziere e di­
ce che dal governo municipa­
le è stato diramato l'ordine a 
tutu gli uffici cittadini di darsi 
da fare per sgomberare le 
strade dalle barricate. «Ma 
non 6 un .lavoro che spetta a 
me», ammicca. «Venga. * U 
Peng an5gomberare», reagisce 
la venditrice di meloni. ' 

f camion militari li incon­
triamo un poco più avanti, da­
vanti all'ospedale n. 309 del-
l'esercitadi liberazione popo­
lare. Sono ventlsei, prima era­
no una cinquantina, gli altri 
hanno già fatto marcia indie­
tro. Sono circondati dai conta­
dini della zona, dagli abitanti 
del villaggio e dagli studenti 
che frequentano il vicino isti­
tuto di studi diplomatici. Se 
dovessero partire per la città 
dovrebbero mettere sotto le 
ruote tutta questa gente. 1 ca­
mion non hanno nulla di mi­
naccioso, sono quegli stessi 
vecchi e malconci già visti in 
piazza Tian An Men durante 
una delle manifestazioni stu­
dentesche. I militari sono dei 
giovanotti, dei ragazzi, avran­
no attorno ai venti anni, una 
faccia contadina. Le divise 
verdi sono tutte stropicciate, 
oramai da tre giorni, da quan­
do sono stati bloccati, questi 
soldati vivono e dormono al­
l'addiaccio sui camion. E per 
mangiare e bere? «L'acqua e il 
cibo, dice uno, ci vengono n 
fomiti dall'ospedale, ma an 
che la gente ci sta aiutando 
portandoci qualcosa». 

Sul prati passeggiano Insie 
me militari e ragazzi, si sono 
formati del capannelli, i giova 
ni parlano, spiegano la silua 
«ione, i contadini, sUnno ad 
ascoltare. I soldati sono disar 
mati, avranno, avrebbero ivu 

to le armi solo al momento 
dell'arrivo in 
citta. «Ma veramente sparere­
ste sugli studenti?» chiede una 
contadina. «No, non lo farem­
mo» risponde uno di quei ra­
gazzi in divisa. Gli studenti 
hanno fatto un posto di bloc­
co, controllano le auto che 
passano. Ci chiedono se sia­
mo dei giornalisti, neghiamo 
(perché secondo ' la legge 
marziale dovremmo restare 
chiusi in casa) e passiamo 
dopo che sono stati controllati 
i documenti del nostro tassi­
sta Ci sembra del tutto impro­
babile che a questi giovani 
soldati - che hanno oramai 
l'aria di una armata branca-
leone - possa, in un ultimo 
colpo di coda, essere dato 
l'ordine di procedere a ogni 
costo verso la città. Sono stan­
chi, disfatti, demotivati: «Ci 
avevano detto che erano delle 
esercitazioni» dice uno di loro. 

Almeno alla «fontana del­
l'acqua dolce» hanno il fresco 
e i contadini che li aiutano. 
Invece a Liuliqiao, alia perife-
na onentale, i camion sono 
stati fermati sul cavalcavia del 
raccordo anulare, in mezzo 
ad un deserto di cemento ar­
mato e sotto un feroce sole a 
picco. Sono quattordici, bloc­
cati avanti e indietro da auto­

bus pubblici inamovibili per­
ché hanno le ruote sgonfie e 
tenuti sotto controllo da centi­
naia, forse da qualche mi* 
gliafc> di ciclisti e studenti. An­
che qui la gente fraternizza. 
Sui camion sono accalcati di­
vise verdi e camìcie chiare. 
Qui non ci sono>ospedali o 
contadini che diano una ma­
no, la situazione è un poco 
più drammatica. «Quanti anni 
hai?» chiede una donna a uno 
dei questi ragazzi in divisa. 
«Non hai visto che a Pechino 
non c'è nulla da reprimere e, 
poi, ' veramente lo faresti?». 
«No; risponde un ventenne, se 
mi chiedessero di sparare sul­
la gente, lo sparerei in aria. 
Non ci avevano detto niente 
di tutto questo*. «E adesso che 
cosa vorresti?» incalza la don­
na. «Adesso voglio solo toma-
re a casa mia». 

Arma uno studente-mes­
saggero da Tian An Men. Sale 
su un camion, parta ai soldati, 
dice «tra noi ci vuole com­
prensione, voi siete l'armata 
del popolo e dovete amare il 
popolo». La gente applaude, i 
ragazzi in divisa restano in si­
lenzio. 

Sulla strada del ritomo si 
passa davanti al magistero, 
leader, con Beida, della prote­
sta studentesca. Fuori il gran­

de ingresso, enormi striscioni 
in rosso: «Deng in pensióne». 
Si arriva a Tian An Men, Sono 
appena le quattro del pome­
riggio, ma nelle strade si è già 
riversata una gran folla, già 
molto più numerosa di quella 
di ieri alle prime ore della se­
ra. Bandiere* capannelli, una 
atmosfera di attesa di qualco­
sa che venga finalmente a 
sbloccare una situazione che 
si trascina da troppo tempo. 
Parla un signore di mezza età: 
«Il governo è impopolare, im­
potente, coperto di ridicolo, 
senza autorità. Questo slato di 
cose si può sbloccare solo 
con il ritiro della legge marzia­
le e le dimissioni di l i Peng. 
Come pud un governo chia­
marsi ancora popolare quan­
do sta creando gravissime dif­
ficoltà al suo popolo?». Non è 
una voce isolata, è il punto di 
vista di tutta Pechino. In piaz­
za, alle prime ore del pome­
riggio sfilano del giornalisti 
che portano scntto sulla fron­
te il nome del proprio giorna­
le e sono quelli del «Quotidia­
no del popolo», «Guangming», 
•China Daily», «Pechino sera», 
•Il giornale della scienza e 
della tecnica». Innalzano car­
telli che chiedono le dimissio­
ni di Li Peng e il ritiro della 
legge marziale. 

Vóci su Zhao agli arresti 
ma in difficoltà ora è Deng 
A dover lasciare Pechino - divenuta incontrollabi­
le - è stalo Deng Xiaoping e non Zhao Ziyang, 
Quest'ultimo è agli arresti domiciliari ma più pros­
simi a doversi dimettere sembrano U Peng e gli 
altri che ce lo hanno messo. Dal tam tam via sa­
tellite l'idea di una gigantesca partita a scacchi ci­
nesi in cui da un istante all'altro la squadra «asse­
diatati può diventare quella «assediarne». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• s j NEW YORK. Zhao è agli 
arresti domiciliari dentro 
Zhong Nan Hai, dice II tam 
tarp vìa satellite da Pechino 
No, è torcalo nel suo ufficio, 
pur la prima volta dopo che 
P«ir tre giorni era completa­
mente sparito dalla circolazio­
ne. dice un'ultima ora strillala 
dulia rete tv americana Cnn. 
U telefonate con Pechino 
confermano; l'atmosfera pe­
sante attorno a lui ieri si era 
diradata, I suoi collaboratori 

ftìu stretti, che si erano volati-
izzati e avevano addirittura 

laicìato la capitale, sono tor­
nati, si fanno vedere, telefona­
no in giro, Spiegano che è sta-

r to saggio non annunciare for-
, malmente le dimissioni, che 

la situazione pud rovesciarsi. 
Fuori di Pechino è invece 

' Cfcng Xiaoping. Sta a Wuhan, 
• rifilo Hupef, nella sede del 
• comando di regione militare 
' che comprende i generali e le 
• truppe che gli sono più fedeli, 
« quelle del vicino Schuan. Pa-
, re che 11 sia tinnito in conti­

nuazione con 1 massimi vertici 
militari, a cercare di convln-

1 cerli che bisogna intervenire 
senza più esitare per riportare 
l'ordine, Deng sabato era vo-

•' lato da Wuhan a Pechino, per 
i vedere di persona la situazlo-
» ne. E ne e rimasto «sconvolto*, 
ri rendendosi conto che la capi­

tale era totalmente fuori di 
' controllo, se ne è rivolato via, 

lanciando nelle peste II più ze­
lante portavoce del suo desi­
derio che la si faccia finita 

' con la protesta: Li Peng. 
!> Una conferma di questa vi­
li sita lampo di Deng nella capi-
„ tale l'abbiamo letta sul «New 

York Times» di ieri con l'ag-
, giunta di un particolare che 

non ci era stato fornito dalle 
nostre fonti, e cioè che Deng 

addirittura avrebbe cercato di 
passare per Shanghai ma qui 
non avrebbe trovato nessuno 
a riceverlo, perché, come si 
sa, Shanghai è una delle città 
dove 1 vertici del partito si so­
no schierati a fianco dei gio­
vani che protestavano nelle 
strade. Lo scrive l'ex corri­
spondente in Cina Fox Butter-
field, citando una conversa­
zione telefonica con Uu Bin-
yan, lo scrittore e giornalista 
del «Ren Min Ribao» espulso 
dal Pcc dopo la caduta del 
suo protettore Hu Yaobang, 
che si trova in America ed è 
una delle «fonti* da cui ap­
prendiamo dell'incredibile in­
treccio di telefonate che si in­
trecciano in queste ore tra gli 
Stati Uniti e i centn del potere, 
i molti «Palazzi* in Cina -
quello che definiamo il «tam 
tam via satellite* 

La tv americana, Pechino In 
diretta, ci fa rabbrividire con 
la notizia del primo scontro, 
non si sa ancora se anche il 
primo spargimento di sangue, 
al periferia della capitale Epi­
sodio limitato o l'Inizio del ba­
gno di sangue7 Inizio dello 
show-down temuto o inciden­
te isolato? Se volessero hanno 
forze sufficienti a schiacciare 
col pugno di ferro qualsiasi 
manifestazione e resistenza II 
tam tam parla di 20 brigate 
concentrate tutto attorno alla 
capitale, di 200 aerei pronti a 
scaricare altre sette bngate di 
paracadutisti dal cielo, se la 
folta continuasse a bloccate la 
colonna di mezzi corazzati 
che a passo di lumaca si sta 
dirigendo da Shi)azhuang. la 
capitale dell'hinterland pechi­
nese, verso piazza Tian An 
Men. Bloccate le strade, pare 
che abbiano già introdotto 
7.000 uomini a difendere la 

Città proibita nella Citta proi­
bita, Zhong Nan Hai, dove ha 
sede il governo e il Ce del Par­
tito. cofmetrò attraverso la re­
te di gallerie sotterranee che 
Mao aveva fatto costruire negli 
anni 50 per «prepararsi alfa 
guerra inevitabile*. 

Ma il problema è che nes­
suno tra i militari pare avere 
nessuna voglia di sparare. Ci 
sono quelli che hanno già 
apertamente dtsobbedilo. E 
sono andati a dirlo addirittura 
alla tv cinese (segno che an­
che la tv e i giornali non si sa 
bene in mano di chi siano). 
Contro il bagno di sangue si 
sono pronunciati gli ultimi 
due marescialli della Lunga 
marcia rimasti in vita: Xu Xia-
qian e Nie Rongzhen. E la po­
sizione di Li Peng, il premier 
cui Deng ha dato l'incarico di 
proclamare ed applicare la 
legge marziale, e diventata as­
sai più difficile da quando an­
che la sua mamma adottiva, 
la vedova di Zhou Enlai, la 
vecchia pasionaria Deng Yin-

chao, si e pronunciata contro 
l'idea che si possa spaiare 
contro gli studenti e la folla 

Corre, sempre sul tam tam 
voce che a questo punto la 
pressione perché si dimetti è 
più fòrte nei confronti del «du 
ri». Lo stesso Deng, se non ne* 
sce a convincere i militari, po­
trebbe a questo punto dee de 
re di offnre in sacrificio (a sua 
testa. E accettare che si? Zhio 
a tornare in trionfo. 

Sembra una gigantesca pa­
tita di Wei-Qi (Go, lo chiama­
no i giapponesi), di dama ci­
nese in cui le centinaia di pe­
dine occupano la scacchiera 
cercando, mossa dopo mos­
sa, di «accerchiare» le pedine 
dell'avversario. Le combina­
zioni possibili sono ancora 
più numerose di quelle degli 
scacchi occidentali o del bnd-
gè Tanto che questo gioco 
non sono ancora nusciti a far­
lo giocare ai computer, Gli 
«assediali* possono trasfor­
marsi da un momento all'altro 
in «assediane, o viceversa, 

Autobus usati a mo A barricata dagk studenti cinesi per impedire 

purché gli resti una sola via 
d'uscita Mao era un campio­
ne di Wei-Qi. C'è uno studioso 
senssimo, Scott A. Boorman. 
che ha interpretato in un libro 
in termini di mosse di Wei-Qi 
l'intera guerra civile contro il 
Kuomintang Si potrebbe vo­
lendo usare lo stesso metro 
per gli avvenimenti convulsi di 
questi giorni 

Qui c'è grande attesa per 
quello che domani dirà il vice-
premier anziano Wan Li 
quando incontrerà George Bu­

sh, Era in Canada, lì si era 

Srinunciato, sulla linea di 
hao, a favore del dialogo 

con gli studenti e il movimen­
to per la democrazia. Poi ha 
rallentato il viaggio verso Wa­
shington Se qui Wan Li, l'uo­
mo che è tra i padri del nuovo 
corso in Cina da quando ha 
inizialo il titanico esperimento 
di demolizione delle Comuni 
maoiste e di rivitatizzazione 
dell'agricoltura cinese dando 
la terra ai contadini nell'A­
nimi, abbandonasse Deng per 

schierarsi con Zhao, questa 
potrebbe essere la mossa che 
decide le som della partila di 
Wei-Qi. E anche se starà zitto 
avrà di che convogliare a Pe­
chino, e anche a Deng, i con­
sigli* di Bush e l'idea che certe 
cose possibili venti o trenta 
anni fa, quando il Ren Min Ri-
bao poteva nascondere l'invio 
del primo uomo sulla Luna, 
non lo sono più in un mondo 
dove la stona avviene in diret­
ta tv e la sua cronaca corre via 
satellite. 

Precipita 
la Borsa 
a Hong Kong 

Gli avvenimenti in Cina ninno provocatomi I n t U r n o calo 
della Bona a Hong Kong. L'indice ieri ha peno l ' I ! per 
cento, la perdila pia consistente dal crack dell'ottobre 1987 
(allora vi fu un crollo del 33 percento). Già venerdì «con» , 
si era registralo un calo del 4 per cento. Ieri « n o stale ver* t 
dute azioni per un totale di 384 milioni di dollari (più d i . 
537 miliardi di lire). CU esperti prevedono che, con Tati- | 
meniate della tensione to Cina, la Bona possa crollare ulte- • 
riormenle, perdendo olmeno un altro dieci per cento. Gli ! 
avvenimenti cinesi vengono seguili con febbrile attenslone., 
La manifestazione di arrlldarieuvcrie domenica ha mòbili- [ 
tato centinaia di migliala di penone, viene oggi definita da , 
tutti i giornali come I I pia grande mal verificatasi a Hong , 
Kong. 

Ventimila 
manifestano 
a Macao 

Oltre 20mila penone si so­
no rivenate oggi nelle stra­
de di Macao in segno di so­
lidarietà con I manifestanti 
di Pechino. Chiedendo a gran voce le dimissioni dell'ansia- > 
no dirigente cinese Deng Xiaoping (nella foto) e del primo 
ministro U Peng, i dimostranti hanno marciato lino all'uni- ' 
co posto di frontiera che divide Macao dalla Cini, Uno * 
sciopero generale di mena giornata e stato proclamato per ' 
stamattina dalla Camera di commercio di Macao, da diversi 
sindacati e dalla federazione dell'istnizione che contraila il 
90 per cento delle scuole private. Ad Hong Kong piO di 
tornila studenti si sono dati ieri convegno per manifestare 
la loro solidarietà al giovani di Pechino. Accompagnati dai 
loto professori, gli studenti si sono riuniti davanti agli uffici 
dell'agenzia di stampa /Vuoi» CAM che funge da consolalo 

PCChinO non Le autorità cinesi hanno ne-

rinnova II visto E£S¥£fS& 
a flU6 g iOtsUl iSu Slampa, Emanuele Novello, 
Malsani e de to Rtpubblka. Elio 
• * " * • • " Mauro. I due giornalisti, am­

bedue corrispondenti da 
^ ^ • " • ^ • • • ^ • " ^ • • • ^ Mosca, erano giunti a Pechi­
no la settimana scorna per seguire II vertice cino-sovleuco 
con un visto di soggiorno che scade quest'oggi. I funzionari 
del minuterò degli Esteri cinese hanno fornito come giusti­
ficazione il latto che il visto era legato alla sola copertura 
del vertice. 

Il vicepresidente americano, 
Dan Quayle, ha rinnovalo' 
rappelki degustati UnÉ el ­
la moderazione nyolto'nei 
giorni scorsi dal presidente 
Bush e del segretanadl.SU. 
io Baker alle autorità cinesi. 
Al termine di un colloquio 

Dan Quayle 
aWanU: 
«Niente violenza 
contro 
oli studenti»» 
con il presidente .del Parlamento cine»» WartU, Quayle' ha. 
detto che gli Stati Uniti sostengono l'avanzamento della 
democrazia, della liberi* e dei diritti umani in tutto II mon­
do e sì augurano che le manifestazioni si concludano con 
successo e senza violenza». Per parte sua. Wan Li ha parte-j 
cipato all'incontro con i giornalisti ignorando le domande» 
che gli venivano poste sulla situazione nel suo paese, oue*. 
ste, del resto, non venivano neanche Indotte dall'toteipres». 
che ai giornalistilai è limitato a fornire la versione inglese dir 
una dichiarazione di clrcostansa. Il presidente òsi Patta'' 
mento cinese, da oggi negli Stati Uniti dopo una visita uffi­
ciale in Canada, incontrerà nel pomeriggio il segretario dir 
Stato James Balere domani il presidente Bush. Con Bush il 
73enne Wan aveva in programma un incontro di tennis, 
che peto è stalo cancellato: «Sarebbe slato sconveniente in 
questo momento., ha spiegato il portavoce della Casa Bian­
ca, Roman Popadiuk, 

Kissingen 
il Pcc 
si sta 
«disintegrando» 

In un'intervista televisivi al-
la «Cbs» Klssinger ha soste­
nuto che un rimpasto della 
dirigenza cinese sembra 
scontato e che la prolesta 
studentesca è «ina tragedia 
personale, per un leader di 

™ " ™ " " ^ " • tendenze riformistiche co­
me Deng Xiaoping. «Per quarant'anni - ha affermato l'ex 
segretario di Stalo - il paeae è stalo governato dal Partilo 
comunista in qualche forma di alleanza con le forze arma­
te. il Pc è profondamente diviso e probabilmente si sta di­
sintegrando. Le forze armate esitano ad eseguire gli ordini 
del governo.. Per Klssinger i dirigenti cinesi sembrano in 
una posizione non-vincente: «Se non usano presto la tona 
perderanno cosi tanta credibilità che dovranno andarsene,! 
ma se usano la forza perderanno molto prestigio all'estero 
e anche all'interno.. 

VimiHIALOW 

Il volto duro di Li Peng, l'erede di Zhou Enlai 
Il suo padre adottivo fu Zhou Enlai, uno dei lea­
der più amati dai cinesi. Ma lui, Li Peng, non ha 
avuto lo stesso successo nel cuore della gente. Gli 
si rimprovera assenza di visione strategica, una 
cautela che si traduce nel tarpare le ali alla socie­
tà, poca fiducia nel popolo, un autoritarismo che 
fa perno sulla burocrazia. Nella sua biografia spic­
cano i 7 anni trascorsi in gioventù a Mosca. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

gal PECHINO Le performan­
ce televisive non aiutano il 
pnmo ministro Li Peng. Di so­
lito ne sottolineano la goffag­
gine, la mancanza di disin­
voltura, l'ineleganza Ma le 
apparizioni di mercoledì -
l'incontro con gli studenti - e 
di venerdì - l'appello alle for­
ze armate - ne hanno enfa­
tizzato lo sgradevole tono au­
toritario, Parlando con i rap­
presentanti dei ragazzi che 
facevano lo sciopero della fa­

me in Tian An Men, Li Peng 
ha mostrato la faccia e i gesti 
del precettore cattivo che im­
partisce la lezione ai discepo­
li e alla fine ha fatto quel ge­
sto della mano, battere il pal­
mo, che di solito serve per di­
re .non c'è proprio niente da 
fare». Venerdì, il tono cupo e 
gridato evocava ricordi sgra­
devoli: forse era quello usato 
dagli accusatori nei momenti 
pia neri della storia del movi­

mento comunista intemazio­
nale. 

Li Peng non é amato dalla 
gente e non solo in questo 
momento quando ha mostra­
to senza alcun dubbio di non 
avere la più pallida idea di 
che cosa passi nella mente e 
nel cuore dei cinesi Non era 
amato nemmeno pnma e i 
dazibao nelle università, an­
che quelli dello scorso ago­
sto, hanno sempre utilizzato 
lui come bersaglio principale. 
Da tempo, tra il pnmo mini­
stro e il movimento studente­
sco e era un conto aperto 

Che cosa gli ha sempre 
nmproverato l'opinione pub­
blica? Si può dire cosi: il non 
essere attrezzato a sufficienza 
per governare la Cina delle 
grandi contraddizioni e, delle 
grandi speranze. Insomma 
un eccesso di mancanza di 
visione strategica, una caute­

la che si tramuta in un tarpa­
le le ali alla società, una scar­
sa o nulla fiducia nel popolo, 
un autoritansmo che fa perno 
sulla burocrazia del centro 
statale. 

E un residuo della sua for­
mazione sovietica? Questo i 
il leitmotiv delle biografie uffi­
ciali, e no, del primo ministro 
che nella sua giovinezza, dal 
'48 al '55, nmase a Mosca, 
dove apprese molto bene il 
russo ma consegui anche la 
laurea in ingegneria. L'altro 
leitmotiv è quello che rintrac­
cia le ragioni della fortuna 
politica dell'orfano di una vit­
tima del Kuominlang nel suo 
legame con Zhou Enlai. 

Ma, dice la gente oggi, di 
quel padre adottivo Li Peng 
non ha niente: non il grande 
fascino umano, non la capa­
cità di mediare ad alto livello, 
non le grandi doti di statista. 

Tutto sommato, forse questa 
e una colpa che non gli si 
pud addossare più di tanto, 
se non fosse per il fatto che 
nel cuore dei cinesi quello di 
Zhou é un gran ricordo anco­
ra del tutto vivo. 

Nell'83 Li Peng diventa vi-
ceprìmo ministro e poi assu­
me l'incarico di capo di go­
verno nel marzo dell'88, per­
che Zhao Ziyang, già pnmo 
ministro, al XII congresso del 
partito comunista ha assunto 
quello di segretario generale. 
La diversità di carattere e di 
approccio tra i due è eviden­
te e anche consistente. Tanto 
Zhao è coraggioso, audace, 
senza timore di rischi, quanto 
LI Peng è portato a muoversi 
su obiettivi minimi. Tanto 
Zhao guarda al mondo e non 
ha paura della modernità e 
delle idee dell'Occidente, 
quanto Li Peng guarda anco­

ra alla Cina delle campagne 
e mette in guardia contro 
•l'immoralismo che viene da 
fuon.. Tanto Zhao sogna ma­
nager moderni e spregiudica­
ti. quanto Li Peng è ancora 
fermamente convinto, nono­
stante il fallimento delle altre 
esperienze socialiste, della 
bontà della pianificazione 
centralizzata. 

È inevitabile al vertice del 
paese un contrasto paraliz­
zante, enfatizzato dalla man­
canza di una ossatura istitu­
zionale che definisca bene 
compiti del governo e compi­
ti del partito lasciando cia­
scuno libero, nel proprio 
campo, di decidere e di assu­
mersi le proprie responsabili­
tà. 

La vicenda studentesca (a 
precipitare fino alla rottura la 
divisione al vertice tra il se­
gretario e il primo ministro. E 

Li Peng si mette alla lesta del­
le posizioni più viscerali e 
reagisce con un alto che vio­
la lo statuto del Pc e la Costi­
tuzione. La sua decisione di 
fare appello alle forze annate 
per portare ordine in Cina e 
salvare Pechino dall'anarchia 
è infatti annunciala e latta 
approvare da una assemblea 
di massimi dirigenti del parti-
to, del governo, delle forze 
armate. Ma l'articolo IS dello 
statuto del Partito comunista 
prevede che «solo il comitato 
centrale ha il potere di pren­
dere le più Importanti deci­
sioni di carattere nazionale.. 
E la costituzione stabilisce 
che siano il Parlamento, O il 
suo comitato permanente, a 
decidere della legge manua­
le. l i Peng ha esautorato en­
trambi questi organismi per 
poter esautorare il suo avver­
sario Zhao Ziyang. Q Ì T : 
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Casablanca 

Abbraccio 
traHassan 
e Mubarak 
M O S A J U N C A . Il presiden­
te Homi Mubarak è arrivato 
le» i Casablanca e el sua an­
che Il Ubico Oheddan, che ha 
superato le «stalloni e le ri­
serve della viglila, n vertice 
straordinario delle Laga araba 
i l aprirà dunque questa seri 

,, sotto auspici migliori di quelli 
" delia viglila, par discùtere so-
.- prattutio la crisi libanese e la 

: sihiaitone nel territori palesll-
" n W occupati 

U d i t o p M rilevante resta 11 
' riamo nella famiglia araba 

- cMH'Ettno dopo dieci anni di 
- ' soapensione dalla lega In se­

guilo atta arma del trattato di 
pace con Israele. L'ultimo ver­
tice a cui partecipo 11 «rais» del 
Cairn (allora Armar Sedai) hi 
quello del 1976. Ieri, nella riti-

9>nk>ne preparatoria dei ministri 
. dagli b e r i , il capo d e l i di-

p ia t to la marocchina Abdel-
., latti nian aveva calorosamen­

te tatuino II ruomo,d«ll'Egltto; 
, •Timl.nol - aveva detto - sia­

mo leetirnonl di un evento sto­
ri» dimostrato dai)* parteci-

' pallone ai not t i Incontri, do-
"-pò una lunga assenta, della 
' (Megaitone della Repubblica 
•'arabe di Egitto. Le sue parole 
i hanno avuto uno spettacolare 

- suggello con II successivo arri­
va del -presidente Mubarak, 

" accollo all'aeroporto di Casa-
- bianca da un cordiale abbrac-
, ciò di re Haisan II. l'artefice di 
9 questo summit straordinario 
, ed anche (insieme a re Hus-
., aeln di Olordanla) della riap-
_ paclOcaiionecon II mia». 

Mubarak è arrivalo a Casa-
i deciso a far pesare il 

> del suo paese (che « i l 
„ pU-grande paese arabo) ma 
, anche preoccupalo di non ur-
' laMWaWeWbUlu. di altri so-
•; «alt i «capi di Staio. Partendo 
« dal Calle ha dunque affidalo 
' a l d f i ì i w e d e l t e t ó m a n a l e M / 
- Muaiaui*', Makram Mohatned 
' Ahmed, Il compito di anticipa-
' re la sua linea, Con evidente 
« riferimento al moto prepone»--
i rarjMJche l'Egitto ha aempre 
-. iiyuto ntUa Lega araba dalla 

ÌHS 
I v ^ ^ ' d U l e ^ d l j N s s s e r 

"ratóortl X m , , ' r q £ r à l l 
• c « ^ " » « H « r W ! nessun 
• paWW«Q/q>a1slaH'iia II 
! SUO Wi* ,pu6l l tu*ei t l oggi 
\ ' 5 F * i # h réaponsabiiita'di 

rflgll fri laica» "•--*»-» _ Ì C | W A risiil i 

vmpn^w.wixiK m nwiw unii 
f ' a l t i * , rispetto ad esemplo al 
;-pMtooU talami e a quello 
li b a M a n o c f w •permatr*. mal-
. ;ar«doì ln«atodipac« lsra* -
,, lo-egialano, (in quando non 
: sMFtagcMe la questione pa-

• t o m e al e accennalo, ci sa-
... r i anche Ohaddaii. che «no a 
f, ieri al opponeva «Ila presenza 
.Ldl Mubarak. £ stato lo stesso 
, leader Ubico ad annunciare le-
' riémttaubmiatvanloaCaia-
* Manca, dopo aver ricevuto a 
-Tripoli la visita di ben tre capi 
, di S t a » l'algerino Bendiedld, 
' Il sManeAssad e il tunisino 
r Ben Ali, che evidentemente lo 
*' hannoconvkito, 

Ubano 
| Appello 
Idei Papa 
* al mondo 
^ • H O M A . Papa Wojtyla ha 
j p Invialo nei giorni scorsi un suo 
•^messaggio personale» a i 16 
„ . capi d is ta lo •ms^glormeme 
! ~ In grado di contribuire ad alle-
>" viale le sofferenze delie popo­
l i lattoni del Ubano», tra I quali 
K. quelli di Israele e della Siria. 
r" Lo atesso messaggio era slato 
* ' Inviato anche a Perez de Cuel-
af lar segretario generale dell'O-
a . nu. "Dinanzi agli occhi del 
*~ mondo Intero - scrive II Papa 
* - al s u consumando un pre­
si,, eessd che coinvolge la re-
T spbnsabiliUi de»intera società 
" inlemailonale, E il processo 
> che Ma portando.alla dislru-
| orione delUbano, E una vicen-
i » da che dura da anni e che e 
~ collegata all'Interno di torte 
* armati di paesi limitrofi». Gio­

ir vanni Paolo II denuncia il fatto 
e che •* ormai in pericolo l'osi-
' * stenta stessa del Ubano, che 
r ' nel corso di molti anni ha co­
ir . stimilo un, esempio di coesi-
*>« sterna pacifica dei suol con-
. cittadini, sia criillfni che mu-
• * sulmani sul fondamento del­

l'eguaglianze dei diritti e del 
„ rispetto dal principi di una 

SfàSiÈm democratica». Se-
n'cajnalBHhnteflce, -Il grado di 
•! InlenaWoel penoso processo 
.- di distruzione della nazione li-

« testimoniato dalla 
costante ripetizione di pesanti 

' e-slngulnosl attacchi armati 
- che nell'ultimo periodo ti so­

no concentrati su Beirut». 

Sparatorie ieri a Betlemme e nel Negev 
Ancora vittime palestinesi 
mentre si moltiplicano gli scontri 
con i coloni e gli episodi antiarabi 

Due agguati a fuoco 
ai soldati israeliani 
Sparatoria a Betlemme e nel Negev contro militari 
israeliani, mentre si moltiplicano gli episodi di in­
tolleranza antiaraba in Israele e gli scontri fra pale­
stinesi e coloni. Ancora morti: due palestinesi ucci­
si. l'altra sera, dai soldati, un altro ucciso ieri da 
una sassata presso Ashqelon. Ondata di arresti nel­
le file del movimento integralista islamico Hamas a 
Gaza. Moshe Arens incontra i Dodici a Bruxelles. 

• GERUSALEMME. L'Olp SI 
preoccupa di gettare acqua 
sul fuoco pubblicando a Tuni­
si un testo (ufficiale» del vo­
lantino numero 40 dell'.inlifa-
da» che non contiene l'appel­
lo ad applicare la legge dei ta­
glione, fonti palestinesi a Ge­
rusalemme affermano che gii 
in passato sono circolate (dif­
ferenti versioni» dei volantini 
della leadership clandestina: 
ma intanto ien in almeno due 
occasioni si è sparato contro i 
militari israeliani. Nel centro 
di Betlemme, davanti al co­
mando locale, una jeep della 
polizia e stata fatta segno a 

colpi di arma da fuoco; al 
quadrivio di Nevatim, nel di­
serto del Negev, uno scono­
sciuto sceso da un'auto ha 
sparato a raffica contro dei 
soldati che facevano l'auto­
stop. Non ci sono state vitti­
me, ma si tratta di un segnale 
eloquente Esercito e polizia 
hanno eretto posti di blocco 
ed effettuato retate di arabi, 
ma senza esito. 

E continua lo stillicidio di 
vittime palestinesi. L'altra sera 
un giovane è stato ucciso nel 
campo di Nusselrat a Gaza e 
un dimostrante è morto ad 
Abu Dis, sobborgo di Gerusa­

lemme-est; ieri, episodi anco­
ra più preoccupanti, un pale­
stinese di Aì anni è stato ucci­
so da una sassata in Israele 
mentre percorreva in auto la 
strada fra Ashqelon e Hebron. 
Siamo qui ai margini della stri­
scia di Gaza, nella zona dove 
nei mesi scorsi sono stati rapi­
li due soldati (uno è stalo n-
trovato ucciso); e gli episodi 
di intolleranza antiaraba vi si 
fanno sempre più frequenti. 
Domenica pendolari arabi 
erano stati bloccati e rispediti 
a Gaza. Ien automobili di pa­
lestinesi sono state attaccate e 
tre di esse incendiate. Un pa­
lestinese è stato ferito da una 
pietra, ieri mattina, anche a 
Gerusalemme-west (settore 
ebraico della città). Per con­
verso, un militare è in gravi 
condizioni per essere stato 
colpito presso Hebron da una 
sassata alla lesta. 

51 moltipllcano anche gli 
sconto fra palestinesi e coloni 
In seguito ad una sassaiola 

che ha lento quattro israeliani 
a bordo di un'auto, groppi dì 
coloni hanno cercato di dare 
l'assalto al villaggio di El Aza-
riyeh, alla periferia di Gerusa­
lemme (è quello in cui sareb­
be avvenuta secondo i Vange­
li la resurrezione di Lazzaro); 
ci sono stati scontri •triangola­
ri» fra coloni, palestinesi e sol­
dati, con lassatole e lanci di 
lacrimogeni. E in almeno 
quattro occasioni, nelle ultime 
24 ore, coloni e palestinesi si 
sono affrontati nella zona di 
Hebron. Violenti scontri an­
che a Tulkarem, dove la po­
polazione ha eretto barricate 
bloccando tutte le strade di 
accesso al mercato e e si e 
poi duramente scontrata con i 
soldati, otto palestinesi sono 
stati feriti. 

Nella strscia di Gaza, i sol­
dati hanno arrestato oltre 250 
aderenti al movimento islami­
co Hamas, incluso il leader 
spirituale sceicco Ahmed Yas-
sin. Il movimento Hamas (re­
lativamente più Influente a 
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COMUNE DI FIRENZE 
C e r n i t e oV bmndo.dl gtrm ' 

Il Comma di Fura», con stds M pan* t i rwia-Mi tzo veaar.li, 
0 * 1 un sporto concorso par 
il laproootlationsosocutlvsdl un Impianto completo par il trsttsmsft-

to di rifiuti aoWI urbani • fanghi di dlpursilono por uni potomWni 
ileeeiii»emenle di 7S0 annuito giorni»»» di rifluii «adi umani « 
I corriipondm» a 800.000 ibluntl aquivalanM MrvW di «utaN. 
modwito un processo di Mlnlone, oomposisgglo dalli n-atlono 
organico • preduilono di corobunltHl» soHdo dorivi» dal rifiuti HOT 
(CsdR); 

b) loca»lnMioMdlunprimolotsofunilonsl»conpol|(»MmSpB^ 
»iott»M»r»l«ltv» M'Implori» rompii»acl»l«>i»riit)nl»: l'odw»-

- marno oWMipiiMe nonna», I» ptàparllM») d»| panonalo*)» 
taratane d s * «dimoilo t i r» ' * O Ì » N 4 » »'r»vfmV*lo giieeni 
doll'opsra. L'Imporu pruno» coépkmlvo* t d 111 
ro.000.000.000 mom» quello OHI oporo rturtlv» al primo lotto 
turatomi» dril'ImpUnto smmonu » Uè 2S.0OU.00O.000 «KOMli-
vomamo cosi ripartito: opera alanroiniocanlchs Uro 
16.000.000.000, oporo «vi» ((corporati»:! u n 10.000.000,000 
»li^tWiinolaminio>«rrSprjvvo<lutocon muti» oarichiedili al» 
Cane Ducale e «Wall» dopo l'ewonuia igglvalcuian», •••lamia 
dal contributo dilli Ragiono TolcaM. 

CltegorieproviMnMdHlcriiwrieaH'Anc 12/b importo HHmlteta. Por la 
oporo aoorporablH a richiesta la cataocrio 2 Importo Mimitelo. Saranno 

Impresi riunito, 
Domane» el petoUpaspna ce seodlra • quatto Comune, ArehMo 
generali (Sf M M in iamo eM Saniti • IgUm pubo**» urbana), 
P ian Ugnerai Palano vecchio antro I termino pewiMrie del I » 
«ugno ts ig , pan otcnlaruunl, oerdftwkml a doamantaatant Berna 
caluMolritivatoantnel'AtioivatoiloMZSmigotoiaeealia 
giugno I M I , Inviato e«e Ce» Il 23 maggio I N I , pubblicato In OjaaM-

Gaza che in Cisgiordania) 
persegue una linea «dura», 
contestando la strategia nego­
ziale di Arafat e propugnando 
la formazione in Palestina di 
uno Slato Islamico. 

Oltre che al vertice arabo di 
Casablanca (di cui riferiamo 
a parte) la questione palesti­
nese è sul tappeto anche a 
Bruxelles, dove si trova II mini­
stro degli Esteri Israeliano 
Arena L'esponente di Tel Aviv 
ha illustrato ai Dodici, ieri sera 
a cena, il piano di Shamir per 
elezioni nei tenitori. Sulla pro­

posta di elezioni la Cee ha 
espresso -un cauto interesse», 
ma ha sollecitalo ad Arens 
chiarimenti su quattro punti; 
calendario del processo, veri­
fica delle garanzie sulla rego­
larità delle elezioni, partecipa­
zione dei palestinesi di Geru­
salemme-est. inserimento del 
momento elettorale In un 
quadro complessivo di solu­
zione che preveda il ricono­
scimento dei diruti dei palesti­
nesi e la pattecipazioe del-
l'Olp. Arens ha detto che •rife­
rirà» al suo governo. 

L'Olp: aiutateci ora o sarà troppo tardi 
Intervista a Nemer Hammad 
«Il volantino numero quaranta 
è un segnale di allarme, 
la nostra iniziativa di pace 
non deve restare inascoltata» 
* UUWCURLO U N N u m 

aatìRdMA. In almeno due oc-
èaetonl Ieri colpi d'arma,da 
fuoco aono stati Sparati contro 
mintati israeliani, nei territori e 
In Israele. E il legno che la 
evolta della »inlilada» è già 
una realtà? E come valuta 
l'Olp quello che sta accaden­
do lamio? Lo chiediamo a Ne­
mer Hammad, nel suo ufficio 
alla rappresentanza dell'Olp 
in Italia (presto «delegazione 

generale di Palestina», secon-
o il voto unitario della Came­

ra). 
•A novembre, nel Consiglio 

nazionale, ci siamo Impegnati 
- risponde Nemer Hammad -
a dare una chance alla pace, 
e fin dall'inizio abbiamo defi­
nito la "intlfada" come un 
messaggio di pace. Ma una 
lotta non violenta per vincere 
deve avere un grande soste­
gno a livello intemazionale, 
tate da fermare la aggressività 

e la violenza dell'altra'parte. 
Dobbiamo Miete coscienti 
che se 1 morti e I torni nel terri­
tori diventano routine, poco 
pia di una piccola notizia sui 
quotidiani, ciò non significa 
che la situazione possa durare 
all'Infinito cosi com'è. Vaglio 
fare un esemplo: Il mondo de­
mocratico, soprattutto quello 
occidentale, ha dato concre­
tamente Il suo aiuto a Solidar-
noec. In Polonia, ed è anche 
grazie a questo appoggio che 
Solidamosc ha unto. Da noi 
nel territori occupali, c'è oggi 
una lotta non violenta del no-
ilro popolo e c'è dall'altra 
parte una tenibile repressio­
ne, ma grazie alla influenza 
dei mass-media americani 
non c'è stata una reazione pa­
ragonabile a quella suscitata 
dai fato polacchi. E di qui che 
nasce la nuova situazione nei 
tenitori Dappnma sono stati 

cito che irrompe quotidiana­
mente nei loro villaggi, nelle 
loro città. 

t danque h questo «rateato 
che vanno viale le i 

Itamar riarnfnad, tolioriierrtinte deroto In Italia 

solo alcuni gruppi che hanno 
cominciato a pariare di uso 
della violenza; ma ora, dopo 
dlclotlo mesi di repressione. 
possiamo dire che anche la 
gente, comune comincia a 
pensarla cosi, e non solo fra t 
palestinesi». 

I» ajaeate eneo al può dire 
d w l v e l a a t i M d K e B l a a u 
alla venduta e a caarpe-

Esatlamente, è un segnale di 
allanne per tutti. Se non si fa 
qualcosa percostnngere Israe­
le a cessare la repressione, a 
trattare, si rischia di Imbocca­
re Una strada senza ritorno 
Per prima cosa bisognerebbe 
imporre una presenza intema­
zionale nei territori, a garanzia 
della popolazione, poiché 
non sono 1 palestinesi che at­
taccano l'esercito, ma è l'eser-

den'Olp svolteal a d giorni 
scafslaNaMeseaGazaT 

SI, sono anch'esse campanelli 
di allarme. Se la gente vede 
che una Iniziativa moderata, 
ragionevole, non ottiene alcu­
na risposta e si. Vede invece 
sottoposta a una oppressione 
sempre più dura, allora si con­
vincerà di non avere niente da 
perdere. L'intifada non è slata 
accolta da Israele come un 
messaggio di pace, ma e stata 
affrontata come un atto di 
guerra; e le ultime pesanti mi­
sure del governo Shamir spin­
gono la gente alla esaspera­
zione. Arafat lo aveva detto 
con chiarezza: aiutate l'intifa­
da, perché se questa lotta non 
violenta fallisce il primo risul­
tato sarà ia disperazione, e chi 
è disperato può fare qualun­
que cosa. 

Malgrado tutto noi pensiamo 
che ci sia ancora spazio per 
evitare di imboccare la spirale 
violenza-controviolcnza. Ma il 
mondo ci deve aiutare. I go­
vernanti israeliani, in partico­
lare Shamir e le forze di destra 
che lo sostengono, cercano 
qualsiasi pretesto per realizza­
re il loro obiettivo, vale a dire 
la espulsione In massa del pa­
lestinesi. E la violenza per toro 
è il pretesto migliare. Per que­
sto abbiamo detto, e ripeti»-

'mo, che non vogliamo cadere 
nella trappola di Shamir. Ma a 
tutto c'è un limite. C'è un po­
polo che soffre, con I suol 
morti, con 1 suol feriti, giorno 
dopo giorno, f soldati diventa­
no sempre più violenti, i coto­
ni sempre più aggressivi. Mal 
nella storia una lotta si è man­
tenuta non violenta cosi a lun­
go, a costo di tanti sacrilici. 
Ma non può durare cosi all'in­
finito. 

E allora che c o u chiedete al 

COMUNE DI ISCHITELLA 
PROVINCIA DI FOGGIA 

Avvito di gara di Hcitaxton» pibmt» 

rende noto che quei» Comune mundi aapmeri favori per « 
eeitieletaiBeni» oWfadti iw profietllnilo è» t e n e per I T » 
duetti» e l'atihjloiioto, per l'Importo e bue croste di L 
a - M 7 . 0 4 4 . a M . eetonde li metodo di ad alle imidalll dea'am-
coto 24. tarara a), punto t, della leggi • aaoe» 1IV7, n. | g4 , 
Integrato daVantosl» 17 dola legga t » man» IWW. n, » » : c M e 
riattitela l'racrWone M'A*» naiionUe costruttori I M I . ai, per ren. 
pono di L 3 miliardi, con valore poreemuele di looremonto. rion»> 
«D «afa legge 67/1*88. del 8%. ' 
L» drtt» interaenta possono ohledere di neero Invitate eli» Bere 
Indbazando a questo Comune, onta e non oltre 20 giorni eerenlort 
date pubbtfcarJone del praunte avviso, apposita dohundambol» 
da L $000, con lami autenticata, unrtamanu al oertmclto r i 
toontione al pradim *Jbo In originai» o oppia autenticati, pena 
1'aockielon.preclsvKfaadmrod^buaul'og^mioMerloW». 
atedievièlncliis». 
Iscrittili. 9 maggio I M O 

IL SINDACO prof. Raffaele Cwmaiaaal 

la Segreteria NaUenale FILCEA 
CGIL (Fedcnulon» italiani livora-
km ehrmtd a affino e nome di luna 
l'onsuitnailona e dH Inoratoli 
eh» lappneema partecipa com­
mossi alta Improvvisi scempine 
dal caro cowpap» 

LUCIANO Df PIERI 
stimala dirigerà» natfaeita dilla 
FBdanripm dtt crMUdMa CBL 
La FILCEA CGIL vuole ricordare In 
questo MMe momento a a » pro­
tendo »u»ccui»nto atta causa del 
lavoratori e la sua Ferma convinzio­
ne imitarla. Alla moglie Franca e a) 
piccolo Leonardo vada luna la no-
itra solidarietà nel ricordo vivo di 
un compagno che abbiamo sentilo 
sempre vicino si nostro Impegno 
quotidiano. 
Roma, 23 maggio 1989 

Nel iranitìversario^lfasMmpsr-
u d ì 

AUKDOPUGNETTI 
I» mogli» S u con nipoti, parenti e 
amici lo ricordino con unto dMIo 
••MOKrivonomlia trameni per 

L'Olp i 
la ma Arategla negoziale, 
coese del r a t o lasciava la> 

S tu i t fadue jMiuuy i i rae -
IlaaoT 

Chiediamo all'opinione pub­
blica e all'amministrazione 
americana, e anche alla Co­
munità europea, di leggere 
bene il messaggio implicito 
nell'ultimo comunicato del-
l'intifarta e di smetterla con le 
esitazioni, i temporeggiamenti 
e le lentezze. Prima che sia 
troppo tardi. 

Provenienti da tutte le parti del mondo 

A Cambridge il grande raduno 
di 600 «figli della provetta» 
• I LONDRA Oltre 600 bam­
bini «figli della provetta- (con­
cepiti cioè con la fecondazio­
ne artificiale), provenienti da 
ogni parte del mondo, si sono 
incontrati nei pressi della città 
inglese di Cambridge per fe­
steggiare tutti insieme gli 
scienziati e il laboratono che 
per pnmo ha sviluppato que­
sta tecnica 

Ospite d'onore della festa 
alla «Bom Hall Clinic- (il labo­
ratono che ha iniziato per pn­
mo la spenmentazione) è sta­
ta Luoise Brown, ora undicen­
ne, che nel 1978 è stata ta pri­
ma persona venuta al mondo 
grazie alla fecondazione artifi­
ciale 

I 600 bambini sono stati ac­
colli nel centro pilota mondia­
le delta tecnica riproduttiva 
dal professor Robert Edwards, 
che é stato il più stretto colla­
boratore del professor Patrick 
Sieptoe. Steptoe, Il vero «in­
ventore* della fecondazione 
artificiate, è morto Tanno 
scono in Inghilterra, L'altro Ie­
ri in suo onore 1 bambini han­
no scoperto una lapide e han­
no lanciato in cielo 1295 pal­
toncini colorati con 1 nomi di 
tutti I bimbi venuti al mondo 
nella clinica di Cambridge 

grazie a questa tecnica. 
Alla festa nella città inglese 

erano presenti anche gli ultimi 
due bambini concepiti in pro­
vetta e nati quattro mesi fa i 
due gemelli di nome Callum e 
Amy 

«Sono tutti bambini sani e 
normalissimi - ha osservato il 
professor Robert Edwards - . 
La validità del metodo e or­
mai riconosciuta da tulli. Dob­
biamo ancora perfezionare la 
nostra ricerca, ma c'è una leg­
ge europea che potrebbe 
ostacolare i nostri sforzi. Do­
vremo ancora batterci sul pia­
no politico e su quello etico» 

Gli avversari della feconda­
zione artificiale, come noto, si 
moltiplicano Da un Iato, co­
me ha testimoniato anche la 
recente riunione delle Chiese 
cnstiane a Basilea, le gerar­
chie cattoliche sono schierate 
decisamente in modo critico 
nei confronti di questa tecni­
ca Dall'altro lato, il movimen­
to ambientalista, soprattutto 
quello tedesco e inglese, ha 
assunto una posizione di diffi­
denza nei confronti di tutte le 
tecniche di manipolazione 
della vita. La partila, nono­
stante il raduno di Cambridge, 
è tutta da giocare 

Louise Brown con in braccio il più giovane del bimbi venuti al 
mondo grazie alla fecondazione <n vitro 

I mari inglesi infetti 
II virus della poliomielite 
su una spiaggia premiata 
dalla Cee per l'ecologia 
• LONDRA II virus della po­
liomielite è presente nell'ac­
qua di molte località balneari 
britanniche e, ironia della sor­
te, anche di una che dì recen­
te è stala premiala dalla Cee 
come spiaggia ecologica mo­
dello. Lo ha denunciato ieri il 
Times fornendo i dati di una 
ncerca commissionata dal 
giornale sulla pericolosità dei 
bagni nei mari della Gran Bre­
tagna 

Il Regno Unito sta vivendo 
in questi giorni un'estate anti­
cipata con temperature che 
sarebbero da record anche in 
agosto Con un 32 gradi regi­
stralo nello stadio londinese di 
Wembley, sabato scorso, la 
gente ha già indossato il co­
stume e ha preso d'assalto le 
spiagge sulla Manica. 

Secondo lo studio commis­
sionato dal giornale inglese al­
l'Università del Surrey, moltis­
sime località balneari conside­
rate «adatte a fare il bagno» lo 
sarebbero però solo dal punto 
di vista batteriologico ma non 
da quello virale. 

Il virus della poliomielite è 
stato trovato nelle acque di 
Torbay, la «.Rimlni» del Devon, 
assieme a livelli virologici sei 
volte superiori ai limiti consen­

titi. Torbay ha ottenuto l'anno 
scorso la «bandiera blu* della 
Cee, un'onorificenza che la 
Cee assegna da due anni alle 
zone di balneazione più sane 
lungo le coste della Comunità. 

Le direttive Cee sulla bal­
neazione sicura, emesse nel 
1975, riguarderebbero sola­
mente il numero d : batteri per 
campione d'acqua. «Non è 
sufficiente - ha affermato il 
prof. David Weeler, che ha cu­
rato la ricerca - , non basta ac­
cordare garanzie solo sui livel­
li di inquinamento da batteri. 
Sono sicuro che la maggior 
parte delle 400 spiagge bal­
neari britanniche non supere­
rebbero un test sui virus pre­
sentì nell'acqua». 

Secondo Weeler la presen­
za di virus sta prendendo la 
prevalenza come problema 
principale per la balneazione. 
Il problema di fondo sarebbe 
però che gli esami dei cam­
pioni d'acqua per i virus costa­
no molto di più dei semplici 
controlli batteriologici. 

Ogni estate vengono com­
piuti 20 controlli davanti a cia­
scuna spiaggia del Regno Uni­
to. L'anno scorso 130 spiagge 
erano risultate Inadatte alla 
balneazione. 

SI è spento n compagno 

LEANDRO SALVI 
La Mitonc telefonici In SIP e il 
Gruppo difesa menti telefonici ti 
•aiociino al dolore della famiglia e 
lo ricordano per l'impegno politico 
dato per oltre 40 anni e per la sua 
partecfpufone alla lotta partigiana. 
Roma. 23 minio 1989 

I . , 
Secchia Atm, H M vteW i l eornpt-
irto Wnato Milane* nel *»|ore 
per la acontpana de. suo. cari 

GENITORI 

Milano, 23 maggio 1$S9 

I compagni data arricnc Votoci» 
•«prtmono le loro «ndognanit «| 
cwnpagno Luciano • famiglia per 
laacomparu dal compagno 

GIUSEPPE UNGARETTI 
e in sua memoria sottoscrivono per 
t'Unita. 
Milano, 23 

Ptengoriio Colombo e gli Hi nel-
rimpotsibdite. di tarlo personal­
mente ringraziano commossi tutti 
coloro che hanno manifestato il lo* 
ro cordoglio per l'immatura t im­
provvisa scampana del carissimo 

GIANCARLO 

Cuneo, 23 maggio 1989 

La Cgil di Cuneo unita nel dolore 
alla famiglia ringrazia per le nume­
rose espressioni di cordoglio per­
venute per rimprovvEsa tragica per­
dila del tuo dirigente 

GIANCARLO COLOMBO 

Cuneo, 23 maggio 1989 

Le compagne e I compagni della 
27* sezione parteciapano a] dolore 
della famiglia, ed esprimono senti­
te condoglianze a Fiorenza per la 
scomparsa del caro 

MARIO IVALDI 
In sua memoria sottoscrivono per 
t Unità. 
Torino, 23 maggio 1989 

I compagni delle sezioni «Taglia-
bue». •Longoi e •Meneghini» di Cu­
sano Mitanino sono vicini al dolore 
del figli Renato, Primo, Liliana e 
Ivana per la morte del loro papa, 
compagno 

GIUSEPPE MILANESE 
I funerali avranno luogo oggi in for­
ma civile a Cusano Milamno par­
tendo da via Adige 20 
Cusano Milanino (MI). 23 magalo 
1989 

Le compagne e i compagni della 
sezione •lagliabue- di Cusano Mi-
lanino esprimono le più sentite 
condoglianze al figli per la perdita 
del compagno 

GIUSEPPE MILANESE 
In sua memoria aottosenvono per 
lUnuà. 
Cusano Milanino (MQ. 23 maggio 

! comunisti dell'Ami, anione Ar­
danone, sono vicini al compagno 
Vincerilo Sgobba par la aoompMia 
del 

PAPA 
Partecipano commossi al dolore 
a » e dei laminili. 
Milano, JJ maiglo I9W 

I competnl M U Milena Inaio 
Clapa addolorili per I I scomparsa 
ut 

ALESMNOM MARMGM 
In Alberimi 

porgono le pB amate condoalien-
» al compagni Uso e Arnaldo. 
Milano, 23 magalo 1989 

U cellula Romeo Certo» e le »e> 
enne Bnaio Venturini annunciai» 
la acompane oli compatito 

GIUSEPPE CASANIGA 
Sono allettuosafflente vicine al K-
gho Giordano e al ramiltarl e sotto* 
scrìvono per IVnltò. 
Milano, 23 maglio 1989 

Nel Inieslmo della scomparsa di 

SALIVO MARCHETTI 
Ivan e Anna ricordando la sua 
•comparsa, rinnovano le più sentite 
condogllann alla moglie Giovanna 
e al (amlllail tutti. 
Milano. 231 

Ricorre oggi l'anniversario della 
dolorosa acompane deD'untto e 
compagno 

ATHOS UMBONI 
Filippo Pucci lo ricorda e sottoscri­
ve M mila lire per IVnllà. 
Iberici OSO. 23 maggio 1989 

Nel quindicesimo anniversario dil­
l i scomparsa dei compagno co­
mandante partigiano 

EPEO C I U D I 
Cluree) 

le moglie, Il figlio e 1 nippli lo ricor­
dano con grande alletto a compa­
gni, amici e a tutu coloro die lo 
conobbero e gli voliera bai», in 
sua memoria sotioscrjvano 50 mila 
lire per IVnllà 
Genova, 23 maggio 19(9 

La lettone del Pel di Intra tana 
•Cucciolo» e la moglie ricordili» le 
ligula del compagno 

VEZIQ MANETTI 
nel diciottesimo anniversario della 
sua scomparsa. Dirigerne comuni-
sts, comandante partigiano e ani­
matore del movimento cooperollvo 
e delle lotte socie» mi Verbeno, 
I esempio di Veaio Mainiti rimane 
un nferlmenta per Intere genera-
aloni di comunisti e di detmoailci. 
Sottoscrivono per l'UnM 
Verbanle. 23 maggio 1M9 
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NEL MONDO 

La candidatura «raccomandata» 
dal Plenum del Pois riunito ieri 
Una dichiarazione di Ligaciov 
in risposta ai giudici antimafia 

Boris Eltsin forse rinuncia 
al confronto elettorale 
con il leader sovietico 
Scontro sul ruolo del Congresso 

Gorby candidato alla 
Il Plenum dc>l Comitato centrale «raccomanda» Gor-
tbaciov come presidente del futuro Soviet supremo. 
Trentaquattrd interventi, tra cui quello di Eltsin (ma 
pare non si sia parlato dell'inchiesta a suo carico). 
Ligaciov - fofse assente - fa leggere una dichiara­
zione (in risposta alle accuse di Gdliàn e Ivafnov) 
davanti al Plefium, che -prende atto», in attesa dei 
risultati dell'indagine della Procura generale. 

0 * 1 .NOSTRO CORRISPONDENTE 

OrULUrrOCHlMA 

• MOSCA. Il Plenum del Ce 
del ficus ha ieri •raccomanda­
to* la candidatura ai Mikhail 
Gorbaciov alla canea di presi­
dente del Soviet supremo. Il 
comunicato della Tasi che ha 
dato conio della conclusione 
dei Plenum annuncia che al­
tre risoluzioni sono state adot­
tate, senza tuttavia specificare 
il loro contenuto. Ma si con­
clude con un'informazione si-
'blllina e, al tempo stesso, den­
sa di significati' lutti da inter­
pretare: -Nel Plenum e stata 
rèsa nota una dichiarazione 
del membro del Politburo, se­
gretario del Ce Egor Ligaciov 
(che verrà pubblicata dalla 

Mosca 
«Sciogliere 
le alleanze 
militari» 
• i MOSCA. In visla del verti­
ce della Nato previsto a Bru­
xelles per la fine di maggio, I 
paesi del Patio di Varsavia 

, ranno rinnovato il toro appel­
lo a "sciogliere le alleanze po­
litico-militari In Europa, a co-

., mliKiare come primo passo 
con lo scioglimento dei rispet­
tivi dispositivi militari». 

.,„',,, Lo ha reso noto il portavoce 
dcLministero degli Esten so­
vietico, Ghennadi Onerasi-
mov. aggiungendo che l'ap­
pello oggi sarà pubblicato og­
gi insieme ad una proposta 
per estendere i negoziali sulla 

\ riduzione delle armi conven-
-zionall anche alle forze navali 
e per iniziare un -negoziato 
separato sui sistemi nucleari 
tattici- (Tns). Riferendosi poi 
alla discussione in corso al se­
nato americano, Gherasimov 
ha osservato che i piani della 
Nato di modernizzazione del­
le forze nucleari lattiche in Eu-

, ropa ed in particolare del mis­
sili a corto raggio -Lance- con­
traddicono io spinto del tratta­
to -Ini- sulla eliminazione del­
le forze nucleari intermedie 
(tra 500 e 5.500 chilometri di 
raggio). 

La parte sovietica - ha ri­
cordato Gherasimov - ha con-
cqrdato di liquidare anche i 
suoi -Ss-23-, nonostante questi 
missili siano stali sperimentati 
per un raggio inferiore a 500 
chìlorneiri, 

Spagna 
Scoperto 
progetto 
golpista 
MMAKBEUA Nel corso di 
una perquisizione compiuta il 
IG maggio scorso a Martella 
nella casa di un esponente 
dell'estrema destra spagnola, 
Manuel l'elicei Melendez-Val-
des, alla ricerca di armi e stu­
pefacenti, la polizia ha trovato 
una documentazione relativa 
ad un presunto piano golpi­
sta. F'ericel ha dichiarato che i 
documenti non erano suoi, 
ma li aveva lasciati a casa sua 
un cubano. 

Li notizia, pubblicata ieri 
da <EI Pais*, sarebbe stata 
conformata da fonti non uffi­
ciai! del ministero della Difesa 
secondo cui il capo del gover­
no spagnolo Felipe Gonzalez 
e il ministro della Difesa Nar-
cls Serra già da diverso tempo 
erano stati messi al corrente 
dai servizi di sicurezza dell'e­
sistenza e delle attività del 
gruppo estremista acuì era le­
gato Pericet. Questi era cono­
sciuto alla polizia anche per t 
suoi stretti rapporti con il mo­
vimento di estrema destra 
«Fucrza Nueva*. Arrestato lo 
stesso giorno della perquisi­
zione, secondo «El Pais», Pere-
cet è stato rilasciato il 19 mag­
gio. 

stampa). Il Plenum ha preso 
atto che la Procura dell'Urss 
sta esaminando le questioni 
sollevate nella dichiarazione 
di Ligaciov. I risultati di questo 
esame saranno resi noti*. Sec­
co, imparziale, il comunicato 
non lascia trapelare nessuna 
inc'tnazione a favore o contro. 
Formalmente ineccepibile, 
ben diversamente dal comu­
nicato conclusivo della com­
missione speciale del presi-
dium del Soviet supremo che 
ha sollevato scandalo e indi­
gnazione tra molti cittadini 
per l'evidente «partito preso» 
contro gli «accusatori" di Liga­
ciov, i due inquirenti- ad ogni 

buon conto già sollevati dal-
l'incarico - Gdhan e rvanov. 
Non si capisce, dal testo della 
Tass, se Ligaciov fosse presen­
te alla riunione Secondo no­
stre informazioni la sua di­
chiarazione è stata letta da al­
tra persona. 

Ma propno ieri si sono regi* 
strafi altri sviluppi, indiretti e 
significativi, sul «fronte legate». 
La Procura dell'Urss ha reso 
noto - porgendo le scuse -
che l'arresto dell'ex secondo 
segretario del partito della 
Moldavia, Viktor Smimov (av­
venuto l'I 1 gennaio scorso) è 
stato il risultato di 'gravi viola­
zioni della legislazione sociali* 
sta da parte dei funzionari 
della Procura». Come dire che 
non sempre le accuse contro i 
dirigenti di partito sono suffra­
gate dai fatti. A sua volta il 
Plenum del Tribunale supre­
mo dell'Urss si e affrettato ieri 
a «interpretare» il paragrafo 
primo dell'artìcolo 11 del de­
creto del Presidium (pubbli­
cato l'8 apnle) che in pratica 
considerava reato grave il «di­

scredito» <di istituzioni statali e 
pubblici ufficiali. L'interpreta­
zione» afferma ora che cado­
no sotto la prescrizione pena­
le solo le «pubbliche insinua­
zioni calunniose», mentre la 
critica è consentita. 

Piccole e grandi manovre 
che precedono ormai di po­
che ore il grande round del 
congresso. Eltsin - che é stato 
uno dei trentaquattro interve­
nuti nel dibattito di ieri - ave­
va chiesto durante il comizio 
di domenica che l'elezione 
del presidente del Soviet su­
premo avvenisse sulla base di 
più candidature. La folla ave­
va risposta con il grido «Eltsin 
presidente». Ma pare che l'ex 
supplente del Politburo, dive* 
nuto eroe del rinnovamento, 
non intenda candidarsi in 
concorrenza con Gorbaciov. 

La battaglia è ora sull'ordi­
ne del giorno della grande as* 
semblea dei 2.250 deputati 
che si aprirà giovedì sotto gli 
occhi delle telecamere e che 
andrà avanti in diretta per tut­
ta la durata dei lavori. Sembra 

che un accordo sia stato rag­
giunto per almeno sette giorni 
di dibattito. Una delle linee di 
demarcazione riguarda infatti 
il ruolo rispettivo del congres­
so e del Soviet supremo. I de­
putati della perestrojka voglio­
no - lo ha ribadito, nel comi­
zio di domenica, a nome di 
tutti, l'accademico Sakharov -
che il congresso sia il vero or­
gano legislativo e che il Soviet 
supremo (452 deputati) sia il 
suo braccio operativo. Ma la 
Costituzione approvata nel­
l'autunno scorso assegna in 
realtà al congresso (che si riu­
nisce una volta l'anno) un 
ruolo di indirizzo generale. 
Obiettivo dei riformatori è ora 
di invertire la situazione sulla 
base dell'inatteso risultalo del 
volo. I conservatori puntano, 
al contrario, ad assicurarsi 
una composizione de) Soviet 
supremo a loro favore, e a 
mantenere le concrete deci­
sioni legislative al suo interno. 
Da qui la richiesta del gruppo 
dei deputati moscoviti (dove 
l'influenza del club «Tribuna 

di Mosca», dei deputati di «Me­
moria.» e di molti deputati «in- -
dipendenti» è rilevante) di af­
frontare subito, in congresso, 
il dibattito politico generale. 

Domenica notte i «moscovi­
ti» si sono incontrati con un 
gruppo di deputati già arrivati 
nella capitale. Erano presenti 
alla riunione anche due mem­
bri del Politburo: Lev Zaikov, 
primo segretario di Mosca, e 
Anatolij Lukjanov, primo vice­
presidente del Presidium 
•uscente». A quanto si è sapu­
to la piattaforma dei moscoviti 
avrebbe raccolto un vasto 
consenso e sarebbe possibile 
far convergere su dì essa an­
che il voto di numerosi depu­
tati delle repubbliche. È pro­
babile che il Plenum abbia af­
frontato appunto problemi di 
•tattica parlamentare», oltre 
che un esame della possibile 
lista di deputati che andranno 
a comporre il Soviet supremo. 
Anche su questo elenco ci sa­
rà indubbiamente battaglia tra 
progressisti e conservatori. In 
ogni caso dopo l'incontro ai 

MikbaH Gorbtctov 

primi di maggio tra Gorbaciov 
e un gruppo di deputati della 
capitale fu raggiunto un ac­
cordo preliminare: l'ordine 
del giorno sarebbe stato defi­
nito da una preassemblea di 
450 deputali (uno su cinque, 
scelti su base territoriale). Og­
gi è previsto che si riunisca 
appunto questa preassem­
blea, che avrà poi il compito 
di esporre in seduta plenaria 
le sue conclusioni. Ma non sa­
rà comunque agevole trovare 
un'intesa politica capace di 
raccogliere istanze diversissi­
me, accumulatesi in decenni 
di assenza di un vero dibattito 
democratico. 

——"——~ xra una settimana il vertice Nato sui missili «corti» 

Kohl iscrive a Bush: sui Lance 
d sono ancora contrasti irrisolti 

Helmut Kohl 

A una settimana dal vertice della Nato si profila, infi­
ne, un compromesso sulla questione dei missili a 
corto raggio? Dopo una diffìcile missione a Washing­
ton del ministro della Difesa di Bonn Stoltenberg, 
americani e tedeschi dicono che le posizioni sono 
«più vicine». Ma le indiscrezioni sulla complessa trat­
tativa interna fanno intrawedere contrasti ancora irri­
solti. E ieri Kohl ha inviato una lettera a Bush. 

DAL NOSTRO INVIATO _ _ 

MOLO SOLDINI 

• • BONN. L'ottimismo che si 
era diffuso al ntomo a Bonn di 
Gerhard Stoltenberg dalla sua 
difficile missione a Washing­
ton è stato raffreddato, dome­
nica sera, dal portavoce del 
governo federale Hans Klein. 
Su una serie di punti impor­
tanti, le posizioni dei governi 
americano e tedesco «si sono 
avvicinate*, ma «un accordo 
non c'è ancora», ha ammesso 
Klein, aggiungendo la formula 
di rito secondo la quale il go­
verno federale non solo «spe­
ra». ma confida» nel fatto che 
per il vertice Nato di lunedi e 
martedì della prossima setti­
mana un compromesso sarà 
trovato, In realtà che cosa è 
accaduto a Washington? Il 
«papier» che Stoltenberg aveva 
portalo con sé e che contene­
va l'ultima versione riveduta e 
corretta della posizione tede­
sca suU'«ammodemamen(o» 
dei Lance è slato preso dagli 

americani, ulteriormente 
emendato e rispedito - trami­
te lo stesso Stoltenberg - al 
mittente, con l'avvertenza che 
la nuova stesura conteneva, a 
sua volta, il massimo delle 
concessioni possibili da parte 
americana. Come conciliare 
due «massimi» che non voglio* 
no incontrarsi7 Per quanto se 
ne sa, deve averci provato il 
cancelliere Kohl che ieri ha 
scntto una lettera al presiden­
te americano, non pnma di­
aver consultato nuovamente 
gli esponenti della coalizione, 
aver telefonato a un certo nu­
mero di cancellerie europee e 
aver spedito (domenica) il 
ministro degli Esteri Genscher 
a Roma da Andreolti, accredi­
tato come un potenziale «me­
diatore* tra le testardaggini te­
desche e americane. Sul con­
tenuto della lettera a Bush 
non *5 filtrata alcuna Indiscre­
zione, ma ne erano circolate 

parecchie, invece, tanto sul 
•papier» tedesco che sulle 
correzioni» americane e, al­
meno, fino a ieri esse erano 
tali da far apparire il compro­
messo tutt'altro che a portata 
di mano. 

Vediamo dunque a che 
punto sono le concessioni re­
ciproche. Gli americani accet­
terebbero la richiesta tedesca 
che la decisione sulla produ­
zione e l'installazione dei 
«Lance» «ammodernati» (in 
realtà si tratta di sistemi del 
tutto nuovi, con un raggio 
quattro volte più lungo: da 
120 a 450-480 chilometri) 
venga presa non ora ma nel 
1992. Non accetterebbero, pe­
rò, che - come suggerirebbe 
Bonn - la ricerca e lo sviluppo 
dei «successori dei Lance» 
vengano definiti, nel e muni-
cato del vertice, una «decisio­
ne autonoma» degli Stati Uniti: 
Washington pretende che tut­

ta la Nato si impegni, e fin da 
ora. Ma il contrasto più duro 
riguarda la prospettiva del ne­
goziato con i sovietici, I tede­
schi, nel loro documento, 
avrebbero rinunciato alta ri­
chiesta di trattative «rapide»: 
chiederebbero che la Nato si 
impegnasse ad offrire un ne­
goziato (o ad accettare quello 
già offerto dal Patto di Varsa­
via) nel momento in cui si 
configurassero «significativi 
passi avanti» nelle trattative 
sulle forze convenzionali in 
corso a Vienna. In particolare, 
l'offerta occidentale potrebbe 
essere avanzata quando si 
profilasse una chiara rinun­
cia» del Patto di Varsavia alla 
propria superiorità in materia 
dì sistemi offensivi, in primo 
luogo di carri armati. Questa 
richiesta tedesca ha il difetto 
di essere un po' vaga: che co­
sa significa «significativi passi 
avanti»? È proprio questa va­
ghezza che disturba gli ameri­
cani: le loro correzioni» al te­
sto di Bonn, infatti, fanno di­
pendere la «negoziabilità» del 
missili a corto raggio (per i 
quali è comunque esclusa la 
«terza opzione zero» e cioè un 
esito negoziale che porti alla 
Loro completa eliminazione) 
non dai «passi avanti» che si 
realizzerebbero a Vienna, ma 
•dal risultato finale» di quel 
negoziato. Ovvero: la Nato po­
trebbe accettare l'Idea di ne­
goziare i suoi missili solo se e 

quando le trattative di Vienna 
fossero concluse, e comun­
que il negoziato stesso do­
vrebbe cominciare non prima 
che gli eventuali accordi vien­
nesi fossero entrati in vigore, 
dopo, cioè. Io smantellamen­
to fisico delle armi in cui la 
Nato attribuisce la superiorità 
al Patto di Varsavia. Il che si­
gnifica che comunque non se 

' ne parierebbe prima del 1995-
98. 

Se queste sono effettiva­
mente le posizioni degli uni e 
degli altri, non si vede proprio 
come possano essere conci­
liate. Gli americani hanno 
concesso, si, lo scivolamento 
al '92 della decisione formale 
sulla produzione e l'installa­
zione, ma alla condizione che 
tutta la Nato approvi intanto il 
loro sviluppo (e non s'è mai 
visto un sistema d'arma che 
venga sviluppato, con investi­
menti massicci e commesse 
all'industria, e poi non venga 
dispiegato) ed è vero - come 
si fa rimarcare a Bonn - che 
non sono più contrari all'idea 
del negoziato «in lìnea di prin­
cipio*. ma le condizioni che 
pongono sono tali da concre­
tarne la possibilità non prima 
della seconda^ metà del pros­
simo decennio e comunque 
•dopo» la data in cui la Nato 
dovrebbe effettivamente di­
spiegare i nuovi sistemi. Il che 
fa ritenere che, nella migliore 

delle ipotesi, nel '92 sì ripro­
porrebbero tutti i contrasti at­
tuali. C'è da considerare, inol­
tre, che se pure Washington 
ha compiuto il passo di una 
almeno formale accettazione 
del «pnneipio» della negozia­
bilità dei missili a corto raggio, 
resta sempre da considerare 
la posizione di Londra il cui 
governo - la signora Thatcher 
lo ha ribadito,a Bush proprio 
mentre Stoltenberg era negli 
Usa - continua ad essere con­
trario «a qualsiasi condizione». 

Su che cosa si fondano, al­
lora, le speranze di Bonn di 
uscire dalla impasse? Difficile 
dirlo, ma tanto qui che al 
quartier generale della Nato a 
Bruxelles si comincia a parla­
re per la conclusione del verti­
ce ormai imminente di uno di 
3uei pasticci diplomatici che 

anno ragione a tutti e a nes­
suno e permettono di rinviare 
i problemi che non si sanno 
risolvere: la questione del 
•quando» ipotizzare il nego­
ziato sui missili a corto raggio 
verrebbe rinviata a uno spe­
ciale comitato «ad alto livello» 
che ne sgombrerebbe il tavolo 
dei massimi leader dell'al­
leanza. Sì tratterebbe di una 
commedia diffìcile da far di­
gerire all'opinione pubblica, 
però «salverebbe» il vertice. E 
non è detto che a Washington 
e a Bonn, alla fine, non si de­
cidano a metterla in scena. 

La crisi economica argentina 
accelera il cambio dei poteri 

Alfonsin lascia 
la Casa Rosada 
entro luglio 
Forse il passaggio dei poteri in Argentina sarà più 
rapido di quanto previsto. Il peronista Menem, 
vincitore delle elezioni presidenziali, potrebbe as­
sumere la presidenza il 20 giugno o al più tardi il 
9 luglio, anziché il 10 dicembre come stabilisce la 
legge. L'anticipazione della successione sarebbe 
dettata dalla spaventosa crisi economica che sta 
portando il paese al collasso. 

MULO OIUSSAlii 
M BUENOS AIRES. Il presi­
dente Raul Alfonsin si accin­
ge a consegnare il governo 
a) suo successore Carlos Me­
nem prima della data legal­
mente prevista per il trasferi­
mento dei poteri, La notizia 
ha obbligato, sabato sera, a 
rifare le prime pagine delle 
edizioni domenicali dei gior­
nali argentini, dopo una 
giornata di nervosissime trat­
tative tra dirigenti del partito 
radicale di governo e del­
l'opposizione peronista sul 
miglior modo di affrontare la 
spaventosa crisi economica 
che sì è scatenata nel paese. 

Il peronista Menem, vinci­
tore delle elezioni presiden­
ziali del 14 maggio, dovreb­
be assumere la presidenza il 
10 dicembre secondo la legi­
slazione In vigore, ma si sta 
studiando la possibilità di 
anticipare la successione al 
9 luglio o forse anche al 20 
giugno, stando a informazio­
ni Lfficiose raccolte in am­
bienti governativi, 

U disponibilità di Alfonsin 
ad .«cordare la transizione 
è stata annunciata sabato se­
ra dal suo portavoce ufficiale 
JOSÉ Ignacio Lopez nella re­
sidenza presidenziale subur­
bana di Olivos. ponti peroni-
ste dicevano Intanto che Me­
nem, nella lontana regione 
di La Rjota della quale è go-
verratore, aveva annunciato 
qualche ora prima a. uh 
gruppo dì collaboratori che 
accettava l'idea di farsi cari­
co anticipatamente della 
presidenza, ma soltanto «se 
me lo chiede la totalità delle 
forze politiche, le forze ar­
mate, la chiesa, la confede­
razione generale del lavoro e 
gli impresari». 

Tanto Menem quanto Al­
fonsin abbandonavano cosi 
la posizione di intransigente 
rispetto delle forme e dei 
tempi costituzionalmente 
previsti per la successione 
presidenziale, che aveva 
portato entrambi a respinge­
re categoricamente una pre­
sidenza del potere prima del 
10 dicembre. Dirigenti c-d 
economisti dei due grandi 
.partiti, dopo aver raggiunto 
un punto di accordo sulla 
convenienza di accelerare la 
transizione, sono riusciti a 
svolgere con successo un'a­

zione persuasiva sui due 
grandi protagonisti della suc­
cessione. 

Tutto ciò accade in un ca­
tastrofico scenario economi­
co, la cui esatta natura è an­
cora tema di dibattito. Du­
rante la sola giornata di ve­
nerdì, i prezzi del prodotti 
alimentari hanno subito au­
menti di più del 50%, trasci­
nati in gran parte da una lol­
le ascesa del dollaro, che 
contemporaneamente rag­
giungeva una quotazione 
massima di 230 austrares -
ossìa quasi il doppio del li­
vello che aveva prima delle 
elezioni del 14 maggio - per 
poi cadere a 170 alla chiusu­
ra delle operazioni. Alcuni 
peronisti prevedono per la fi* 
ne di giugno un tasso mensi­
le d'inflazione vicino al 90% 

La corsa dei prezzi ha ob­
bligato alcuni supermercati a 
chiudere almeno tempora* 
neamente {e porte, perché 
gli incassi ottenuti dalle ven­
dite non bastano ad affronta­
re l'acquisto di merci sostitu­
tive. Umori allarmanti cir­
condano ogni operazione 
economica. Il Sur, un giorna­
le di sinistra, ha sorpreso sa­
bato i suoi lettori con il se­
guente titolo: «Si dice che lu­
nedi scopperanno le ban­
che» 

Pare chiaro che per far 
fronte a questa situazione ci 
vuole un programma econo­
mico di emergenza, applica­
to da uri governò dotato di 
una piena autorità. Ed è al­
trettanto chiaro che l'ammi­
nistrazione di Alfonsin, mol­
to indebolita dalla sconfitta 
elettorale del 14 maggio, 
non è ormai in condizione di 
soddisfare una tale esigenza. 

Lopez ha detto che Alfon­
sin ha accettato finalmente 
l'opzione di un trasferimento 
anticipato del potere perché 
•la scala di valori del presi­
dente privilegia tutto ciò che 
pud contribuire a consolida­
re il sistema democratico», 
Ma non ha precisato la via 
che sarà scelta per condurre 
in porto l'operazione. 

Esperti costituzionalisti dei-
due partiti hanno intrapreso 
ieri lo studio del problema e 
si aspettano pronte indica-
zionisulla possibile soluzio-

Continua la guerra delle espulsioni reciproche 

Londra e Mosca ai ferri corti 
170 inglesi dovranno lasciare l'Urss 

Dopo le reciproche espulsioni fra Inghilterra e Urss, i 
sovietici propongono che il personale inglese, diplo­
matico, giornalistico, commerciale, a Mosca si riduca 
della metà. «170 persone se ne devono andare», af­
ferma il portavoce del ministero degli Esteri Ghenna­
di Gherasimov. «Forse il regime sovietico è cambiato 
meno di quanto credessimo», ribatte intanto da Lon­
dra la «ignora di ferro», Margaret Thatcher. 

• I MOSCA. L'Urss ha deciso 
di chièdere alla Gran Bretagna 
di ridurre di almeno 170 unità 
la sua quota complessiva di 
personale (diplomatico, gior­
nalistico è commerciale, com­
presi ì collaboratori soviètici) 
in Urss (che è attualmente di 
375 oltre I collaboratori soviè­
tici) e di adeguarsi cosi alla 
.quota» del personale sovieti­
co in Gran Bretagna, che è ap­
punto di 205, compreso il per­
sonale ausiliario di nazionalità 
britannica. 

Lo ha reso noto il portavoce 
del ministero degli Ester) so­
vietico, Ghennadi Gherasi­
mov, che ha comunicato la 
decisione di Mosca nel conte­
sto delta ritorsione alla espul­
sione di 11 cittadini sovietici 
decisa nei giorni scorsi dalla 

Gran Bretagna, per la quale Io 
stesso Gherasimov ha confer­
mato anche l'espulsione di 11 
cittadini britannici (quattro di­
plomatici, quattro addetti mili­
tari e tre giornalisti), annun­
ciata ieri da fonti britanniche. 

La, ragione ufficiale della 
espulsione degli 11 cittadini 
britannici - secondo quanto 
ha affermato Gherasimov - è 
che essi «eseguivano ordini 
dei servizi segreti». Inoltre tre 
di essi sono stati dichiarati 
«persona non grata». 

Gherasimov, subito dopo 
l'annuncio ufficiale dell'espul­
sione degli 11 cittadini britan­
nici, decisa per ritorsione al­
l'espulsione di 11 cittadini so­
vietici dalla Gran Bretagna, ha 
annunciato anche la decisio­
ne sovietica di chiedere alla 

Gran Bretagna di ridurre (con 
criteri di scelta che sarà la 
stessa Gran Bretagna a deci­
dere) ilpersonale complessi­
vo britannico a Mosca di al­
meno 170 unità. 

«Noi non siamo mai stati fa­
vorevoli alle quote - ha detto 
Gherasimov - le quote sono 
state sempre una politica vo­
luta dai paesi occidentali. Ma 
ora con,la Gran Bretagna ab­
biamo deciso di comportarci 
con reciprocità». Il portavoce 
ha anche detto che la situa­
zione di disparità era stata fat­
ta osservare all'ambasciatore 
britannico, il quale ieri, 21 
maggio, l'ha portata a cono­
scenza della stampa britanni­
ca durante un briefing, e per 
questo la parte sovietica ha ri­
tenuto di fare altrettanto ren­
dendo pubblico «il deplorevo­
le incidente». 

Alla domanda se la decisio­
ne di Mosca implichi che al­
meno 170 cittadini britannici 
accreditati a Mosca dovranno 
lasciare l'Urss, Gherasimov ha 
risposto; «Credo che questa 
interpretazione sia corretta». 
Gherasimov ha anche lamen­
tato che il ministro degli Esteri 

britannico, sir Geoffrey Howe, 
dopo aver convocato l'amba­
sciatore sovietico' a Londra, 
per comunicargli l'espulsione 
degli 11 cittadini sovietici «per 
attività incompatìbili con il lo­
ro status», non abbia «presen* 
tato alcun argoménto» a sup­
porto della sua tesi. 

«Forse il regime sovietico fi 
cambiato meno di quanto cre­
dessimo» ribatte Margaret 
Thatcher, irritata per l'espul­
sione dall'Urss di undici citta­
dini britannici, tra cui tre gior­
nalisti che secondò il governo 
di Londra lavoravano per i 
buoni rapporti tra i due paesi, 

La «Signora di ferro», che fu 
a suo tempo tra i primi leader 
occidentali a dare credito al-
l'allora emergente Mikhail 
Gorbaciov, ha sentenziato ieri 
in un'intervista alla radio che, 
con l'episodio delle espulsio­
ni, «il Cremlino ha rivelato la 
sua vera faccia». 

Le dichiarazioni del primo 
ministro britannico sono state 
diffuse dalla radio poco prima 
che giungesse da Mosca la 
notizia relativa alla decisione 
del governo sovietico di ridur­
re il personale britannico ac­

creditato in Urss. 
Questo ulteriore sviluppo 

della vicenda viene considera­
to dagli osservatori londinesi 
come il punto d'avvio di una 
inevitabile, grave crisi nei rap­
porti tra i due paesi a un mese 
di distanza dalla visita di Gor­
baciov in Gran Bretagna. 

Nella capitale britannica si 
fa notare che la dichiarata in­
tenzione sovietica di portare il 
numero dei cittadini britannici 
accreditati a Mosca al livello 
dì quelli sovietici presenti a 
Londra è pretestuosa in quan­
to lo status delle due comuni­
tà non può essere posto sullo 
stesso livello: i 205 sovietici a 
Londra sono tutti impiegati 
dello stato, siano essi diplo­
matici, giornalisti o compo­
nenti la missione commercia­
le, mentre tra j 371 britannici 
a Mosca vi sono solo 40 fun­
zionari dell'ambasciata e tutti 
gli altri dipendono da organiz­
zazioni commerciali o gioma-
lisiiche private. 

Fonti del Fbreìgn Office 
hanno affermato; «Non è reali­
stico fare una comparazione 
come quella che è stata fatta 
dal governo sovietico». 

New Delhi 
Un oceano 
di risciò 
fuorilegge 

• • Un uomo (a! centro della foto), chissà come, è riuscito 
a valicare un oceano di risciò fuori uso, abbandonati In un 
campo alla periferia di Delhi. Molte migliaia di risciò, le tipi­
che .biciclette» indiane, sono state confiscate dai vigili nel 
tentativo di alleggerire il traffico nelle vie della città, conge-
stionate come quelle delle più caotiche metropoli occiden­
tali, U vasta operazióne ha cercato perlomeno di rendere 
•inoffensivi» i risciò abusivi, che, incuranti delle leggi in vigo­
re, rimangono tranquillamente in circolazione. 



POLITICA INTERNA 

•George Bush 
ISarà a Roma 
dal 26 
|ai, 28 maggio 

• V ROMA. -Il presidente degli 
Stati Uniti George Bush, ac­
compagnato dui segretario di 

I Stato James Baker, ìniz'iera il 
i suo viaggio in divene capitali 
I europee con una visita a Ro­
ma dal 26 al 28 maggio. In vi­
lla dell'imminente vertice at-

I iantlca di Bruxelles*. Lo rende 
Inolo l'ufficio slampa della 
I pnaidunza del Consiglio. 
i Nel suo Incontro con il pre­

sidente Bush, il presidente De 
> Mila Sara assistilo dal ministro 
{degli Esteri Giulio Andreotti. 
I Domenica mattina avri luogo 
I presso II cimitero militare 
americano di Nettuno una so-

! tenne cerimonia commemo-
Irativa dei caduti statunitensi 
| nel secondo conflitto mondla-
• le. La crisi di governo non 
i porteria, dunque, modifiche 
alla visita del presidente Bush. 

I «Staniti l'attuale situazione po-
| litica In Italia - ha detto negli 
illsa il portavoce della Casa 
, Bianca Popadlux - non ci so-
'no cambiamenti nel nostro 
I programma. MI risulta - ha 
| aggiunto - che De Mita sia an­
cora In canea e sono sicuro 

. che. avremo ogni tipa di in-
1 contro, allo stato attuale non 
I c'è stato alcun cambiamento). 
I A sollevare dubbi sulla tap-
i pa romana del presidente era-
j no stali nel giorni aconi 11 Wa-
aWnjfton RWtrll'/Viu York Ti-

I m a nelle loro corrispondenze 
I da toma sulla crisi.- Il Posi ri­
cordava che mi 1987 là'crisi 

: del governa Craxi aveva Indot­
to magati, a trasformare una 

I visita di Stato in visita privata, 
I martire II Times si era chiesto 

• se un governo In carica per il 
.disbrigo degli altari correnti 

•potesse considerarsi un Inter-
I reclutare soddisfacente». 

Dietro le quinte Domande «maliziose» 
gli incontri con la «crema» sul nuovo Pei 
dell'establishment e la tradizione comunista 
e con le «teste d'uovo» E pensare che la Cia... 

Occhetto in Usa 
Taccuìno «segreto» 
C'è una parte del viaggio di Occhetto negli Usa 
più «segreta» di. altre. Quel che lui, Napolitano e i 
loro ospiti si sono detti negli incontri a porte chiu­
se. I lunch con gli «specialisti» e con la crema del-
r«establishment» al Camegie Endowment for Inter­
national Peace a Washington e al Council on Fo-
reign Relations a New York. In questi incontri vige 
l'impegno della riservatezza. Tuttavia... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMMUND 

§ • NEW YORK. Il Council on 
Foreign Relations ha una «re­
gola» ferrea: non solo quel 
che si dice II dentro e •off the 
record!»», ma tutti i proemi si 
impegnano a non associare 
nome e cognome a quel che 
si dice. Lo stesso per il Came­
gie Endowment a Washing­
ton. Questi «think-tanb, serba­
toio di pensiero letteralmente, 
officine di formazione degli 
orientamenti che poi circole­
ranno in forma di opinioni 
scritte, relazioni, magari con­
versazioni, sono istituzioni 
che vivono sulla riservatezza, 
fondano la propria attività su 
norme che proteggono il •se­
milavorato», il processo attra­
verso cui avviene lo scambio 
delle informazioni, proprio 
per garantire che sia il più 
ampio e lìbero possibile. 

Detto questo il cronista cer­
cherà di raccontare qualcosa, 
ovviamente rispettando la re­
gola della «non attribuzione* 
dei discorsi. I testi delle intro­
duzioni di Occhetto sono stati 
già passati alla stampa italia­
na e l'Unità ne ha riferito. Le 
ragioni per cui bisogna favori­
re il revisionismo di Gorba* 
ciov, per cui è interesse del­
l'intero Occidente, degli Stati 
Uniti'non meno che dell'Euro­
pa, i problemi che si aprono 
con l'unificazione europea del 
1992, che deve essere anche 
politica o rischia di non essere 
affatto (oggetto di uno specifi­
co, puntualissimo intervento 
di Napolitano): questi I temi 
affrontali al Camegie, dove 

l'ordine del giorno era sul rap­
porti Est-Ovest. Più ampia -
con qualcuno che ha bronto­
lato perché l'introduzione di 
Occhetto era assai più lunga 
del consueto - la tematica af­
frontala al Council di New 
York, dove il tema era il Pel e 
l'Eurosinistra. Occhetto ha 
cercato di raccontare il nuovo 
Pei, ricorrendo anche a imma­
gini della politica americana 
(•Da voi il nostro partito si 
chiamerebbe Liberal») e il 
rapporto con il nome e la tra­
dizione che i comunisti italia­
ni conservano con orgoglio: 
•Quando Kennedy e Reagan, 
ciascuno a suo modo, si riferi­
vano alla tradizione della 
Frontiera, gli americani capi* 
vano perfettamente che non si 
trattava di fare cose simili a 
quelle di allora», ha detto, an­
che qui per spiegarsi, il segre­
tario del Pei. 

Mie due introduzioni ha fat­
to seguito il fuoco di fila di do­
mande e risposte, da parte di 
due squadre di «specialisti», 
personalità prestigiose e gio­
vani attualmente addetti al la­
vori al Camegie a Washing­
ton. Tra le personalità abbia­
mo riconosciuto William 
Colby, ex direttore, della Cia, 
Dimitri Simes," consigliere di 
Reagan e di Bush su quel che 
avviene in Urss, Peter Abruz­
zese, del comitato Affari esteri 
della Camera, James Bush, 
del Center for Deferite Infor­
mation, E poi c'erano tanti 
giovani analisti delle universi­
tà, del Dipartimento di Stato, 

Achilie Occhetto negli Usa, sopra. I incontro con Perez de CueMar 

della Cia, persino di istituti di 
ricerca militare. Un uditorio 
più selezionato, appena un 
po' più distaccato dall'attuali­
tà immediata, al Council di 
New York. C'erano il professor, 
Arthur Schteslnger Jr, il teori­
co del cicli del •pendolo» nel­
la politica americana, già con­
sigliere di John Kennedy; Ma­
netta Tree, che è stata amba­
sciatrice di Kennedy all'Onu; 
Jori Motley, brillante giovane 
.coprotagonista a fianco di ite­
li* Rohatyn alia testa della La-
zard Freres & Co; molti altri 
accademici; Enzo Viscusi, 
presidente dell'Eni a New 
York... 

Questi ultimi, oltreché dei 
rapporti Est-Ovest In genere, e 
del Pel, vogliono sapere molto 
anche di quel che succede 

nella politica italiana su cui si 
mostrano fnformatissimi. Oc­
chetto * stato qui preceduto 
da De Mita, che lo ria supera­
to nel difetto della prolissità 
(«ha risposto ad una sola do­
manda per t S minuti», dice un 
maligno), e da Craxi che tutti 
ricordano particolarmente 
scoppiettante. «Ma allora, se 
queste sono le vostre posizio­
ni, perche siete esclusi dai go­
verno?» è una delle domande 
che riassume l'interrogativo 
più diffuso tra i presenti. Tra 
le altre cose, a Occhetto han­
no chiesto se sarebbe dispo­
sto a partecipare ad un gover­
no a guida socialista. E il se­
gretario del Pei, premettendo 
che la sua é una risposta ad 
una domanda teorica e non 

un'indicazione per l'attuale 
crisi, risponde che i comunisti 
non hanno mai sollevato que­
stioni di primogenitura nella 
sinistra e che st, se il program­
ma è chiaro, lui potrebbe par­
tecipare anche ad un governo 
guidato da Craxi. 

Riferire o non riferire? Du­
rante una cena all'ambasciata 
il rappresentante della Cia di­
ce ad Aureliana Alberici: 
«Pensare che per decenni ab­
biamo messo in campo, le no­
stre migliori risorse nel tentati­
vo di distruggervi,..» È uno 
spicchio di conversazione 
carpita». Ma forse spiega per­
ché conviene a tutti rendersi 
conto che i tempi sono cam­
biati, che «distruggere* il Pei 
non conviene, e non 6 possi­
bile. 

II rientro 
«Per il Pei 
interesse 
eccezionale» 
gai ROMA. Di ritomo dagli 
Usa, Achille Occhetto e la de­
legazione del Pei hanno var­
cato la soglia dell'aeroporto 
Leonardo da Vinci ieri matti­
na alle 8,30. Ad attenderli, ol­
tre agli addetti al cerimoniale 
dell'aeroporto, Antonio Rubbi. 
della direzione del Pei, Clau­
dio Petruccioli, della segiete-
na, il capo dell'ufficio stampa 
Igino Anemma, il segretario 
particolare Massimo De Ange-
Ite e il direttore dell'agenzia 
•Dire» Antonio Tato. La dele­
gazione del Pei ha dato un 
giudizio molto positivo del 
viaggio in Usa. 

Sulla crisi di governo che lo 
aspettava in Italia Occhetto si 
era già pronunciato. Una crisi 
extraparlamentare a pochi 
giorni dal voto sulla mozione 
del Pel contro i ticket e la di­
sastrosa politica sanitaria e fi­
nanziaria del governo, col 
quale la maggioranza di pen­
tapartito aveva espresso la 
propria fiducia a De Mita. 
«Una crisi - aveva detto Oc­
chetto - tutta giocata sulle 
schermaglie dei rapporti inter­
ni della vecchia compagine in 
chiave di speculazione eletto­
rale». Questo duro giudizio 
spiega la risposta data ieri 
mattina all'aeroporto al gior­
nalista che gli chiedeva se la 
notizia della crisi avesse fatto 
anticipare il suo rientro dagli 
Usa: «Non c'è stato bisogno: il 
calendario era già tutto stabili­
to. Semmai - ha osservato iro­
nicamente il segretario del Pei 
- sarei rimasto qualche giorno 
in più» 

Contro il iiresidenzialismo 
Bassanìni: si cominci 
dalla riforma elettorale 
Segni: fase costituente 
• ROMA. Ranco Bassanìni 
(Sinistra indipendente) re­
spinge la proposta di An­
dreotti di ricorrere all'elezio­
ne diretta del presidente della 
Repubblica nel caso il Parla­
mento non riesca ad elegger­
lo entro la terza votazione. 
Questa soluiione (che ha 
tutta l'apparenza di una Inte­
ressata apertura alle posizio­
ni del Pai • ndr) è da respin­
gere in quanto provochereb­
be una contrapposizione Ira 
corpo elettorale e Parlamento 
che awierebbe la delegitti-
mazkine del sistema rappre­
sentativo. Ma l'obiezione 
principale è che un'elezione 
diretta nell'ambito dell'attua­
le forma di governo non da­
rebbe alcun contributo reale 
alla soluzione della crisi di 
rappresentatività del sistema. 

Piuttosto - dice Bassanìni -
occorre aprire un confronto 
senza pregiudiziali su tutte le 
ipotesi riformatrici che favori­
scano l'introduzione anche in 
Italia del meccanismo demo­
cratico dell'alternanza al go­
verno. Una scelta presiden-
zialistica avente quest'obietti­
vo dovrebbe comportare, co­
me negli Usa, un deciso raf­
forzamento dei poteri del 
Parlamento e forti e stabili 
istituzioni locali per equilibra­
re i poteri presidenziali e evi-
lare rischi di bonapartismo. 

Bassanìni appoggia la pro­
posta comunista di una rifor­

ma elettorale che consenta ai 
ciMdinlAdi scegliere tra pro­
grammi,? maggioranze e *>• 
verni alternativi.; Essa sarebbe 
Il prima- passo, e il più sem­
plice polche non richiede 
una revisione costituzionale. 
E non si capisce come il Psi 
dovrebbe respingere una tale 
soluzione, te esso è davvero 
interessato a riformare il sisle-

demociuia dell'alternanza. 
Un Parlamento detto con le 
nuove regale potrebbe assu­
mere il compito di progettare 
una riforma costituzionale 
complessiva da sottoporre 
poi al corpo elettorale. Que­
sta e la strada giusta, non 
quella di improbabili governi 
costituenti poiché le funzioni 
costituenti appartengono al 
Parlamento. 

Anche il de Mario Segni 
chiede che si entri in una fa­
se costituente per la quale 
.non si può pensare ad una 
maggioranza normale di pro­
gramma». Respingendo la 
proposta presidenzialista del 
Psi, Segni dice che bisogna 
invece .affrontare la riforma 
della legge elettorale che è 
l'unica vera soluzione della 
governabilità e farne la pro­
posta per la soluzione della 
crisi, perché altrimenti la dife­
sa dell'esistente spiana la 
strada alla proposta sociali-

I socialisti a Bolzano 
«Subito giunta comunale 
aperta a sinistra 
che coinvolga il Pei» 
• I BOLZANO. Il direttivo del 
Partito socialista altoatesino 
ha emesso un comunicato nel 
quale informa di avere con­
cordato sulla necessita che il 
Psi avvìi subito colloqui con 
comunisti e "verdi" e ponga 
sul tavolo deile trattative con 
Svp e De il tema di una forma­
zione di una giunta"comunale 
di Bolzano apena a sinistra, in 
partcolare al Pei*. «Un punto 
fermo per i socialisti - si affer­
ma nel comunicato - e che 
non si debbano creare condi­
zioni tali da portare ad ulterio­
ri elezioni. La situazione A de­
licata ma va affrontata e risol­
ta tacendo emergere nuove 
ipotesi che garantiscano un 

elevato grado di governabili­
tà.. Uà possibilità della costitu­
zione di una maggioranza con 
otto pattiti (De, Svp, Pai, Fidi, 
FU. Pri, «eruionath, .Ladini»), 
che canterebbe ?7 voti su SO 
consiglieri, viene dellnila nel 
comunicato .difficoltosa. an­
che perche cinque partili di 
questa maggioranza .hanno 
ciascuno un solo rappresen­
tante.. Per il Psi -I complessi 
problemi di Bolzano, in parti­
colare l'impegno per la sua 
valorizzazione nel quadro del­
l'autonomia altoatesina, ri­
chiedono il maggior coinvolgi­
mento delle altre forze di sini­
stra presenti In consiglio co­
munale*. 
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POLITICA INTERNA 

ido crociato sollecita il reincarico 
per il leader dimissionario 
A Éraxi dice: ci vuole un patto politico, 
i governi di programma hanno fallito 

Il presidente del Consiglio avverte: 
se questo tentativo non va in porto 
Tunica soluzione è una riforma elettorale 
perché questa crisi è anche istituzionale 

La De: deve riprovarci ancora De Mita 
«Non servir-^be ricostituire la coalizione senza un 
più solido rapporto di solidarietà» Ecco, allora, ciò 
che ia De chiede a Craxi la stagione dei governi di 
programma è chiusa, occorre «una più forte consape­
volezza del significato politico» dell'alleanza É il pen­

alo» A tentare di ricostruire un simile 
dovrebbe essere De Mita Che però in­
duzione È una riforma elettorale» 

(apartito •strati; 
«patto, tra i 5 < 
sìsfeliL'unica s 

• ROMA., .11 datosaliente e 
positivo dell inizio di questa 
legislatura era stato I assenza 
di foni contratti Uà i partiti 
0>|e maggioranza In ordine 
alle Murila alfe quali si è 
coweApio a | * cos to lone 
OH (jover«i di fjrograqiitia 
gtìdanda&srfaedTDeMi 
«4» Non e latta a caso questa 
annotazione nel lungo docu 
Irnfcito che la Dazione «eie-
ri ha approvato ali unanimità 

^ e W K " l Ffuntl«rombai 
quali Intende lavorare per la 
soluzione della crisi Non c'e­
rano stati ofortl contrasti» sul 
programma eppure gli <|ue 
governi di programma son 
cadmi Mtile dunque rifar­
ne un terzo cosi o si recupe 
ra «Il significato politico della 
coazione c|w si Intende n 
coslnlìre», oppure -non servi 
rebbe ricostituire» 1 alleanza 
E uri governo fondato su una 
maggioranza politica, Insom­
ma, qUello che'ora la De 
iqhfede a Craru Un «patto di 

legislatura» tra • cinque, che 
tira uri colpo di spugna sulle 
sbandierate fasi »di transizio 
ne» e che ricorda molto da vi­
cino quel •pentapartito strale 
gico. al quale dopo il voto 
dell 87 Craxi disse no 

Alla fine della lunga minto­
ne di Direzione De Mita spie­
ga «C è stata una valutazione 
unanime sulla responsabilità 
di chi ha fatto la crisi, un giu­
dizio positivo sullespenenza 
di governo e sulla necessità 
di costruire una solidarietà 
politica la cui mancanza è 
stata ali origine della dissolu­
zione della maggioranza» 
Identico concetto espone 
Forlanl .Crediamo che se 
non si stabilisce un rapporto 
forte di solidarietà politica le 
maggioranze non funziona 
no» E se il Psi dovesse di 
nuovo dir di no ali offerta, 
che accadrà? C è il rischio di 
elezioni anticipate? -Nel siste 
ma democratico le elezioni 

sono previste Naturalmente 
noi operiamo perchè la legi­
slatura possa avere il suo 
svolgimento» Nicola Manci­
no capo dei senatori de ri­
sponde invece cosi ali inter­
rogativo «Non precipitiamo 
le cose lo dico solo che è 
chiaro che la debolezza dei 
governi di Coria e di De Mita 
e stata, fin dallorigine, (as­
senza di solidarietà politica 
piena e completa tra gli allea­
ti. E ho npetuto in Direzione 
che non avremmo mai dovu 
lo seguire le tesi di fare i pro­
grammi e poi vedere le mag­
gioranze» 

E cosi Arnaldo Forlanl pro­
va a «ingabbiare il Psi con 
quella richiesta di .pentapar­
tito strategico» che appena 
due anni fa Craxi decisamen­
te rifiutò Perché riprovarci, 
dunque ora? E, soprattutto 
con quali speranze di succes­
so? Per comprendere II senso 
della proposta del segretano 
scudocrociato, può forse ser 
vire leggere tra le righe della 
spiegazione che offre uno dei 
suoi più stretti collaboraton 
«Un slmile patto fu offerto a 
Craxi ali indomani di una 
campagna elettorale polenti 
ca e aspra, in un clima anco­
ra incandescente ed accom 
pagnato dal nome di De Mita 
come presidente del Consi 
gito» Ecco, allora, una possi­
bile chiave di interpretazione 
per una proposta altrimenti 

poco comprensibile (se non 
mettendola in rapporto alla 
vicinissima scadenza elettore 
le) il trasloco di De Mita da 
palazzo Chigi in cambio di 
un «patto» pili saldo e duratu­
ro tra De e Psi La novità della 
proposta, insomma, potrebbe 
essere proprio nel fatto che 
non sarebbe più De Mita il 
capo di questo presunto go­
verno fondato su una mag­
gioranza •politica e strategi­
ca» 

È davvero cosi? I fatti, per 
ora, dicono che la De ha 
espresso ieri il massimo della 
solidarietà a De Mita, e chie­
de che sia proprio il presi­
dente dimissionario a tentare 
di riformare un governo Di 
fronte alla Direzione riunita, 
Forlanl ha però avvisato ili 
nostro senso di responsabilità 
ci impone di attenerci ad at­
teggiamenti di sòbnetà Le 
asprezze e le polemiche non 
ci servirebbero» Un avverti­
mento indirizzato direttamen­
te a De Mita, che secondo 
molti si appresterebbe a uti­
lizzare il pia che probabile 
reincanco come occasione 
per un ennesimo show-down 
con Craxi Ieri ha spiegato 
•Questa crisi non è affatto fa­
cile» E non ha negato che -
se toccherà a lui accertare le 
possibilità della ricostituzione 
del governo e qualcuno do­
vesse sbarrargli la strada -

porrà al centro del confronto 
il problema della riforma 
elettorale -È Tùnica soluzio­
ne Questa è Una crisi che n-
guarda anche il funziona­
mento dei meccanismi istitu­
zionali, e bisogna dare delle 
risposte» Il Psi I ha fatto 
avanzando le proposte di ele­
zione diretta dèi presidente 
della Repubblica e di referen­
dum propositiro «Infatti. E 
chi non è d accordo deve 
avanzarne un'altra Altrimenti 
quella socialista rimarrebbe 

I unica proposta e finirebbe 
per l'esser vincente» 

Il timore di Forlani è che 
De Mita - gestendo con ec 
cessrva «spregiudicatezza» il 
reincancb - possa far terra 
bruciata e render impossibile 
la formazione di un governo 
a chiunque dovesse provarci 
dopo di lui Per ora, la De si 
mostra unita, esprime solida­
rietà a De Mita e rovescia sul 
Psi la responsabilità della cri­
si Ma in Direzione, ieri, Sono 
intervenuti tutti I leader della 

sinistra che criticando lai 
teggiamento socialista han 
no voluto a loro volta lancia 
re un messaggio a Forlani 
Leopoldo Elia ha accusato «Il 
governo di Craxi era fondato 
su una vera solidarietà a noi 
è stato concesso solo qualco­
sa di degradato Ora non 
dobbiamo subire veti né im­
pliciti né sottotraccia. Se do­
vessimo interrompere questa 
esperienza di continuità alla 
guida del governo, la gente 
non capirebbe e gli eletton 
potrebbero punirci» 

Il Pà contro il reincarico 
No al laico, spunta un bicolore 
Ufficialmente nessuno dice nulla, «per rispetto verso 
Cosslga» fi P$ejl£ n o n Sl vWlWW scoprire le carte 
a^zlWtnpo, M9 <m Rsi vengono alcuni segnali diffi­
cilmente De Mita guiderà un altro governo, un'«e-
«plotazione» di Spadolini è inopportuna il pentapar­
tito non e intoccabile e non va escluso un bicolore 
DC-PSJ E comunque; prima del voto europeo la con-
cluslojie; (Jejla crisi è pressoché impossibile 

""' FAMMI» RONDOLINO 

••ROMA Al termine della 
segreteria socialista Claudio 
Martellìi si limita a «confermare 
UttegÉamento costruttivo» 
del fife a rilevare che la «risi 
Si presenta certamente com­
plessa e non tacile. «motivo 
sostiene 11 vicesegretario so­
cialista,. sta nelle -difficolta 
Che risalgono ali azione dì «o 
verno» enelle •relazioniponti 
che trgl partiti dellf^aMio-
lanza«r Due fra»! ch i sembra 

no indicare i possibili tasselli 
che definiranno la posizione 
socialista nei prossimi giorni 
L ipotesi di un relncarico a De 
Mita suona al Psi tutt altro che 
gradita Se Martelli si limita a 
dire che «questi argomenti so­
no prematuri» Claudio Signo-
nle e più esplicito .MI pare 
che il nostro congresso abbia 
parlalo molto chiaramente. E 
dai capannoni dell ex Ansai 
do le critiche a De Mita si so­

no infittite giorno dopo gior 
no fino alla replica di Craxi 
che ha per l'appunto aperto la 
crisi 

L altro tassello riguarda le 
•relazioni tra 1 partiti della 
maggioranza» La polemica 
tra Psi e Fri è di nuovo violen 
la La Malfa non ha nascosto 
la sua delusione per le enti 
che sprezzanti venute da Mila­
no E ha voluto precisare in 
un intervista a Stampa seta, 
che la proposta di Visenlini 
(in pratica mandare la De al-
I opposizione) «1 é arrestata 
di fronte alla posizione socia 
lista» perché .Craxi non ha 
aperto la strada dell alternati 
va» A «a del Corso sl fa capi-
te più o meno chiaramente 
Che il ritorno del pentapartito 
non è per nulla automatico 
«L unica cosa certa é il rap­
porto tra De e Psi» Dunque t 
socialisti prefenrebberp un bi­
colore? E presto per dirlo an 
che perché un ipotesi di que 

sto genere potrebbe passare 

ro licenziamento In traheq 
Ma se si profilasse davvero 
una presidenza Andreotli le 
cose sarebbero foise più facili 
in quel caso infatti il Pn mei 
terebbe seriamente in conto 
un passaggio ali opposizione 

L unica cosa certa, per ora 
é che la crisi sarà .lunga e dif­
ficile» come ormai npetono 
un pò tutti Sia Nilde lotti sia 
Giovanni Spadolini, pero, 
hanno chiesto ieri a Cosslga 
di stringere i tempi Conclusa 
la prona giornata di consulta­
zioni (oltre ai presidenti delle 
Camere, Cosslga ha ricevuto 
gli ex capi dello Stato Leone e 
Pertini) il presidente non ha 
voluto com é naturale espri 
mere giudizi Ma nella loggia 
alla vetrata, conversando con 
i giornalisti ha tenuto a sotto­
lineare che i partiti «hanno il 

dinlto-dovere di avere il lem 
pò necessario per prendere le 
loto decisioni.. E ha concluso 
con. un invito affinché «ognu­
no media con maggiore atten­
zione» SUI tempi della crei 
Signorile sl limita ad un os­
servazione tecnica» «Venerdì 
arriva Bush, il 28 maggio ci so­
no le amministrative parziali e 
111 giugno si vota in Sarde­
gna. I partiti dovranno anche 
riflettere sui risultati E poi c e 
I ultima settimana di campa 
gna elettorale per le europee» 
LUds I appendice «federata» 
a via del Corso che raccoglie i 
transfughi socialdemocratici, 
è esplicita «La risposta a molti 
Intetrogativi sarà data il 18 

ino dal popolo italiano» 
frattempo, però Cossiga 

dovrà comunque affidare un 
incarico Esplorativo, o|«pie 
no»? Nel pnmo caso, si è par 
lato di Spadolini La Malfa è 
molto cauto II Pli invece toma 
a propórre il presidente del 

Senato Ma da parte socialista 
1 orientamento é chiaro «Spa-

presenta il non piccolo incon-
-venlente di far pane del gover­
no dimissionano 

Ma i problemi non finisco­
no qui Prima di aprire una 
trattativa il Psi aspetta che 
nella De «si faccia Chiarezza» 
E presto chiederà che nel pro­
gramma del nuovo governo fi-
gun il referendum proposiUvo 
sulla repubblica presidenzla 
le Non é una «pregiudiziale», 
dicono a via del Cono scon 
landò I isolamento in cui il Psi 
si trova. Ma certo e una carta 
che sarà giocata, per guada 
girare tempo e magan logora 
re qualche presidente incari 
catb poco gradito Infine, ci 
sono i decreti che accompa 
gitano la Fìrranzlana tra cui 
quello sui ticket. Scadono alla 
fine del mese e difficilmente 
il Parlamento potrà ratificarli 

(la maggioranza puntava ad 
una raffica di voti di fiducia) 

fifm terzo decreto sui ticket, a 
crisi aperta creerebbe non 
poco Imbarazzo al Quirinale 
. Oggi "Cosslga riceverà an 

che Achille Occhetto e i capi 
gruppo comunisti di Camera e 
Senato len e è stata una nu 
mone della segreteria del Pei 
allargata ai membn della Dire 
zione presenti a Roma Oc 
chetto ha nbadito che «ci tro 
«arno di fronte ad una cnsi 
profonda e reale che non n 
guarda soltanto un governo 
ma tutta una politica» 11 go 
verno é stato battuto «dalla 
nuova maggioranza sociale 
che si è espressa nello sctope 
ro generale» per questo dice 
Occhetto non si può ricorrere 
alle «solite tattiche dilatorie» 
né «usare le istituzioni per fini 
privati» E oggi sosterrà al Qui 
tinaie la necessità di precede 
re speditamente verso la nfbr 
ma elettorale 

l a crisi 
amen 
il calendario 
parlamentare 

Là emidi governo ha azzerato II calendario dei lavori par- ì 
lamentan Ci si potrà infatti occupare soltanto o^la cotid-4 
detta ordinaria amministrazione Messi in un canto! disegni I 
e i progetti di legge, le inteirogauoni, te mozioni e quanta)-1 
tro richieda un qualunque impegno del govsmo, Udisco j 
verde viene lisciato sete per J decreti urrjentLEprr^an-' 
ne mese scade quello famigerato sul ticket sanitari-(Il prt- J 
mo), mentre dev'essere ancora volata la creaturioiwiuà '» 
del secondo in qualche nudo modificato leriaMornecito-s 
rio il vicepresidente Aldo Anlasrha letto in aula il testo dettai 
lettera con la quale De Mita ha comunicato alla lottile d i - , 

> In settimana, forse giovedì, b conte- J missioni del governo 
renza dei capigruppo stabilirà il nuovo calendario. 

«Il concetto della qualità a - * 
sumera In futuro un rilievo ; 
sempre maggiore, sia nel-
I industria che nel servizi 
pubblici II prossimo sovra­
no dovrà tenerla presente», J 
Lo afferma I amministratore 
delegato della Fiat Cesare t 

Romiti 
al prossimo 
governo: 
«istituisca l'anno 
delia Qualità» 
Romiti che dà anche un'indicazione operativa al prossima 
esecutivo istituire l'anno della qualità Un'iniziativa-dice -
che sarebbe gradita non solo agli operatori, ma anche al-
I opinione pubblica. > 

Della crisi politica italiana si % 
occupa anche la •Prawla., il 
quotidiano del partito co­
munista dell'Unione Sovieti­
ca che fra te altre cose defi­
nisce «molto giusto» il giudi. 
zio espresso sull'argomento, 
da Occhetto (crisi r̂ ulibHca 

per Interessi privati.) .Una cosa-scrive il giornale del Pcus , 
- e quando la cnsì é provocata da divergenze su serie que­
stioni politiche o economiche il superamento di tale crisi 
presuppone anche una qualche soluzione del problemi In , 
questo caso Invece, secondo I opinione generale, si tratta . 
solo di una lotta per II potere sia tra I partner-rivoli della 
coalizione di governo, sia ali intemo del maggior partilo del 
paese la De, da sempre suddivisa in innumerevoli frazioni 
o correnti» < 

LaPravda: 
«In Italia 
solo lotta 
per il potere» 

Miss Italia 
(squalificata) ali spot 

a De 

Bartolo Clccardlni tornito i 
alla responsabilità della 
stampa e propaganda delia 
Democrazia cristiana, ha 
scelto una quasi miss Italia « 
(fu squalificata dopo la prò- ) 
contazione perché spose* 

• - ta), Milka Viola, par gli spot 
di propaganda elettorale destinati alle sale cinematografi­
che Diversi gli spot confezionati, identico lo slogan «Il 18 « 
giugno dal più forza alla De porta I Italia al centro d'Euro-1 
pa» Questo riferimento geometrico deve aver folgorato Clc­
cardlni se é vero che per le regionali sarde che precedono 
di una settimana le europee ha Inventato quest'altro slogan 
fulminante «Se ami la Sardegna dai più forza alla De porta ' 
la Sardegna al centro dell Italia. 

L'Uppi: votiamo 
Ferri (per 
mandarlo via) 

I piccoli proprietari immobi- „ 
Ilari hanhb fatto una propo-, 
sta provocatoria votiamo 
alle prossime elezioni il mi-, 
nlstro socialdemocratico ' 
Ferrj ter mandarlo in Euro-
pa Gli aderenti A rup r i -

•"•••—"»—"•-»*»»»>— volgono apertamente labro 
polemica olla proposta di congelare per I anno prqralmo 
I aumento dell equo canone -Un slmile giochetto - hanno 
detto - ci costò per il precedente provvedimento assunto 
nell agosto 84 una perdita in termini reali del 16* rispetto 
al canone oggi conseguibile ove tale assurda r^efralizsazip. 
ne non fosse avvenuta» 

A Torino 
il pentapartito 
va in mlnoi 

K it l'Acqua 
arda 

La giunta di pentapartito del 
Comune di Torino è andata < 
in minoranza (28 sl coni» 
39 no e 3 astenuti) nella vo­
tazione della delibera di in­
carico allaw Paolo Emilio 
Ferren come legale della cit­
tì nel rapporto con l'Acqua 

Marcia sulla vicenda dello stadio. Con I opposizione hanno 
votato 9 franchi uraton della maggioranza 

Cgil-Cisl-Uil sulla crisi 
«Una conclusione rapida 
per evitare il vuoto» 
Crea «Crfi m i a vagante» 
• ROMA. Le segretene Cg\l 
Citi UH ritengono .necessaria 
Dna conclusione rapida della 
crisi di governo «peHtnpedlre 
-come intarma un comunica­
to unitario - una condizione 
di vuoto politico che non con 
sentirebbe di affrontare con 
determinazione le grandi que 
suoni economiche e sociali 
del paese» in sostanza le or 
ganlzzazbnl de) lavoratori 
prendono posizione sul tema 
della crisi cercando di scon 
giurare quello che sl profila 
invece come uno scenano 
probabilissimo il balletto del 
le forze che compongono il 
disclollo quadro di pentapoitl 
to In attesa che si avvicini la 
data delle elezioni europee 
Ma le reazioni del fronte sin­
dacale non si esauriscono con 
Il comunicato di Cgll-CIslUil 
Il numero due della CUI Era] 
do Crea ha rilasciato infatti 
dichiarazioni apertamente po­
lemiche nei confronti dell ini 
zlatlva socialista in questa cnsi 
di governo «Bettino Crani-ha 
detto tra I altro - ha dato un 
poderoso contributo alla de 
stabilizzazione del quadro pò. 
litico, senza imprimere alle 
cose una direzione di marcia 
capace di far Intrawedere una 
via d uscita possibile e prati 
cabile» Eraldo Crea sl è poi 
chiesto se per caso «non ab 
bla ragione Scalfari quando 

sostiene che Craxi fuori da pa 
lazzo Chigi è una mina vagan 
te- La cnsi attuale ha alter 
mato ancora il segretano gè 
nerale aggiunto della Cisl .è 
una classica crisi al buio nes 
suno è in grado di prevederne 
modalità di svolgimento tem 
pi e sbocchi» Sullo scenano 
attuale e sul dopo-cnsi é Inter 
Venuta infine la UH Sarebbe 
un eirore - afferma un docu 
mento della segretena dell or 
ganizzazione sindacale di 
Giorgio Benvenuto - presen 
tarsi al prossimo incontro go 
verno sindacati con un esame 
frammentano e rituale dei 
problemi II confronto invece 
dev essere complessivo a tut 
to campo sull insieme dei 
problemi che attengono alla 
conduzione economica e fi 
nanziaria del paese «Occorre 
voltare decisamente pagina» 
continua poi la segreteria del 
la UH e inoltre ci vuole «un 
governo che sappia riapnre il 
dialogo serio con il sindaca 
to» Un confronto complessivo 
- conclude il documento -
permetterebbe dunque «di 
puntare a una legge finanzia 
ria preparata con criten in 
grado di intervenire sul lato 
delle entrate consentire un 
miglioramento de! servizi e at 
mare la nforma della previ 
denza» 

I ciellini del «Sabato» sì confidano con «Epoca» 

«Feniani ci ha detto: 
caccerò Bia^o .Agnes dalla Rai» 
«Biagio Agnes se ne deve andare, perché è il vero 
capo dei denudarti lo ha confidato a noi del Sa­
bato Forlani in persona, è stato durissimo con la 
Rat » Contenuta in una intervista che compare 
oggi su Epoca, la rivelazione e stata subito smenti­
ta dal settimanale ciellmo Ma Epoca replica «Ab­
biamo le registrazioni» Intanto la De avverte il Psi 
per la legge tv si deve fare tutto daccapo 

ANTONIO ZOLLO 

WÈ ROMA. -È una trappola 
una polpetta avvelenata vo­
gliono usarci per mettere al si 
curo Agnes e stoppare la nuo 
va segretena de che in Rai 
vuole cambiare motte cose-
La linea di difesa scelta dal 
Sabato è questa D altra parte 
per il settimanale ciellmo - in 
Degnato in una campagna a 
tappeto contro la Rai Agnes e 
un cosiddetto complotto cat 
Io-massonico - sarebbe il col 
mo provocare I effetto contra 
no rafforzare I odiato demilia 
no di viale Mazzini La guerra 
dei comunicati è cominciata 
len pomenggio quando da un 
convegno de in corso a Mila 
no erano già partiti segnali di 
guerra su un altro fronte quel 
lo della legge per la tv che la 
De vuole subito ma rinego 
ziando il progetto Mamml 
Epoca in edicola oggi amici 
pa il sunto di una Intervista 
con il direttore Giuseppe 
Frangi e il capo della redazio 

ne romana Alessandro Banfi 
del Sabato E cita tra virgolette 
le confidenze che i due dico 
no di aver ricevuto da Forlani 
che notonamente non ama 
Agnes e di cui effettivamente 
intende liberarsi «Biagio 
Agnes se ne deve andare Bi 
sogna solo trovare il modo per 
farlo andar via Forlani par 
landò con noi del Sabato è 
stato dunssimo sulla Rai ci ha 
detto che Biagio Agnes è il ve 
ro capo dei demitiam Che 
mentre De Mita era condizlo 
nato nel ruolo di capo del go 
verno che aveva Agnes potè 
va continuare la sua linea po­
litica» Di loro i giornalisti del 
Sabato ci mettono che «Cina 
co De Mita cade ma il demlti 
smo è ancora vivo più vivo 
che mai anzi si è estremizza 
to si è inasprito E diventato 
provocatone arrogante scan 
daloso I suoi leader si chia 
mano Biagio Agnes e Leoluca 
Orlando sindaco di Palermo e 

segretano occulto di una se­
conda De catto-comunista o 
visto che I comunisti non esi 
stono più catto massona » 

Poco dopo il Sabato smenti­
sce Epoca «Se il segretario 
della Oc avesse detto ad un 
nostro giornalista che Agnes 
se ne deve andare lo avrem 
mo pubblicato noi Forlani al 
meno a un nostro redattore 
non l'ha detto E quasi ridicola 
la campagna di stampa che 
Agnes ha orchestrato per co-
stnngere la segreteria de ad 
espnmersi a suo favore e in 
suo soccorso Dispiace che 
Epoca pur riportando esatta 
mente pensieri e considera 
zioni politiche legittime abbia 
inserito questa polpetta awe 
lenata anche dopo che la fra 
se in questione era già stata 
sconfessata ad una nlettura te 
letonica del virgolettato del 
I articolo Comunque il Sabato 
non può farsi usare come uno 
scendiletto per gli ultimi gio­
chi demiuam» Insomma di 
fronte a quello che si profila 
come un grandioso autogol il 
Sabato indica in Agnes I aneli 
ce della perfida manovra La 
controreplica di £poca non si 
fa attendere «Contranamente 
a quel che e abituato a lare il 
Sabato Epoca non usa conte 
zionare polpette avvelenate 
perchicchesia né intende en 
trare nelle strumentali polemi 
che che contrappongono 
Agnes e il Sabato Sono fac 

cende di bottega se la vedano 
Agnes e De Mita Andreotu e 
Forlani » E conclude «Le pa­
role da noi riportale tra virgo­
lette e pronunciate da Ales­
sandro Band sono registrate su 
nastro e sono a ttisposutione 
di chiunque abbia interesse 
ad ascoltarle» 

Al convegno di Milano - in 
un pnmo momento era previ 
sta la presenza di Agnes e For 
lam-laDc per bocca di Gol 
fan e Radi ha detto quanto se 
gue I ) la De considera la leg 
gè una pnontà del nuovo go­
verno 2) a cnsi aperta ci sen 
tiamo svincolau da precedenti 
impegni i contenuti della leg 
gè vanno nnegoziatl 3) in 
particolare slamo contro duo 
poli ed oligopoli la pubblicità 
va regolamentata in modo da 
non soffocare anzi da soste 
nere la crescita dell emittenza 
locale che può costituirsi co 
me 1 effettivo terzo polo del si 
stema Al convegno è interve­
nuto anche il numero due del 
groppo Finlnvest Fedele Con 
falonien Se l e presa con il 
Pei soprattutto e - indiretta 
mente - con De Benedetti so­
stenendo che la concentrazio­
ne costituita da quest ultimo 
non fa scandalo come quella 
di Berlusconi In conclusione 
late pure la legge -ubilo dice 
Conlalonien ma non toccate 
il gruppo Berlusconi che noi 
siamo impegnati a contrastare 
la concorrenza americana 
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IN ITALIA 

L'assessore Cirillo rapito dalle Br 
per 3 ore protagonista del processo 
Una testimonianza-litania 
«Non ricordo, chieda ai miei figli» 

«Salvato» più volte dall'intervento 
degli avvocati di parte civile 
l'esponente de «ripreso» dal Presidente 
sul miliardo e mezzo pagato ai terroristi 

«Il riscatto? Una colletta tra umili» 
«Non ricorda», e quando ricorda fa un gran bai­
lamme, entrando In contraddizione con prece­
denti dichiarazioni sue e dei suoi figli, Ciro Cirillo, 
ii protagonista del caso su cui si innescò la tratta­
tiva tra De, pezzi di Stato, camorra e Br. Tre ore e 
passa davanti al Tribunale, l'ex assessore de non 
s è curato di spararle grosse; il riscatto fu raccolto 

- con una colletta tra gente «umile». 

;l pag 
! alla r 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILI 

•TJ NATOLI Stringe gli occhi 
come per concentrarsi, si ri­
volta Infastidito contro gli av­
vocati della ditela dell'.llnità. 
epe contestano contraddizioni 
e lacune, mostra Un attimo di 
emozione al ricordo del teno­
re qle gli incutevano I suoi 
carcerieri: In tre ore e mezzo il 
testimone Ciro Cirillo, ex as­
sessore de, presidente del 
contortici autonomo del Porto 
di Nipoti, ha Infittito con mol­
ti «non ricordo, e qualche in­
credibile •boutade, il mistero 
sul casti che porta II suo no­
me La pia grossa è stata que­
sta: il riscatto per liberarlo dal­
le grinfie delle Br proverrebbe, 
ha »os!enuto, de -una raccolta 
effettuata soprattutto presso 
amici, presso gente umile.. Ed 
Il presidente Pasquale Casotti 
non ha potuto fare a meno di 
far notare che «I trattava di 
un* somma notevole, ed allo­
ra, nano un esercito di perso­
ne umili, come Lei dice, ap­
pura proprio umili non era-

La sua storia Cirillo la rac­
conta cosi- «Dopo una pnma 
fase dedicata al conseguimen­
to dei cosiddetti loro obiettivi 
politici (Il (rasfenmento dei 
terremotati, lo smantellamen­
to della roulottopoli) I miei 
rapitori mi dissero che c'era 
un'ultima formalità da esple­
tare, mi dovevano espropria­
re E fecero la richiesta di tre 
miliardi. •. Presidente: «Ma in 
Istmttona Lei parlò di otto mi­
liardi...». .Ah, si?, quel verbale 
non lo rilessi mai, e vi nmase 
scritta la cifra sbagliata... cosi 
diedi Indicazione ai miei fami­
liari perche si rivolgessero a 
parenti ed amici, raccoman­
dando 'Mon rovinatevi". E lo­
ro cercarono soprattutto tra 
gente umile ..ecco perchè ci 
vollero venti giorni per racco­
gliere un miliardo e mezzo 
Tra le raccomandazioni che i 
br fecero e che 1 miei figli se­
guirono ci fu quella di non dir 

scatto né alla magistratura, né 
al mio partito*. «Ma lei non in­
dicò ai suoi figli i nomi di co­
loro a cui dovevano rivolger­
si'». »lo no, ma credo che i no­
mi li abbiano fatti i miei rapi-
ton che dimostravano di avere 
una mappa di ciò che accade 
a Napoli molto più vasta di 
quella che conoscevo io». <Ha 
un elenco di questi "contri­
buenti "7. -Non ce l'ho, ed an­
che se lo avessi non darei in 
pasto alla cunosità pubblica 
quegli amici che mi hanno 
aiutato in un momento diffici­
le. 

E cosi sono piovute le con­
testazioni, dalle quali Cirillo si 
è difeso, a tratti con imbaraz­
zo, altre volte con guizzi di 
furbizia L'aw. Fausto Tarsita-
no, difensore dell't/m», ha 
chiesto, per esempio, all'ex 
assessore perchè menti, allo­
ra, al giudice Istruttore, quan­
do sostenne che non era stato 
Eagato alcun riscatto e che re 

r avevano chiesto otto miliar­
di' .Perché cosi mi avevano 
detto di fare le Br che avevano 
solo sospeso la mia condanna 
a morte», è stata la risposta di 
Cinllo, incurante di contraddi­
re cosi la tempestiva rivendi­
cazione dell'esproprio» fatta 
in un comunicato dalle atesse 
Brigate rosse. Ma questo mi­
liardo e mezzo da dove veni­
va' .La meta circa da un mu­
tuo presso l'agenzia di Torre 
Annunziata della Banca com-

Sicché, quando poco più 
tardi, l'avvocato Sergio Pasto­
ie, altro difensore aeirUnitd. 
chiederà a) testimone se que­
sti misteriosi, ancorché «pic­
coli» imprenditori abbiano poi 
ottenuto appalti del dopo-ter-
remoto, t difensori della parte 
civile (on Scotti e sen Pa­
triarca), avvocati Cricrl, Bargi 
ed Ormanni, insorgeranno 
con un'opposizione formale. 
subito riecheggiali dal pm 
Barbarano II quale ha cercato 
di chiudere il coperchio su un 
calderone cosi maleodorante 

Sentenza della Cassazione 
Adottabile un bambino 
anche se non è in stato 
di totale abbandono 
Non deve rappresentare un ostacolo lo «strappo» 
dalla famiglia naturale, ne tantomeno costituiscono 
un impedimento le sofferenze che possono derivare 
ad un minore dal temporaneo ricovero in istituto: 
per dichiarare l'adottabilità di.un bambino bisogna 
valutare innanzitutto il suo interesse futuro. È questo 
il principio innovativo stabilito dalla Cassazione. La 
sentenza estende i presupposti per l'adottabilità. 

merciale», ha risposto ieri in 
un primo tempo Cirillo. Ma I 
conti non lontano con quanto 
detto dai figli in (sbullona, che 
hanno parlato invece di tre­
cento milioni, cosi ricavati. Su 
richiesta di Tarsitano è stata 
letta, allora, la dichiarazione 
di Bernardo Cirillo che cita 
questa cifra e parla anche del 
prelievo di un'altra somma da 
certe risorse occulte della 
concessionaria Fiat di proprie­

tà della famiglia. «Non sono in 

Srado di spiegarlo, non ncor-
o». Tarsitano: .1 figli di Cinllo 

in istruttona sostengono che il 
riscatto fu interamente versato 
da familiari di cui non ricorda­
no i nomi O mentono loro, o 
mente il testimone Cirillo ha 
l'obbligo di dire la venta». Ci-
nllo: «lo protesto per questi in­
viti a dire la venta. Li accetto 
solo da lei, signor presidente». 
Presidente .Noi Non protesti, non prese. 

è questa la sua funzione, cer­
chi di nspondere alle mie do­
mande». Cirillo: «Ho i miei 
dubbi che i miei figli abbiano 
parlato di un intervento esclu­
sivo solo della famiglia Di fa­
miliari ed anche di "amici", 
abbiamo sempre parlato. E si 
trattava di "piccoli imprendi­
tori", voglio precisarlo perchè 
sempre si è voluto insinuare 
sull'intervento di grandi im-

Rjcorso contro Canale 5 

spingendosi fino a sostenere 
che un tale genere di doman­
de «serve solo a fornire argo­
menti per conversazioni ed ar­
ticoli di stampa». Alla fine se 
ne sapeva quanto prima. 
Tranne il fatto, emerso con 
chiarezza, che a Cirillo questo 
processo propno non va giù 
•Non mi sento parte lesa», ha 
tenuto a dichiarare, mentre 
Cutolo se la ndeva dalla sua 
gabbia, e i suoi dlfenson ab-
buonavano al teste ogni do­
manda Il capo camorrista ha 
solo voluto far sapere di non 
aver mai ricevuto la lettera 
speditagli dal fratello del vice-
questore Ammaturo, di cui 
abbiamo scritto sull'f/nifd 
•Sennò gli avrei risposto», 
manda a dire. Ma Cutolo non 
spiega in quali termini avreb­
be potuto soddisfare la richie­
sta di venti di questo familia­
re di una delle vittime più em­
blematiche della •trattativa». 

La Cassazione ha deciso: il Tribunale di Roma è incompetente 

ttS? ^ 5 0 - 0 0 0 &&* * istruttoria inutili 
Spetta a Palermo la «Pizza Connection» 

pretore 
i accusati dì plagio 

S..t̂ :TkAres*=r>!*ri».Soie, 
..,.... . in» e modella, che accu-
; * d | t p t a g | o gli ideatori del 

' ! mttfitim*. In W ricorso pre-
, « I t f l ^ i ^ p r ^ W i & F t o m a 

M«nW8c»1stWjene. che «Il 
pi*ielM.»ziu>n* n o n * «Ino 

' eh* l».vetiJone. televisiva di un 
suo |H^|ntoto, : .tQ e tprin-
clp^leripltiprittiarudkmza 

. délM>-v*«ertw,-.||<e: conclusa 
• cWurW^ro a «eW. Ilpretore 

*l,IH.prìma sezione'civile do­
po avere ascoltalo le ragioni 
«.iMiirambe. |e parti, ti*, rinvia­
to II' giudizio «I prossimo sei 
giugno e vlnviUto»i conten­
denti» • cercare un accordo. 

Secondo gli avvocati Pro­
sperai Morra, Ernesto Sante»! e 
Fernando Palmlsana che di­
fendono gli Interessi ;di Maria 
Sole la cantante ha. buone 
possibilità di spuntarla o al­
meno dì arrivare ad un buon 
•accordo>. I saldi ricavati dalla 

vendita del Ino dovrebbero 
poi essere devoluti «Ila lotta 
per il cancro. Di diverso avviso 
gli avvocati della finlnvest che 
per il momento non ritengono 
necessario trattare, Mana So-
<•'.cfin.ta.Qie e modella, .si è 
costruita una certa notorietà 
soprattutto per avere potato 
per'Renato Outtuso e per es­
sersi latta, fotografare con Bet­
tino Craxl. Nel suo ricono, do­
po avere ricordato tulle le 
coincidenze tra il libro e la 
trasmissione sostiene anche di 
avere consegnalo personal­
mente, con l'aiuto di un tassi­
sta, divene copie del testo, 
fresche di stampa, ad alcune 
persone che poi figurarono tra 

-gli ideatori del •Principe az­
zurro». .In realtà - ribattono a 
Canale 5 - l'Idea del program­
ma è nata da una chlacchera-
ta tra Raffella Cairi e Silvio 
Berlusconi, Il programma con­
siste soprattutto in un gioco 
tra sei giovani candidati aspi­
ranti al titolo di Principe Solo 
per una sene di coincidenze 
nel corso della trasmissione 
sono stati poi davvero intervi­
stati alcuni pnneipi. In ogni 
caso le coincidenze tra il libro 
e .11 Principe azzurro» sono 
davvero troppo poche per 
parlare di plagio,» 

••ROMA Una sentenza che 
dopo l'onda emotiva della vi­
cenda di Serena Cruz e dei 
fratelli di Domodossola farà si­
curamente discutere. La pri­
ma sezione civile della Corte 
di Cassazione, presieduta da 
Italo Bologna, estende in so­
stanza I presupposti per di­
chiarare adottabile un minore 
anche ai cast in cui t giudici 
non si trovino di fronte a mal­
trattamenti o completo ab­
bandono. Per i supremi giudi­
ci per dichiarare adottabile un 
bambino bisogna valutare in­
nanzitutto il suo interesse 'in 
proiezione dei futuro» E non 
deve rappresentare un ostaco­
lo Io •strappo» dalla famiglia 
naturale, né tantomeno costi­
tuire un impedimento le soffe­
renze che posssono derivare 
ad un minore dal temporaneo 
ricovero in istituto. 

A ricorrere ai supremi giudi­
ci sono slati Pietro Todarelli e 
Giuseppina Morra, una cop­
pia che si era vista ngeltare 
l'opposizione contro k> stato 
di ai lodabilità dalla Corte di 
Appello di Tonno nell'ottobre 
di due anni fa. Nel conferma­
re la decisene della magistra­
tura piemontese, la Cassazio­
ne ha definitivamente tolto a 
Todarello e a Giuseppina 
Morra tre bambini, due nati 
dalla loro unione e uno da 
quella dell'uomo con un altra 
donna, Stefanina Capitani. Pri­
ma dell'avvio del procedimen­
to, i tre adulti vivevano insie­
me, poi, però, hanno conti­
nuato la convivenza solo Pie­
tro Todarelli e Giuseppina 
Moira. 

Nella prima pule della mt-
tenia. la Cassazione ricorda 
lo slato in cui vivevano I bam­
bini prima che il Tribunale di 
Torino li togliesse ti genitori. 
Si afferma che erano •vestlU 
malamente», spesso lasciali 
soli di notte, non era stata fat­
ta toro alcuna vaccinazione 
obbligatoria. Inoltre due di es­
si avevano ritardi evolutivi, Per 
sgombrare il campo da qual­
siasi dubbio, I supremi giudici 
premettono subito che non 
possono essere ritenuti fonda­
mentali, al lini della decisio­
ne, la particolare situazione 
familiare in cui vivevano I ire 
bambini (un padre e due ma­
dri) e il ritardo evolutivo di 
due di loro. «Vi è abbandono 
- sostiene la Cassazione -
quando le condizioni in cui si 
Uova un bambino sono al di 
sotto del minimo accertabile 
in una società che, pur rispet­
tosa del pluralismo dei pro­
getti educativi, ha posto in pri­
mo piano la tutela dei soggetti 
più deboli e in specie dei mi­
norenni». 

Secondo la Cassazione, 
non bisogna tenere conto del­
lo 'strappo» dalla famiglia na­
turale, ma e anzi •doveroso, 
da parte del giudici, non tene­
re conto di questa sofferenza. 
propno perche gli adulti tan­
no quello che non ta un bam­
bino, che cioè esiste un futu­
ro, che questo futuro sarti In­
dubbiamente migliore, perché 
darà dei veri genitori Impe­
gnali a compensare I loro tigli 
adottivi delle privazione che 
hanno subito nella famiglia 
d'angine» 

«Pizza Connection»? Quel processo doveva farlo il 
tribunale di Palermo. L'ha deciso giorni fa la Cassa­
zione con Una sentenza che stravolge tutte quelle 
emesse dal 1983 a oggi, latteamente inutili, duq-

uali svolti'a Roma. -In fumo» competenza esplode que, le attività' 
sei anni di incl __ _ 
istruttorie svòlte. Vi NéV York, Lugano e Londra sul 
traffico di droga e il riciclaggio di soldi sporchi. 

come Pippo Bono, Joe Ganci, 
i fratelli Catalano e Salvatore 
Greco, fratello del 'papa», Mi­
chele. 

Ebbene, il primo conflitto di 

• I ROMA. Quella del maxi-
processi •Pizza Connection', il 
primo e il secondo, « Una sto­
na Intricata, destinata a diven­
tare uh vero e proprio «caso* 
giudiziario. La competenza 
era del tribunale di Roma o di 
quello di Palermo? Ed è nella 
risposta a questa domanda, 
che nloma costantemente dal 
1983, che la vicenda s'Ingar­
buglia e In cene tasi diventa 
anche paiadossale. Prima la 
Cassazione ha stabilito Roma, 
poi, ambiguamente, ha soste­
nuto che anche Palermo ave­
va l suoi dintti; infine che solo 
la città siciliana aveva le carte 
in regola per giudicare. E in 
mezzo a questi conflitti ci so­
no riniti gli imputati, con il ri­
sultato che alcuni sono stati 
processati per gli stessi reati 
sia nel maxiprocesso alla ma­
fia a Palermo, che nel -Pizza 
Connection» parte seconda, 

«ré anni di, udienze,' attività? i9?* ffidaginT appena av-
, . . . ir A , . -• v . 1 , ..„ viale, tra i giudici istruttori 

Giovanni Falcone e Aurelio 
Galasso, di Roma. E la Cassa­
zione opta per la competenza 
romana. Una seconda pro­
nuncia viene chiesta neanche 
due anni dopo da Galasso 
che, nel corso della sua istrut­
toria, si scontra con gli atu di 
Falcone nel maxiprocesso pa­
lermitano Stavolta la Cassa­
zione è meno decisa e con la 
«sentenza Ganci», nel novem­
bre 1984, stabilisce competen­
ti sia Palermo che Roma. Il 
motivo? Perché secondo la su­
prema corte la mafia é un fe­
nomeno unitario, una sorta di 
•Casa madre», nella quale 
possono convivere «agenzie» 
con ambito limitato 

Poi nei giorni scorsi l'enne­
sima pronuncia, stavolta di 
Corrado Carnevale, che (do­
po sei anni di istmttona, il pri­
mo troncone del «Pizza Con­
nection» già giudicato, il se­
condo in dibattimento da tre 
anni davanU alla quinta pena­
le del tnbunale presieduta da 
Luigi Saraceni) ha detto che 
la competenza è di Palermo 
per tre dei sette imputati rima-

WIIUNÌ 

attualmente in dibattimento » 
Roma. Ma neileL«pastole» so- > 
no rimasti invischiati anche i 
giudici; basta pensare a quelli 
romani che hanno istruito e 
dibattuto un processo che ora 
si è irrimediabilmente dissolto 
nel nulla. 

Che cosa è il «Pizza Con­
nection»? Un'istruttoria avviata 
nel 1983 nella capitale sul 
traffico intemazionale di stu­
pefacenti e il relativo riciclag-
flo di denaro sporco tra la 

urchia, la Sicilia, gli Stati Uni­
ti e la Svizzera. Un 

stt dai 34 iniziali. Infatti 26 po­
sizioni, per i residenti all'este­
ro fi Catalano, Greco, Amen-
dolito, i più noti), erano state 
•stralciate» già in precedenza. 
I he, mandati dalla Cassazio­
ne a Palermo, sono: Antonino 
Rotolo, Leonardo Greco e Sal­
vatore Pnolo Chi resta nel 
•Pizza Connection» nella capi­
tale? Un finanziere svizzero, 
Enrico Rossini, un •manovale» 
dell'organizzazione Philip Sa-
lamone, Mauro Tognoli, mar­
ginalmente coinvolto e Olivie­
ro Tognoli, Industriale sul cui 
conio sono passati milioni di 

dollan della mafia, l'unico 
personaggio di spicco E pro­
babilmente anche l loro fasci­
coli finiranno in Sicilia. 

Ma restano anche SOmila 
pagine di istruttona chiuse in 
He armadi. Centinaia di 
udienze; istruitone svolte negli 
Usa, dove i giudici hanno 
ascoltalo i pentiti Salvatore 
Amendolito e Salvatore Con­
tomo, a Lugano e Londra In­
somma tutto lavoro che l'ulti­
ma decisione di Carnevale, 
contraria a tutte le albe della 
cassazione degli anni prece­
denti, ha reso inutile. 

D NHL PCI C 

Convocazlona 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad «r»>~ 
sere presenti senza eccezione alle sedute (anti­
meridiana e pomeridiana) di domani mercoledì 
24 maggio. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è 
convocata per oggi, martedì 23 maggio, alle ore 
15 30. 

nel quale sono emerse le atti-
vita illecite della «piovra» inter­
nazionale, e tutte le fast del 
•lavaggio» del denaro ,porco, 
attraverso finanziane e ban­
che svuzere Con l'aiuto di so­
fisticale indagini, eseguite dal­
le americane Dea eTbi e da 
invesiigaton italiani, sono stati 
mandati a giudizio personaggi 

Da due anni un ex vigile urbano semina terrore in Lombardia 

ucciso tre emarginati 
truffare usando i loro 

Che cosa spinge Pierluigi Corio, l'ex vigile urbano 
che da due anni gira la Lombardia sotto falso no­
me lasciando dietro di sO una lunga striscia di san­
gue? Dei tre delitti che gli vengono finora attribuiti 
colpisce un elemento comune: gli uccisi erano in 
qualche modo degli emarginali, un transessuale, 
un disoccupato, un pacifista un po' sognatore. Per 
la polizia Corio è un delinquente psicopatico. 

MICA PAZZO-

• i MILANO t possibile ani-
inazzare tre persone solo per 
rubar loro I documenti, vivere 
con II loro nome, truffare a lo­
ro nome tangheued aziende 
di °SQÌl̂ !!ÉìiR(*1' 'a P°llzla 

di tler^amo^l: rispósta é st e 
l'esemplo vivente ne sarebbe 
Pierluigi Corto, 30 anni, un uo­
mo che nelle ultime ore sta 
salendo prepotentemente ver­
so I primi posti nellajkjjtislficd 
dei latitanti più ricercali d'Ita­
lia e - attraverso l'Interpol -
d'Europa. Contro di lui ci so­
no prove (definite «schiac­
cianti») per due omicidi e for­
tissimi Indizi per un terzo' ma 

<i spaventare sono soprattutto 
la ferocia con cui questi delitti 
sono, stati commessi, la futilità 
dei motivi che II avrebbero 
ispirati e - contemporanea­
mente -: la. lucidità che sem­
bra avere guidato fino ad oggi 
le imprese criminali di Pierlui­
gi Còrió,: E che gli consente 
tuttora di sfuggire ad ogni ri­
cera,, nascondendosi chissà 
dove (chi dice In Romagna, 
chi dice all'estero) con la sua 
fidanzata, la ballerina suda­
mericana Carmen Valencia. 

Le ultime tracce ufficiali di 
Cono, questa ragazzo appa­
rentemente senza storia nato 

m un piccolo centro della pro­
vincia lombarda che! si chia­
ma Rescaldina, si perdono nel 
1986, quando viene licenziato 
dal corpo dei Vigili Urbani di 
un comune vicino per avere 
intascato i soldi delle contrav­
venzioni. Alle spalle si lascia 
una madre che lo definisce 
ancora oggi «un bravo ragaz­
zo tranquillo» e dei vicini di 
casa che a stento sembrano 
ricordarlo. Il 22 marzo 1987 
esce dalla casa dei genitori e 
non vi fa più ritomo, inizia a 
vivere con i nomi più diversi e 
a campare con sistemi regola­
ri (una pizzeria aperta nelle 
valli sopra Bergamo) e meno 
regolari, una serie di truffe e 
di assegni a vuoto compiute 
utilizzando 1 propri afte.. Ed è 
proprio per avere mano libera 
neir'indossate" questi nomi 
che Corio si sarebbe spinto fi­
no all'assassinio, uccidendo e 
bruciando tre uomini di cui 
aveva deciso di assumere l'i­
dentità. 

Questa ipolesi non è priva 
dì vistose lacune e di contrad-

dizionirnae -. per ora - l'uni­
ca disponibile. Il primo a mo­
rire sarebbe stato Vito Marino, 
un transessuale dì 43 anni tro­
vato carbonizzato nel settem­
bre 1987 vicino a Pavia. II se­
condo Giuliano Ledda, un di­
soccupato di 33 anni recupe­
rato nel febbraio di quest'an­
no lungo il Po. Ma è il terzo 
delitto, quello che ha portato . 
ad identificare Corio, a gettare 
la luce più inquietante sull'in­
tera vicenda. 

La vìttima è Salvatore Zap­
pala,31 anni, un ragazzo sici­
liano che aveva lasciato i 
campi pacifisti di Comiso per 
venire a Milano, in attesa di 
fondare una «comune» agrico­
la in Toscana. A Milanô  in un 
centro sociale di via Leonca-
vallò gestito dall'Autonomia, 
Salvatore aveva ricevuto attra­
verso una ragazza la proposta 
dì vendere a Corto la propria 
carta d'identità per irecehto-
milaiire e aveva accettato, Ma 
pòco tempo dopo Corio si era 
rifatto vìvo con una seconda 
proposta: un furgone carico di 

mobili da portare fino a Bar­
cellona in cambio di mezzo 
milione. A questo punto, pe­
rò, Zappala aveva sentito puz­
za di btuciato e si era rivolto 
alla polizia: una decisione da 
cittadino onesto che, incredi­
bilmente, si é trasformata per 
il ragazzo siciliano in una 
trappola mortale. 

La seradel 14 marzo scorso 
Corico Zappala partono su 
una Golf per Bergamo, LI se­
gue, a debita distanza, un'au­
to civetta del Quarto distretto 
di polizia, messa sull'avviso 
da Zappala: un'auto sola, 
esattamente il contrario dì 
quello che si Insegna Un dai 
primi mesi di corso agli agenti 
di Ps. Quando l'auto, per pau­
ra di essere vista, sospende II 
pedinamento non c'è un'altra 
a.prendere 1! suo posto; cosi 
meno dì un'ora dopo, quando 
l'ex vigile punta la pistola alla 
testa del cittadino Zappala 
non c'è nessuno che possa in­
tervenire, Corto spara, stende 
Salvatore in un campo, gli dà 
fuoco. E sparisce nel nulla. 
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CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 

• I CTO, di durata 6 anni, hanno godi­
mento 1.6.1989 e scadenza 1.6.1995. 

• I possessori hanno facoltà di chie­
dere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dall'I al 10 giugno 1992, previa 
richiesta avanzata presso le Filiali della 
Banca d'Italia nel precedente mese di 
maggio. 

• I Certificati con opzione fruttano 
l'interesse; lordo del 12,50% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 

della Banca d'Italia e delle aziende di cre­
dito entro le ore 13,30 del 29 maggio. 

• Il collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 98% o superiore: 
il prezzo risultante dalla procedura 
d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

• Il pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 1° giugno al 
prezzo di aggiudicazione d'asta, senza 
versamento di alcuna provvigione. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 29 maggio 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 

Lordo Netto 

13,77% 12*02% 
13,41% 11,70% 

CTO 
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d'asta 

98% 

Rimborso 
al 

anno 

anno 

m 8 l'Unità 
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23 maggio 1989 
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IN ITALIA 

Napoli i 

Sparatoria; 
Due morti 
e un ferito 
• NAPOLI. Due persone so­
no mone ed una terza e rima­
sta ferita in una sparatoria av-
venuta nel prinu) pomeriggio 
nel quartiere Barra, alla pente-
ria orientale di Napoli. Nel-
l agguato sono.istati uccisi 
Giorgio.Norcaro, di 34.anni, 
pregiudicato' per associazione 
per delinquere di f pò camor­
ristico, ritenuto dagli investiga­
tori «capozona» della organiz­
zazione «Nuova famiglia» a 
Bana e San Giovanni aPeduc­
cio, e il cognato Vincenzo Co-
cozza,'di 43 anni, anch'egll -
secondo i primi accertamenti 
- pregiudicato, Un .lento prò 
giudicato. Luigi De Simone, di 
29 anni, è stato colpito da al­
cuni proiettili ad una gamba e 
ad un braccio ed è ricoverato 
nell'ospedale Loreto fare. Le 
•Me condizioni non sono giu­
dica^, gravi, dai sanitari. La 
sparatpna C avvenuta ih cono 
Sirena, nel pressi di un. depo­
sito di rkneri.allrneniaitdi.cul 
era titolare Cocozza. Secondo 
le testimonianze raccolte dal­
la squadra mobile, Norcaro ed 
il cognato tonò siati affrontati 
da due sicari giunti a bordo di 
una motocicletta, 1 quali ave­
vano -il- volto coperto da ca- -
sdii. I «killer» hanno sparato 
numerosi colpi con una pisto­
la ie un lucile «,canne mozze 
uccidendo all'istante il -boss. 
ed, il commerciante. De Simo­
ne, invece, sarebbe stato ferito 
per erróre dal sicari, Alla poli­
zia ha riferito che era alla gui­
da di un ciclomotore, quando 
ha visto arrivare I -killer, bor­
do della moto. Gli Inquirenti 
ritengono che obiettivo del­
l'agguato fosse Norcaro, so­
spettato di essere un traffican­
te di stupefacenti. L'uomo si 
era reso irreperibile nel mesi 
scorsi, dopo che gli era stato 
imposto dalla magistratura il 
divieto di soggiorno in Cam­
pania, 

Orbassano 

Inquirenti 
da Roma 
per la nube 
•f,TORINO. Per Indagare sul­
la ,fiujje tossica che, a più ri­
prese/ ha provocato malori 
nella zona di Orbassano (In 
particolare tra i dipendenti di 
un delusilo dell'azienda tran­
viaria municipale di Torino e 
tra gli addetti allo scalo ferro­
viario) sono giunti Ieri da Ro­
ma un funzionario del mini­
stero per l'Ambiente e due ca­
rabinieri del -Noe- (nucleo 
operativo ecologico). SI sono 
incontrati col sindaco di Or­
bassano, Giuseppe Martoccia, 
e col pretore Raffaele Guari-
nlello, cui e affidata l'inchiesta 
sul formarsi del fenomeno di 
Inquinamento dell'aria, e han­
no compiuto una ispezione 
agli Impianti della -Servizi in­
dustriali-, l'azienda di smalti­
mento di rifluii tossici Indu­
striali che sorge nella zona in 
cui si sono registrate le emis­
sioni gassose maleodoranti. 
Proprio alla -Servisi .industria­
li- la Provincia di Torino ha 
spedito nel giorni scorsi una 
diffida «a contenere le 'emis­
sioni provocate dal depositi e 
dai processi di smaltimento 
del rifiuti-. 

Rese note le conclusioni 
dei «sette saggi» di De Mita 
«Fu un ordigno esplosivo 
Non va esclusa una bomba» 

Il missile: «un'ipotesi» 
negata dalla nostra Difesa 
e dai paesi alleati 
«Evasive» le risposte libiche 

Strage di Ustica, punto e a capo 
II Dc9 di Ustica fu buttato giù da un missile, ed è 
«un'ipotesi». Ma non è detto che non sia stata una 
bomba, tanto più che i controlli su passeggeri e 
bagagli a Bologna, da dove l'aereo parti quella tra­
gica sera del giugno '80, erano «precari». Quésto 
dice la relazione che i «sette saggi» di De Mita gli 
hanno consegnato dieci giorni fa: a leggere le con­
clusioni sembra d'essere tornati indietro di 7 anni. 

• S ROMA Ciriaco De Mita ha 
trasmesso ai ministri le con­
clusioni dei suoi esperti, quat­
tro civili e tre militari, coordi­
nati dall'ex magistrato di Cas­
sazione Carlo Maria Pratis. 
L'intera relazione - un centi­
naio di pagine divise in sette 
capitoli - è stata inviata al giu­
dice istruttore Vittorio Bucare!-
li e al presidente della com­
missione d'inchiesta sulle stra-
Si, Ubero Gualtieri. Ai familiari 

elle 81 vittime di Ustica, un 
messaggio in cui il presidente 
del Consiglio uscente assicu­
ra: «L'intento del Governo è 
quello di contribuire, con tutti 
I mezzi, all'accertamento del­

la verità,..la commissione Pra­
tis ha operato in piena auto­
nomia e indipendenza dì giu­
dizio...! suoi lavori saranno li­
beramente valutati dal giudice 
istruttore*. 

Che cosa dicono gli esperti 
di De Mita? Le conclusioni 
racchiudono in dodici punti 
quanto sì è riuscito ad appu­
rare, nelle «condizioni di limi­
tata operatività» in cui la com­
missione Pratis lamenta d'aver 
dovuto lavorare. Innanzitutto, 
i «sette saggi* sentenziano che 
•l'incidente e stato provocato 
dall'azione di un oggetto 
esplosivo*. Questo lo si sapeva 

ufficialmente dal 1982, da 
quando cioè la commissione 
Luzzalti, nominata dal mini­
stro dei Trasporti, escluse che 
il Dc9 Itavia fosse caduto per 
cedimento strutturale o per 
collisione con un altro velivo­
lo Negli anni successivi s'era 
fatta strada l'ipotesi del missi­
le, divenuta certezza, due me­
si fa, nella relazione del periti 
nominati da Bucarelli. 

Ma gli esperti di De Mita 
saltano alt'indietro di sette an­
ni. Evocano la commissione 
Luzzatti, e precisano: «Non 
può essere scartata l'ipotesi 
che a provocare l'incidente 
sia stato un ordigno esplosivo 
collocato a bordo dell'aereo*. 
Perché non lo si può esclude­
re? Perché >la situazione esi­
stente all'aeroporto di Bolo­
gna la sera del 27 giugno 
1980, per quanto riguarda la 
sicurezza e la sorveglianza nei 
confronti dell'area di parcheg­
gio e delle operazioni d'im­
barco di persone e di bagagli 
prima della partenza, era al­
quanto precaria*. Ci sono pro­
ve? No. fLe indagini a suo 

tempo effettuate dai servizi di 
sicurezza e dagli organi di po­
lizia non sono approdate a 
concreti risultati*. 

Dopo aver evocato - senza 
prove - una tesi che fu assai 
cara ai servizi «deviati* (dopo 
la sciagura una misteriosa te­
lefonata accreditò l'idea che 
l'obiettivo della strage, fosse il 
neofascista Marco Affatfgato), 
la commissione Pratis cancel­
la uno dopo l'altro tutti gli an­
goli oscuri della vicenda. La 
•copiosa documentazione* 
trasmessa dal ministero della 
Difesa, nonché «i riscontri ef­
fettuati*, fanno escludere «che 
nel giorno e nell'ora dell'inci­
dente fossero in corso eserci­
tazioni aeree o navali delle 
forze armate italiane, e che in 
quel giorno fossero stati da es­
se utilizzati missili o radio-ber­
sagli*. Idem dicasi per la Nato, 
sempre secondo il nostro mi­
nistero della Difesa, con «la 
conferma* di una «dettagliala 
relazione* del Pattò atlàntico. 
La stessa risposta hanno forni­
to Stati Uniti, Francia, Gran 
Bretagna, Germania occiden­
tale, Israele. Quella sera, prò-

Ripreso il presidio degli ambientalisti 

Per TAcna 30% di tumori in più 
L'Usi: è omicìdio colposo? 
Sul greto del Bormida è ripreso il «presidio» con: 
cordato domenica tra la delegazione di Cengio e i 
rappresentanti delle organizzazioni e degli enti lo­
cali piemontesi che vogliono tenere sotto control­
lo il «percolato» delle discariche Acna. II tasso di 
inquinamento del fiume resta altissimo: l'Usi di 
Acqui Terme ha proibito l'uso irriguo delle acque 
in 29 comuni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

m TORINO. Per ora la tre­
gua regge, anche se I rap­
porti tra le due comunità 
confinanti, quella ligure e 
quella piemontese, restano 
lesi. Sotto lo sguardo di cara­
binieri e poliziotti, da ieri 
cinque rappresentanti del­
l'Associazione per la rinasci­
ta della Val Bormida e dei 
Comuni del Cuneese e del­
l'Alessandrino montano la 
guardia sotto il muro di cinta 
dell'Acna, nel punto dove 
più di un mese fa un riga­
gnolo di liquami velenosi 
aveva cominciato a colare 
nel fiume 11 prossimo passo, 
almeno si spera, dovrebbe 

essere la revoca formale del­
l'ordinanza con cui il sinda­
co di Cengio aveva proibito 
il -presidio, per motivi di or­
dine pubblico. Tutti i Comu­
ni del versante piemontese si 
sentono mobilitati, 11 primo 
turno di vigilanza, effettualo 
anche nelle ore notturne, è 
toccato a cinque giovani di 
Cortemilia che oggi riceve­
ranno il cambio da altrettanti 
volontari del vicino Comune 
diVesime. 

Ora l'attenzione si sposta 
sulla concreta attuazione 
delle misure indicate nell'in­
tesa tra ministero dell'Am­
biente, Enimont e sindacati, 

che prevedono.la chiusura a 
termine dell'Acna. Dice il 
doti. Vigano, direttore delle 
relazioni esteme dello stabi­
limento chimico: «Siamo in 
attesa dell'autorizzazione del 
magistrata del Po, che non 
dovrebbe tardare, per dare 
avvio alle opere di potenzia­
mento delle barriere che 
trattengono il percolato. Con­
temporaneamente - stiamo 
studiando le modalità della 
fermata, che procederà gra­
dualmente per gruppi di re­
parti e sari totale tra la meta 
e la fine di giugno, in coinci­
denza con la manutenzione 
della centrale termica». 

Due settimane di fermata 
vera e propria sono troppo 
poco a giudizio di coloro 
che rivendicavano misure 
ben più radicali come unica 
possibilità di risanarr nto 
della valle Bormida. Aldo 
Bruna dell'Associazione per 
la rinascita ribadisce la valu­
tazione negativa dell'intesa 
siglata a Roma: «Il periodo di 
fermata è troppo limitato e 
ancora una volta si ricono­

sce all'Acna una credibilità 
che l'azienda non ha mai 
mostralo di meritare. Secon­
do l'accordo però, e questo 
ci sta bene, la rimessa in fun­
zione degli impianti è condi­
zionata all'effettiva esecuzio­
ne delle barriere di conteni­
mento. Per questo vogliamo 
controllare In che modo 
l'Acria intende realizzarle e 
se funzioneranno davvero». 

Che ci sia bisogno di con­
trolli seri sugli scarichi indu­
striali e su tutte le fonti inqui­
nanti in Val Bormida appare 
evidente ogni giorno di più. 
La scorsa settimana l'Usi di 
Acqui Terme ha dovuto di­
chiarare l'emergenza idrica 
vietando il prelievo delle ac­
que provenienti dal ramo di 
Millesimo-Cengio del Bormi­
da perché è risultato che il 
canale Carlo Alberto, che si 
innesta nel Bormida a Cassi­
ne, era fortemente contami­
nato. Un duro colpo per i 
produttori agricoli dell'area 
che si-estende per un buon 
tratto nella pianura alessan­
drina. 

' Un progetto di riqualificazione presentato dal Pei 

Non più cemento e «mare artificiale» 
La costa romagnola punta sull'ambie 
Per la riviera romagnola il Pei ha messo a punto 
un progetto di riqualificazione del turismo che in­
cide su tutta l'organizzazione urbana. Difesa e va­
lorizzazione delle risorse ambientali come molla 
dello sviluppo. No alle piscine sul mare e alle cat­
tedrali del divertimento artificiale. L'idea di una 
città costiera collegata da una metropolitana. Mu­
tui in Ecu. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAIU CAPITANI 

• 1 RIMIMI Una grande città 
che si snoda ininterrotta­
mente da Cattolica a Raven­
na fino a raggiungere il delta 
del Po. Una città lunga 150 
chilometri, con quasi sette-
centomila abitanti e che per 
Quattro mesi d'estate rad-

oppta diventando la più 
grande città dell'Adriatico. È 
fa città costiera della riviera 
romagnola alla quale ieri il 
comitato regionale del Pei 
ha dedicato un convegno 
per presentare un progetto 
per la sua riqualificazione. 
All'Incontro erano presenti 
numerosi amministratori 

pubblici e operatori turistici. 
Quali sono I problemi di 

questa città piuttosto atipi­
ca? Qua! è 11 suo futuro? Il 
progetto del Pei mette al 
proprio centro la questione 
ambientale. Il mare è il pnn-
cipale contenuto del prodot­
to turistico della nviera ro­
magnola e perciò ogni pia­
no di riqualificazione turisti­
ca non può che tare perno 
su una sena politica di risa­
namento dell'Adriatico e del 
Po, principale responsabile 
dell'inquinamento. POssono 
sembrare ovvietà, ma cosi 

non è, visto che lo Stato e il 
governo spesso e volentieri 
fanno finta di non sentire a 
anche di non vedere. 

A Rimini e in tutto l'alto 
Adriatico è ancóra vivo il ri­
cordo delle alghe che nell'a­
gosto scorso misero in gi­
nocchio l'industria turistica. 
Quel fenomeno ha rotto un 
equilibrio ed ha messo in di­
scussione il modello turisti­
co. «Non c'è nuovo sviluppo 
- ha sottolineato Giuseppe 
Chicchi, assessore regionale 
al Turismo - senza una ri­
conciliazione con la natura, 
cioè senza rigorose politiche 
di tutela e recupero delle ri­
sorse naturali e senza un ri-
disegno delle condizioni 
delle produzioni in funzione 
della tutela dell'ambiente». 

In alternativa al mare ma­
lato c'è chi fa pressione per 
costruire piscine sulle spiag­
ge o allestire villaggi diverti­
menti completamente in 
contraddizione con l'am­
biente. >Un processo di arti-

flcializzazione del turismo 
incompatibile con le risorse 
del territorio», ha detto Chic­
chi. Altri sono per una scelta 
di pura conservazione. L'as­
sessore ha invece proposto 
una terza via, quella che lui 
ha definito la «cultura del 
progetto», Se l'ambiente vie­
ne al primo posto i problemi 
della riqualificazione inve­
stono anche tutti gli altri 
aspetti organizzativi della vi­
ta nella città costiera. Uno 
dei problemi più complessi 
da affrontare è quello della 
mobilità. L'idea è quella di 
attivare una metropolitana 
che dovrebbe utilizzare l'at­
tuale sede ferroviaria fra Ra­
venna e Cattolica. 

Componente peculiare 
dell'industria turistica della 
regione è la piccola Impresa 
verso la quale il Pei chiede 
che venga latta una politica 
di credito agevolato. In que­
sta direzione si muove il pro­
getto finanziario che la Re­
gione ha messo a punto per 
mutui in Ecu. Un secondo 

aspetto è quello dei servizi 
alle imprese che finorasi so­
no mosse affidandosi a fe­
nomeni spontanei e con­
giunturali. Per questo la Re­
gione ha in corso di proget­
tazione una società di servizi 
che aiuti a fare unsaltoqua-
litativo all'impresa nella fab­
bricazione del «prodotto». 

Un ultimo aspetto è quel­
lo che riguarda la qualità del 
lavoro. Finora l'impresa turi­
stica si è retta su un'offerta 
di lavoro a basso contenuto 
professionale, ad alta flessi­
bilità e ad utilizzo stagiona­
le. «Ciò ha determinato mo­
delli produttivi statici ed una 
difficoltà di penetrazione 
della tecnologia nel settore», 
ha osservato Chicchi. 

Anche in questo campo II 
lavoro dovrà invece fare 
sempre più perno sulla qua­
lità e la professionalità: l'esi­
genza di nuove forme orga­
nizzate darà spazio maggio­
re ad una offerta basata sul­
la managerialità e sulla crea­
tività. 

prio quella sera, il Mediterra­
neo era un deserto: «Una por­
taerei della Sesta flotta Usa e 
una fregata inglese erano in 
porto a Napoli. Due portaerei 
francesi in porto a Tolone. 
Quattro navi da guerra russe 
in porti della Tunisia». 

Su quel 27 giugno di assolu­
ta tranquillità, le uniche rispo­
ste «evasive» le avrebbe date la 
Libia, «nonostante siano state 
fatte presenti le note dichiara­
zioni del colonnello Gheddafi 
è del maggiore Jallud». Non 
abbastanza evasive, però, da 
impedire alla commissione 
Pratis di «escludere ogni sup­
posto coinvolgimento nell'in­
cidente di Ustica del Mig 23 li­
bico ritrovato in Calabria, che 
deve invece ritenersi ivi cadu­
to effettivamente il 18 luglio 
1980», cioè 20 giorni dopo la 
strage. 

Tornato il buio sulle re­
sponsabilità della strage di 
Ustica, la commissione Pratis 
si preoccupa infine di assolve­
re la rete di difesa radar italia­
na. «I radar di Licola e Marsala 
non registrarono, In coinci­

denza di tempo con l'evento, 
la presenza di alcun altro ae­
reo in volo entro l'area di 40 
miglia nautiche dal Oc9 l-Ti-
gi». Né avrebbero dovuto farlo, 
ci spiegano i «saggi», perchè 
•la rete della difesa aerea non 
ha il compito specifico di 
mantenere il controllo degli 
aerorhóbilicivili». 

Oulcis in fundo, il «supposto 
occultamento» di dati da parte 
dei centri radar militari è defi­
nito una «insinuazione». Certo, 
ammette la commissione Pra­
tis, nel settembre 1984 a Lieo-
la furono distrutti i modelli Da 
I, cioè i brogliacci con le trac­
ce radar della sera fatale, ma 
fu «un normale sfoltimento 
d'archivio», ancor meno rile­
vante se si pensa che «i sud­
detti documenti non erano 
stati sequestrati dall'autorità 
giudiziaria». 

Tutti tranquilli, dunque: il 
missile di Ustica stellette non 
ne ha, e forse neppure esiste. 
Quanto alle Forze armate, re­
sta solo da encomiare la «tem­
pestività ed efficienza, che mi­
sero «nell'onjanìzzare le ope­
razioni di ricerca e soccorso». 

il sindaco di Cengia, Sergio Gamba (a destra netta loto), dittante 
l'Incontro con gli ambientalisti 

Ma c'è di peggio. «Abbia­
mo incaricalo un legale - di­
chiara il vicepresidente del­
l'Unità sanitana Piero Fogli­
no - di valutare l'esistenza di 
reati come l'omicidio colpo­
so aggravato e l'associazione 
per delinquere». Il motivo lo 
spiega la dottoressa Laura 
Bruna della stèssa Usi: «Dai 

rilievi epidemiologici è emer­
sa negli ultimi anni, nell'area 
di nostra competenza, un'in­
cidenza dei tumori alla .ve­
scica superiore del 30 per 
cento alla> media riazionale. 
Appaiono in aumento anche 
i carcinomi polmonari non 
correlabili al fumo di tabac-

Un «dossier» 
ai sindaci 
sui divieti 
dei pesticidi 

Un «dossier» sui poteri dei comuni in materia di diserbanti e 
pesticidi sarà inviato nei prossimi giorni, attraverso l'Asso­
ciazione nazionale del comuni (Anci), alle amministrazio­
ni locali di tutt'Italia per iniziativa del comitato promotore 
del referendum contro i pesticidi. Il «dossier», oltre alla nor­
mativa che consente alcuni atti di divieto e di regolamenta­
zione per l'uso dei diserbanti nocivi, contiene anche le or­
dinanze di alcuni sindaci italiani - in particolare quelli di 
Pistoia, Pescia, Greve in Chianti - con le quali sono state as­
sunte alcune iniziative-pilota di salvaguardia per la salute 
dei cittadini, come il divieto di cospargere fertilizzanti e 
concimi intorno ai pozzi d'acqua per un raggio di 200 metri 
o, ancora, il divieto di propagandare diserbanti e pesticidi 
senza indicarne le caratteristiche, i pencoli e 1 rischi d'uso. 
Ai sindaci di tutt'Italia viene, quindi, indirizzato l'invito a 
sottoscrivere il quesito referendario e ad adottare iniziative 
analoghe a quelle dei colleghi toscani. 

Unal 
esplode dinanzi 
a una caserma ce 
nel Sassarese 

Un attentato è stato com­
piuto la notte scorsa contro 
la caserma dei carabinieri di 
Burgo», un paese a 90 chilo­
metri da Sassari. Una bom­
ba ad alto potenziale e 
esplosa davanti all'edificio 
ed ha distrutto l'auto del vi­

cecomandante della stazione, il vicebrigadiere Giovanni 
Melchiorre, di 27 anni, di Roma, danneggiato la caserma e 
la casa comunale poco distante. L'attentato è avvenuto ver­
so le tre. La carica esplosiva è stata collocata «otto l'-Opel 
Ascona» dei vicebrigadiere Melchiorre, che era posteggiata 
davanti al portone della caserma In via Marconi. L'esplosio­
ne ha provocato gravi danni a tutti gli edifici circostanti. I 
carabinieri ritengono che l'attentato sia stato commesso 
per ritorsione contro il vicebrigadiere Melchiorre impegnato 
negli ultimi tempi in inchieste su episodi di abigeato e sui 
recenti attentati avvenuti nel Goceano. 

Feriti gravi 
a Gela la moglie 
di un mafioso 
e un passante 

Una donna di 27 anni, Ma­
ria Rosa La Porta, moglie di 
Emanuele Argenti, 33 anni, 
schedato come mafioso, è 
stata ferita con due colpi di 
pistola ad una gamba ed al-

^ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ l'addome mentre in auto-
^^""•^^"^•"™^™"* mobile rientrava a casa do­
po avere latto acquisti. A sparare alcuni colpi di pistola so­
no stati due giovani killer su uno scooter privo di targa. Un 
proiettile ha ferito casualmente un altro automobilista in 
transito, il maestro Ugo Uardi, di 50 anni, fratello dell'ex 
sindaco Ottavio. Ugo Uardi è stato raggiunto da un proietti­
le al torace. Tutu e due i feriti sono ricoverati con prognosi 
riservata al locale ospedale. Emanuele Argenti è ritenuto af­
filiato alla cosca del catanese Giuseppe Madonia. latitante. 
Due zi! di Argenti, Gianni ed Angelo, furono vittime in un 
agguato nell'agosto scorso; il primo rimase ucciso, il secon­
do ferito. 

LoSnals 
revoca 
» sciopero 
di domani 

Per la mutata situazione del 
governo, determinata dalia 
crisi, lo Snals, il sindacato 
autonomo della scuola, ha 
deciso di revocare lo scio­
pero indetto per domani. Il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sindacato nel suo comuni-
" " ~ " ^ — " " ~ ™ ^ ^ calo sottolinea che i lavora­
tori devono essere mobilitati, affinché le problematiche del 
settore siano «più chiaramente e più incisivamente assunte 
nel programma del nuovo governo». 

Trieste, arrestato 
un boss turco 
Nascondeva 
la droga In una 
ruota del Tir 

A conclusione di un'opera­
zione congiunta con la poli­
zia austriaca e funzionari 
della Dea (antidroga statu­
nitense) i carabinieri di 
Trieste hanno arrestato un 
cittadino turco ritenuto uno 

"•"^~^^""™^™^^™ dei capi di una vasta orga­
nizzazione intemazionale per il traffico di droga. In un al­
bergo del litorale triestino i carabinieri hanno Infatti tratto in 
arreslo Yakup Sahinler di Istanbul. L'operazione ha con­
sentito anche il sequestro di 22 chilogrammi di eroina e 
l'arresto di altre due persone, il turco Ali Ucar Aydtn di 37 
anni e lo jugoslavo Braim Azlmi, di 38, da Belgrado ma resi­
dente a Londra. L'eroina si trovava nascosta in 37 sacchetti 
di cellophan nella ruota di scorta di un Tir che è stato bloc­
cato a Graz in Austria. Gli organizzatori del traffico avevano 
scelto Trieste per lo scambio della droga che il Sahinler at­
tendeva e che avrebbe pagato 500 milioni di lire. 

La radio del Pei trasmette da un anno 

Per «Italia Radio » 
oggi la prima candelina 

OIOVANHI EH MAURO 

• s ì ROMA. Italia Radio un an­
no dopo. Il 23 maggio del 
1988 cominciava le trasmis­
sioni la radio del Partito co­
munista. Nove ore al giorno di 
notizie, quasi il 709» del territo­
rio nazionale coperto, Diciotto 
persone tra giornalisti e tecni­
ci (età media 25 anni) in 200 
metri quadrati al quarto piano.. 
di un edificio che si-affaccia 
su piazza del Gesù a Roma. 
Qualche mese: fa il pavimento 
della redazione ha ceduto: e i 
200 metri quadrati sono di­
ventati la metà. 

Giuseppe Caldaroni 43 an­
ni, è il direttore della radio. E 
prova a raccontarla, a descri­
verla. «Italia Radio è uh gior­
nale, perché diamo delle noti­
zie scegliendole e commen­
tandole. È un centro di con­
fronto politico in tempo reale. 
E uno strumento di controllo, 
di difesa civica. Insomma: sia­
mo una radio militante». 

Una radio schierata, dun­
que, che pero cerca (e trova) 
un dialogo anche con politici, 

sindacalisti e giornalisti non 
comunisti Ma dall'altra parte, 
chi c'è? Quanti sono gli ascol­
tatori di Italia Radio? Un dato 
sicuro e perfettamente atten­
dibile si avrà soltanto alla fine 
di settembre. Intanto ci si deve 
accontentare di stime. «Anzi, 
sottostime - precisa Roberto 
Secci, amministratore delega­
to- della-società proprietaria 
della radio - . Pensiamo, con 
un calcolo per difetto, di avere 
una media di centocinquanta­
mila ascoltatori abituali. Un 
dato cosi ci colloca all'ultimo 
gradino delle radio commer­
ciali (il circuito più seguito ha 
un milione e mezzo di ascol­
tatori), ma sicuramente al pri­
mo posto tra le radio com­
merciali che fanno informa­
zione». 

Dalle tante telefonate che 
tutti i giorni arrivano in radio, 
l'ascoltatore tipo sembra esse­
re giovane, con molta voglia 
di discutere, colto, reattivo. E 
molte più di centocinquanta­
mila, sicuramente, sono slate 

le persone che hanno ascolta­
to Italia Radio durante le «di­
rette». 

I programmi più riusciti e 
che più hanno carattenzzato 
questa radio, .nfatti, sono stati 
forse proprio I collegamenti In 
diretta durante akuni impor­
tanti eventi. Quando cioè le 
possibilità di questo •mostri­
ciattolo potenzialmente peri­
colosissimo» (come Giuseppe 
Caldarola scherzosamente de­
finisce Italia Radio) sono state 
sfruttate al massimo. Provia­
mo a ricordare qualcuno di 
questi programmi. Il collega­
mento durato tutta una notte 
con il Cile, per dare i risultati 
delle elezioni. Il congresso del 
Partito comunista trasmesso 
per la prima volta in diretta e 
integralmente, votazioni finali 
comprese. Il concerto di De 
Gregori da piazza del Popolo 
con i comizi di rocchetto e Cu-
perlo. Il segretario della Cgil 
Trentin che ha revocato dai 
microfoni di Italia Radia lo 
sciopero su) fìsco. I Ire con­
gressi socialista, repubblicano 
e radicale trasmessi insieme, 

• ~ \ 

come tosse «Tutto il calcio mi­
nuto per minuto», La conte-, 
lenza di Achille Cicchetto alla-
New York University, E l'elen­
co potrebbe continuare. ^ 

Punto dolente, Invece, * la' 
pubblicità: zero. La radio ah 
regge quasi esclusivamente 
(naturalmente non per «cel­
ta) sulle gambe della società 
proprietaria che è composta 
dal Pei, dalla Lega per le coo­
perative e per 11 20* dall'fni-
là 

La presenza dell'Una» al-
I interno della società è rile­
vante. Ci sonò sinergie, azioni 
comuni? «Purtroppo rio -'dice 
Caldarola -, splendidi rapporti; 
personali, sia ben chiaro, ma 
nessun rapporto di altro tipo», 

Nel futuro di Italia Radio c'è, 
più spazio agli ascoltatori, pia> 
storie italiane, più musica 
(magari classica). Più capici-
là dì movimento, più velocità. 
E il lancio di una sottoscrizio­
ne popolare: una raccolta dì 
soldi per Investire nel poten­
ziamento della radio. E anche 
per sistemare 11 pavimento 
delta redazione. 
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«Carcere 
per 
l'antiquario» 
M FIRENZE, Al 
per la misteriosa vicenda 
dell'opera attribuita a Miche­
langelo (una Madonna con 
Bambino.) venduta all'ex 
dittatore delle Filippine Mar­
co*, il pm Alessandro Crini 
ha ieri chiesto la condanna 
annoto antiquario fiorenti­
na Mario Bellini e * «ranto­
lile Adriana Manlrcdi. pei 
«ialBKjpif^ due Wt)ÌUgl 
l'accusa ha proposto Una 
condanna ad un anno ed 8 
«teli, oltre a 10 milioni di 
«U%ipe/é>port«zJoneJlle, 
gale di opere darle e frode 

15 Jtponl * ammenda pei 
contravvenzioni fiscali. 1| pm 
Inoltre ha chiesto la condan-
f f A ^ f P W j P e l l I * tra-
Wlp di Mario, ad un anno e 
5 meil per (rode fiscale e 7 
i t ìT##ej*«) |n t i i ta t i l 
4i M$nmUffttt muta* 
venjloni ««cali II quadro mi-
chelangiotesco {ma la pa-
temiti del dipinto viene con-
testala e nel capo di Imputa-
rione l'opera viene attribuita 

Manchester) urebbe «tato 
venduto dal coniugi Bellini • 
Marcos per là somma di 

?uast 4 milioni di dollari 
elica 6 millaidl di lire). Il 

processo * stato rinviato per 
la sentenza al 30 maggio 

Èfoièliiica 
«•ijQM», È omiai* aperta la 
polemica sullo sciopero di 

fati e avvocati previsto 
" sii 14 giugno Dopo 

teTÉmnilssiOril tfel presidente 
del Consiglio 1 magistrati ade, 
rentl »l Movimento per la giù-

#s&,SS^,?n ** 
nife del magistrati per chiede­
rò d sospendere la protetta. 
fCon la caduta del gown» so­
stiene questa letta di magistra­
ti ytane a mancare proprio 

Dtesla, L'appello ha smosso 
acque del mondo giuridico 

^ provocando non poche rea-

di Magistratura Indipendente 
e II p^lto repubblicano Se-

n dev'essere valutata In una 

congiunto iP«vista per dopo-

glustllia è talmente profonda 
« grave che lo sciopero servirà 
«mUrtr? a * » *« ,**M° 
esplicito al limite raggiunto. 
PI» 0 metto la «essa (pilone 
esprime Giorgio Palenzona, 
presidente deli'Assoawqcati 

DI parere opposto »W* in' 
vece I repubblicani Con un 
Appello sulla .voce republjca-
na» chiedono ai magistrati di 
sospendere lo sciopero < E 
una protesta criticabile polche 
Colpisce soprattutto 1 cittadini, 
che sono le vittime della crisi 
della giustizia-

Palermo 
Morta 
la settima 
gemellina 
•PALERMO Emortalaiet-
tura gemella nata nella larda 
«era di sabato a Palermo nella 
divisione di neonatologia del­
l'ospedale «Aiuto materno, di­
pendente dalla unita sanitarie 
locale 60 I gemelli erano stati 
definiti -non vitali, subito do­
po |oartp al settimo mese di 
gravidanza della madre. Lucia 
B&m]H anni, npoasto con 
Francesco Ella, un poliziotto 
di 32 inni La gravidanza era 
avvenuta dopo una cura con­
tro la sterilita 

1 bambini •>• quatto maschi 
e «e femmine -pesavano fra I 
900 e ISOO grammle pertanto 
erano stati ricoverati d urgen­
za in rianimazione. Le condi­
zioni di salute della puerpera 
Invece almeno dal punto di vi­
ale fisico sono buone, 1 pro­
fessori Girolamo Ol Grigoll ed 
Eneo CiangÉcO che avevano 

escluso la posSta I l a » ! 
prawivenza del gemel|;, 

Il documento della Cei 
sul caso dei 63 teologi 
richiama all'ordine 
le riviste paoline 

Anche il mensile «Jesus» 
ha sostenuto il documento 
in difesa del pluralismo 
all'interno della Chiesa 

I vescovi censurano 
«Famiglia Cristiana) 

•^™ ^arw^w^»^»^»5iasias^ip^p»^s*w ^^assf fS"*is*">vs^s^BHa9'^sv^PHai«sis^p^F 

La Cei, con il comunicato finale dei suoi recenti 
lavon, espiline «preoccupazione» per le prese di 
posizione di «Jesus» e «Famiglia Cristiana» a sosto 
gno delle tesi dei 63 teologi. Ma il problema da 
questi sollevato non è stato risolto perché nessu­
no ha rivendicato «un magistero parallelo e alter­
nativo» ma so(o il diritto di ncerca e di proposta 
per dare risposte al problemi nuovi della storia. 

JUCmBttNTINI 
•crrrtpaVATicANQ ive-
scovi - è detto in un comuni­
calo pubblicato resi - «condi­
vidono )e preoccupazioni 
espresse dal presidente', per 
quanto riguarda la recente let­
tera de| 63 teologi, «estenden­
dole ad alcune successive 
prese di postatone di respon-
labili di periodici cattolici. 
con riferimento alle riviste «Je­
sus. e «Famiglia Cristiana. In 
sostanza, con il comunicato 
finale del lavori la Cei fa pro­
prio quanto aveva detto Gio­
vanni Paolo 1) giovedì scorso 

contro chi voleste propone o 
mendicare «in magistero pa­
rallelo e alternativo, rispetto a 
quello pontificio e dei vescovi 
che tono gli unici «maestri 
della fede. Tuttavia, nel co­
municato ti afferma che 4 ve­
scovi hanno anche condiviso 
l'auspicio di chi, teologo o uo­
mo di lede, desidera davvero 
un dialogo con 1 pastori, cer­
chi la strada del conlatto di­
retto, della logica della comu­
nione ecclesiale*. 

Tenuto conto che i 63 teo­

logi non avevano preteso di 
dar vita ad un «magistero pa­
rallelo., ma avevano solo ri­
vendicato il diritto di ricerca e 
di proposta per concorrere, 
cosi, alla formazione del ma­
gistero della Chiesa che infat­
ti non* stato mai identico ma 
si e adeguato ai tempi, si deve 
concludere che I vescovi non 
vogliano discutere E dato che 
la situazione di malessere, al-
l'interno delle Università teo­
logiche e dei seminari, sono 
ben note (tantoché molli teo­
logi hanno già ricevuto nchia 
mi anche se non ancora 
provvedimenti amministrati­
vi), non «I capisce perché 
non «a stauvipromossa da 
parte della Cei -una iniziativa 
per una chiarificazione II 
•dialogo diretto» pò» partke 
anche dal vescovo se davvero 
si vuole mohere un problema 
teologico che esiste e ciò non 
e avvenuto, secondo quanto 
sostengono i 63 teologi Anzi 
- sottolineano - l'iniziativa di 

Palermo, appello di un parroco 

La lotta alla mafia 
riprende da una chiesa 
L'appello della Chiesa siciliana, che la settimana 
scorsa ha chiamato tutte le parrocchie dell'isola al­
l'impegno antimafia, ha avuto una prima risposta. Il 
Consiglio pastorale della chiesa «Gesù, Maria, Giu­
seppe», della borgata palermitana di Resuttana, ha 
deciso di intraprendere un'azione «incisiva e costan­
te. contro la piovra. E la prima avvisaglia di un movi­
mento destinato a coinvolgere tutti i pulpiti dell'Isoli. 

•SI PALERMO È già parata la 
«uova stagione antimafia del­
la Chiesa paleimltana, avviata 
la settimana «corsa da una 
decisione del Consiglio pre­
sbiteriale E stata la pairoc-
chis di «Ceso, Maria, Giusep­
pe' nella popolare borgata di 
Resuttana e Palermo, a deci­
dere di muoverli per prima 
sulla strada tracciata nel gior­
ni iconi dal cardinale pappa­
lardo, che aveva chiamato le 

sllche dell'isola ad un com­
patto Impegno antimafia 
«Non e più possibile assistere 
al crescente dilagare della vio-
lenza delinquenziale e malio­
sa, non e più possibile sop­
portare continui attacchi alla 
liberti ed alla dignità dell'uo, 
mo.'con queste parole d ordi­
ne il Consiglio pastorale della 
«Gesù, Maria, Giuseppe, ha 
preso la delicata decisione di 
«inserire nei propri impegni 
un'azione incisiva e costante, 
Intesa analizzare un più pro­
fondo coinvolgimento della 
comunità parrocchiale nella 
vita del quartiere. 

Una risoluzione che ha im­
mediati risvolti operativi. L'in­
tenzione dei parrocchiani è 
infatti di concentrare ogni 
sforzo nella realizzazione .di 

una aitivi presenza di solida­
rietà e di incoraggiamento, 
nella speranza di vanificare 
tulle le forme di ricatto, di 
odio e di vendetta. 

Si tratta con tutta evidenza 
di una dichiarazione di guerra 
che viene lanciata In perfetta 
sintonia con le pronuncia del 
mondo religioso siciliano che 
la settimana icona avevi 
•cello mollo chiaramente di 
trasformare tutu i pulpW in al­
trettante postazioni nella lotta 
antimafia. 

La parrocchia di Resuttana, 
dunque, e solo l'avanguardia 
di un esercito in movimento 
Domenica, in tutte le chiese 
della zona, era stato letto un 
documento nel quale si affer­
mava che «la mafia non deve 
essere subita come una cala­
mità naturale, come una fata­
lità £ necessario invece ~ re­
citava il testo - condannare 
con fennezH il crimine e la 
cultura dell'omertà che lo so­
stiene. Il documento prose­
guiva con un appello alla co­
scienza dei cittadini «Le attivi­
tà criminali, i furti gli scippi 
lo spaccio di droga pesante e 
leggera, la presenza di bische 
clandestine sovvenzionano 
gli affari mafiosi e delinquen­
ziali che per di più trovano fa­

cile alimento nel sempre più 
grave fenomeno della disoc­
cupazione giovanile e nel la­
voro riero* 

l i sotuzkmef «Dar voce a 
coloro che intimoriti dalla 
paura e vimine di tanti anni di 
violenza, vivono in nato di 
selezione, angosciati da so-
prùri, da Intimidazioni, da ri-
chiesta di tangenti, da attenta­
ne minacce di ìhorte. 

Dar voce a chi finora e slato 
costretto a lacere Ma operare 
in sincronia, senza pia «pool 
antimafia religiosi. In prima li­
nea nella lotta contro la pio­
vra. Era questo il senso del­
l'appello lancialo dal Consi­
glio presbiteriale E la parroc­
chia «Gesù, Maria, Giuseppe. 
si* mossa hi quest'ottica. Non 
è dunque-si ripete negli am-
bienU ecclesiastici, il grido di 
disperazione di una comunità 
esasperata dalla «alta densità 
mafiosa, del quartiere, ma il 
primo segno di un'azione co­
mune concenata 

L iniziativa antimafia, parti­
ta da otto parroci delle zone 
più calde di Palermo era stata 
sostenuta immediatamente 
dal cardinale Pappalardo che 
aveva /alto propria lt propo­
sta degli otto sacerdoti di ef­
fettuare «una ampia nflesslone 
teologica e pastorale contro la 
mafia. 

Il Consiglio pastorale aveva 
inoltre commissionato ad un 
gruppo di ecclesiastici la ste­
sura di una Pastorale straordi-
nana antipiovra. Una base per 
un dibattito che In autunno 
coinvolgerà tutte le pance 
chle 
fiMM 
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Il missionario Antonio finto con l tre bambini presi in affidamento I tre franimi, che ora vivono con il 
sacerdote ad Acerenza in provincia di Potenza, tono I figN di un catechista dela Guinea Dissali 

ir „ > 

scrivere una «lettera ai cristia­
ni* (ossia direna a tutta la co­
munità ecclesiale) per infor­
marli del «disagio per le spinte 
legwsslvj; che attraversano la 
Chiesa cattolica*, è stata presa 
dai 63 teologi, dopo quattro 
mesi di discussione che non è 
sfuggila alle automa ecclesia­
stiche. Ce anzi da dire che 
molti altri teologi non hanno 
firmalo il documento per non 
aggravare la condizione di dif­
ficoltà in cui ti trovano in se­
guilo al-«richiami. ricevuti dai 
loro superiori a loro volta .n 
chiamai) a: vigilare, dalla con­
gregazione per la dottrina del­
la fede D'altra patte - osser­
vano i 63 teologi nel loro do­
cumento «• essinon possono 
ridurre «il toro compito solo a 
divulgare l'insegnamento del 
magistero* rinunciando alla 
peculiarità dello studioso che 
e quella di «propone le do­
mande nuove dell'intelligenza 
che scaturiscono dalle situa­

zioni nuove che la fede attra­
versa o quanto percorrano as 
sieme ai loro fratelli nella fede 
sentieri inesplorati* 

I direttori di «Jesus* e di «Fa­
miglia Cristiana* (che smenu 
scono 1 esistenza di richiami o 
menu nei loro ĉonfronti da 
parte dei vescovi) hanno, dal 
canto loro, detto che molti di 
questi teologi collaborano alle 
riviste cercando di rispondere 
alle «provocazioni della stona* 
senza, per questo, avere la 
pretesa di sostituirsi al Papa e 

ai vescovi 11 dibattito, quindi, 
à destinato a svilupparsi 

Per ti resto il comunicato e 
riepilogativo della relazione 
delle conclusioni del cardina­
le Potetti senza neppure n-
prendere fi tema della scomu­
nica alla mafia sollevato da 
molti vescovi e di cui H era 
fatto portavoce il cardinale 
Giordano E slato ribadito che 
sarà pubblicato un documen­
to sul Mezzogiorno e che sa­
ranno nprese .le settimane so­
ciali» senza, pero, indicarne la 
data 

^ I missionari cappuccini accusano 

«E sporca la carità 
dell'Italia in Mozambico» 
«Il governo italiano deve interessarsi primariamente 
perché là ci sia la pace, adottando pure come estre­
mo rimedio il ncatto economico-commerciale noi 
italiani abbiamo in questo momento molti mezzi 
politici per poterlo fare». I missionan cappuccini in­
tervengono sulla situazione del Mozambico dopo 
l'assassinio di tre confratelli E denunciano carità 
«pelose», aiuti «ambigui», traffici d'armi 

DAI, NOSTRO INVIATÒ 

• i TRENTO Era il lunedi dì 
Pasqua quando i guemglien 
delta Renan», durante un at­
tacco ad Inhassunge, trucida­
rono tre missionari cappucci 
ni, i trentini Oreste Saltai e 
Francesco Bortolotu ed il pu­
gliese Camillo Campanella e 
ne rapirono un quarto. Gio­
condo Pagliara, restituito w i 0 
il 5 maggio scono Proprio da 
Trento, in questi giorni, è par­
tito un documento sottoscntto 
da tutti i padn provinciali dei 
cappuccini italiani, inviato al 
Papa, a Cossiga al ministro 
degli Esteri Andito» Un testo 
che denuncia la drammatica 
situazione del Mozambico 
con toni dun. anche nei con­
fronti degli «aiuti* italiani. Po­
co di nuovo rispetto ad altre 
denunce missionarie, soprat­
tutto dei comboniani e dei sa-
venani, ma particolarmente 
autorevole vista la forza del 
l'Ordine da cui proviene 
(I7mila frati in tutto il mon­
do) e la sua tradizionale pru­
denza 

•Le nazioni che costruisco­
no e vendono armi le nazioni 
civilizzate con i loro progetti 
di coopcrazione stanno dis 
sanguando popoli fiaccati dai 

debito intemazionale, procu­
rando disordine e morte», 
esordisce il documento, ag­
giungendo «Siamo abituati ad 
imporre potere mezzi idee 
della nostra cultura, anziché 
ricercare esigenze reali e pn 
mane Progettiamo gemellaggi 
uinsuco<ulturali, dinamo il 
superfluo o lo scaduto Ma il 
problema vero del Mozambi­
co e di alto Stati è invece la 
pace» Ancora «Pure gli aiuti 
della Cantas intemazionale e 
della Croce rossa sono ambi­
gui Testimonianze dirette af 
fermano che oltre il 60 per 
cento di tutti gli aiuti rimango­
no in mano alle forze gover 
native La maggior parte della 
gente non ti vede* (cappucci 
ni concludono con due pro­
poste «Il governo italiano de­
ve interessarsi primariamente 
perché la ci sia la pace adot 
tando pure come estremo ri 
medio il ricatto economico-
commerciale per favorire 1 in­
contro dei contendenti» Men 
tre al Papa che ha di recente 
visitato il Mozambico chiedo 
no «che ora la Santa Sede si 
adopen come mediatrice fra 
Frelimo Renamo ed altre for 
ze di opposizione» 

Spiega padre Fabrizio Forti, 
trentino segretario della com­
missione nazionale «Giustizia 
e pace» dei cappuccini «Que­
sto è solo il primo passo verso 
una presa di posizione più 
dettagliata e decìsa. Il Mozam­
bico è uno Stato schiaccialo, 
con connivenze anche nostre 
GU aiuti che mandiamo, cibo, 
indumenti material dMattici, 

•̂  mezzi agricoli ed induiintli, 
restano quasi tutti nelle mani 
de)] esercito, che U consuma a 
ti rivende a prezzi di mercato 
nero* L Italia d'altra parte, 6 
il pnmo partner intemaziona-
Je nella cooperazione col Mo­
zambico un paese di 14 mi 
hom di abitanti dove un terzo 
della popolazione è alla fame 
dopo anni di guerriglia La si­
tuazione politica sta però 
cambiando il regime marxista 
si sta spostando verso posizio­
ni di «non allineamento* (tan­
to che adesso pare che l'eser­
cito sìa finanziato dall'Inghil­
terra) la guerriglia conserva 
I appoggio di ex coloni porto­
ghesi e circoli sudafricani ma 
sta perdendo il nconoscimen-
to diretto del governo del Su 
dafnea Fra i due contendenti 
la Chiesa locale si è già pro­
posta come un punto di me­
diazione neutrale E il governo 
italiano che mezzi di pressio­
ne può avere9 «Io so solo - n-
corda padre Forti -che quan­
do tre anni fa fu incarcerato a 
Maputo fra' Celestino MKXI, 
bastò una telefonata di An-
dreotti che al) epoca era in 
vacanza a Merano, per rallen­
tare i rapporti economici fra 
Italia e Mozambico E fra' Ce­
lestino venne immediatamen 
te liberato* 

Un missionario tornato a Potenza 

«Adotto quei tre bimbi 
Sono la mìa Attica» 
M POTENZA Noemia, Lidia 
e Cesar sono contenti di es 
sere ad Acerenza Con gli al 
tri bambini di questo paese, 
in provincia di Potenza, han­
no subito familiarizzato, si 
scambiano canzoni e giochi 
Il colore della pelle non è un 
problema Perché I tre fratel­
li di 13,11 e 6 anni sono ne 
n, sono nati in Guinea Bis-
sau, Il sono stati battezzati e 
ora sono in Italia per studia­
re Abitano con padre Anto­
nio Grillo, 64 anni che ritor­
nato nel suo paese dopo 
trentanni di vita missionaria 
nel continente nero ha vo­
luto in affidamento questi 
bambini, figli di un catechi 
sta che viveva con lui Padre 
Antonio è dovuto rientrare 
per una malattia, ma non 
smette di sperare di poter n 
mettere piede in Guinea 

perché dice «ho saputo che 
il presidente vuole conse 
gnarmi un onoreheenza 
perché stanno sistemando la 
mia missione ma soprattut 
to perché dall'Africa ho por 
tato dentro di me, insieme a 
qualche malattia, tanta no 
stalgia» 

E cosi questi tre bambini 
rappresentano per il missio-
nano un modo di cointinua 
re «a fare dei bene alla gente 
della mia Africa» È difficile 
per padre Antonio dimenìi 
care «Bambadinca», cioè la 
•tana del coccodrillo" la 
missione al confine fra Gui 
nea e Senegal Ma non di 
mentica nemmeno i mesi 
passati in pngione per aver 
aiutato gli africani nella loro 
battaglia per 1 indipendenza 
dal Portogallo non dimenìi 

ca la misena, le malattie i 
profughi politici, le foreste 
Senza nnnegare nulla, per­
ché tutto fa parte del suo 
mal d Africa 

Padre Antonio da quando 
sono arrivati i bambini, circa 
una settimana fa, si è trasfe 
nto con loro nel villaggio Ta-
bor un centro di accoglien­
za alla periferia di Acerenza 
Ma appena la sua casa san) 
riparala dai danni del lene-
moto del 1980 padre Anto­
nio vi ntomerà con Noemia, 
Lidia e Cesar, che vanno già 
a scuola Tra qualche tempo 
poi i loro genitori, Antonio e 
Cristina Barbosa, anchessi 
battezzati, verranno a trovar­
li in Italia, accolti con lo 
stesso calore e solidenata 
che ha segnato l'arrivo dei 
piccoli 

L'incidente aereo a Tonino 
«I freni non rispondono» 
Le ultime parole del pilota 
prima di uscire di pista 
Un guasto ai freni è quasi certamente la causa del 
drammatico incidente aereo avvenuto domenica 
sera a Tonno. Nel sinistro hanno p e n o la vita due 
persone: il costruttore Enrico Recchi Idi 47 anni, e 
il pilota, campione di sci nautico Malto Merlo di 
33 anni. Altre tre passeggeri, c h e si trovavano a 
bordo del velivolo, nel violento impatto sono stati 
sbalzau fuori dalla carlinga salvandosi c o i la vita. 

rottami dell aereo 
Enrico Racchi * dal pilota Marco Mute eri 

Sai TORINO L'incidente è av­
venuto ver» le 20,30 di do­
menica scorsa sulla pista del 
l'Aeriialia, in corso Fratelli 
Cervi nei pressi di Collegno, a 
pochi chilometri dal capoluo­
go piemontese L'aereo, un 
vecchio bimotore anfibio del 
tipo 'Consolidated Catalina», 

Dent̂ m-aefjtMO ad un alter-
raggio koppo.aingo è uscito 
dalS-ptata del l tok) aero­
porto, andando a schiantarsi 
contro il muro di una cascina 
e incendiandosi Enrico Rec-
chi e Marco Merio sono morti 
caibontzzati Fortunatamente 
salvi e quasi del tutto Incolumi 
gli alm tre passeggen Elena 
Guardi di 26 anni, fidanzata 
del pilota, la sua amica Cri­
stiana Astrua di 23 anni e Ste­
fano Cavallero, trentottenne 
Dopo pochi minuti dalla scia­
gura sono accorsi sul posto 
ambulanze e vigili del fuoco, 
e i tre superatili sono stati im­
mediatamente trasportati al 
Cto di Tonno Niente da fate 
purtroppo per gli alm due, 
l'aereo, nonostante il pronto 
intervento dei vigili del fuoco, 
era ormai ridotto ad un am­
masso di rottami incenerai 

Inizialmente la dinamica 
dell incutente appariva poco 
chiara. L ipotesi più credibile 
era quella di un guasto tecni­
co, verificato negli ultimi 
istanti de! volo La richiesta di 
atterraggio era stata normale 
Poi però una volta imboccata 
la pista il vecchio aereo, re 
slamato e rimesso pratica­
mente a nuovo e quindi rite­
nuto «affidabile» non accen­
nava a fermarsi Una folle cor­

sa di circa un chilometro e 11 
terribile urto, dopo elica cento 
metri di prato, Contro il muro 
della cascina In un pnmo 
tempo era stata avanzata li-
potesi che l'aereo fosse ecces­
sivamente appesantito, ma 
poi si è affermata la tesi del 
guasto ali impianto frenante 
Una conferma in questo senso 
« venuta anche dalla testimo­
nianza di Eiena Guardi che 
ha ricordalo, fra le lacrime, le 
ultime parole del fidaniato, 
Marco Merio, che era alla gui­
da dell'aereo Il noto campio­
ne di sci nautico, rivolgendosi 
all'amico Recchi che gli era 
seduto accanto, qualche atti­
mo pnma dell impatto gli «ve-
va gridato «I freni non rispon­
dono Non riusciamo più a 
fermarci • Poi la tragedia 

Enrico Recchi a Tonno era 
un industriale molto noto 
Dall'81 era presidente di uno 
dei pia importanti gruppi di 
costruzioni nazionali, una fra 
te 30 pia grandi aziende italia­
ne (un fatturato di elica 300 
miliardi) Il Recchi laureato 
iningegnena era sposato con 
Maddalena Bosso 48 anni «d 
abitava con la moglie in una 
villa sulla collina torinese 
Marco Merlo, pilota dell'Alita-
lia era stato uno del pia gnu) 
di campioni dello sci nautico 
italiano Vincitore di quindici 
titoli nazionali, si era imposto 
tre volte nello slalom e varie 
volte nella "combinala, e nel 
•salto* nel 75 sì era aggludi 
cato il titolo di campione eu­
ropeo Con la Nazionale Italia­
na Merlo aveva vinto due Cop­
pe Europa a squadre nel 
1973 e nel I960 
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Le industrie dicono: 
«A noi le banche 

a voi la lottizzazione» 

AMILO P I MATTIA 

• Unità del 18 maggio pubblica, a firma di Marco 
" Frey, un interessante e documentalo articolo 

sulla questione della separatezza tra impresa 
non finanziaria e banca Ritengo, tuttavia, op­
portuno svolgere al riguardo alcune osserva­
zioni I) non credo, come si potrebbe evincere 

dall'articolo, che il tema della commistione impresa-
banca sia riconducibile (o solo riconducibile) a un 
contrasto teorico che vedrebbe, da un lato, Monti e 
Carli e, dall'amo, Il governatore della Banca d Italia 
Ciampi e Ciocca (contro la separatezza) Né credo 
che sia sufficiente la pur aturevolissima citazione di 
Sraffa, peraltro di diffusa divulgazione da almeno tre 
anni, Intatti, cosi raffigurato, lo (cenarlo delineato 
sfugge totalmente alla rappresentazione dei corposi 
interessi - di evi si e (atta paladina la Confindustna -
alla base, oggi, della "voglia- di banche dimostrata 
dagli industriali Sfugge altresì al problema delle con­
centrazioni industrialfinanziane e delle strategie dei 
grandi gruppi; sono questioni di «potere», di democra­
zia economica, eie Ma passa anche in secondo pia­
no - se ci si limita ad una rappresentazione in chiave 
accademica - la battaglia che il Pel e la Sinistra indi 
pendente hanno condotto, fuori e nel Parlamento, 
perché si introducesse neir«antitrust> la normativa 
della separatezza, che ora è ali esame della Camera 
dopo l'approvazione del Senato 2) A tutto tralascia­
re, comunque, fra i teorici sarebbe stato opportuno ri 
coniare diverse altre posizioni contro la commistione, 
quale quella di Guido Rossi 3) Non £ I •appetibilità 
dei rendimenti delle attività finanziarie' quella che 
spinge taluni grandi gruppi a tentare di acquisire la 
proprietà di banche essi dichiaratamente vogliono 
•contate» magglontariamente nella direzione degli 
enti creditizi, con I rischi della rottura della neutralità 
allocativa e della promozione di banche «captives. 
4) L'esemplo della Germania e del Giappone non e 
calzante per ricordare una scelta contro la separatez­
za In Germania, in particolare, il problema non si po­
ne perché tono storicamente le banche a •possedere» 
|e Industrie (il che ovviamente può essere giudicato 
come | | Vuole), 5) Non sarebbe stato certamente più 
possibile affidare da difesa della separatezza all'ordi­
namento bancario» dal momento che, ad esemplo, le 
delibere del Clcr in tema di trasferimenti di pacchetti 
azionari delle banche non avrebbero avuto alcun el­
leno cogente nei confronti di soggetti •terzi», estranei 
ali ordinamento bancario, quali gli industriali, la scel­
ta non poteva essere che quella della legge per chiù 
dere «il varco» presente nell'ordinamento 6) Non è 
vero che, come dice lAssolombarda, le normative 
Cee (Il direttiva In formazione), non offrono spazio 
per disciplino domestiche sulla separatezza Anzi es­
se lasciano ampio margine per più penetranti legisla­
zioni nazionali sugli assetti proprietari delle banche 
7) NOrt credo che la separatezza possa essere deru­
bricata * mero «Merio di controllo» Essa o si estrin­
seca In limiti precisi e rigorosi - come hanno propo­
sto Pel e Sinistra Indipendente - o si presta a facili elu 
sioni- CiO naturalmente non esclude affatto una pre­
senta di Capitale Industriale nelle banche, ma appun 
10 entra ambiti ben precisi 

alla Camera la discussione del decreto legge su 
antitrust e separatezza Nel giorni scorsi Pininfa 
rina, Abele e Mandelli hanno scatenato (altro 
che dibattito teorico!) un'offensiva «prò commi-
slione». Sarà opportuno essere molto vigili 

il tentativo sottile che perseguono alcuni fra ì 
settori più retrivi del mondo Imprenditoriale è quello 
al una sorta di «patto» con il -mondo, della maggio­
ranza di governo -no. alla separatezza in cambio di 
un «I- alla lottizzazione partitica delle cariche nelle 
banche pubbliche Un patto, questo si, della conser­
vazione Con 11 che, I obiettivo della trasparenza e del­
lo sviluppo di un moderno mercato creditizio e Iman 
Ilario andrebbe a farsi benedire La grande industria, 
al limite, non avrebbe bisogno di un mercato mobilia­
re ritorrftato e di forme nuove di intermediazione ba­
sterebbe il circuito preferenziale fatto di «tasso Fiat» -
a favore appunto dei grandi gruppi - e di possibilità di 
egemonizzare la politica delle banche insieme con il 
risparmio degli italiani, con tutti i gravi rischi di insta­
bilità 

Queste e molte altre cose sono state scntte e nscnt 
te In questi anni quando il Pei - inizialmente da solo 
fra I partiti, e ben lo ha ricordato recentemente Flores 
O'Arcais SU «la Repubblica» - ha contestato I espan 
dersl del fenomeno delle concentrazioni verticali oltre 
I lìmiti fisiologici, che solleva problemi che hanno a 
che fare anche con la democrazia tout court Giova 
comunque sinteticamente ridille anche per evitare 
che i^ complessità dei problemi e la dimensione isti 
tuzlonale e di struttura del governo dell economia che 
essi In questo caso rivestono si riduca alla parziale 
rappresentazione di una contrapposizione di scuole 
11 che finisce anche per trascurare le pressioni esercì 
tate in questi anni perché gli industnali acquisissero 
banche pressioni opportunamente respìnte 

È 

.N onostante che il liberismo sembri 
inarrestabile, si continuano a scorgere 
segnali nella direzione opposta: il futuro sarebbe 
drammatico senza una razionalizzarlo 

Ce bisogno del socialismo 
(sa Caro direttore, proprio ora che 
il liberismo sembra inarrestabile, 
s'incominciano a intravedere del se­
gnali che vanno nella direzione op­
posta il buco nell'ozono, la foresta 
amazzonica, i pesticidi, le bustine di 
plastica, i ticket*, le libertà negate 
nelle fabbriche ecc L'uomo non é 
più capace di rapportarsi con I am 
biente e con i propri simili questo ha 
prodotto l'Occidente industrializza­
to Il futuro sarà drammatico se non 
si sapranno razionalizzare le risorse 

Quando grandi Paesi come la Ci­
na, l'India, Il Brasile e tanti altri ri­
chiederanno giustamente la loro par­
te di benessere e consumeranno ri­
sorse come noi, cosa succederà? 

L'effetto serra si moltiplicherà per 
10, gli alberi dell Amazzoma spari­
ranno perché ogni cinese pretenderà 
pone, salotti, cucine, tavoli ecc Ci 
stiamo avviando verso un'epoca di 
grandi sconvolgimenti economici, 
sociali e ambientali 

I vincoli aumenteranno nei prossi­
mi anni Se non vorremo rnonre sof­
focati 0 avvelenati le nostre abitudi­
ni e il nostro modo di pensare do­
vranno essere completamente diver­
si 

lo allora mi pongo una domanda 
di fondo può una socie» basata sul 
libero mercato sopravvivere senza 
autodistruggersi? 

Le strade sono due osi creerà una 
casta ristretta di consumaton appog­
giati da una dittatura di militari che 
controllerà tutto, dal! inquinamento 
al consumo delle risorse per le mas­
se e quindi anche le libertà politiche, 
o 1 altra strada sarà un'economia so­
cialista che guiderà il modello di svi­
luppo e indicherà quante e quali ri­
sorse si possono consumare senza 
autodistruggersi 

Esiste teoricamente una terza stra­
da, quella di una guerra dei Paesi ric­
chi contro I Paesi in via di sviluppo; 
una guerra tanto apocalittica da di­
struggere quasi la totalità dell'umani­
tà e da nequilibrare così le risorse 

disponibili 
Del resto, se si potesse tornare in­

dietro, per esempio in Lombardia, la 
regione italiana più industrializzata, 
non sarebbe stato meglio avere un'e­
conomia meno espansiva? Adesso si 
trovano con metà del terntono ce-
mentihcato e con dei problemi di in­
quinamento praticamente irrisolvibi­
li A chi ha giovato tutto questo? A 
pochi signori che quando la vita sarà 
insostenibile andranno con tutti I lo­
ro soldi a vivere altrove Un'econo­
mia socialista avrebbe costretto a fa­
re fabbriche altrove e non in posti già 
altamente industrializzati e inquinati 

Cario Solicelli. Casalecchio 
di Reno (Bologna) 

Il ristorante 
non esisteva.. 
via Cradoli 
non esisteva». 

ss* Cari compagni, nell'arti­
colo pubblicato a pagina 2 de 
IVmtà del' 11/3 Cesare Salvi 
scrive tra l'altro «Vi sono do­
cumenti che provano senza 
ombra di dubbio che espo­
nenti ad alto livello delle strut­
ture statali hanno intralciato e 
falsato le indagini» 

Durante l'istnittoria per il 
sequestro Cirillo qualcuno dis­
se al giudice Aleml che il risto­
rante «La Conchiglia' (in cui 
secondo le testimonianze di 
alcuni camorristi vi erano stati 
incontri con esponenti demo­
cristiani) a Roma non esiste­
va 

Durante il sequestro Moro 
qualcuno disse che via Grado-
li a Roma non esisteva 

Questa premessa per fare 
una riflessione tutti questi uo­
mini, che rappresentavano e 
forse ancora oggi rappresen­
tano lo Stato, chi sono? Dove 
sono? Non è tollerabile che 
continuino a rappresentare lo 
Stato 

Francesco Spinelli. 
Patema (Catanzaro) 

La lotta contro 
la mafia 
e l'atteggiamento 
socialista 

• •Caro direttore, a volte 
sembra di leggere o ascoltare 
bollettini di guerra sequestn 
di persona scontri a fuoco tra 
cosche mafiose, uccisioni 
giornaliere per mano di killer 
professionisti o persino mino­
renni città dove la minaccia 
il ricatto, il sangue sona cosa 
di ordinana amministrazione 

Che la responsabilità pnma-
na di questa situazione ncada 
sul partito di maggioranza re 
lativa penso sia chiaro a tutti, 
o almeno dovrebbe esserlo 
infatti è I unico partito che dal 
1945 ad oggi e sempre stato al 
governo e, nel volger degli an 
ni ha designato ad incanchi 
anche ministenali van perso 
naggi parecchio chiacchierati 

Ma una sene di circostanze 
e di fatti verificatisi negli ultimi 

tempi mi hanno fatto sorgere 
il dubbio che sia ingiusto attri­
buire solo alla De o a certi 
suol esponenti, là responsabi­
lità dei troppi guai che afflig­
gono Il nostra Paese 

A Palermo, dopo tanti anni 
di intrallazzi tra potere pubbli 
co e potere mafioso, si nesce 
a costituire una Giunta che, se 
hon avesse altri meriti, ha cer­
tamente quello di essersi 
schierata con decisione con­
tro la mafia e I socialisti la 
combattono ferocemente 

Di fronte a una serie di 
provvedimenti emessi da una 
Sezione della Corte di Cassa­
zione tutti nvoltt ad annullare 
sentenze relative a grossi prò 
cessi di mafia e a restituire la 
libertà ai malavitosi condan­
nati, l'attuale ministro della 
Giustizia, socialista non sa far 
di meglio che espnmere il suo 
apprezzamento al Presidente 
di quella Sezione della Cassa­
zione 

Andando cosi le cose ti 
sembra Infondato questo mio 
dubbio? 

Giuseppe Panico. 
Cantiano (Pesaro) 

Quelle vacche 
dei mafiosi 
che pascolano 
liberamente 

• • Cara Unità 1 operazione 
antimafia iniziata qualche me­
se fa con la cattura di appena 
29 esemplari Irate migliaia di 
vacche che pascolano libera 
mente in alcune zone della 
Calabria, va portata a termine 
ad ogni costo, ed è in questa 
direzione che tutte le forze 
politiche che sono contro la 
mafia dovrebbero condurre 
una vera battaglia per costnn-
gere il governo a stroncare 
questa vergognosa e macetta-
bile sfida aperta eh» la mafia 
ha lanciato allo Stato propno 
con la presenza di quelle mi 
gliaia di vacche che pascola­
no incustodite e liberamente 
dove vogliono senza che nes 
suno si azzardi a toccarle 

Non c'è bisogno di cattura­
re quelle bestie, c'è solo biso­
gno di abbatterle per dimo­
strare a lutti che lo Stato esi 
ste, e che se il governo lo vuo­
le la mafia può essere vinta 

Qualcuno potrebbe dire 
che lo Stato non può agire ille­
galmente e che abbattere gli 
animali incustoditi e appunto 
un atto illegale, ma qui non si 
tratta di qualche piccolo grup 

ELLEKAPPA 

assenza di autonomia profes­
sionale Stipendio mensile L. 
1 150 000, con lumi di lavoro 
che comprendono le notti e 
non rispettano i rituali week­
end o\e semplici domeniche. 
Questo Stipendio alla Une del 
conseguimento del 2* anno di 
scuola secondaria superiore e 
di un corso teonco-pratico di 
3 anni per infermiere profes­
sionale 

Nei reparti di degenza già 
adesso si conta 1 infermiere o 
2 per 40-50 ammalati .mentre 
persistono blocco delle as­
sunzioni e 25% del turn-over 
Ma questi problemi tra qual­
che anno (già adesso ci sono 
chiari segnali) non ci saranno 
più perché non ci saranno più 
giovani polli disposti a fare gli 
infermieri professionali, men­
tre (bisogna tenerne conto) la 
popolazione anziana aumenta 
e aumentano gli ammalati di 
Aids 

In futuro, senza un'azione 
politica efficace a favore della 
categoria degli infermieri pro­
fessionali, due saranno i rischi 
che si corrono la legalizzazio­
ne dell'eutanasia attiva (a 
quella passiva già di fatto ci 
siamo) come sistema per ri­
durre il fabbisogno assisten­
ziale della popolazione, oppu­
re, la noia della pnma pagina 
come conseguenza dell'ine­
luttabile emergenza capace fi­
nalmente di rendere godibile 
e continuo lo spettacolo della 
salute m Italia 

pò di animali rimasto Incusto­
dito per un possibile malore 
del custode, oppure che siano 
potuti scappare dai loro recin­
ti o dalle stalle magari di notte 
all'insaputa del custode a cau­
sa di un'altrettanto possibile 
rottura casuale o dolosa (in 
quesU casi gli animali possono 
essere catturati ma debbono 
essere obbligatoriamente cu­
stoditi e nutriti affinchè possa­
no poi essere riconsegnaU ai 
loro legittimi propnetan alle 
condizioni volute dalla legge) 
si tratta invece di un'emergen­
za mafiosa la quale potrà esse­
re affrontata e vanta solo nel 
modo che io propongo 

Le «vacche sacre» è stato 
scritto ma perché sono sa­
cre? Non è fin troppo eviden 
te che quelle vacche sono sa­
cre perche lo vuole il gover­
no7 Altnmenti basterebbe ab 
batterle improvvisamente sen­
za avvisare nessuno, caricarle 
sui camion e portarle ai ma­
celli centrali di tutte le grandi 
citta, ordinandone attraverso 
manifesti pubblici la vendita a 
metà prezzo, tanto quanto ba­
sterebbe per copnre le spese 
sostenute per I operazione, 
far cosi mangiare della buona 
carne senza estrogeni per un 
giorno, una settimana o poco 
più a tutti gii italiani a spese 
della mafia Sarebbe vera­

mente una bella lezione alla 
mafia e una lesta morale per 
tutu, la quale rafforzerebbe la 
fiducia di lutti nella legge. E 
credo che ne varrebbe la pe­
na, 

Petronà (Catanzaro) 

Il non allegro 
monito 
di un infermiere 
professionale 

««•Cara Unità, alcuni giorni 
fa avete denunciato I atto del-
I infermiere che ha spillato le 
orecchie ali anziano ricovera­
to ali ospedale S Pietro di Ro­
ma Non vi sono dubbi che sia 
stata un'azione grave la quale, 
accertate le responsabilità, va 
perseguita penalmente 

A me però sembra che sia 
necessario approfondire an­
che due aspetti fondamentali 
della vicenda si tratta della 
condizione dell'anziano in 
ospedale e delle condizioni in 
cui opera l'infermiere profes­
sionale 

V* detto innanzi tutto che 
per un anziano che subisce 
violenze di quel tipo, in ospe­
dale ce ne sono mille che la 
subiscono per omissione del­
l'azione assistenziale Mai de­
cubiti degli anziani allenati, le 
disidratazioni per mancanza 
di personale che fornisca loro 
un bicchiere d'acqua, le an­
chilosi iatrogene per l'assenza 
di prevenzione, la denutrizio­
ne per l'alimentazione irrego­
lare e incontrollata, non sono 
queste violenze altrettanto 
gravi da denunciare con for­
za? 

0 forse, anche in questo ca­
so, entra in gioco 1 informa­
zione spettacolo, per cui la 
notizia deve essere eclatante 
per venire pubblicata, mentre 
l'assurdo quotidiano conti­
nuiamo a viverlo come nor­
male7 

Vi siete chiesti chi è I infer­
miere professionale in una 
corsia d'ospedale? Quanto 
guadagna? La sua formazio­
ne? I suoi poten? Il suo stato 
d'animo? 

1 mass media scoprono 
questa categona paradossal­
mente solo quando nesce a 
compiere atti cnminali II 
mansionario del 1974 (legge 
dello Stato) enuncia «L infer­
miere dipende direttamente 
dal medico» Quindi assenza 
di status o status negativo e 

Giuseppe àUnnella. Infermiere 
professionale Roma 

Il superamento 
del capitalismo 
e quello 
dello Stato 

•tal Signor direttore, sul nu­
mero dell' Unità del 23 aprile 
ho letto l'interessante articolo 
di Emesto Balducci • Vìa le ar­
mi dalla Terra - Dall'utopia 
alla necessità' Mi permetto 
d'esprimere succintamente la 
mia opinione sul problema 
della pace mondiale 

Mi preme affermare che la 
salvezza di tutti è legata al su­
peramento storico del model­
lo di crescita «selvaggia» del 
capitalismo occidentale e al 
superamento dello Stato La 
sopravvivenza di tutti i popoli, 
oggi, esige II superamento 
epocale dello Stato il quale 
delenendo il monopolio di ar­
mi, l'uso dèlie quali s'identifi­
cherebbe con la conflagrazio­
ne finale, é diventato una po­
tenza terrifica. 

La scomparsa dello Stato 
non sarà il risultato di uno 
spontaneo «deperimento, di 
esso, bensì la conseguenza di 
una «involuzione antropologi­
ca» o, detta gramscianamen 
te, di una «nforma morale e 
intellettuale» del genere uma­
no Il modello di crescita del 
capitalismo occidentale e lo 
Stato sono condannati a 
scomparire dalla stona a Cau­
sa della loro incompatibilità 
con la salvezza comune Natu­
ralmente la scomparsa dell'u­
no e dell'altro non e possibile 
indipendentemente dalla vo­
lontà degli uomini 

Se lo Stato hobbesiano, len, 
poteva trarre la propna ragion 
d'essere dall'impedire, coatti­
vamente, il disfrenamento de­
gli impulsi fenni degli indivì­
dui o dal contenere la violen­
za naturale di quest'ultimi, es­
so, nell'era «catastrofale» ini­
ziata con la creazione della 
pnma bomba atomica, è di­
ventato lo Stato che può di­
struggere tutto e che la Ragio­
ne deve innanzitutto porre 
sotto il proprio dominio e, 
quindi, superare definitiva 
mente 

Certamente la Ragione, nel 
la sua concreta manifestazio­
ne stonca, va superando 

aspri travagli, versola marxia­
na «società senza classi. In cui 
il governo sugli uomini ceder* 
il posto aJl'amminianuJorie 
della cosa pubblica, Con l i 
nascita di tale società scom­
parirà Il dominio politico del­
l'uomo sull'uomo e, perciò 
stesso, scomparirà anche la 
guerra 

La via della pace conduce 
necessariamente al supera­
mento dello Stato il quale, per 
poter sopravvivere, non può 
fare a meno dell'uso della 
coazione e della torà milita­
re La «società senza classi» 
nascerà da una trasformazio­
ne, dalle fondamenta, dell'uo­
mo 

Livorno 

Un appunto pirB 
futuro ministro 
del «governo 
ombra» 

••Cara Unità, Il 
dell'Industria del •governo 
ombra» del Pd, se quieto (os­
se già stato costituito, avrebbe 
dovuto prendere la decisione 
di chiedere di soprassedere 
all'aumento delle tariffe delle 
polizze Responsabilità civile 
automobilistiche, 

Se infatti i provvedimeml 
presi dal governo sulla d i e » 
lazione stradale (limiti di velo­
cità, cinture di sicurezza) han­
no l'intento di limitare sia gli 
incidenti stradali, ala I dirmi 
che questi causano alle pensa­
ne, ne consegue che diminui­
ranno i contenziosi e i costi 
per le compagnie di assicura­
zione Non è un controsenso 
evidentissimo allora aumenta­
re le tariffe delle assicurazioni 
auto proprio in questo mo­
mento? 

Per quale scopo gli Italiani 
sono chiamati a fare delle ape-
se non indifferenti (cinture di 
sicurezza, seggiolini ecc.) 
quando la contropartita non * 
una diminuzione della spesi 
sulle assicurazioni in seguito 
alla maggiore sicurezza com­
plessiva raggiunta? 

Si pronunci allora il mini­
stro del «governo ombra» per 
la istituzione di una commis­
sione per la valutazione delta 
diminuzione dei costi per le 
compagnie assicuratrici, e 
quindi per una diirunusione 
delle tariffe Rea 

PS Perché sia completa 
l'opera di prevenzione dei 
danni provocati dagli inciden­
ti stradali sugli automobilisti, 
pare che le sole cinture di si­
curezza non bastino. Sono ne­
cessari anche I poggiatesta 
per evitare, durante gli inci­
denti, l'effetto «ghigliottina. 
del contraccolpo sul rachide 
cervicale (collo) 

Giacinto NaocL Catanzaro 

Due ragazze 
ungheresi 
desiderano 
corrispondere 

•••Rispettata redazione, sia­
mo ragazze ungheresi di 17 
anni, frequentiamo il liceo. 
Vorremmo corrispondere con 
ragazze e ragazzi italiani che 
s'interessano di sport e di mu­
sica 

RadnòuMIUòsn 5 
Hodmezovasàrhely 6800 

Liliana Muràri, Sigari 2 
Szegad 6721 (Ungheria) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Bologna 

IL TEMPO IN ITALIA: a l le quote super ior i , 
prat icamente intorno ai c inquemi la metr i , 
dove megl io s i inquadra la si tuazione me­
teorologica in quanto non inf luenzata da l -
I effetto dovuto al i orograf ia, si notano ben 
strutturati due centr i d azione il pr imo, 
una fascia ant ic ic lonica che cor re dal la 
penisola scandinava f ino al Medi terraneo 
centrale, Il secondo, una fascia depressio­
nar ia che corre dal l At lantico settentr iona­
le f ino al le Isole Canar ie La presenza del ­
la fascia ant ic ic lonica che comprende a n ­
che la nostra penisola impedisce al le per­
turbazioni inseri te nell area depresslona-
r ia d i spostarsi verso levante per cui i l Firenze 
tempo r imar rà ancora or ientato sugl i pJsU 
schemi at tual i 
TEMPO PREVISTO: su l le regioni nord-oc- * " c o n a 

cldental i , s u l Golfo L igure sul la fascia t ir- Perugia 
runica centrale e sul la Sardegna nuvolosi- Pescara 
tà var iab i le al ternata a schiar i te La nuvo-
losità sarà prevalentemente strati f icata ed 
a quote elevate Su tutte le altre regioni 
i tal iane prevalenza di c ielo sereno o scar­
samente nuvoloso 
VENTI: debol i d i d i rezione var iabi le, ma 
tendenti a r inforzare sulla fascia t i r renica 
MARI generalmente poco mossi con mo­
to ondoso in aumento I bacini occidental i 
OOMANI: non vi sono var iant i notevol i da 
segnalare per cui II tempo, fatta eccezione 
per una certa attività nuvolosa sul la fascia 
più occidentale del la penisola, s i manter­
rà generalmente buono e sarà caratter iz­
zato da scarsa att ivi tà nuvolosa ed ampie 
zone di sereno 

TEMPERATURE I N ITAUAl 

14 29 L Aquila 
14 29 Roma Urbe 
16 27 RomaFiumtc 12 84 
15 26 Campobasso 11 18 
14 28 Bari 15 23 
14 24 Napoli 
12 21 Potenza 
18 29 S U Leuca 
13 29 Reggio C 
11 28 Messina 
11 28 Palermo 
13 23 Catania 
15 22 Alghero 
13 25 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

15 23 Londra 
15 28 Madrid 
10 22 Mosca 
12 29 New V e * 

Copenaghen 10 19 Parigi 

Ginevra 9 26 Stoccolma 
5 15 Varsavia 

12 16 Vienna 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni mesoni dato 630 ale 12 e dalle 15 alle 
1830 
Ore 700 rtassegna stampa con Claudio Fracassi direnare 
di Avvenimenti. 800 Le ammissioni e te omissioni di Ciro 
C l f lo - Intervista a Fausto Tarsitano 830 Di ntorno dalla 
Cina, patta Ugo FecclHol 930 H messaggio in piazza 
Tien An Men. m . tul io Pietra Inorar l o f f l Itala %d lo 
ha un anno. Ftodlretto con oji ascoltatoli in stufo) Walter 
VemorJ 1130 II Deb di ta diletta, le nostre gaites, 
1500 Stortela ditata. Appuntamento quotidiano con Pier 
Francesco Popò) e Paola Rinaldi 1600 Francesco De 
Gngorc dedkàto a Itala Radio 1700 L armistizio di 
Cmjto Parti Carta Nespolo. 

FREQUENZE. ALESSANDRIA 9 0 9 5 0 : BIELLA 1 0 6 6 0 0 
NOVARA 9 1 3 5 0 ; TORIN0104, GENOVA 8 8 5 5 / 9 4 2 5 0 
IMPERIA • 8 2 0 0 ' L A SPEZIA 9 7 5 0 0 / 1 0 5 2 0 0 : SAVONA 
9 2 5 0 0 COMO 8 7 6 0 0 / 8 7 7 5 0 / 9 6 , 7 0 0 , CREMONA 
9 0 9 5 0 ; LECCO 8 7 9 0 0 ; M I L A N O 9 1 7 PAV IA 9 0 9 5 0 
VARESE 8 7 8 0 0 : BELLUNO 1 0 6 6 0 0 : PADOVA 1 0 7 7 5 0 
ROVERETO 1 0 3 2 5 9 ROVIGO 9 6 8 5 0 : TRENTO 1 0 3 
BOLOGNA 8 7 5 0 0 / 9 4 5 0 0 : FERRARA 1 0 5 7 0 0 : MODENA 
9 4 5 0 O P A R M A » PIACENZA 9 0 9 5 0 . REGGIO EMIL IA 
98 .200797, AREZZO 99 .800 ; FIRENZE 96 .600 : GROSSETO 
104800- LIVORNO, LUCCA IOSBOQ MASSA CARRARA 
1 0 2 550 : PISA. PISTOIA 1 0 5 8 0 0 ; SIENA 1 0 6 3 0 0 ANCO­
N A 1 0 5 2 0 9 J A S C O L I PICENO 9 $ 2 5 0 / 9 5 6 0 0 MACERA 
TA 1 0 5 5 0 0 / 1 0 2 2 0 0 , PESARO 9 1 1 0 0 PERUGIA 
1 0 0 7 0 0 / 9 8 9 0 0 / 9 3 7 0 9 TERNI 1 0 7 6 0 0 (TOSINONE, 
L A T I N A 1 0 5 5 5 0 ; RIETI 1 0 2 2 0 0 : ROMA 9 4 9 0 0 / 9 7 / 

105500: VITERBO 98800/ 97d5(r. CHIETI 106300-
L AQUILA 99400: TERAMO 9580(1 NAPOLI 88 SALER­
NO103500/ 102.859 BARI 87800 FOGGIA S4600 
CATANIA 103 

TELEFONI 06/8791412 06/6796539 

• - . 1IIIIBBIBRK1! mmmm^imi 12 l'Unità 
Martedì 
23 maggio 1989 

riJnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7numen L 269000 L 136000 
6numen U 231000 U117000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592000 L 298 000 
6numcn L 508000 L 255000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 430207 Intesta 
toallllnila viale Fulvio Testi 75 20162 N'ilnnooppu 
re versando 1 importo presso gli ulficl propaganda 
delie Sezioni e Federazioni del rei 

Tariffe pubbUcitartc 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale fenato L. 276 000 
Commerciale festivo L 414000 

Finestrella 1« pagina feriale L 2 313 000 
Finestrella 1» pagina festiva L 2 985 000 

Manchette di testata L 1 500000 
Redazionali L 460000 

Rnanz Legali Concess -Aste Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485,000 

A parola Necrologie patt lutto L. 2 700 
Economici da L 780 a L. I 550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA via Bertela 34 Torino tei 0U/S7!i31 

SPI vlaMawonl37 Milano tol 02/63131 
Stampa Nigtspa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75 Milano 
stabilimenti via Cino da Pistola 10 Milana 

via dei Pelassi 5 Roma 



Bona 
+Q3096 
indire 
Mib 1.017 
(+1,7% 
dal 2-1-1989) 

Lira 
Alterna 
in ripresa 
nello Sme 
Il marco 
724,615 lire 

Dollaro 
Contìnua 
la corsa 
senza freni 
In Italia 
1.460395 lire 

ECONOMIA&LAVORO 
Sconvolti i rapporti di cambio reali Ora tutti vogliono raccordo politico 
II marco al minimo mentre Poehl Gli alibi della Casa Bianca 
esalta i| boom economico tedesco in aperto contrasto con la Fed 
Il tasso di sconto troppo elevato H gioco spregiudicato dei tedeschi 

Lira in rotta sul dollaro 
ma la più forte in Europa 
Il dollaro ha superato i 2 marchi e 140 yen (1463 
lire) tracimando gli argini opposti dalle banche 
centrali. La settimana scorsa le banche centrali 
avevano riversato nel mercato 10 miliardi di dollari 
per impedire ulteriori apprezzamenti del dollaro. 
La lira e stata proiettata in una rivalutazione sul 
marco, sceso a 724 lire, sospinta anche da un atti­
vo di 4244 miliardi nella bilancia dei pagamenti. 

M H Z O S T W M t l U I 

gBjAoMA Dopo settimane di 
avvertimenti, il fattaccio e av­
venuto: ieri oimal tutti com­
pravano dollari, solo le ban­
che centrali hanno venduto. 
Si comprano dollari basando­
si sugli stessi dati ed analisi su 
cui ha basato le proprie scelte 
la Riserva Federale degli Stati 
Uniti, cioè il permanere di 
pressioni inflazionistiche che 
si pensa di contrastare non 
con provvedimenti fiscali, 
bensì stringendo la moneta e 
quindi lenendo alti I lassi d'in­
teresse. 

Da quando Alan Greenspan 
ha preso le redini della (User-

. va Federale è la prima, volta 
che ci troviamo di fronte ad 

' un irrigidimento •monetaristi» 
che fa esplodere letteralmente 
il mercato. La Casa Bianca ha 
ritenuto ora di prendere posi­
zione dichiarando che se il 
rialzo del dollaro non sarà n-
ballalo -potrebbe minare gli 
sforzi volti a ridune gli squili­
bri commeicialt intemaziona­

li presidente Bush lamenta 
che quanto è avvenuto oltre 
ad essere motivo di preoccu­
pazione per gli squilibri com­
merciali ha anche messo in 
dubbio l'impegno dell'Ammi­
nistrazione all'interno del pro­
cesso di coordinamento delle 
politiche economiche e mo­
netarie». C'è dunque da atten­
dersi una iniziativa politica 
poiché - dichiara ancora il 
comunicato - «l'Amministra­
zione resta pienamente impe­
gnata in questo processo e 
continuerà a rafforzare le poli­
tiche che promuovono l'ag­
giustamento degli squilibri 
esterni oltre a cooperare sui 
mercati del cambi come con-

. venuto» 

Saremmo di fronte ad un 
conflitto fra il gruppo di uomi­
ni che l'ex Presidente Reagan 
ha messo alla testa della Ri­
serva Federale e la Casa Bian­
ca. Mentre Greenspan tace, 
uno dei governatori. Wayne 
Angeli, continua a rilasciare 
dichiarazioni a favore della 

stretta monetana e che mini-
mizzano i problemi che ha 
creato. Il vicepresidente della 
Fed Manuel Johnson e persi­
no il sottosegretario al Tesoro 
David Mulford hanno ugual­
mente dichiarato di non 
preoccuparsi troppo del rialzo 
de) dollaro. 

L'assenza degli Stati Uniti 
dal coordinamento delle poli­
tiche monetarie non è dunque 
casuale. 

Tutti ora mostrano sorpre­
sa. In Germania federale il set­
timanale Da Spiegel rifensce 
che il sottosegretario Hans 
Tielmeier che ha partecipato 
la settimana scorsa ad una 
riunione con i colleghi del 
Gruppo dei Sette, negli Stati 
Uniti, aveva comunicalo l'indi­
sponibilità della Bundesbank 
a interventi di contenimento. 
Questo atteggiamento ha tro­
valo conferma indiretta nel 
mancato rialzo dei tassi tede­
schi la settimana corsa. 

Il ministero delle Finanze di 
Bonn ora smentisce questa 
circostanza. «La cooperazione 
continua ed è tuttora in atto», 
dicono a Bonn, solo non si 
spettavano un natio cosi for­
te. D'altra parte il presidente 
della Bundesbank Otto Poehl, 
in una intervista a le Monde, 
si dilunga sulla situazione del­
l'economia tedesca - che egli 
vede in pieno boom - e non 
invece sulla debolezza del 
marco. 

La condotta della Bunde­

sbank presenta qualche coe­
renze! non avendo nalzato i 
tassi, come gli chiedevano gli 
altri partner, si ntiene disob­
bligata dal condune interventi 
a fondo per far retrocedere la 
quotazione del dollaro. In­
somma, i tedeschi sarebbero 
cercando di costringere i go­
verni a sedersi nuovamente al 
tavolo di una trattativa dalla 
quale si attendono la confer­
ma del loro giudizio di fondo 
sugli errori di condotta dei 
manovratori del dollaro. 

L'Italia si trova con una lira 
rivalutata nel momento peg­
giore. Ogni punto di nncaro 
del dollaro costa centinaia di 
miliardi di maggior esborso 
per gli acquisti di petrolio, car­
bone e altre matene prime. 
Prezzi e costi intemi salgono. 
Il governo De Mita, inattivo 
nella cooperazione intema­
zionale, chiede un tetto agli 
aumenti dei salari proprio nel 
momento in cui si accentua 
l'erosione. 

Le esportazioni italiane so­
no danneggiate in Europa da 
una rivalutazione monetaria 
nei confronti del marco che 
ne riduce la competitività La 
stabilità monetana è anche la 
capacità di reagire agli urti 
esterni ma l'unico strumento 
di reazione sembra sia nma-
sto la moneta: il recente rialzo 
del tasso di sconto che fa af­
fluire lami capitali in Italia e 
un boomerang per l'equilibrio 
degli scambi commerciali ! 

Bilancia 
valutaria 
+4244 miliardi 
in aprile Una concititi optnzioM lari ala 

momento H rjotliro è a 140,75 yen 

sili ROMA. La bilancia dei pagamenti italiana 
è risultata di nuovo attiva in aprile per 4.244 
miliardi di lire. I primi quattro mesi si chiudono 
cosi in pareggio con due mesi in rosso - gen­
naio meno 1.291 miliardi e febbraio meno 
3.330 - e due positivi (in marzo per 309 miliar­
di). 

A creare questa apparente tranquillità dei 
conti con l'estero sono stati 5.800 miliardi af­
fluiti dall'estero in aprile. Si tratta di investi­
menti, prestiti, operazioni valutarie di vario ti­
po 

I forti movimenti di capitali solo in apparen-' 
za rispettano il tradizionale calendano valuta­
rio italiano che era caratterizzato da una basa 
stagione invernale che si inveniva con l'afflusso 
della prima ondata di turisti sotto Pasqua. Ora 
invece le oscillazioni sono largamente motivate 
da (attor che agiscono sulla mobilità dei capi­
tali: le aspettative e i tassi d'interesse 

All'inizio dell'anno molti cenni di previsione 
davano per certa una svalutazione della lira 
nello Sme a marzo. Ciò può avere indotto usci­
te di capitali importanti. Il Tesoro non ha trova­
to di meglio che aumentare il tasso di sconto a 
marzo. I movimenti di capitali si sono invertiti 
Anzi, troppa grazia la lira è ora una valuta forte 
che ieri ha guadagnato 6 lire sul franco svizze­
ro, 25 lire sulla sterlina e 4 lire sul marco tede­
sco. 

La posizione valutaria dell'Italia si rafforza 
con l'aumento delle Riserve. La Banca d'Italia 
esibisce 90mlla miliardi di riserve di cui 40mila 
miliardi in valute convertibili. Queste riserve sa­
rebbero un accantonamento superfluo qualora 
il cambio della lira fosse gestibile con azioni 
equilibrate in campo monetario e fiscale 

L'illusorietà del pareggio valutario con l'este­
ro viene sottolineata dal fatto che pur essendo 
superata la scadenza primaverile il Tesoro non 
è in grado di npottare il tasso di sconto al 
12,50%. 

La liquidità inema e elevata. Ancora ieri la 
Banca d'Italia ha ritirato 2000 miliardi al lasso 
dell'I 1,75%. Tuttavia il Tesoro è egualmente in­
capace di allungare in modo sostanziale le sca­
denze del proprio debita Quando emette Bcu 
per finanziarsi deve spendere l'l« in pia di 
quanto spenda un altro emittente di titoli in Eu­
ropa. Il debito italiano continua ad essere il pa­
radiso degli intermediari: la forza della lira sva­
nisce appena si tratta di impostare una opera­
zione di stabilizzazione. 

L'unica risorsa nmasta alle imprese italiane e 
finanziarsi all'estero sperando che il rischio di 
cambio (l'eventuale svalutazione della lira) 
non gli cada addosso. Non si vede, invece, lo 
spazio per una mobilitazione interna del rispar­
mio tramite il collocamento di emissioni azio­
narie 

L'identikit dello sviluppo in un'«area forte» 

Non tramonta il modello lombardo 
boom di qualità e tecnologia 
Lombardia, un poto del vecchio triangolo indu­
striate che sì è radicalmente rinnovato. Ora fun­
zioni direzionali sofisticate convivono con una 
manifattura tradizionale arricchita di nuove tecno­
logie. Una bilancia commerciale tutta spostata sui 
settori di punta che equilibra le nostre esportazio­
ni' tradizionali. E intanto la disoccupazione è al 
minimo fisiologico. 

STEFANO RIGHI HIVA 

mMILANO. Via emiliana. 
modello adriatico, decentra-
mento produttivo. Economisti 
e sociologi hanno moltiplicato 
l'attenzione e la curiosità de­
dicate ai fenomeni di sviluppo 
e di imprenditorialità delle 
aree periferiche della Pada­
nia, o delle zone emergenti 
del centro Italia. Più che giu­
sto: proprio nelle ex aree de­
presse del Veneto profondo, o 
nelle ex campagne della 
"bassa", sono state più evi­
denti in questi anni le trasfor­
mazioni, più vistosi i ntmi di 
sviluppo. 

Ma sarebbe un errore rite­
nere che accanto a questo 
•nuovo» sopravvivano, nelle 
aree tradizionali, modelli in­
dustriali ormai antiquati, Al­
meno per la Lombardia non 
c'è niente di più falso. 3,9% di 
crescita del Pii regionale 
nell'88, 5% di crescita indu­
striale, 10,3% in più di investi­
menti fissi a prezzi costanti, 
disoccupazione scesa in un 
anno dal 7% al 5,8% contro un 
dato nazionale che è rimasto 
fermo Intorno al 12%, Tutte ci­
fre che parlano non solo di te* 
nuta, ma di profondo rinnova­
mento della macchina pro­
duttiva. 

Dal recente rapporto del 
Mediocredito lombardo, cosi 
come dagli osservatori dell' 

Istat, della Banca d'Italia, del-
l'Assolombarda, dell'lrer, l'isti­
tuto di ricerche economiche 
regionale, arrivano dati e valu­
tazioni tutte positive. In parti­
colare, ci fa notare Alberto Ri­
va, ricercatore dell'lrer. è inte­
ressante il dato molto alto di 
crescita e rilancio degli inve­
stimenti 

La Lombardia negli ultimi 
anni e fino a poco tempo (a 
aveva un tasso di crescita de­
gli investimenti fissi non parti­
colarmente vivace: segno d'un 
prevalente sviluppo dei settori 
ad alta intensità di lavoro qua­
lificalo, dalle telecomunica­
zioni all'elettronica, e in gene­
rale di una preminenza delle 
funzioni sofisticate, ricerca e 
sviluppo, marketing, differen­
ziazione dei prodotti, a scapi­
to della crescita quantitativa 
della produzione. 

Ora, senza alcun segno che 
questa caratteristica si stia at­
tenuando, riprendono anche 
massicciamente gli investì* 
menti fissi. Dunque, in un pa­
norama nazionale che vede 
qualche arretramento nella 
competitività intemazionale 
soprattutto nei settori tecnolo­
gicamente avanzati, la Lom­
bardia accelera il passo. Ma 
ecco Una sequenza di cifre 
che chiarisce molto bene il fe­
nomeno. 

Col 15% circa della popola­
zione nazionale la Lombardia 
copre una quota di esporta­
zione nella mamfattu.a indu­
striale intomo al 30% Ma se 
andiamo a vedere la sua quo­
ta esportativa nei settori a tec­
nologia più avanzata, dall'in­
formatica all'elettrònica, dalle 
costruzioni aeronautiche alle 
telecomunicazioni, dalla far­
maceutica alla strumentazio­
ne scientifica la percentuale 
sale al 40%, addirittura al 60% 
nel settore ultrainnovativo del 
meccanotessile. Si attesta sul 
35% nel settori medioaltì della 
meccanica strumentale e del­
l'elettromeccanica per scen­
dere addirittura al 23%, quindi 
largamente sotto la media nei 
settori più tradizionali, tessili, 
pelli, legno o calzature. 

Dunque la crisi della side­
rurgia, che pure ha dissangua­
lo aree tradizionali dell'appa-

I rato lombardo, da Sesto San 
Giovanni alle valli bresciane 
(salvo il fatto che ora la side­
rurgia privata sta ricominciano 
a far soldi a patate), non ha 
fatto il deserto. Cosi come la 
crisi di occupazione del tessi­
le, della chimica o della gom­
ma' che negli ultimi decenni 
ha falciato migliaia di posti ha 
coinciso con la ripresa o la 
nascita dì attività in altn setto­
ri. 

Certo gli equilibn non si so­
no ristabiliti automaticamente-
Milano, Varese e Como, le 
province di più antica e capil­
lare industnalizzazione, che 
oggi formano praticamente un 
continuum metropolitano, 
hanno reagito bene nel com­
plesso, e addirittura accanto 
alla crescita delle funzioni di­
rezionali si sta ventando il 
fenomeno di riassorbimento 
del decentramento produttivo, 
sicché produzioni che erano 
slate relegate all'esterno del 
sistema ora tendono a toma-
re. sotto lo stimolo della tec­
nologia e del controllo di qua­
lità Cosi come Brescia sta 
uscendo dalla monocultura 
metalmeccanica. 

Qualche area invece ha su­
bito perdite secche, come Se­
sto, qualche altra, come il-Le­
gnane», il Pavese, il Vigeva-
nese, il Cremonese, l'estrema 
propaggine del Mantovano vi­
vono una fase di lento declino 
o di mancato decollo. Sta di 
fatto che in Lombardia trovare 
manodopera qualificata è un 
problema, e al contempo di­
venta difficile reperire mano­
vali o turnisti nelle industrie a 
maggior disagio. E i fonditori 
di colore stanno cominciando 
a risalire le valli bresciane per 
dare il cambio a chi non è più 
cosi povero da accettare quel 
massacrante lavoro. 

Il fallimento del vertice dei ministri finanziari 

Sul fisco Cee spaccata 
dopo l'alt tedesco 
L'armonizzazione fiscale nella Cee, sia per quel 
che riguarda i redditi da capitale, sia per quel che 
riguarda l'Iva, è in alto mare. L'altolà della Ger­
mania, dopo le ripetute prese di distanza della 
Gran Bretagna, ha di fatto bloccato la definizione 
delleurotassa in vista del mercato unico. Ora l'Ita­
lia non ha più alibi per procedere a una riforma 
fiscale. In vista accordo commerciale Cee-Urss. 

••ROMA. Sull'eurofisco è 
buio totale Alla recente riu­
nione di S'AgarO, in Spagna, 
dei ministri finanziari dei «Do­
dici», la Germania occidentale 
ha praticamente affossato la 
proposta della Commissione 
per una imposta sui redditi da 
capitale unica per tutti ì paesi 
Cee, che sarebbe dovuta en­
trare in vigore dall'anno pros­
simo, da quando cioè partirà 
la liberalizzaziome dei movi­
menti di capitale a breve ter­
mine. Lo scontro è stato duro. 
da una parte Italia e Francia, 
preoccupate per le conse­
guenze che potrebbe avere la 
liberalizzazione senza un'ar-
monizzazione fiscale (fughe 
di capitali ecc.); dall'altra 
Gran Bretagna, Lussemburgo 
e Olanda contran sin dall'ini­
zio all'idea dell'eurotassa a 
cui appunto si è aggiunta la 
Germania federale. L'evolu­
zione in senso negativo della 
posizione tedesca èra apparsa 
chiara qualche mese fa, con il 
cambio della guardia al mini­
stero delle finanze. Il nuovo 
ministro, Theo Weigel aveva 
abolito la ritenuta d'acconto 
del 10 per cento sui redditi da 
capitale (introdotta l'anno 
prima del suo precedessore 
Stoltenberg) con la motivazio­
ne che, a torto o a ragione, es­
sa era la causa di una massic­
cia fuga di capitali dalla Ger­
mania - in particolare verso il 

•paradiso fiscale* del Lussem­
burgo che aveva indebolito la 
moneta tedesca. Anche per 
quel che nguarda le imposte 
indirette, dove c'era già l'op­
posizione britannica a una ar­
monizzazione europea, il neo 
ministro delle Finanze tedesco 
ha chiaramente detto che non 
è disposto a trattare aumenti 
delle aliquote Iva che superi-
no l'attuale livello tedesco del 
14 per cento. Insomma è un 
disastro che certamente con-
tnbuirà a rendere difficili i 
prossimi vertici «politici» euro­
pei di Madrid (giugno) e Pan-
gì (dicembre) Un piccolo 
passo avanti invece si e regi­
strato sul piano dell'Europa 
monetana- gli inglesi, pur re­
stando fermamente contran al 
pnncipio della moneta unica 
e della banca centrale euro­
pea, si sono dichiarati dispo­
nibili, secondo quanto ha det­
to a SÀgarò il cancelliere del­
lo Scacchiere Nigel Lawson, a 
realizzare la prima fase previ­
sta dal rapporto Delors. In 
pratica non viene più esclusa 
un'entrata della sterlina (in­
sieme alle altre monete che 
ne sono escluse, come la 
dracma, la peseta e l'escudo) 
nello Sme (il sistema moneta­
no europeo) per realizzare un 
suo ulteriore rafforzamento. 

In sostanza l'Idea, sostenuta 
in primo luogo dalla Commis­
sione, della realizzazione di 

un mercato unico che avesse 
come punti di forza non solo 
l'aspetto commerciale ( a cui 
sembra limitarsi, per esempio, 
l'interesse bntannico) ma an­
che l'Europa sociale e l'armo­
nizzazione fiscale sta incon­
trando tali ostacoli da mettere 
tutto in discussione. Il ministro 
Amato ha detto che la discus­
sione non è conclusa e che ì 
sostenitori di un «fisco euro­
peo* daranno battaglia Ma 
ciò dimostra quanto fosse in­
giustificata la posizione soste­
nuta dal nostro governo che, 
per effettuare le riforme fiscali 
necessane «in casa nostra» bi­
sognasse aspettare le decisio­
ni in sede Cee, che venivano 
presentate come imminenti. 1 
fatti stanno dimostrando il 
contrano 

Intanto len a Bruxelles il 
consiglio dei ministri degli 
Esten dei «Dodici» ha esami­
nato favorevomente la propo­
sta avanzata dalla Commissio­
ne Cee che chiede un manda­
to per negoziare un accordo 
di coopcrazione economico-
commerciale con l'Urss. La 
Cee, dopo il riconoscimento 
reciproco fra Comunità e Co-
mecon avvenuto il 25 giugno 
dello scorso anno, ha già av­
viato accordi bilaterali con 
Ungheria e Cecoslovacchia, 
mentre sono in corso negozia­
ti con la Polonia e con la Bul­
garia. In particolare, per quel 
che riguarda la Polonia, c'è 
già un impegno del consiglio 
dei ministri della Cee dì pro­
cedere speditamente a un ac­
cordo. Il ministro italiano per 
il Commercio estero, Ruggiero 
ha affermato di appoggiare in 
pieno la linea della Commis­
sione sulla Polonia e ha ag­
giunto che l'Italia «è disposta 
ad andare più in là». DM.V, 

Tekmontecario 1 
A giorni 
la vendila 
a Patitili? 

1 giornalisti dell'emittente monegasca, controllata al 96% da 
da fede Globo, si sono riuniti Ieri In assemblea dopo le 
nuove voci sulla vendila dell'emittente. Giancarlo PunW 
dopo yoci che k> indicavano come il nuovo proorieurio di 
Tmc (pagala 320 miliardi) non ha né confermalo, ni 

tuo. A sua volta, il produttore Saada. ha ribaditoci. ot> smenuto. A sua volta, il 
sere 1 unico in possesso di un preliminare di contratto; sem­
mai, dice Saada. potrei acquistare programmi da Panetti o 
associarlo nell'impresa. Ma proprio ieri albe imitscieiiooi 
hanno dato Panetti come il vincitore dell'asta apertasi su 
Tmc. L accordo con Rede Globo sarebbe annuncialo in set­
timana 

Tetefflontecario 2 
PerHPd 
c'è un problema 
dir 

•Anche la vicenda di Tele-
montecarlo la emergere 
l'urgenza di una normativa 
antitrust in grado di assicu­
rare la tnspaicnia delira 
compravendile di emlttenti»-
Lo ha dichiaralo Vlnceru» 

• Vita, responsabile del Rei 
^ ^ ^ y ^ ^ per le comunicazioni di 

massa, commentando le ultime indiscrezioni sul possibili 
acquirenti di Tmc «Alcuni nomi circolali nelle ultìmeore -
ha aggiunto Vita - desiano qualche inquietudine. Comun­
que, qualsiasi sia I acquirente, esiste un problema di traspa­
renza che non può essere eluto, neanche per una tv pseu­
do-estera. Non a caso, nella nostra proposta di legge, épre-
vista - in questa casi - l'equiparazione Ira N italiane e tv 
estere*. 

A quanto pare i dipendenti 
dei centri di calcolo e di 
controllo del ministero del 
Tesoro hanno seguito l'indi­
cazione di Cisl-Uu e dell'au­
tonoma Urna di sospendere 
lo sciopero. Ieri nei centri di 

_ — - ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ Ialina e Bologna al* lavora-
~ ~ ~ ~ ~ 7 ™ ™ ~ . to, coti pure nella tesoreria 

centrale ed in quelle periferiche. Tutti attendono l'approva­
zione deldisegno di legge che stanzia 70 miliardi per ti ton­
do di produttmia, ma UT crisi di governo DrobaWrmente ri­
tarderà il varo del provvedimento. 

«Nella ricerca Lasciando all'wniveno m-
l ' I ta l ia parato» delle gremii Imrarew 
I I H I M h gestione oelllnnovazio-
DUO d lVeRtare ne.Tltalia corre il rischio di 
yuv tsivnciiMfc v e d e r e c lon i la , , j ^ ^ . 

stero II suo tenuto ammini­
strativo e sociale. Grandi ra­
ti, servizi sociali, innovai»-

dell'ambiente, estranei 

Sospesi 
gli scioperi 
nel centri 
del Tesoro 

alla logica dell'impresa ed abbandonali dallo Stato, posso­
no diventare terreno di conquista: l'allume proviene" dall'l-
CM. Istituto per hi comunicazione scientifica, dal MIO presi­
dente Andrea Margheri, dal ministro per la Ricerca scientifi­
ca ntonwi Rubati. In un convegno sulla ricerca in Europa 
hanno sollecitalo » stanziamento di risorse adeguale a co­
prire i riardi nel sistema formativo e della ricerca 

la «banca 
di Mastella» 

Per la Casta rurale e artigia­
na di Ceppaloni (Beneven­
to). tenutaria ha disposto 
la liquidazione coarta sel­
lando la strada intermedia 
dell amministrazione straor-
dinana, una scelta che - di-

— „ , _ _ ^ _ _ ^ _ - _ « il ft» del Sannk) - dlmo-
~ . !.tra la gravita della situazio­

ne di questo istituto di cui «fin dalla nascita l'onorevole Cle­
mente Mastella si è posto come nume tutelare». La segrete­
ria provinciale comunista auspica -il massimo rigore" nel-
I accertamento di eventuali responsabilità e chiede la 
salvaguardia degli interessi «dei piccoli risparmiatori e della 
sana imprenditona locale» che potrebbero essere irunusta-
mente danneggiati •»•>— 
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marnami ECONOMIA E LAVORO 

Inchiesta sull'Europa / 7. La Francia e la sua «strategia» socialista 

Parigi-Bonn, asse incrinato 
DfcfrSW, «brttaqpme la vecchia questione del 

t^EEweBB****-Bonn viene $***** 
,'*l0Bm*NHMp> ma la questione fiscale i* 
*m §i c t e w M a «ti un ostacolo « completa. 
j twjoi lpl wéittfo Wtopeo, Mentre il cancelliere 
Kohl annuncia l'abolizione della ritenuta del 10% 
sui redditi _da capitale, Mitterrand insiste sult'«&i. 
rapa sociale., A Parigi si teme la fuga dei capitali 

OAt NOSTRO eORWSPONDeNTt 

' élANNIMAIlilUJ 

• I PARIGI Tremavano!polsi 
ài «ovemantt di Francia, quel 
gimdl 97 aprile I9W Helmut 
Rolli, di Ila pcelie«e, avreb­
be «tolto li nodo, facilitare 

«ratto. Il cancelliere, come 

tàtà/mm: 
nuli Alto ionie wi Addi da 

rio -La Germania opererà in 
favore di una regolamentazio­
ne tollerabile per tutti., disse 
Kohl Piene Beregovoy e Mi­
chel Rocaid si incupirono, ma 
in tendo tirarono un rapirò di 
sollievo .Noi socialisti-disse 
Il popolare Bere - non voglia­
mo un'Europa nella quale i 
redditi da capitale siano inte­
ramente esonerati da una tas-
itztone, come del retto non e 
il c u o di Stati Uniti e Giappo­
ne, un'Europa In cui si chie­
derebbe a) ioli lavoraton di 

pendenti di partecipare al ca 
deb lucale collettivo. Ecco 
che la decisione di Kohl -mi 
delude, ma non mi preoccupa 
oltre misura*, visto che il can 
celliere aveva ribadito II tuo 
attaccamento alla costruitone 
europea, Kohl viene conside­
rato da Mitterrand, sin dal 
I 9 M , il partner pia sicuro e af­
fidabile e quindi («elle Imma­
ginate coma il cancelliere (os­
se sui carboni ardenti quel 27 
aprile Inimicarsi la Francia a 
solida conduzione socialista è 
un pessimo biglietto da visita 
peri i luglio del '90 (liberata-
zaikme del movimenti di ca­
pitale) e per II ^ (apertura 
del mercato). E d'altra parte 
per Parigi e «aeratale assicu­
rare un minimo di trasparenza 
e «malizia Bacale nell'ottica di 
quell'-Europa che ter* sociale 
o non «arti, come dice Fran­
cois Mitterrand, Da qui l'esi-
g e n a di un'armonlaailone 
fiscale del risparmio, che la 
decisione di Kohl ha tanto ral­

lentato Ma e è ancora tempo 
anche se sempre più stretto 
Le diplomazie dell asse Parigi 
Bonn sono già al lavoro 

Il problema non « soltanto 
politico, di coerenza egalitari-
ita del governo Rocaid La 
Francia terne una fuga di ca­
pitali wrto lidi meno ImposiH-
vi, avendo livelli di tassazione 
piuttosto atti ( 2 7 * tulle obbli­
gazioni e 47% sui depositi 
bancari) Il Lussemburgo, per 
tare un esempio, non tasta II 
•risparmio» dei non residenti 
E ora anche la Germania, con 
l'abolizione di quel piccolo 
IO», diviene appetibile per II 
grotto ritparmiatore francete 
Ecco perché Beregovoy ha gli 
Introdotto alcuni correttivi, co­
me quello che prevede che a 
partire dal 30 tettembre pros­
simo | risparmiatori dei tondi 
comuni di Invertimento paghi­
no non più del 17X sul loro 
redditi da capitale. Che entro 
l'inno proetimo II prelievo 
sulle obbligazioni tara portalo 

•OMA DI MILANO chiusura positiva ma con pochi scambi 

a non più del 15% Il rischio * . 
naturalmente, che I armoniz­
zazione fiscale non tia coordi­
nata da Bruxelles; ma «he n 
giochi al ribasso ognuno per 
conto suo (come vorrebbe la 
Thatther), fino ad avvicinarsi 
allo zero In tal caso sarà an­
cora il reddito da lavoro a reg­
gere la baracca prospettiva 
insostenibile per Mitterrand e 
per il suo governo 

Altra patata bollente è I Iva 
La Francia appartiene alla 
schiera di Paesi in cui la lassa 
sul valore aggiunto e piuttosto 
elevata (28% sulle automobili 
ad esempio), e trova che la 
forbice proposta dalla Com­
missione europea (tra il 14 e 
il 20%) entro la quale ciascun 
paese possa trovare la sua 
collocazione sia troppo am­
pia. Tanto ampia da alterare 
le regole della competizione, 
in assenza di un valido siste­
ma di compensazione, ancora 
troppo complicato E allora 
Parigi propone di conservare, 

CONVERTIBILI 

in un primo tempo, il paga­
mento dell Iva là dove il pro­
dotto viene acquistato Obie­
zione ma allora l'abbattimen­
to delle barriere doganali sarà 
semplice finzione Non pro­
prio, polche Parigi propone 
un sistema che contente liber­
t i di movimento attraverso le 
frontiere e allo stesso tempo 
lascia intatto l'attuale sistema 
di pagamento dell'ha. £ nel 
contempo vorrebbe che far-
mpmzzBzione (il ribasso l ì 
dove e alta come in Francia e 
I aumento dove e) bassa come 
in Rft) godesse di tempi sup-
plementanal'92 .LeMonde. 
giorni la portava un esempio-
acquistare una Mercedes in 
Germania con una percentua­
le Iva del 14* anziché in Fran­
cia del 20% diventerebbe trop­
po conveniente anche per un 
acquirente che «buatte a 
Brest, sulla cotta atlantica, e 
non soltanto per l'abitante di 
Strasburgo Quel 6* di diffe­
renza lignifica Infatti oltre 2 

milioni di lue, ben Riu del co­
tto del viaggia PIO in genera­
le, Indebolire la fiscalità fran-

dice Rocard, rischia di com­
promettete il costoso pro-
gramma di riforma del tenore 
pubblico intrapreso dal primo 
ministro, Concorrenze inter­
nazionali, compatibilità nazio­
nali, il governo francese non 
natconde le difficolta, e conta 
motto sulla prossima presi­
denza semestrale comunitaria 
per acquisire capacità contrat­
tuale e credibilità progettuale 
Intanto marcia con convinzio­
ne veito I unificazione mone­
taria, mentre Beregovoy si (a 
paladino di una netta e decisa 
ditela del (ranco. Non è più 
tempo di svalutazioni. La for­
za del franco e per il minimo 
impegno pnoritano La conse­
guenza negativa « che in 
Francia il costo del denaro re­
sta ancora eleva», Anche te 
la Banque de France ha attua­
to una prima, Piccola riduzio­

ne dei tatti d'interesse Manti 
cono dell'ultimo anno II fran­
co non si e praticamente mos­
so, nel! ambilo del sistema 
monetario europeo Ha Uria 
robusta «non dàe segni dice-
dimento, torte di un accordo 
strategico tra ministero e Ban­
que de France 

Come ti vede, e ancora Im­
possibile due in quali condi­
zioni si presenterà la Francia 
all'appuntammo «W * E 
come un fiume In pieni, che 
trasporta con se detriti e linfa 

vitale insieme Non ancora be­
ne Incanalato, Il fiume gode 
pere di una sorgente ricca e 
costante la fiducia politica 
peli Europa (a pule gli «Me­
mi dello schieramento. Fronte 
nazionakoFlO.Perunpae. 
se che ha sempre avuto «Iti-
colti * guardare oltre l'ombra 
della torre Eiffel nonècosa da 
poco, come non e stata im­
presa da poco per Mitterrand 
esserti fatto eleggere presi­
dente sul! onde della parola 
d ordine europeista 

( 7 continua) 

«•MILANO. Mercato modesto anche 
ieri toprattutto per II livello degli scam­
bi | maggiori tìtoli guida presentano 
recuperi Uevi o magnificanti; per Bove-
re ouelctn perTormanc*. bisogna guar-
dire ai due titoli bancari Comi! « Cre­
dit, da qualche mese alla ribalta, dopo 
gli ttrombanamend tu una possibile 
prrvatlwxtone del due Istituti, e ad al-
e u f i M b r e fra questi Rotondi, 
Finn*. Omamm, De Ferrari e Credi. 

to Commerciale insomma, malgrado 
qualche spunto qua e là il mercato ma­
nifesta estrema cautela GII speculatori 
epn la «rist di governo in atto esitano 
ad impostare trame di qualche rilievo II 
Mib segna comunque un recupero ri­
spetto a venerdì (Mib finale+0,30Sf>) I 
Violi maggiori hanno avuto i seguenti 
incrementi Rat +0,21», Generali 
+0,17», Mpntedlson +0,28. Pirellone 
+0,48*, Cornile Credit, molto richiesti 

sono aumentati rispettivamente 
dell'1,65* e del 2.04X. Un titolo che 
era particolarmente in battuta nelle 
icone iettimene, l'Ame! risparmio n e 

Se Amef ordinarie sono state sospese 
alla Conno per mancanza di flottan­

te) sono ancora ribassate del 4,4* Fra 
i titoli di De Benedetti le Cir flettono 
lievemente mentre invariate risultano le 
Olivetti Fiacco anche il mercato dei 
premi a conferma della attività ridotta 
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ECONOMIA E LAVORO 

Alfa 
Sui diritti 
l'azienda 
nega tutto 
«•MILANO. È fallito i l pnmo 
incontrò tra Fiat e sindacati a 
proposito delle denunce di 
violazione di diritti elementari 
all'Alfa 'Lancia di!Arese5. L'a­
zienda, a distanza d i mel i dal­
le prime denunce,' nega osti­
natamente, non fermandosi 
neppure di fronte al l 'eviden­
za. ' I l caso non esiste», hanno 
detto ancora ieri i suol rappre­
sentanti alla delegazione del 
consiglio di fabbrica'di fronte 
alle contestazione d i diversi 
episodi d i discriminazione 
emersi anche nell'ispezione 
ordinata dal ministra del La­
voro, La riunione, che avreb­
be dovuto segnare la ripresa 
dot colloqui tra le parli dopo 
mesi di accesa polemica, e 
terminata In un cl ima di estre­
ma freddezza e senza che fos­
se fissato alcun ulteriore ap­
puntamento. 

Nel corso dell'Incontro so. 
no striti esaminati 34 casi di 
denunce individuali, con tan­
to di nomi e cogmomi e di n-
fenrncnil concreti a riprova 
dulie discriminazioni antisin-
dacali dell'azienda nel ricono-
M'imenlo di qualifiche e nel-
l'assegnazione di aumenti d i 
mento. Ma la Fiat ha conti­
nualo a negare lutto, rifiutan­
do ur i frattempo anche quegli 
approfundirnenti che avreb­
bero potuto risolvere una vol­
ta per tutte la questione. 

Il sindacalo aveva chiesto 
infiliti In verifica degli aumenti 
concesai nella squadra o nel 
gruppo di ciascuno dei 34 la­
voratori ira esame; quanti au­
menti sono stati dati ad iscritti 
al sindacato e quanti a non 
iscritti: la verifica di una even­
tuale contemporaneità tra d i ­
sdelta della tessera del sinda­
calo e riconoscimento dell 'au­
mento di mento. Tulle falsila? 
Non e vero niente? Pei l 'ai ien-
da sarebbe stalo facile dimo­
strarlo, fornendo questi pochi 
clementi. E invece ancora una 
volta « slata scelta la strada 
più sbrigativa, quella de! rifiu­
to di un confronto sui fatti, 

A questo punto la delega­
zione Flom Firn Ullm non ha 
potuto far altro che «denun­
ciare con forza l'atteggiamen­
to della Rat volto a. negare tut­
to» In un comunicato dirama­
to liei, pomerìggio I sindacati 
huiino confennalo .di essere 
"disponibili comunque a ri-
prcndeie in qualsiasi momen­
to un confronto serio e co-
slraUna volto a risolvere casi e 
pioblerm posti», ma anche de­
cisi a -riconfermare l'impegno 
a tutelare con fermezza i diritti 
inalienabili dei lavoratori». 

Gli industriali torinesi 
preparano il mercato integrato 
con una settimana di studi 
sulla innovazione dei prodotti 

Rifugiandosi nei luoghi comuni 
il successore di Ghidella 
sfugge a problemi decisivi: 
abbiamo fabbriche pronte al '92? 

Qualità? Da Romiti solo slogan 
Cesare Romiti propone che il nuovo governo indi­
ca un «anno della qualità». La nostra capacità di 
competere sul Mercato unico europeo del 1992 
dipenderà infatti dalla qualità dei prodotti e dei 
servizi pubblici estemi alle imprese. L'amministra­
tore delegato della Rat tace però sui problemi di 
qualità della nostra struttura industriale e sulla sua 
dipendenza da tecnologie importate. 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

MrCHlLl COSTA 

m TORINO. Negli anni SO d o 
minava alla Rat la cul tura del 
martello!] quando una vite 
non voleva entrare, gii operai 
la cacciavano dentro a martel­
late. Era una cultura- perché 
le stesse gerarchie aziendali 
incitavano gli operai a lavora­
re in quel modo, come ricor­
dano coloro che in quegli an­
ni stavano a Mfraflorì ed al 
Lingotto. L'imperativo era pro­
durre il maggior numero di 
vetture. Se poi un malcapitato 

automobilista perdeva i pezzi 
per strada, peggio per lui. tan­
to non poteva abbandonare la 
Fiat per comprare auto stra­
niere, che avevano prezzi 
proibitivi 

Quando nacque la Cee e la 
riduzione dei dazi rese com­
petitive In Italia le auto pro­
dotte nella Comunità, molti 
clienti si «vendicarono* acqui­
stando vetture tedesche e 
francesi. La Fìat dovette quin­
d i cambiare sistema. Non 6 

stato facile si son dovute mo­
dificare 1 organizzazione del 
lavoro, ì metedo e le tecnolo­
gie produttive, e soprattutto si 
è dovuta cambiare una «cultu­
ra», una mentalità radicata in 
migliaia di tecnici, quadn ed 
operai, Ci son voluti anni ed 
anni perché il prodotto Fiat 
raggiungesse un livello di qua­
lità apprezzabile. 

Adesso però 31 avvicina 
un'altra scadenza che le no­
stre industne giustamente te­
mono. Nel 1992 l'Europa di­
venterà un unico mercato in­
tegrato. Non 6 un caso che, 
proprio n vista di questo ap­
puntamento, 11 Comitato pie* 
cola Industria dell'Unione in­
duca le di Tonno abbia indet­
to una «settimana di studio* 
sulla qualità E non è un caso 
che ieri vi sia intervenuto 
l'amministratore delegalo del­
la Fiat e della Fìat'Auto, Cesa­
re Romiti Ma chi attendeva da 
lui un discorso lungimirante e 

rimasto deluso. 
Romiti infatti si è limitato ad 

esprimere concetti sui quali 
non si può che concordare. 
Ha detto che la qualità oggi è 
-un obbligo per tutti i produt­
tori e per tutte le dimensioni 
d i imprese», a causa delia 
maggiore tensione competiti­
va intemazionale, dell'innova-
zione tecnologica e dell'Au­
mento dei redditi nei paesi 
avanzati che innalza il livello 
della domanda 

Ha ricordato l'importanza 
della qualità come fattore di 
gestione all'interno dell ' im­
presa (nduzione degli scarti, 
flussi razionali, eliminazione 
di tempi morti, ecc.) E poi­
ché i maestri in questo campo 
sono i giapponesi, Romiti li ha 
citati, per esprimere fiducia 
sulla possibilità d i competere 
con loro sia sulla qualità che 
sui prezzi. Ha spezzato l'enne* 
sima lancia contro t'inefttclen-
4à dei servizi esterni alle im­

prese e della pubblica ammi­
nistrazione Ha quindi propo­
sto che il nuovo governo lanci 
un «anno della qualità» (ma 
pnma dovrebbe interrogarsi 
sulla qualità del nuovo gover­
no) , richiamando forze politi­
che e sociali, imprese e sinda­
cati ad impegnarsi in questa 
direzione 

Ciò che Romiti non ha det­
to è che non c'è solo un pro­
blema d i qualità dei servizi 
estemi all'impresa (sulla cui 
gravità tutti concordano), ma 
anche un problema di qualità 
della stesse impresa. U quali­
tà dei prodotti con cit i l'Indu­
stria italiana competerà sul 
Mercato unico europeo di­
pende da diventi fattori pai 
modo di lavorare, in pnmo 
luogo, « su questo c $ da tem­
po una disponibilità al con­
fronto ed alle ricerca delle mi­
gliori soluzioni da parte dei 
sindacati. Dipende poi dalle 
scelte che si fanno in sede d i 

progetto dei prodotti e dei si­
stemi d i produzione, e su en­
trambi questi terreni la Rat-
Auto ha compiuto progressi 
notevolissimi quando a gui­
darla c'era l'ing. Vittorio Ghi­
della 

C e un terzo fattore che de­
termina la qualità del prodot­
to, ed è la qualità dei materiali 
e dei componenti. Qui comin­
ciano le note dolenu, non so­
lo perche questa qualità lascia 
spesso a desiderare, ma per i 
componenti più sofisticati l'in­
dustria italiana è largamente 
dipendente dall'estero È al­
larmante il peso crescente 
che l'importazione d i tecnolo­
gie ha sul deficit della nostra 
bilancia commerciale. Come 
faremo a competere in Euro­
pa con prodotti le cui parli 
più pregiate ed innovative 
dobbiamo comprare all'este­
ro, perché in Italia non slamo 
in grado di farle7 Di questo bi­
sognerebbe discutere 

• " Inizia una settimana di agitazioni, giovedì fermi bus e metrò 

Oggi scioperi nel trasporto aereo 
Confederali e autonomi contro i Cobas $G*\ ',M 
Una raffica di scioperi nei trasporti sul governo in 
crisi. Oggi quello dei Cobas degli assistenti dì volo 
contro il contratto firmato da confederali e auto­
nomi, che in un appello chiedono al personale di 
non aderire allo sciopero. Giovedì si fermano dal­
le 9 alle 13 bus e me t̂rò. Ieri si è risolto in un nul­
la di fatto l'incontro sul problemi dell'intero setto­
re fra Cgil-Cisl-Uil e il ministro dimissionario. 

RAUL W I T T I N H M 

• I ROMA Per oggi l'Alitalia 
prevede solo *disagji per i voli 
In partenza da Roma e da Na­
poli, nonostante 1$ sciuperò 
di 24 ore dichiarato dai Cobas 
degli assistenti di vo|o a parti­
re dalle sei d i stamane fino al­
la stessa ora di domani, Non 
ha infatti diramato il consueto 
programma di cancellazioni 
d i voli, per l'impossibilità d i 
sapere in anticipo quanti se­
guiranno l'indicazione del 
coordinamento di base Basta 

infatti che un sola steward, 
una sola hostess si rifiutino d i 
salire a bordo per bloccare 
l'aereo a, terra. >i 

Uno sciopero, questo dei 
Cobas, contro il quale i sinda­
cati confederali dei trasporti e 
quello autonomo Anpav han­
no sparato a zero rivolgendo 
agli assistenti di vola un ap­
pello a non adenre allo scio­
pero per «sconfiggere l'avven­
turismo e la demagogia d i 
questo gruppo (i l coordina­

mento ndr)>, ed a 'fare il 
possibile per assicurare la par­
tenza dei voli programmali 
garantendo cosi il dtntto agli 
utenti d i essere trasportati con 
il mezzo aereo» 

Com'è noto con il blocco di 
oggi (un altro di 48 ore è in 
programma dal 1° giugno) i 
Cobas protestano contro il 
contratto appena firmato da 
Flit Cgtl, Fit Osi, Uilt e Anpav 
(i l sindacato autonomo degli 
assistenti d i volo) sebbene 
l'accordo, ncordano questi ul­
timi nell'appello citato, con­
tenga tutti i punti che net suoi 
'volantini il coordinamento di 
base aveva indicato come im-
nuncidbili l'aumento dei npo-
si mensili, il terzo penodo di 
iene, l'aumento del nposo fi­
siologico, la riduzione dei li­
miti d i servizio e di volo, il po­
sto a terra, la tutela della ma­
ternità ai fini della camera, la 
conservazione del posto di la­

voro fino a 24 mesi d i malat­
tia, l'aumento salariate medio 
a regime di 7,2 milioni annui. 
I confederali e l'Anpav accu­
sano il coordinamento di vo* 
ter costituire «un nuovo sinda­
catine da porre in conflitto» 
con chi ha conquistato il con­
tratto realizzando «tutte le n-
vendicaziom». 11 «egretano 
della Rlt Guido Abpadessa ha 
dichiarato che 'tale sciopero 
dà solo fiato ai diktat del mini­
stro dei Trasporti che già per il 
prossimo sciopero del coordi­
namento ha minaccialo la 
firecettazione». Tuttavia da 
opti dello stesso ministero si 

è appreso che per ora non si 
prospetta la precettazione de­
gli assistenti di volo. 

Intanto ieri pomeriggio si è 
risolto in un nulla di [atto il 
previsto incontro fra i l min i ' 
stro Santuz e le federazioni 
dei Trasporti CglhCisl-Uil sui 
problemi dell'Intero settore e 

sulla conflittualità che lo attra­
versa. E non poteva andare di­
versamente, essendo il mini­
stro dimissionano per la crisi 
d i governo Nell'incontro, defi­
nito informale, s'è parlato del 
confronto in atto con lente Fs 
sul traffico estivo e sul piano 
di ristrutturazione E poi della 
vertenza degli autoferrotran­
vieri. in sciopero giovedì 25 
per 4 ore dalle 9 alte 13: per il 
loro contratto Santuz si è riser­
valo d i decidere oggi «l'attiva­
zione in sede ministeriale di 
un tavolo d i trattativa finora ri­
fiutato d^lle aziende», come 
ha''reso noto Aiazzi dopo l'in­
contro, 

len mattina a Malpensa 
Santuz, inaugurando una me­
gamensa per il personale nel­
lo scalo intercontinentale mi­
lanese, ha assicurato che en­
tro l'autunno prossimo saran­
no appaltati i lavori per la 
nuova aerostazione detta 
•Malpensa 2000» grazie all'ac-
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ceierazione dei tempi buro­
cratici E, per completare il 
quadro dei trasporti, va detto 
che secondo notizie di agen­
zia una parte della Flit Cgil 
vorrebbe ritirare la propria fir­
ma dati intesa sui porti rag 
giunta con il ministro deila 
Manna mercantile Giovanni 
prandmi per mettere in di­
scussone il suo atteggiamen­
to sulla vertenza una possibi­
lità esaminata ieri in una riu­
nione della segrelena Flit 

L'incontra a Genova tra Paride Batwii e 

Genova, sì apre 
la trattativa 
con i «camalli» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOLO SAurm 

M GENOVA li ghiaccio, f i­
nalmente, s'è rotto Dal giorno 
della Befana quando i decreti 
Prandim fecero da detonatore 
alla vertensa porto, ieri, per la 
pnma volta, l'ammiraglio Giu­
seppe Francese, (I console Pa­
ride EUitini, i vice consoli si so­
no seduti attorno ad un tavolo 
ed hanno aperto una discus­
sione fu) futuro dello scalo ge­
novese l ' incontro, svoltosi in 
una sala della Capitaneria di 
Porto è stato allargato ai diri­
genti del Consorzio e delle so­
cietà operative consortili ed al 
consiglio dei delegati della 
Culmv, la sola rappresentanza 
sindacale oggi riconosciuta 
dai -camalli* dopo la rottura 
con i sindacati 

La p r ima nuniono è stata 
essenzialmente di -tipo proce­
durale su cosa e come discu­
tere, L'obiettivo condiviso da 
tutti e quello de! pieno g a n ­
cio dello scalo manttimo, Sul 
modo m cui arrivarci si dovrà 
discutere L'ammiraglio Fran­
cese ha comunque precisato 
che quello con i portuali è i l 
primo di una serie di confronti 
che intende avere anche con 
gii utenti portuali ed i sindaca­
ti Per quanto concerne la 
Compagnia ci saranno ulterio­
ri incontri su argomenti speci­
fici, 

il porto, teoricamente, fun­
ziona Non c i sono più senape-
ri ma la vertenza è tutta aper* 
ta La compagnia ha ribadito 
che intende rispettare alla let­
tera decreti e norme Secondo 
il Cap questa posizione ha fat­
to emergere, ogni volta che 
una nave si accostava, tanti 
piccoli problemi che pnma 
erano tacitamente accantona­
ti Ce la norma sulla sicurezza 
non osservata, il personale 
previsto non direttamente sul 
posto II container fuori misu­
ra Sino a che tutto non viene 
riportato nell'ambito delle 
norme c'è ntardo nella mano­
vra 

La questione più grave di 
tutte è comunque quella eco­

nomica Il 20 maggie sono 
stdie pagate ai portuali k 
.spettanze relative al mese d i 
aprile ed e stato uno shock, 
Non tanto perché ali scioperi 
avessero falcidiatele retrjbu' 
ziom ma in quanto dalle buste 
sono saltati tutti gli istituti con­
trattuali un tempo pagati dal 
fondi centrali, 

•Ad aprile - dice Zuccolini, 
uno dei Vice consoli - abbia­
mo lavorato un turno woto sir 
no al 24 e sui tre turni par i l 
resto del mese Per lutto i l me> 
se abbiamo coperto per intero 
il traffico passeggeri e l'aen> 
porto oltre che la merce depe­
ribile ai traghetti. In totale so­
no state 167)3 giornale 41 la­
voro. Queste sorto state Uitte 
pagate Però nello stesso, per 
nqdo abbiamo avuto anche 
1 024 giornate di infortunio, 
2 679 per malattia e 6.888 d i 
ferie DI queste 10.300 gtòma-
te non ne è stata pagata nep­
pure una, perché i (ondi cen­
trali non hanno coperto il re­
lativo Importo. In pratica e sai-
tato il 40% della m u s a «lar la-
le dovuta E questo a prescin­
dere dagli scioperi e 
lasciando fuori i l salano mini­
mo garantito perche non c'en­
trava E possibile continuar? 
m questa situazione, con un 
credito verso i fondi centrali 
che si aggira sui dieci miliardi* 
Nessuno, in qualsiasi fabbrica 
o ufficio, lo accetterebbe». 

A Livorno sapremo questa 
notte il pome del nuoto con­
soie delia Compagnia poftua' 
li 11 vecchio console, Itola pic­
cini, decaduto per effetto del 
comrnls&anamentQ decretato ' 
dal ministra Prtndinj, * o rn i t i 
in pensione. Dirigerà la Dea-
costituita Compagnia-Impre­
sa, della quale e stato nomi­
nato presidente. I 1.350 soci 
della Compagnia devono 
eleggere, le operazioni si con­
cludono allo ore 21, oltre al 
console, due vice II 28 rnag* 
Sia torneranno alle urne per 
completare une nuova rfln> , 
genza con I elezione di otto 
consiglieri 

Transporter Centro. 

Costa solo 
15.860.000 lire. ! 

Sono escluse IVA! 
e messa in stradai 
Ma è compresa 

la qualità 
Volkswagen. 

Avete letto bene il Transporter 4 5 m di lunghezza. 1.8 m di larghe?- deve vedersela ogni giorno con il trai- pre desiderato per il vostro lavoro ag 
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lire Un prezzo eccezionale par un unraggicdisterzataeccazionaledi5,-3m deve caricare, scaricare e parcheggia 

Vcjlks E il Contro non e un Volksqual- Con questi numeri, il Centro è re in spazi impossibili 

siasi Le sue misure parlano per lui l'ideale per chi lavora m città, per chi li Centro e il mezzo che avete sem 

un'autp. ampio e capace come un ver-

co'O industriali 
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qualità e alta tecnologia per gaiantue 

allidabiliià, cimata ed economicità d e-
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Popò quasi settanta «ini dalla sua scoperta, Plutone e sta­
to alla line definitivamente e sicuramente classificato come 
IBI pianeta, Le recenti analisi di dati raccolti col telescopio 
hanno dimostrato al di I* di ogni dubbio, secondo il doti 
Wrtliam NcMmon, docente di sciente terrestri e planetarie 
all'Università di St Louis, d ie la composizione di Plutone e 
osella tipica di un pianeta solido quale può essere ai limili 
estremi del sistema solare; pertanto vengono definitivamen­
te a cadere « tuo gioitalo le Ipotesi sinora avanzate che 
Pattine potesse essere un satellite «fuggiasco., sfuggito cioè 
all'attrazione di Nettuno, penultimo pianeta del sistema so­
lare. 'Da quando venne scoperto nel 1930 - ha detto il don. 
McrSnnon in una comunicazlonne pubblicata dalla Wa­
shington University - Plutone ha costituito una tonte co­
stante di controvenie e interesse essendo il pia derelitto ma 
anche il pia eccentrico del pianeti di questo sistema. Ma le 
nostre ricerche mostrano che esso si tornio in maniera indi­
pendente ai margini del sistema solare ed ha ogni diritto di 
esaere considerato un pianeta e non un "fuggiasco" di Net­
tuno 

Il Nobel Lcjeune 
a Roti» 
aulta sindrome 
«Down 

Jerome Lejeune, professore 
di genetica fondamentale 
all'Università 'Renato Carte-
SK» di Parigi, che nel 1959 
scopri la concessione uà la 
sindrome Down e la tnso-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mia 21 (la presenza di tre 
• • " • ^ • » » " » » ^ " » " cromosomi ZI In luogo dei 
due cromosomi 21 normali nella cellula), ha aperto all'U-
,nivers|ta cattolica di Roma il convegno intemazionale sulla 
"sindrome Down. Leteune - che per la tua acoperta ricevette 
il premio Nobel • ha detto che oggi il genetista e come un 
riparatore di automobili che riceve un motore con quattro 
cilindri montalo per errore con cinque candele. Un cattivo 
meccanico butta via il motore, un meccanico Intelligente 
sconnette la candela in pia e il motore funziona normal­
mente. Noi genetisti - ha proseguito - non slamo ancora 
cosi Intelligenti come il buon meccanico ma possiamo n-
parare alcune malattie che la candela soprannumeraria, la 
lisomia 21, produce. Per esempio possiamo curare l'ipoti-
roMismo che colpisce I bambini Down pia degli altri bam­
bini. Possiamo curare negli adulti Down la malattia di Al­
zheimer con un trattamento a base di acido (Olinto». Le­
jeune ha affermato che la tua scoperta di 30 anni fa ha avu­
to un grande significato per i genitori dei bambini Down, 
che adesso tanno di non avere nessuna colpa e sanno che 
ai loro figli è capitato un incidente sulla strada della vita, 
che « pericolosa per lutti». Le attuali ricerche del prof Le­
jeune riguardano le reazioni chimiche delle cellule per tro­
vare il difetto fondamentale che scatena la tnsomia 21 e ar­
rivare a trovare gli opportuni medicamenti in vitro 

Ingeoneria 
otactlca contro 
le torve 
del cotone 

Lingegnena genetica entra 
in campo contro il parassita 
pia dannoso all'agricoltura 
australiana, la larva della 
farfalla «Heliotis* (larva del 
cotone) che ogni anno cau-

, sa perdite per centinaia di 
••«••••••"•'••"•""s"""""""^"" milioni di dollari ai raccolti 
di cotone, grano e ortaggi e in costi di disinfestazione. Il mi­
nistro per l'Industria, la tecnologia e II commercio John 
Butteri ha Unciale a Canberra il nuovo programma di ricer­
ca, del cotto di SSOmila dollari australiani (circa 615 milio­
ni di lire) intrapreso dall'Ente federale di ricerca scientifica 
•Csiroi Insieme con II colosso australiano dell'industria chi­
mica «teli. Il nuovo insetticida wcologiaK Il cut potenziale 
(il,véndile sul mercato mondiale t valutato oltre 100 milioni 
didoHàri australiani all'anno, ha l'obiettivo di mutare gene­
ticamente e rendere cinque volte pia letale un virus che già 
Macca specificamente le larve Helntls E il virus -Npv. 
(Nuclear pofvhedrosls virus), originano d'Australia, alta­
mente Infettivo ma ad azione lenta poiché impiega una set­
timana o pia per uccidere la larva, quando t danni al rac­
colto tono già notevoli. L'-Npw sari •rinforzato» con geni 
provenienti da altre specie come ragni e scorpioni, per met­
terlo In grado di produrre tossine letali che uccidano i pa­
rassiti entro 2*1 ore. 

Il gene 
cheta 
ladlfferena 

La localizzazione sul cro­
mosoma «Y» (che determi­
na il sesso maschile nell'uo­
mo e nei mammiferi) di un 
gene che regola l'attività di 
un'altra sene di geni, com-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pleurvamente deputati al 
• ^ ^ • • ^ • " • ^ « • i ^ ™ , « ^ ™ differenziamento sessuale, è 
stala individuate dallo scienziato statunitense, David Page, 
ricercatore del Whitehead Instltute, Mit, di Cambridge 
(Usa), il quale ha presentato i suoi studi al simposio inter-
noiionale sulle biotecnologie avanzate, che si svolge a Al­
ghero. Page, che nel 1987 aveva individuato la regione del 
cromosoma *Y» che contiene tale gene, ha affermato di es­
sere riuscito ora a isolare e caratterizzare il gene a livello 
molecolare. Grande interesse ha suscitato anche l'illustra­
zione della ricerca di Mario Capecchi, della University of 
Utah, Sali Lake City (Usa), con cui è stata dimostrata la 
possibilità di una trasformazione genetica sui topi, in grado 
di consentire la correzione di gravi anomalie genetiche 

Aids, giallo in Usa 
sulle scoperte 
di un ricercatore 
M É una stona che va avan­
ti da mesi un ricercatore del­
l'istituto di patologia delle for­
ze armate di Washington, 
Shyng Chin Lo, sostiene di 
aver scoperto un nuovo agen­
te Infettivo nei malati di Aids, 
ma si rifiuta di tornirne i cam­
pioni agli altri ricercatori, Lo 
scienziato èà i suoi collabora-
ton hanno pubblicato alcuni 
mesi fa un articolo su di una 
rivista specializzata dove ven­
gono descntte le particelle vi­
rali trovate negli organi e nei 
linfonodi di se(w|nalati di 
Aids su dieci. Nelllfocoto si 
dice che esse possono rappre­
sentare «iaijl§g nuova infezio­
ne QMÉrl | f t>c a ' SIA «un 
agemS&ntpPca il ruolo più 
fóndàmentafe di rofattore nel 
processo di mteziqjre.dajjljv» 

°°P°
 la ^W^P'sii 

specialisti del sf t fonlprsen-
za aspettarsi niente di clamo* 
roso, si sono rivolti a Lo chie­
dendogli dei campioni dell'a­
gente virale e maggiori infor­
mazioni sulle sue scoperte. La 

risposta è stata allora e conti­
nua ad essere, un bel no sec­
co il che ha fatto infunare i n 
cercatori dei pnncipali istituti 
impegnati nello studio del­
l'Aids tra i quali le star An­
thony Fauci e Robert Gallo 
che hanno rilasciato furenti 
dichiarazioni sulla «scorrettez­
za» del comportamento di Lo, 
il quale a sua volta si 6 chiuso 
in uno sdegnato silenzio, nfiu 
tando perfino di farsi intervi­
stare dalla prestigiosa rivista 
•Science*. La stessa struttura 
dove Lo lavora, che 6 appunto 
una struttura militare, si com­
porta in modo bizzarro, nfiu-
tando di dare spiegazioni Un 
portavoce, il colonnello Dou­
glas Wear, ha perfino dichia­
rato che Lo «ha detto anche 
troppo» delle suo scoperte net 
famoso articolo, nel quale vie­
ne evidenziata una sequenza 
di 150 coppie di basi prese 
dal Dna dello pseudo agente 
virale, Se dovesse essere dav­
vero un virus, avrebbe un Dna 
piuttosto esteso, Solo due fa­
miglie di virus hanno infatti un 

-Terzo mondo e scienza .Tante amu, poco sapete 
Un rapporto del Nobel Abdus Salam La distorsione dei bilanci statali 
sul Sud e il Nord della Terra Percentuali minime allaricerca 

La tecnologia 
• Spesso ce ne dimenti­
chiamo. Ma ai margini, lato 
Sud, di questo villaggio globa­
le che e diventato il nostro 
mondo allo scadere del se­
condo millennio, c'è un'enor­
me bidonville Dove si affolla 
la moltitudine crescente dei 
nuovi poven- gli esclusi dal 
benessere informatico, i pana 
della mteroelettronica. Insom­
ma, di coloro che, avrebbe 
detto qualcuno nel secolo 
scorso, non hanno null'altro 
da perdere che le proprie ca­
tene Anche perché, proprio 
come quella dei vecchi pove­
ri, la toro non è solo fame di 
tecnologia 

Cosa distingue «Les Misera-
blcs» che abitano il Sud del 
villaggio dai privilegiati del 
Nord? Cosa permette ad una 
minoranza, il 20% degli abi­
tanti del pianeta, di occupare 
il 40% delle terre emerse e di 
possedere l'80% delle ricchez­
ze' 

Per Abdus Salam, pakista­
no, premio Nobel per la Fisi­
ca, direttore dell'unico labora­
torio al mondo ove sventoli la 
bandiera dell'Onu (il Centro 
intemazionale dì fisica teorica 
di Tneste) non vi sono dubbi 
•La capaciti di promuovere la 
ricerca scientifica e di control­
lare ed utilizzare le tecnologie 
d'avanguardia» 

Abdus Salam da anni si oc­
cupa con analogo successo 
oltre che di fisica delle parti­
celle (ha elaborato il modello 
'teorico che unifica la forza 
elettromagnetica alla intera­
zione debole) anche dei pro­
blemi della scienza e dell'edu­
cazione scientifica nei paesi 
in via di sviluppo. A Trieste ha 
fondato e presiede l'Accade­
mia delle Scienze del Terzo 
mondo. In questa veste è stato 
invitato al IV Meeting della 
commissione Sud, tenutosi 
net dicembre scorso nel Ku­
wait, per illustrare il ruolo che 
potrebbero avere scienza e 
tecnologia nello sviluppo dei 
paesi poven del mondo Ne è 
venuto fuon un agile libricino, 
che l'Accademia delle Scien-
7c del Terzo mondo ha dato 
dei qualche settimana alle 
stampe, denso di analisi che 
non lasciano spazio all'auto­
commiserazione. E di propo­
ste all'apparenza semplici e 
pragmatiche ma, a ben vede­
re, rivoluzionarie: perche tutte 
tese a trovare e a valorizzare 
soprattutto all'interno di quel 
caleidoscopio di realtà diffe­
renziate che è il Sud del mon­
do le forze, le nsorse e le soli-
danetà in grado di avviarne in 
proprio l'autonomo sviluppo. 
Tecno-scientifico. E, quindi, 
socio-economico. 

La consecutio non è casua­
le «Oggi gli standard dì vita di 
una nazione dipendono dalla 
scienza e dalla tecnologia. Il 
gap crescente sia in economia 
che nell'influenza politica tra 
le nazioni del Sud e del Nord 
è essenzialmente il gap che 

Dna cosi lungo, una delle 
quali 6 quella de) virus del-
I herpes, di cui recentemente 
si è conclusa l'opera di se-

3uenyiamcnto del genoma, 
urata ben dieci anni 
Insomma, cosa bolle in 

pentola7 Siamo di fronte ad 
un ricercatore che ha fatto 
una scoperta sensazionale 
.sull'Aids e che non vuole ve­
dersela strappare dai big del 
settore o al comportamento 
misterioso che contraddistin­
gue la ricerca militare soprat­
tutto quando ha per le mani 
•qualcosa che scotta*7 

esiste nella capacità di creare, i| Sud del mondo può negoziare tutto per i giovani del Terzo mondo, ha SCrit- su una cosa sul trasferimento 
padroneggiare^e utilizare la con il Nord: debiti elevatissimi, dram- to un volume d i proposte e raccoman- ( te l kno^ ^.soprattuttonel 
g ^ & mattó problemi ambientali, aiutî  Ma dazioni per i pae* f ^ r i . Il primo im- ^ff^S^Sii 
valori culturali, né la diversa non la tecnologia e la scienza. Quella peratrvo, meno soldi alle armi e più alla mico, militare e politico. Se 
percezione del pensiero refi- resta esclusiva degli «uomini bianchi» ricerca scientifica. Poi un'idea: cinque vuole avviare fi proprio sviiup-

ed è il nocciolo della loro potenza. Il «classi» alleate per lo sviluppo economi- P ° a l S u d n o n resta a l t r o c h e 

premio Nobel pakistano Abdus Salam, co e scientifico. M a spesso questi sog- •nca lnm,nara , "W « » « ? • 

gioso, né i contrapposti siste­
mi economici e politici, pos­
sono spiegare perché il Nord, 
escludendo il Sud, pud domi­
nare l'intero pianeta*, scrive 
Salam. Constatando che solo 
di recente alcuni dei paesi po­
veri hanno iniziato a prender­
ne coscienza La ricerca 
scientifica, l'unica possibilità 
per avviarne lo sviluppo, é an­
cora considerata nel Terzo 
mondo più un lusso che una 
necessità. Ad essa sono desti­
nate ben poche nsorse* le cas­
se sono prosciugate per com­
prare armi (e tecnologia mili­
tare) . Il Sud spende il 5,6% del 
prodotto intemo lordo (RI ) 
per la difesa: gli stessi soldi 
che, in proporzione, spende il 
Nord Ma solo lo 0,3% per la 
ricerca scientifica e tecnologi-
contro il 2,5% del Nord. Per 
ogni milione di abitanti nel 
Noid del mondo vi sono mi­
gliaia di scienziati e tecnologi­
ci al lavoro nella ricerca e svi-
lupi»: dai 6.500 degli Stati 
Unni e del Giappone, ai A 500 
della Francia e «fella Gran Bre­
tagna, fino ai 2.000 circa del­
l'Italia. Per ogni milione degli m 
abitanti nel Sud del mondo ve 
ne sono a stento qualche cen- i 
linaio, più spesso solo qual- ^\ 
che decina. Nel 1976 su f \ 
352 000 autori di pubblìcazio- 1 
ni scientifiche in tutto il piane- | 
ta solo 19.000 (il 5%) erano *-
originari del Terzo mondo. 
Israele, ricorda Abdus Salam, 
con 2 milioni di abitanti, ne 
contava oltre 6,000. L'insieme 
dei paesi islamici, con centi­
naia di milioni di abitanti, non 
più di 3 300. Negli anni Ottan­
ta la situazione non é molto 

che dirige a Trieste l'accademia di studi getti sono una pura finzione. 

migliorata. Anche se vi sono 
alcune eccezioni. La Cina, per 
esempio, che nel 1949 aveva 
appena 500 ricercatori, meno 
di uno per milione di abitanti, 
oggi ne conta circa 300.000 
250 per ogni milione di abi­
tanti, 

Tre le cause, secondo il fisi­
co pakistano, del mancato svi­
luppo scientifico del Sud del 
mondo, la puma è la man­
canza di un impegno seno, 
sull'esempio del Giappone, 
nella promozione della scien­
za, sia di base che applicata, 
e di una tecnologia autono­
ma. In uno dei cinque giura­
menti con cui nel 1870, all'e­

poca della Restaurazione, 
Meiji avvio la trasformazione 
della società nipponica, l'im­
peratore si impegnava con 
ogni mezzo nella ricerca della 
conoscenza per garantire «la 
grandezza e la sicurezza» del­
l'arcipelago. Ne é derivato 
quell'incredibile sviluppo del­
la scienza e della tecnologia 
grazie al quale, sostiene Sa­
lam, il Giappone è riuscito ad 
entrare con un ruolo di primo 
plano nel «club degli uomini 
bianchi** l'organizzazione dei 
paesi più industrializzati (Oc-
se) . La seconda causa risiede 
nella mancanza di strutture 
istituzionali e legali per la pro­

mozione della scienza. Non a 
caso nella Corea del boom 
economico si sono susseguite 
una serie di riforme dell'orga­
nizzazione della scienza, a 
partire dagli incentivi fiscali e 
finanziari voluti da una legge 
per lo sviluppo tecnologico 
del 1972. infine, scrive Salam, 
la burocrazia con il suo rigido 
controllo inibisce in quasi tutti 
i paesi del Terzo mondo l'in­
traprendenza degli scienziati, 
cioè il motore della scienza. 

Il Nord è disposto a nego­
ziare col Sud del mondo su 
tutto: sull'indebitamento, sugli 
aiuti materiali, sulla salvaguar­
dia dell'ambiente. Tranne che 

sa ma non impossibile strada 
dell'autodidatta. La decisione, 
precisa Salam, è squisitamen­
te politica. Ed implica la orga­
nizzazione di un'autonoma 
struttura di ricerca. Nei lettori 
tecnologici e della scienza ap­
plicata. secondo le vocazioni 
e i bisogni dei singoli paesi. 
Ma anche della scienza di ba­
se, a cui il Terzo mondo ha fi­
nora rinunciato nella speran­
za di rimuginare i risultali 
scientìfici conseguiti dagli al­
tri. Una (non) scelta disastio­
sa, che ha impedito la forma­
zione di tecnici con una pro­
fonda conoscenza della pro­
pria disciplina (lo sviluppo «hi 
techi richiede tecnici con una 
grande cultura scientifica) e 
ha favorito la fuga, soprattutto 
verso gli Stati Uniti, dei miglio­
ri cervelli. Già, ma come fare? 

Ecco, in sunto, «i passi ne­
cessari per costruire una forte 
scienza e tecnologia nei paesi 
in via di sviluppo* con l'obiet­
tivo di creare entro il Duemila, 
quando gli effetti della rivolu­
zione tecnologica si manife-

Jd^ 

sveranno appieno, un minimo 
di strutture autonome. 

La spesa. Nel Nord si inve­
ste In riccia Ira il 2 e II 2,5% 
del Pil: una cifra compresa tra 
il 16 e il « 0 * delle spese perla 
pubblica istruzione. Il 25% dei 
tondi va alla ricerca di base, Il 
25X alla ricerca applicata e II 
50» allo sviluppo .hi techì. 
Ceno II Sud non può spende­
re, né hi valore «ssoluto né in 
vatore relativo quanto 11 Nord: 
Salam propone di spendei» in 
ricerca ima dira realistica, pa­
ri almeno al 16% del bilancio 
della pubblica istruzione. Al­
cuni paesi, come II Kuwait o II 
Brasile, già lo fanno. In media 
si tratterebbe pero di raddop­
piare la spesa per la ricasca. 
Ma soprattutto di qualificarla: 
destinandone il 25% a quella 
di base. Importante è anche 
una politica fiscale cne fjvon-
tea gli investimenti dei privati 

L'educazione. Salam la no­
tare che i tecnici sono solo il 
10% dei diplomati nel Terzo 
mondo. Dovrebbero diventa­
re, come nei paesi industna-
lizzaU, almeno il 50%. Idem 
peri laureati 

La cooperazione irtema-
zkmale. «Lo sviluppa della 
scienza e della tecnokijia « 
essenzialmente un problema 
interno del Sud.. Al Nord si 
pud chiedere di cooperare, 
destinando una quota degli 
aiuti all'organizzazione di 
strutture di supporto. Ma una 
forte collaborazione, una sor 
ta di nuova alleanza terzo­
mondista, deve nascere tra gli 
stessi poeti del Terzo mondo: 
creando strutture, come Centri 
di ricerca e di educazione, e 
varando progetti di sviluppo 
in comune. 

Le alleanze sociali. Abdus 
Salam è pienamente consape­
vole che non basta la Iqgfca 
per decretare il successo ili un 
programma. In politica conta­
no le alleanze. E qui il suo 
progetto diventa un po' astrat­
to. Mancando in tutto il Terzo 
mondo quella che egli chia­
ma l'opinione pubblica. Sa­
lam prefigura la coopera/ione 
di cinque classi per realizzar­
lo: i politici, che definiscono 
le priorità; gli economisti che 
studiano i piani: gli imprendi­
tori che rischiano i capitali; gli 
educatori (tra cui i religiosi) 
che creano una cultura lecno-
scientifica e infine gli sckftzia-
ti e i tecnolog: che si assumo­
no responsabilità dirette 11 
guaio e che in gran pane del 
Terzo mondo alcune di que­
ste figure sociali semplice­
mente non esistono come 
soggetti autonomi. E soprat­
tutto che spesso i loro interes­
si immediati sono in stndente 
contrasto con ogni ipolesi dì 
sviluppa Cosi il Sud del mon­
do non deve trovare al suo In­
terno solo le capacità il: im­
boccare la via del futuro Ma, 
cosa più difficile, ancne le for­
ze per recidere i nodi irrisolti 
del presente. 

La fusione «italiana» nella trincea Usa 
f M «Sto andando a Santa Fé, 
ho Uii po' di tremarella Loro, 
se vogliono, possono linciarmi 
e hanno la stampa dalla loro 
parte* 

Il professor Francesco Sca-
ramuzzi inizia oggi nella citta 
del New Mexico una tremen­
da «prova finestra* I fisici di 
tutto il mondo, ma soprattutto 
quelli americani, faranno pelo 
e contropelo al suo esperi­
mento di fusione «secca» rea­
lizzato nei laboraton Enea di 
Frascati. É nmasto, con quello 
di Steven Jones, l'esperimento 
a cui si aggrappano gli scien­
ziati che credono ancora alla 
possibilità di una fusione fred­
da Nel corso dell'espenmen-
to del professor Scaramuzzi, 
infatti, si è liberato un flusso 
altissimo di neutroni, oltre 
ogni errore possibile Un se­
gnale difficilmente contestabi­
le che è stato però sostanzial­
mente ignorato al di fuon del­
l'Italia. La mista americana 
•Science» non lo cita neppure 
accanto a quelli realizzati da 
ungheresi e polacchi II quoti­
diano francese «Le Figaro* ne 
paria sbagliando totalmente 1 
dati Insomma, a Santa Fé 
Scaramuzzi potrebbe rappre­

sentare la grande sorpresa 
Sempre che riesca a vincere 
l'incredibile sciovinismo che 
gli scienziati americani stanno 
dimostrando in questa circo­
stanza. Assieme a lui. saranno 
a Santa Fé i fisici bolognesi 
Berlin e Vitale che presente­
ranno il loro espenmento rea­
lizzato sotto il Gran Sasso as­
sieme al loro collega Steven 
Jones Anche loro, in una si­
tuazione di «silenzio* totale, 
nel laboratono sotterraneo 
•schermato» sono riusciti a ve­
dere un flusso di neutroni 
molto più alto del fondo natu­
rale 

L occasione per questa mis­
sione americana è data da 
una conferenza intemaziona­
le organizzata dai Laboraton 
di Los Alamos e dal Departe-
ment of Energy, il dipartimen­
to per l'energia americano, Al­
la vigilia di questo avvenimen­
to, abbiamo intervistato il pro­
fessor Scaramutti 

Professore, lei arriva negli 
Stati Uniti nel momento di 
minima polemica del (bici 
america»! contro gU esperi­
menti di fusione fredda di 

. La So-

Oggi gli esperimenti italiani di fusione fredda affron­
teranno il fuoco incrociato delle domande degli 
scienziati americani. Il professor Scaramuzzi, i fisici 
bolognesi Berlin e Vitale, sono infatti a Santa Fé, nel 
New Mexico, per un seminario sulla fusione fredda. 
Gii americani potrebbero finalmente scoprire che, 
oltre a Pons e Fleischmann, esistono altn esperi­
menti di fusione con dati molto meno precari. 

M I M O l A M O L I 

Dèce cosi perchè ha avuto 
alfe» conferme dal ano cape-

cletà americana di fisica 11 
ha sbeffegglatt, gridando 
che la fiutone fredda non 
estate. Non teme di trovare 
un'ostilità preconcetta? 

Ho un po' dì paura. In effetti 
può accadere di tutto. C'è un 
estremismo dei fisici del Mit 
che non condivido. Non si 
può dire -siccome l'esperi­
mento di Pons e Fleischmann 
a noi non è riuscito allora non 
esiste». Però vedo che nelle 
critiche ai due elettrochimici i 
giornali americani si sono alli­
neati subito. 

Perché, secondo lei? 

Non saprei. Forse là il giornali­
smo scientifico è più vicino al­
l'establishment, è più irregi-

mentalo. E sa, l'attacco è ve­
nuto da pochi centri ben defi­
niti: il Caltech. il Mit... Non vor­
rei fare il maligno, ma insom­
ma se un politico americano 
deve prendere decisioni su fi­
nanziamenti da milioni di dol­
lari perla fusione calda* e ha 
buone notizie su quella fred­
da, come mìnimo mette un 
grosso punto interrogativo su 
tutto. £, le garantisco, allo sta­
to attuale sarebbe un grosso 
errore. 

Piufcasui Scaramud, ma 
lei crede ancora n Pana e 

Ci metto sopra un grosso pun­
tò interrogativo. Sul loro espe­
rimento non scommetterei. 
Ma sulla fusione si. 

Il nostro si è rivelato molto dif­
ficile da riprodurre. Però alme­
no una volta l'abbiamo fatto 
dopo la conferenza stampa e f 
risultati sono paragonabili, fi 4 
maggio scorso, poi. a Frascati 
c'è slato una sorta di happe­
ning con oltre 150 persone 
che hanno discusso per cin­
que ore. Sono stati presentati i 
risultati ottenuti dai laboratori 
di Catania e Perugia assieme a 
quelli dell'esperimento del 
professor Gozzi della facoltà 
di Chimica dell'Università di 
Roma. Ma, ripeto, è un esperi-
mento difficile. Anche se devo 
aggiungere con soddisfazione 
che in un paese straniero han­
no ripetuto con buoni risultati 
il nostro esperimento. Chi t'ha 
latip mi ha pregato, per caute­
la, di non rivelare nulla. Le dif­
ficoltà nel ripetere l'esperi­
mento è nella comprensione 
del trattamento che occorre' 
fare ai materiali, E quali para­
metri adottare per la concen­
trazione di deuterio» 

C'è anche chi ha detto, a 
mezza voce, che potrebbe 

del material per l'esperi-
•e r to , ta particolare al è 
infierito che potrebbe trat­
t i n i diga» radon... 

Ho letto la nota del Centro stu­
di Saclay. quella che avanza 
con pio autorevolezza questa 
tesi. Abbiamo fatto va luto re 
questa possibilità dagli esperti 
ci hanno risposto che I .argo­
mento non regge. La quantità 
dì neutroni che abbiamo os­
servato nel nostro esperimen­
to è troppo alta, 

tao, protettore, c'è nnn 
•pad* di giallo attorno a 
ancata vicenda. In ancate 
•m immi nelle redazioni 
del giornali sono «rivale a 
rnppoto aobzte di esperi 
• e r t i che al comandavano 
ponUvnnwnta. Che Une 
hanno fatto? 

Non saprei. Finora, l'unico ar< 
tìcolo pubblicato su una rivista 
scientifica è quello di Pons e 
Fleischmann. Il nostro è stato 
accettato da EurophysK let­
tere. Per il resto, esiste un pns 
print su un esperimento e ben 
cinque preprint di caratteri} 
teorico. Il resto è solo notizie 
di stampa 
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Dimissioni subito di sindaco e giunta o autosciogli­
mento del Consiglio comunale. Di fronte agli «intenti 
ostruzionistici della De di Giubilo e di Sbardella», 
per il Pei, ormai, non ci sono alternative. E socialisti 
e repubblicani sono sostanzialmente d'accordo. Do­
po quasi tre mesi di crisi annunciata e mai formaliz­
zata, oggi finalmente si decide. Sindaco e De sono 
isolati, il pentapartito è polverizzato. 

POTRÒ STRAMM-BAOIALI 

• • Giunta Giubilo, ultimo at­
to Il nodo si scioglie questa 
sera, al più tardi domani o 
con le dimissioni immediate 
del sindaco e degli assessori, 
o con l'autoscioglimento del 
consiglio comunale. La svolta, 
dopo settimane di rinvìi, e ve­
nula ieri, dopo quella che II 
segretario della Federazione 
comunista romana, Goffredo 
Bellini, definisce •l'ennesima 

provocazione di Giubilo nei 
confronti del Consiglio». 

Che cosa è successo? Che il 
sindaco, malgrado gli impegni 
presi con la conferenza dei 
capigruppo (riunione < del 
consiglio comunale per quat­
tro giorni consecutivi, da oggi 
a venerdì), ha deciso di con­
vocare due sole sedute, oggi 
dalle 18 alle 23.30 e domani 
dalle 10 alle 17, Poi lutti a ca­

sa per guardare la finale della 
Coppa dei campioni. Non so­
lo: le dimissioni, che nelle ulti­
me sedute del Consiglio figu­
ravano al terzo posto dell'or­
dine del giorno, sono improv­
visamente scivolate al sesto, 
dopo il consuntivo '87. le 400 
delibere dell'Avvocatura, il bi­
lancio dell'Usi RhVl, l'accen­
sióne di mutui perii prolunga­
mento della linea B del metrò 
e le «comunicazioni del sinda­
co». 

La trovata, lesa a prendere 
ancora tempo, si è rivelata un 
boomerang. L'unico effetto 
che sembra avere sortito è 
quello di un ulteriore awicina-
rhento tra comunisti, socialisti 
e laici, tutti d'accordo su un 
punto fondamentale: Giubilo 
se ne deve andare, e subito. 
Esplicito è il Pei, che denuncia 
«gli intenti ostruzionistici della 
De di Giubilo e di Sbardella. A 

questo punto - dice Bellini • 
stanno rapidamente venendo 
meno le condizioni per l'agi­
bilità democratica in Campi­
doglio*. I comunisti rivolgono 
quindi un appello «alle forze 
di sinistra e di progresso affin­
chè nella giornata di domani 
(oggi per chi legge, ndr) si 
operi in consiglio per rove­
sciare la manovra.del sinda­
co». 

In pratica, questa sera i co­
munisti chiederanno: ancora 
una vòlta l'inversióne' déll'òr-
dine del giorno, ponendo al 
primo punto le dimissioni di 
Giubilo. Se però «permanesse 
l'atteggiamento ostruzionisti­
co e irresponsabile della De -
prosegue Bellini - allora la si­
tuazione sarebbe intollerabile 
e l'unica strada per mandare 
a casa uh sindaco fuorilegge e 
restituire dignità alle istituzioni' 
resta quella^ democratica di! 
chiamare i cittadini al voto». Il 

Pei quindi - annuncia Berlini • 
•si renderebbe immediata­
mente disponibile, d'intesa 
con le forze che a lai fine si 
sono già espresse, per la rac­
colta delle firme per l'auto-
scioglimento del Consiglio» 

Significativamente simile è 
il punto di vista dei socialisti. 
Nel giro di pochi giorni, da 
quando hanno ricomincialo a 
parlarsi dopo settimane di so­
stanziale incomunicabilità, tra 
Pei e Psi sì è verificala una 
certa convergènza. E sull'au-
toscioglimehto i socialisti 
sembrano ora decisi a passare 
dalle parole ai fatti. «Bisogna 
dare perlomeno dignità politi­
ca a questa vicenda, che è di­
ventata grottesca • dice l'as­
sessore alla cultura, Gianfran­
co Redavid -. Se in consiglio si 
dovesse di 'nuovo constatare 
una volontà dilatoria da parte 
della De, mi auguro che la se­
duta finisca con Un alto politi­

camente significativo, la con­
segna delle dimissioni dei 
consiglieri» 

La strada scelta da Pei e Psi 
trova il consenso anche dei 
repubblicani, il cui capogrup­
po, Ludovico Gatto, afferma 
che il Pn chiede la presa d at­
to immediata delle dimissioni 
del sindaco e della giunta per 
procedere successivamente 
all'autoscioglimenlo del con­
siglio comunale». Si vota in 
autunno? Pare proprio di st. I 
numeri ci sono, e tutti ormai 
ne sembrano convinti. O qua­
si. La De è completamente 
isolata, il pentapartito e polve­
rizzato. Eppure, in casa de c'è 
chi, nonostante tutto, spera 
ancora. E chi • come II lorla-
niàrio Gabriele Morì • sostiene 
che «la vicenda romana non si 
può stralciare da quella nazio­
nale. E non mi pare che Craxi 
abbia dato, via libera ai socia­
listi romani.. 

Il pretore Cappelli ordina il sequestro degli integratori alimentari. Proprietari denunciati a piede libero 
bulle etichette degli alimenti era scritto «olio di aglio», «olio di cortano», «fegato essiccato» e «spirulina» 

«Nutre e tiene in forma», ma era una bugia 
«Integratori? Una moda» 

Ammiccavano dalle vetrine promettendo miracoli. 
Ma in realtà nascondevano un bluff. I salutari estratti 
di «olio di aglio», di «spirulina», e «olio di cortano» 
contenuti negli integratori biologici erano senza al­
cun potere nutritivo e dietetico. Il pretore Elio Cap­
pelli ha disposto cosi il sequestro dei bioalimenti del 
deposito la «Strega» di via San Giuliano, denuncian­
do a piede libero i due proprietari. 

• I Arrivavano nelle case 
racchiusi in capsule o tavolet­
te. Pollando con sé la speian-
za di un benefico «miracolo* 
sul corpo magari appesantilo 
e sono tono. Gli integratori 
biologici, stipati nel deposito 
di via San Giuliano intestato 
«ila dilla «La Slrega», a due 
passi dall'omonima «rbonste-
ria di via dei Banchi Nuovi, 
non avevano però nessun po­
tere. Ne dietetico, ne, tanto­
meno, nutritivo. 

«Non ne so proprio nulla -
Ita commentino scortese la 
commessa dell'erbonstena 
"La Strega" -, toniate domani 
Mira, quando ci sono i pro­
prietari Chiedete a loro». E in 
via dei Banchi Nuovi la saraci­
nesca del negozio cala bru­
scamente, chiudendo il di­
scorso. 

Gli estratti salutari contenuti 
negli Integratori alimentari 
ammiccavano dalle etichette, 
preparando sono sotto un'ina-
spettalo bluff ai danni del 
consumatori. 

La piccola 
Pontecorvi 
fuori 
pericolo 
• I ftoborta Pontecorvi, la 
piccola di un mese che qual­
che giorno fa fu lasciala cade­
re dalla madre dalle Mura Au­
reliano, è fuori pencolo, Oggi 
o domani al massimo lascerà 
il reparto di rianimazione del 
policlinico Gemelli I medici 
atanno ancora decidendo se 
trasferirla in Neurochirurgia o 
in pediatria. Le fratture ripor­
tate dopo quel drammatico 
volo di quindici metti non de­
stano più preoccupazione, 
ma è ancora impossibile capi­
te fino a che punto sia rimasto 
danneggiato il cervello Se­
condo i medici, solo quando 
la piccina sarà più grande si 
conoscerà Pesalia gravità del­
le lesioni cerebrali, 

Sul «fegato essiccato», l'-oìio 
di cortano», la «spirulina», le 
«proteine predigerite» e l'-olio 
di aglio», contenuti nei bloali-
menti, hanno messo perù le 
mani i militari del nucluo anti-
sofisticazione dei carabinieri, 
E su ordine del pretore Elio 
Cappelli, hanno sequestrato 
centinaia di prodotti reclamiz­
zati e venduti come impareg­
giabili integratori biologici avi­
damente acquistati dai saluti­
sti incalliti o dagli eterni culto­
ri del fisico in forma a tutti i 
costi. 

Per ì due titolari de) deposi­
to di via San Giuliano, i coniu­
gi statunitensi E'sie Edith Car­
los e Joseph Hassleberger. è 
scattata la denuda a piede li­
bero per violazione dell'arti­
colo 5 della legge -327- sugli 
alimenti 

Tutte le confezioni sono 
state consegnate alla Direzio­
ne generale deH'alimcnlazio-
ne del ministero della Sanità 
che dovrà eseguire le analisi 

MARINA MASTROLUOT 

M Sono l'ultima spiaggia per gli obesi, magi­
ca soluzione per sfuggire alle spire adipose e 
slanciarsi felicemente verso l'estate Ma piac­
cio io anche a salutisti, sportivi e culton dell ef­
ficienza fisica Integratori alimentari, «bioali-
nunti», prodotti dietetici e dimagranti vivono 
momenti di gloria, specialmente quando le va-
Linze estive si avvicinano Un mercato in 
espansione, in cui non mancano frodi e sofisti­
cazioni Ma se i prodotti sono «doc» servono 
d ivvero a qualcosa7 Lo abbiamo chiesto a Mi­
chelangelo Cairella, professore associato di te-
ripra medica e responsabile del servizio dielo-
lugco del Policlinico Umberto I dell Università 
•La Sapienza* 

•' prodotti definiti come integraton alimenta­
ri sono quelli che contengono i "rmcronutnen-
t cioè selenio, zinco e magnesio In realtà il 
nostro fisico ha una nserva naturale di questi 
e t menti ed £ difficile che 11 esaunsca Di que­
sti prodotti perciò si può dire che sono inutili, 
ma non dannosi Prenderli è una moda oggi è 
m-hiesto il selenio, perchè secondo alcune leo­
ni stimolerebbe le funzioni cerebrali 

Alcuni di questi prodotti contengono sostan­
ze cunose, come il fegato essiccato, la spiruli­
na 1 olio di cartamo, proteine prediente Han-
n i reramente proprietà terapeutiche7 

«̂ Jon si può fare un discorso valido per tutti 
I ( io di cartamo, ad esempio, un tempo veni-
v i usato nelle diete per 1 arterosclerosi, perchè 
L ricco di acidi polinsatun Poi si è visto che 
I eccesso di polinsatun poteva essere nocivo e 

che quindi l'uso di olio di oliva o di mais era 
migliore La spirulina, invece, sembra che pos­
sa inibire l'assorbimento dei grassi, facilitando 
la perdita di peso, ma è fantascienza Quanto 
al fegato essiccato e alle proteine potrebbero 
servire solo se dì buona qualità, ma si può otte­
nere un effetto migliore bevendo del latte o 
mangiando una bistecca» 

Per dimagrile molti si affidano ai preparati in 
busta che si comprano in farmacia Sono affi­
dabili7 Come ci si può onentare nella scelta7 

•Alcuni prodotti sono buoni, altn sono misti­
ficazioni Orientarsi da soli è difficile Pnma di 
prendere qualsiasi tipo di prodotto è bene per- ' 
ciò consultare il medicò» 

11 fatto che siano venduti in farmacia non è 
una garanzia7 

•Assolutamente no I prodotti da banco co­
me quelli dimagranti o dietetici, possono esere 
venduti a chiunque» 

Un consiglio per chi voglia tornare rapida­
mente in forma 

•Non è possibile fare diete rapide Una cor­
retta riduzione di peso non deve superare i 5-
600 grammi a settimana, per non alterare 1 e-
quilibno psico-fisico dell organismo Un consi­
glio valido per chi ha pochi chili di troppo re­
sta comunque quello di fare più attività fisica e 
di mangiare un po' meno, ma di tutto È sba­
gliato eliminare pane e pasta Meglio evitare le 
diete rapidissime e accantonare I abitudine di 
fare da soli, soprattutto se ì chili in più sfiorano 
i 10-

Da Capo Verde a Rocca di Papa 
I B L'hanno trovato che 
chiedeva. l'elemosina a Rocca 
Di Papa, seduto sui gradini 
che portano a un negozio. Ve­
stiti spòrchi. aria un po' stan­
ca, riposava pacifico sul ciglio 
della strada. Sorridente, gii oc­
chi scuri sgranati sulle unifor­
mi, ha raccontato ai carabi­
nieri là sua storia. No no, a ca­
sa non lo picchiano, anzi. A 
scuola va benissimo, sui ban­
chi nessuna frustrazione, un 
sacco di bei voti e tanti com­
plimenti; Quel che Pedro non 
ama e l'Italia, la vita dì Roma, 
la città. Da casa se n'è andato 
con uno scopo preciso dise­
gnato nella sua mente da un­
dicenne: tornare in Africa, tor­
nare a Capo Verde: Con que­
sto sogno nella testa, ha giro­
vagato per quattro giorni per i 
quartieri della ciltà, arrivando 
a Rocca di Papa. E riuscito a 
cavarsela senza troppi proble­
mi. Per sopravvivere ha chie-

L'awentura di Pedro è finita. Il ragazzino scappa­
to di casa quattro giorni fa, ieri è stato ritrovato. 
Calmo e sorridente, ha raccontato le ragioni della 
fuga: tornare nel paese natale, andare di nuovo a 
Capo Verde. Ha Vissuto di elemosine, dormendo 
sui sedili delle auto parcheggiate. Con quei pochi 
soldi, sperava di poter comprare il biglietto per 
l'aereo. 

CLAUDIA ARLETTI 

sto denaro ai passanti. Quei 
pochi spiccioli dovevano an­
che servire a pagargli i! viag­
gio in aereo. 

A casa, spaventatissimi, do­
po due giorni dì ricerche inuti­
li, si erano decisi a far pubbli­
care un'inserzione dai giorna­
li, Il viso di Pedro nella foto ha 
permesso ai carabinieri di in­
dividuarlo alla svelta. 

La madre, Antonia Fortes, è 
venuta in Italia dieci anni fa. 
Lavora come domestica. Po­

chi soldi, vita da emigranti. Fi­
no all'anno scorso Pedro è ri­
masto a Capo Verde, cresciu­
to dai nonni in una famìglia 
tutta zi! e cugini. 

Pai, quel lungo viaggio in 
Italia. Tutto da rifare, a comin-' 
cìare dalla lingua di cui non 
sapeva mezza parola. A dieci 
anni compiuti si è trovato in 
prima elementare. Nel giro di 
pochi mesi è saltato da una 
classe all'altra, adesso fre­
quenta già la quarta. Intelli­

gente, vispo, un italiano per­
fetto. Pedro pareva sereno. 
Nessun sospetto che nella sua 
mente di bambino si celasse il 
•mal d'Africa», la nostalgia 
dell'oceano e dei nonni. «Non 
Io sapevo, non lo sapevo che 
soffrisse cosi. È mìo figlio, io 
voglio solo che sia* felice». An­
tonia Fortes non nasconde il 
rammarico per non avere in­
tuito subito i dispiaceri del fi­
glio. 

E adesso, domandiamo, co­
sa succederà? Con un sospiro, 
Antonia risponde che il bam­
bino il mese prossimo verrà 
messo su un aereo. Destina­
zione, naturalmente. Capo 
Verde. A Pedro la notizia è già 
stata datai lì suo desiderio ver­
rà esaudito. Per un fine lietissi­
mo manca solo la compagnia 
della madre. Ma Antonia For­
tes scuote.il capo: .Non pos­
so, non bastarebbero ì soldi. 
Ma se lui è felice cosi, che tor­
ni pure in Africa». 

Eroina rubata 
Chiesta la libertà 
per il commissario 
• I Con uh ricorso presenta* 
Io ieri al Tribunale della liber­
tà, l'avvocato Mario Giraldi, di­
fensore del funzionario di po­
lizìa Paolo Pessot accusato di 
aver rubato'eroina e denaro 
sequestrati ad alcuni spaccia­
tori Tamil, ha chiesto la revo­
ca del mandato di cattura 
emesso nei confronti del suo 
assistito. 

L'avvocato, nella istanza 
presentata, hasottolìneato co­
me Pessot, che attualmente è 
detenuto nel carcere militare 
di Forte Boccea, abbia fornito 
neJ corso del suo interrogato­
rio, che si è svolto sabato 
scorso alla presenza del sosti­
tuto procuratore Giorgio San­
tacroce, le prove della sua in­
nocenza. Secondo il funziona­

rio,, infatti, le accuse che gli 
sonò state rivolte dal viceso-. 
«intendente di polizia, che 
denuncia i fatti, sono del tutto 
infondate e per questo ha già 
deciso di presentare contro di 
luì una denuncia per calunnia 
aggravata. 

Adesso il giudice Santacro­
ce sta valutando le dichiara­
zioni rese da paolo Pessot, 
prima di proseguire l'attività 
istruttoria che prevede, tra l'al­
tro, l'interrogatorio degli agen­
ti Santo Altomonte, Nicola 
Ciancio. Guido Ciocchetti e 
Antonio Ferrara che, secondo 
le accuse del vicesovrinten-
dente, avrebbero sottratto ì 
350 grammi di eroina, sosti­
tuendoli con glucosio e altre 
sostanze da taglio. 

Nella notte 
bruciano 
la saletta 
dei professori 

Sono entrati da una finestra e hanno dato fuoco ad alcuni 
armadietti delia sala professori L'episodio è accaduto al Ih 
ceo scientifico «Goethe» che si trova in via Chiami!. Un tati-
mone ha dichiarato di aver visto, verso le cinque di ieri mat­
tina, due ragazzi che si introducevano nella «cuoia. Uni 
volta dentro la sala professon, hanno scardinato fili arma­
dietti, gettato in terra registri. Iibn e fogli protocolli del com­
piti in classe, hanno imbevuto di alcool alcuni rotoli di car­
ta igienica e hanno dato fuoco In pochi minuti le fiamme 
hanno distrutto ogni cosa e tutte le stanze del primo piano 
sono state invase dal fumo. Secondo gli investigatori II ge­
sta potrebbe essere opera di alcuni studenti della scuòla 
stess,i o di loro amici che volevano vendicarsi di qualche 
professore o, bruciando i registn. rendere più complicato il 
lavori} per la loro valutazione. 

Assemblea 
nei capannoni 
della ditta 
Coppola 

Affollata assemblea ieri nel 
capannoni della ditta Còp­
pola. 1 centoquaranta ope­
rai, di cui 100 donne, che 
da tre mesi presidiano la 
labbrica giorno e notte, ai 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sono confrontati con slnda-
" • • « ^ » • » » » • » • • • • c a t i e forze politiche di sini­
stra I fanno messo sul tappeto la loro amara condanne di 
licenziati in tronco, senza stipendio da sette mesi, privali dì 
qualsiasi forma di liquidazione ed esclusi dalla cassainte-
grazione Dopo alcuni incontn andati a vuoto, giovedì pros­
simo sindacati ed eredi Coppola torneranno ad incontrarsi 
per arrivare ad una soluzione positiva della vicenda. 

Fermate Atac 
abolite 
per l'arrivo 
di Bush 

Il presidente Bush arriva a 
Roma venerdì. Le misure di 
sicurezza saranno, ovvi* 
mente, imponenti. Ma una, 
inspiegabilmente, è entrata 
in vigore da ten. Su ordine 

. della questura, l'Atac ha 
— ^ t — ^ - ^ ^ — ^ — * abolito tutte le fermate degli 
autobus nelle strade intorno all'ambasciata Usa. Il provve­
dimento, che crea non pochi disagi, riguarda via Veneto da 
porta Pinciana a via Bissotatì, via Sicilia, via Marche, viale 
Rossini, via Aldrovandi, vìa delle Tre Madonne e via Berto-
Ioni, 

La PipCITlO C a s e Alcuni si sono visti rectpita-
sfratta K a c a s a ^ °"e r t e d- acqui­

li i tu i sto a prezzi inaccessibiii. Al-
SU inquilini in si sono nirovati con l'ap-

i via Alati"! parlamento bell'e venduta-
i via m a i r i d u e n g h e d i c o m u n i c a t o e 

. : t'invito perentorio a lasciare 
la casa entro 60 giorni. Suc­

cede agli inquilini di un immooile di via Alatri, al I 
no. Al|e famiglie, in tutto 45, tempo fa ere stato proporto 
dall'immobiliare Luirena l'acquisto degli appartamenti. Il 
comitato inquilini voleva avanzare delle controproposte da 
discutere intorno ad un tavolo, quando la Pipemo Case è 
subentrata alla Luìrena. Da quel momento te case tono Ma­
le subito messe in vendita e di.giomo in giorno qualcuno 
tra gli inquilini trova nella cassetta delle poste l'annuncio 
delia vendita della casa'e l'invito ad ondarsene, 

I turisti 
vorrebbero 
la polizia 
poliglotta 

stione 

In vista dei Mondiali, del­
l'Europa unita, dell'estate, 
del 2000, l'Assoclaiiont 
provinciale romana alberga-
ton, per fare di Roma una 
cittì che si rispetti, è dispo­
sta a sottoscrivere quote di 
Pudecipazione per la ge-

pnvatistica degli aeroporti romani, a combattere 
contro il destino avverso che stoma, nella nostra citta, scip­
patoli, abusivi, immondizie Grazie ad un'indagine che l'A­
pra ha condotto fra i clienti degli alberghi si A nel frattempo 
appreso che i turisti vogliono «il pizzardone* poliglotta, una 
più incisiva segnaletica tunstica, parcheggi, orari pia como­
di per visitare i musei, maggiore tutela e comprensione. A 
parte il problema lingua, per il resto quesU turisti sono pro­
prio come i romani 

Referendum 
caccia 
e pesticidi: 
ecco i banchetti 

Per la raccolta firme di òggi 
sulla caccia: Acilia: piazza 
Leonardo 9-13; piazza Sem-
pione 17-20; San Giovanni 
(Coin) 16-20; viale Marconi 
16.30-20;piazza Nàvòria 1S-

. 19.30; via Colà di RienzòlS-
•. 20; largò Goldoni ; HMÓ; 

piaziia di Spagna 16-20; via Frattina 16-20: viale CjùlloCé, 
sare 16-20. Pesticidi. Acilia; piazza Leonardo $13; piasse 
Sempione 17-20; Coin San Givanni 16-20; viale Marconi 
16.30-20; piazza Navona 15-19.30; via Gola di Rienzo 16-20; 
i.go Goldoni 16-20; piazza di Spagna 16-20; viale G Cesare 
16-20; via Frattina 16-20; collocamento via Appia 8.30-
12.30; ingresso Sogei8-10; ingresso Ioni 12,30.1430; méjro 
Ottaviano 1:6-20; Tiber sul Tèvere dalle 9; piazza SS; Apò­
stoli 17-20. : ;' ,'.•'•." "" 

ANTONELLA MARRONI 

Assalto alla banca 
Im due rapinano 
più di 60 milioni 
• È tornata in azione la 
banda «sfónda-vetririe». Ieri 
mattina ha preso di mira l'a­
genzia del Banco di Santo Spi­
rito in largò Valsolda dove so­
no stati rubati tutti i soldi della 
cassaforte: circa sessanta mi­
lioni. 

Ieri mattina due banditi a 
bordo di una Lancia Thema 
rubata si sono diretti a tutta 
velocità contro la vetrata blin­
data della.banca. C'è stato un 
urto tremendo che ha fatto 
andare i cristalli in mille pezzi. 
I due banditi, ormani all'inter­
no, sono usciti dalla vettura. 
Uno dì loro, a volto scoperto e 
armato di una pistola,, è anda­
to dal cassiere è si è fatto con­
segnare tutto il denaro. Tutto 
si è svolto rapidamente e alla 

fine i due rapinatori sono fug. 
giti a bordo di un motorino 
che avevano parcheggiato-po­
co distante. Al dipendenti del­
la banca non è rimasto che 
dare l'allarme. 

Le indagini su questoettne-
Simo colpo sono seguite dal 
funzionari della squadra mo­
bile. Nell'arco dello scorso an­
no, con la tecnica «sfonda-ve-
trine» sono state tapinate, nu­
merose banche e uffici posta­
li. Alcuni dei banditi catturati, 
è stato scoperto, erano legati 
all'eversione dì destra. Ma Agi. 
vano prevalentemente usando 
grossi fuoristrada. Accanto a 
loro c'è un altro gruppo che, 
come nel caso di ieri, per 
sfondare le vetrate si setvedi 
macchine dì grossa cilindrata. 

l'Unità 
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ROMA INCHIESTA 
•TT'j.. 

Scali marittimi nel Lazio n^d<j^eguati 

Roma bisognosa di merci, Roma soffocata dal traffico merci... 
Ma 300 chilometri di coste sono dimenticati e abbandonati 

I porti in secca 
E il Tir batte la nave 
• • A Civitavecchia le auto e i .Tir» conti­
nuano ad ammassarsi nello stretto corridoio 
tra i binari e le navi. La gente che va in Sar­
degna è costretta a sostare a lungo sui piaz­
zali sotto il sole cocente o sotto la pioggia 
battente, ' 

Non ci sono servizi igienici adeguati per i 
2 milioni di passeggeri che ogni anno transi­
tano di qui. I piloti dei traghetti e delle navi 
da crociera si muovono tra le strettoie del 
porto monumentale rischiando ogni volta di 
portarsi via un pezzo di banchina. Nel perio­
do estivo le code delle auto e delle roulotte 
vacanziere bloccano il traffico serale del 
centro cittadino 

Ad Anzio anche I cargo più modesti n-
schlano periodicamente di incagliarsi nei 
bassi fondali sabbiosi. Scaricano lungo il 
breve antemurale di uno scalo abbozzato al­
la meglio, dove ormeggiano alla nnfusa, e a 
stretto contatto, mercantili, pescherecci, ya­
cht e motoscafi. 

Gli spazi del golfo naturale di Gaeta sono 
Immensi: si arriva fino a Formia in un conti­
nuo di Imbarcazioni sempre diverse- dalle 
navi scuola della Guardia di finanza, agli in­
crociatori della Sesta flotta americana, alle 
petroliere, ai piccoli mercantili del caolino. 
Ma anche nel golfo esiste il problema dei 
(ondali. Sette metri e mezzo sono troppo po­
chi per incrementare i traffici. Eppure i porti 
del Lazio hanno Roma, sempre ingorda di 
merci e di derrate, hanno le inclusine di tra­
sformazione della pianura pontina e dell'Al­
to Lazio, hanno alle spalle Umbria, Marche, 
Abruzzo, pronte a convogliare i loro manu­
fatti sulla sponda tirrenica se solo ci fossero 
le l inde di collegamento. Hanno il reddito 
l ino del collegamenti con le isole: Sarde­
gna, Ponza, Ventotene. 

Vecchi, tremendamente vecchi, i porti di 
Civitavecchia, Oaeta-Formia, Anzio, soprav­
vivono alla concorrenza spietata dei •tir» che 
sfrecciano sulle autostrade. Ma fino a quan­
do? Reggeranno alla sfida del '92' Difficile 
dirlo, Ci sono progetti per un rilancio com-

Ctesstvo, ma non ci sono i soldi necessari. 
0 Stato è da troppo tempo latitante, il pia­

no generale dei trasporti è rimasto sulla car­
ta, la stessa Regione sembra essersi dimenti­
cata di avere 300 chilometri di costa. A com-

Dove metto la barca? 
Ecco un vademecum 

Un parcheggio 
costa da 10 a 100 
milioni 
(auto compresa) 
• r i Una barca si può sempre comprare 
Ma dove ormeggiarla? È soprattutto una 
questione di soldi. Ma per le coste laziali 
conta molto la pazienza di starsene in teza 
o quarta fila, di aspettare il proprio turno al­
l'interno di porticcioli in cui le barche non 
(anno neppure intravedere il mare. Ma se 
uno i soldi propno ce li ha, e possiede una 
gran bella barca, gli si presentano due pos­
sibilità Può comprarsi un posto nel nuovis­
simo porto turistico (Marina di Nettuno» o a 

l«Rlva di Traiano» di Civitavecchia A Nettu­
no un posto barca da 10 metn viene a co­
stare 39 milioni, più cinque per i posto auto 
obbligatorio L'affitto annuo va dai 
4,800.000 per 10 metri agli 11 milioni per i 
20, Per «Riva di Traiano* per il momento si 
può solo comprare perché il porto non è 
ancora operativo. I costi? 50 milioni per 10 
metri di banchina, 62 per 12 metn, 110 per 
15 metri con box e due posti auto Ma c'è 
ancora disponibile un posto da 42 metti: 
costa 450 milioni, con due box e quattro 
posti auto, 

Decisamente più abbordabile l'ormeggio 
negli altri porticcioli. Ad Anzio 119 soci del­
la Cooperativa Ormeggiatori garantiscono 
la custodia, l'acqua e l'elettricità per 
150.000 lire al mese, con una soprattassa di 
20.000 lire a luglio-agosto Ma qui come a 
Gaeta, a Sperlonga, a Terracina, a San Feli­
ce Circeo il problema è di trovare un posto. 
Abbordabili le spese per la vigilanza e l'as­
sistenza ne) porto canale di Fiumicino dove 
opera la Cooperativa Traiano e a Fiumara 
Grande, Qui si pagano dalle 13 alle 15mila 
lire al metro per un mese. La cifra varia 
continuamente perché l'ormeggio è garan­
tito dal delegato di spiaggia delle Capitane­
rìe di porto e il contributo va a chi custodi­
sce a vario (itolo le imbarcazioni. È il caso 
di Ladlspoli e, soprattutto, di Santa Marinel­
la dove i pescatori si accontentano di poco, 
magari di qualche pacchetto di sigarette 
Stesse pretese per la Darsena Romana di 
Civitavecchia e per Montalto. Ma l'impor­
tante e conquistarsi li posto barca e mante­
nerlo, L'applicazione delle leggi sulla sicu­
rezza hanno infatti dimezzato le capacità 
ricettive degli stabilimenti balneari. 

Civitavecchia, Gaeta, Anzio. Di che sa­
lute godono i tre .avamposti, sul mare 
della capitale, i tre grandi porti laziali? 
Navi che rischiano d i insabbiarsi, capi­
tani d i vascello che non riescono più a 
districarsi negli angusti limiti imposti 
dall'inadeguatezza degli scali marittimi. 
Eppure le industrie dell'entroterra e la 

fame di mercanzie che attira su Roma 
sempre più traffici, richiederebbero un 
forte potenziamento dei tre porti com­
merciali laziali. I l caso limite è Civita­
vecchia: pnmo porto passeggeri in Ita­
lia e sesto per le merci, terminal petroli­
fero d i Agip e Enel, è abbandonato alle 
sue ristrettezze. Ma fa occhiolino il '92... 

SILVIO CHIAMILI 

plicare la situazione sono arrivati i decreti 
del ministro della Manna mercantile Prandi-
ni, che hanno scosso il già precario equili-
bno 

Civitavecchia costituisce il caso limite. E il 
primo porto passeggeri in Italia (il secondo 
in Europa), il sesto per le merci. E una spe­
cie di casello autostradale per la Sardegna 
E il terminale petrolifero dei depositi costieri 
dell'Agip e del combustibile per le tre cen­
trali Enel Eppure, se non si adegua in fretta 
alle nuove tipologie del traffico, rischia di 
perdere il suo molo di porto di Roma -Il suo 
sviluppo si gioca sul nuovo piano regolatore 
- dice il presidente del consorzio autonomo 

del porto, Raffaele Meloro - È importante 
che ci sia stata l'approvazione del consiglio 
comunale. Ma l'iter per il nuovo porto sarà 
ancora lungo. Noi puntiamo per ora all'atti­
vazione del nuovo terminal Dall'estate pros­
sima partiremo con 40mila container, ma 
siamo sicun di uno sviluppo rapido, perché 
il settore è in continua espansione e siamo il 
terminal più vicino a Roma, il costo7 15 mi­
liardi, tutti del consorzio» 

Proprio i container costituiscono il punto 
di forza dei traffici dei porto di Anzio. Per 
ora c'è un servizio bisettimanale con Caglia-
n, ma 6 prevista l'inaugurazione di una nuo­
va rotta per la Grecia. Le cifre degli altn traf­

fici sono invece modeste. «La struttura del 
porto non può ospitare navi pia grosse - af­
ferma il console della compagnia portuale, 
Enrico Parici - . Abbiamo solo U molo Inno-
cenziano, non c'è una diga foranea che pro­
tegga dalle correnti e dall'insabbiamento. 
Da 4 anni aspettiamo che la Regione faccia 
completare 240 metri di banchina. Ma la Re­
gione è inadempiente. Cosi'è bloccata an­
che la variante al piano regolatore, che per­
metterebbe una migliore coesistenza tra il 
porto mercantile, il porto nautico e quello 
peschereccio». 

A Gaeta qualcosa si è già mosso, la nuova 
banchina commerciale dà respiro al traffico, 
in continua espansione, del pesce congela­

to. Le due aziende ittiche di distribuzione e 
trasformazione, la Panapesca e la Bluefish, 
hanno progetti molto ambiziosi. Vogliono 
raggiungere le 100 tonnellate di pesce lavo­
rato e smistato a Gaeta. Tutto bene? «I traffici 
potrebbero essere razionalizzati sfruttando 
l'enorme potenziale produttivo dell'entroter­
ra - dice Franco Meschino, segretano della 
Cgil - . Lo sviluppo del porto è in gran parte 
collegato alla realizzazione del terminale di 
stoccaggio che la Fiat vorrebbe realizzare 
per le auto prodotte a Cassino. Ci sono un 
progetto e una domanda di concessione. 
Ma tutto è bloccato dai veti incrociati che i 
partiti di governo inviano da Roma». 

In basso II 
porto turistico 
di Fiumicino. 

Saga Itali 
commerciali 

sono 

va meglio par 
chi vuote 

rasui tana 

«Portuali, non parassiti in feiincÉ»» 
M Non c'è stata festa. Visi 
scurì, facce preoccupate; 
qualche anziano si commuo­
ve quando gli viene consegna­
to l'attestato di fedeltà alla 
Compagnia Cos! i portuali di 
Civitavecchia hanno ricordato 
il 92eslmo della Compagnia 
•Roma». Tante donne nel sa­
lone della sede, quelle che 
hanno marciato a Livorno 
contro i decreti Prandini, che 
sono andate a parlare dei loro 
problemi di mogli di portuali 
con Nilde lolti. Dei portuali 
sono una rappresentanza. «È 
come se fossero qui - ci tiene 
a precisare Vincenzo Esperto, 
lucido e dalla battuta pronta, 
92 anni -. Oggi 220 portuali 
sono in banchina a scaricare 
quattro bananieri L i fi sta e 

festa, ma di questi tempi non 
possiamo lasciarci sfuggire 
nemmeno una giornata di la­
voro. Ho passato una vita col 
fazzoletto in testa, sporco di 
polvere di carbone, nero co* 
me la pece. Ricordo la pnma 
guerra mondiate e le botte dei 
fascisti, la ricostruzione del 
porto, mattone per mattone, e 
le cariche della "celere" di 
Sceiba. Per questo non mi 
scompongo di fronte alle diffi­
coltà e ai pensferi che ci han­
no messo in testa i decreti 
Prandini: per noi conta il lavo­
ro, e sapremo mantenerlo», 

Pnma l'incredulità, poi la 
rabbia. Adesso è subentrata 
fra I portuali la stanchezza di 
una trattativa lenta, esaspe­
rarne con il ministro della 

Manna mercantile che ogni 
volta, nonostante l'accordo 
del 17 marzo, alza la posta 
•La situazione nmane confusa 
e difficile - dice il console del­
la Compagnia portuale "Ro­
ma", Ivano Poggi, 35 anni di 
porto, da scaricatore occasio­
nale a socio, a dirigente di 
un'azienda con 351 lavoratori 
padroni di se stessi -. L'inter­
pretazione dei decreti è com­
plicata, ma abbiamo capito 
che vogliono l'esclusione 
compieta dei lavori in riserva 
Per noi significa una perdita 
secca del 50% per l'occupa­
zione, del 25% di entrate ogni 
anno. Hanno detto che dove­
vamo rimboccarci le maniche, 
ma a questo punto non sap­

piamo fino a quando II primo 
stipendio del dopo-Prandini è 
una miseria» 

Eppure la situazione di Civi­
tavecchia e tranquilla Non e è 
stata richiesta di autonomie 
funzionali, esiste un buon rap­
porto fra la Compagnia e il 
Consorzio autonomo del por­
to «Proprio questo non voglio­
no capire al ministero - dice 
Poggi - . Compagnia-impresa? 
Cooperativa? A questi interro­
gativi abbiamo già risposto da 
tempo. Stiamo a posto In 
questi grami inaugunamo l'a­
rea di stoccaggio di Aurelia 
tre ettari già strutturati, Smila 
metn quadrati al coperto, albi 
8mila disponibili. 1 lavoraton 
si sono tassati per creare que­
sta nuova possibilità di essere 

un'impresa moderna. Altro 
che parassiti in banchina'» 
Ma c'è chi dice che te vostre 
tariffe sono troppo atte, che 
non volete cambiare un siste­
ma di privilegio «Qui ce un 
solo privilegio di lavorare m 
un porto vecchio, di cui lo 
Stato si è dimenticato da tem­
po Ma noi ci stiamo trasfor­
mando Certo abbiamo biso­
gno di tempo e di indicazioni 
Ho scritto al segretario della 
Cgil Trentin proprio per que­
sto per dirgli che non serve a 
niente mettersi in trincea e poi 
ricevere le tirate d'orecchi del 
sindacato Chiediamo un pia­
no, un nfenmento comune 
Non ci piace la solitudine, an­
che se la lotta non ci spaven­
ta* 

Acquistare un 

costa da 10 a 
100 milioni, 
ma in affitto 
(magar) in 
spazi occupati 
abusivamente) 
si trovano 

Poche le strutture per gli amanti del mare 

Febbre da crociera-
Ma non ci sono ormeggi 
• I La febbre di spiegare le vele e prende­
re il largo e scoppiata irrefrenabile Lungo i 
pontili, nel fine settimana, è scattata l'ope­
razione «fai da te» per nmettere a nuovo, 
come ogni anno, le imbarcazioni a Fiuma­
ra Grande: il più grande porto turistico del 
Mediterraneo' 4000 imbarcazioni, tutte 
abusive. «Abbiamo pagato i condoni, ma i 
vigili continuano a portarci le intimazioni di 
sfratto - si ribella la signora Alga del Club 
Nautico Punto Tevere - Ma noi siamo qui 
da 25 anni e chissà quando verrà costruito 

il porto nuovo E poi chi potrà permettersi 
di pagare 40 milioni per un posto barca''». 
Ma Fiumara Grande non è un'eccezione. 
Sono pochi gli scali della costa laziale in 
piena regola Ponza, Terracina, San Felice, 
Formia, Gaeta, Anzio, Nettuno, Santa Mari­
nella, Riva di Traiano a Civitavecchia. 

•Propno questi scali vanno potenziati e 
controllali - dice Giancarlo Bozzetto, consi­
gliere regionale comunista, che si occupa 
da tempo dei problemi della costa e dei 

porti - Certo non,bisogna penalizzare tutti 
gli altri, ma nemmeno arrivare ad una ce­
mentificazione generale, trasformando gli 
approdi in porticcioli. Ma il problema da ri­
solvere al pia presto è quello di Fiumara 
Grande. Ci sono già cinque progetti presen­
tati per il nuovo porto, 100 ettari del terréno 
sono di proprietà della Regione, sono state 
approvate le norme di salvaguardia am­
bientale. Che aspetta la giunta regionale a 
sbloccare l'iter per la costruzione? È possi­
bile creare un pool fra le imprese concor­
renti e realizzare 3500 posti barca funziona­
li, lasciandone al libero approdo un mi­
gliaio in gestione ad una cooperativa giova­
nile». Ma la giunta ha gettato le ancore e 
non si pronuncia. E c'è chi non ha troppa 
pazienza e il porto turistico se lo costruisce 
da solo. È il caso della società Riva di 
Traiano che, alle porte di Civitavecchia, ha 
creato 1182 posti barca in una struttura ac­

cattivante e razionale. Stessa classe per il 
Marina di Nettuno, 840 posti barca conse­
gnati da tre anni. E gli altri? Attendono l'oc­
casione propizia per una radicale risistema­
zione. È il caso di Anzio che potrebbe ave­
re nuovi spazi con l'approvazione del Piano 
regolatore generale: è il caso di Santa Mari­
nella dove è previsto l'ampliamento del 
porticciolo a 600 posti. Ma intanto riman­
gono gli squilibri di sempre. E la differenza 
si vede nel costo dell'ormeggio: dai 50 mi­
lioni necessari a Riva di Traiano per acqui­
stare un posto barca da 10 metri, ai 44 di 
Marina di Nettuno. Ma non c'è da spaven­
tarsi: con lSOmila lire al mese si può or­
meggiare la stessa barca al Moretto Panphi-
li di Anzio o a Fiumara Grande, con 
100.000 a Santa Marinella. E c'è chi se la 
cava con una stecca dì sigarette al bagnino, 
che magari aiuta a rivoltare sulla spiaggia il 
piccolo guscio chiamato esageratamente 
barca. 

9 scarte*» le marci rut porto « CrvrtaveccNa, 
Una struttura «etnia, (nadaouata, (fjmenrfcata 
dato Stata E la dannerà dew tanpagrùoel 
Domai da mi giorni storsi ha festeggiato con 
ramato In bocci 92 m i di attività 

IN CIFRH 
rutti in rosso i dati del saffico merci di CHi-
tavecchia, stabili con alcune voci in ascesa 
quelli di Anzioe Gaeta-Formia. 

Nel dettaglio, a Civitavecchia sono state 
lavorate nel 1988 989.230 tonnellate di 
merci contro 1.486.398 del 1987. La perdita. 
secca è del 33,44%. Nel primo semestre '89 
i dati fanno comunque registrare una buo­
na ripresa per cromo, carbone e banane. 
Le voci principali delle merci lavorate a Ci­
vitavecchia riguardano per il 1988: il carbo­
ne con 187.683 tonnellate' (-56,78% rispetto 
all'87); i cereali con 339.301 (-35%); i rot­
tami di ferro con 149.689 (-25, 60%): i la­
mierini con 10.458 (-46,07); l'argilla e il 
caolino con 72.393 (-20, 15%); le banane 
con 44.550 (• 6,72%); in aumento le altre 
merci con 35.447 tonnellate e il cemento 
sfuso con 149.437. 

Per Formia-Gaeta il d i to globale del 
1988 paria di un traffico merci di 279.000 
tonnellate con un leggero incremento ri­
spetto al 1987, confermato nel primo seme­
stre 1989. Le voci per l'88 riguardano: i ce­
reali con 30.000 tonnellate; l'argilla e il cao­
lino con 56.000; il carbone con 50.000; l'al­
luminio con 20.000; la sabbia con 40.000; il 
legname con 2.500 e il granito con 2.200; -

Il dato complessivo per Anzio parla'di 
148.222 tonnellate lavorate nel 1988 
(nell'87 erano 115.000). La lieve crescita è 
confermata nell'89.1 dati principali riguar­
dano: i semi oleosi con 12.639 tonnellate; 
oli e grassi alimentari con 4.456; vini, liquo­
ri, bevande con 9.489; prodotti chimici con 
14.573; i container con 105.495; le lattine 
per la Coca-Cola con 498 e le parti mecca­
niche con 490. Ci sono poi le 498 tonnella­
te dei container contenenti le scorie nu­
cleari della centrale di Borgo Sabotino, 

In costante aumento il traffico di passeg­
geri e auto per le isole. 

A Civitavecchia i collegamenti con Ca­
gliari, Olbia e Golfo Aranci effettuati dai tra­
ghetti delle Ferrovie del» Stato e dalla Tir­
rena fanno registrare un totale di 1.394.191 
tonnellate per l'88 con un aumento del 
9,84% rispetto all'87. I passeggeri sono 2 
milioni. 500.000 le auto e I veicoli commer­
ciali 28.000 1 croceristi. Arriva a 300.000 il 
numero di passeggeri che da Anzio, For­
nita. Terraeina raggiungono Po.ua e Ven­
totene. Le auto traghettate sono 16.000; 
7.350 i mes i pesanti. La voce prodotti pe­
troliferi fa-registrare 6.847.000- tonnellate 
per Civitavecchia, 600.000 per Gaeta. 

Una rotta per Valencia 
da 500mila passeggeri 

«Corsica Ferries» 
Da settembre 
Civitavecchia 
Spagna in 36 ore 
la i Si chiama .Corsica Ferries», in questi 
giorni ha fatto rotta su Barcellona dove ha 
scaricato la ciurma rossonera del cavalìer 
Berlusconi impegnata a sostenere il Milan 
nella sfida europea di Coppa dei Campio­
ni. 

Ma da settembre questo traghetto mo­
dernissimo inaugurerà la linea croceristica 
Civitavecchia-Valencia. In sole 36 ore si 
potrà raggiungere la Spagna, abbreviando 
quello che rimane, nonostante le autostra­
de, un viaggio lungo e faticose da affronta-
re in auto. E con costi (ancora da definire) 
ma probabilmente inferiori alle tariffe ae­
ree. Palestra, piscina, cinema, sauna e sala 
convegni eviteranno ai passeggeri di an­
noiarsi nella traversata che prevede un 
passaggio mozzafiato fra le Bocche di Bo­
nifacio, 

Sul traghetto potranno essere ospitati 
1500 passeggeri e 476 autovetture. Ancora 
da definire il costo della crocerà. Per o ra i ! 
sa che il noleggio della «Corsica Ferries» 
costerà un milione al giorno. 

A volere questa nuova rotta è stata so­
prattutto la Provincia di Roma. «Non è una 
scelta estemporanea, neppure un azzardo 
- dice l'assessore al bilancio della Provin­
cia Pietro Tidei - . Abbiamo considerato 
due elementi: la lontananza della Spagna 
da Roma e il flusso continuo di spagnoli 
verso la capitale. È una tendenza destinata 
ad ampliarsi notevolmente in occasione 
dei Campionati mondiali di calcio del 90». 
Per giunta si va estendendo nel nostro pae­
se l'interesse per nuove rotte croceristiche. 

La Civitavecchia-Valencia potrà arrivare 
a creare un flusso di 500mila passeggen 
l'anno, contando su un traghetto conside­
rato fra i più confortevoli e sicuri del Medi­
terraneo. Si aggiungeranno al due milioni 
di persone che ogni anno affollano la rotta 
con la Sardegna. 
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{ f i j . 5311507^449695 
Aitd: «dotecenti £6066] 
Perorttopttld 8320649 
Telefono rou 6791453 

Pronto intervento ambulanza 
« . ^ ,. 47498 
Oepedell: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S.H'lippoNeri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

492341 
5310066 

77051 
5873299 
33054036 
3306207 
36590168 

5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnalai, animali morti 
., „ 5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 Coopi 
Pubblici 
Tasslstica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannfo 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci Cbabysitter) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certo 4746954444 
Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Cotonila) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore . 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stat­
imi) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Ptncla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 0 I> ' 
gero) 

Università, 
Lorcae il cinema 
in rassegna 

ÀKTÓÌUUA 

m federico Ondi l o i a e 
il emana, Più vicini di quanto 
potrebbe sembrare, un rap­
porto che il Centro culturale 
«U «de l * aperte ha deciso 
di fondare ptu attentamente 
la proposta di una minino»-
gna Lonoa alt mm.. Lunedi 
29 e martedì 30 presso la Fa-
colia di Lettere de «U Sapien­
za* («battiti, film, documentari 
e una piece teatrale, dimostre­
ranno quanto nnOuena delle 
settime aite sia «ala impor­
tante nell'opera del poeta i n -

Sue gD obiettivi detnnrztatl-
va (prontoasa daDIdlsu e pe­

di Cultura dett'ambasclata di 
Spagna e dall'assessorato alla 
cultura del Comune di Ro­
ma): Il primo quello di evi­
denziare, appunto, il rapporto 
Lorca/clnema; Il secondo far 
conoscere m Italia alcuni lun­
gometraggi e documentari 
che hanno come oggetto la fi­
gura e l'opera delio scrittore. 
La pane inedita del cartellone 
propone un testo Mattale mol­
to breve, mal rappretentato in 
Italia, che Lorca scrisse nel 
1928, UipmumiUadiBuMler 
Keaton, percorso da suggestio­
ni cttterruMoorafiche e «umi l ­
ile, Cosi come Inedita per noi 
è la sceneggiatura Veggio «uf­
fa iwio che II poeta scrisse a 
New York tu richiesu del dise­
gnatore grafico Ricaricano 
Emilio Amata, par un corto­
metraggio che non fu mal gi­
rato, 

Ma il cinema al è Interessato 
a Lorca anche dopo la morte 
dettasela ( l936»«rsMeado 
spunto, PW Onere pa) o rotino. 
romanzate, dalla tua vltir dal­
le sue passioni e dal mistèro 
che ancora in parte circonda 
la sua scomparsa. La rassegna 

La chitarra 
di Gambetta 
genovese 
in America 
• r ) Toma a Roma, dopo un 
tour solitario negli States, il 
chitarrista genovese Beppe 
Gambetta. Per chi ama il suo­
no della chitarra rari picking. e 
un appuntamento da non 
mancare quello di stasera al 
club Alexanderplatz (via 
Ostia, 9 ) , Sia con il suo grup­
po (1 Red VVTne) che da solo, 
Gambetta conduce da anni 
una ricerca musicale intere?-
sante, volta a coniugare i suo­
ni acustici della tradizione 
bluegrass con una sensibilità 
e un colore compositivi di sa­
pore progressive. Il risultato 
più compiuto è un disco «au­
togestito», intitolalo Oijtog», 
che Gambetta ha registrato 
negli Usa, con un piccolo 
Sony digitale, nelle case del 
migliori chitarristi della scena 
acustica (Norman Blake, Joe 
Carr, DanCrary.,.). 

ha, comunque, puntalo tu 
due documentari. Federico 
Catta lana. 50 atlos después 
del 1986, documentario spa­
gnolo prodotto in occasione 
del cinquantenario della mor­
te, con testimonianze dirette 
di chi lo ha conosciuto; l'as­
sassinio di F.C. Lorca sceneg-' 
Bialo di produzione Rai sull'ul­
timo periodo della vita del 
poeta. DI natura fantastica e 
poetica «2 invece il film di J. 
Chavarri A un dm sco/roacruro 
(1977)-, prima assoluta in Ita­
lia. 

' Dall'opera teatrale di Lorca 
tradotta «in celluloide», la ras­
segna presenta Boote de san' 
gre (1981) di C. Saura e la at­
ta di Bernardo Alba (1987) 
per la regia di M. Camus. Lu­
nedi 29, presso la sala riunioni 
della facoltà di Lettere, avrà 
luogo un "seminane- su Lorca 
e il cinema, con l'introduzione 
di Carmelo Samona e inter­
venti di studiosi e critici spa­
gnoli e italiani. 

Federico Garda Lorca 

Il cantante stasera in concerto a piazza del Popolo 

La resurrezione di Crosby 
• a l Dal buco nero della tos­
sicodipendenza David Crosby 
è risorto. Appesantito dagli 
anni e dalle vicissitudini, an­
cora malfermo di salute; ma 
non pio tristemente assente, 
con lo sguardo perso nel vuo­
to, come lo avevamo visto 
qualche anno fa, sul palco del 
Live Aid. Ne siamo felici per 
lui, che avrà ritrovato una cer­
ta serenità nella sua vita, e ne 
siamo felici per I suoi molti 
fans, non solo quelli dell'or-
mal mitica «generazione di 
WoocUtock», che questa sera 
si faranno carezzare dolce­
mente dalla nostalgia per un 
eroe cosi vulnerabile, in fondo 
cosi umano: Crosby, ve lo ri­
cordiamo ancora una vòlta, 
sari alle ore 20 a piazza del 
Popolo per un concerto gra­
tuito nell'ambito della manife­
stazione contro la droga in­
detta dal Panilo socialista. 

Cosi, come i gruppi di rap-
pers americani slsono ritrova­
ti ad incidere dischi di con­
danna del crack, delle droghe 
pesanti e della violenza che 
pure rientravano nell'immagi­
nario della cultura hip hop, 
Crosby si ritrova oggi a far da 
bandiera ad una crociata che 
rispolvera parole d'ordine 
proibizioniste, proprio lui, re­
duce degli slanci libertari de­
gli anni Sessanta; ma Unte, 
egli stesso ha appoggiato so­
luzioni coercitive dichiarando 
nelle sue pia recenti interviste 
che se si è liberato dalla sua 
schiavitù lo deve anche alla 
prigione. 

Risuona più gradevole ed 
incoraggiante il titolo del suo 
nuovo album, Ya Icari. (al, io 
posso). E l'album del ritorno. 
come pure quello realizzato 
assieme al tuoi vecchi com­
pagni Stilla, Nash e Young, 
American Dream-, forte non ar­
rivano più al cuore come un 
tempo, anche perche non so­
no più nel «cuore» delle cose 

come lo potevano essere qua­
si un ventennio fa; purè si trat­
ta del ritomo di musicisti che 
hanno ancora qualcosa da di­
re, emozioni da spargere Di 
Crosby in particolare stupisce, 
ha stupito anche lui, il ritrova­
le intatta la sua celebre voce, 
la stessa che diclotto anni pn­
ma aveva delicatamente riem-
Eito i solchi del suo pnmo al-

um solista. Il I covld onty re-
membermy nome. Nella storia 
della «west coast» quel disco è 
piantato come una pietra mi­
liare: è una delle pagine più li­
riche della tradizione folk rock 
americana e in particolare di 
quel movimento nato negli 
anni Sessanta dalle parti della 
California, che Crosby ha at­
traversato prima con i mitici 
Byrds di Roger McGuinn (ab­
bandonati per rivalità con il 
leader), poi dopo la breve 
pausa solista, con gli amici 
Stills e Nash. La consacrazio­
ne porta il nome inevitabile di 
Woodstock, 

Qualche anno più tardi ai 
tre si unirà anche Neil Young, 
il musicista canadese la cui 
storia personale ha molti punti 
in comune con quella di 
Crosby. Ma all'epoca del gran­
dioso album doppio *Four 
way streel- i rapporti erano già 
deteriorati, il supergruppo si 
sciolse. Inizia la discesa nel 
buco nero; nell'82 Crosby vie­
ne arrestato per detenzione di 
cocaina e di una pistola trova­
ta nella sua macchina, scam­
pa per un po' alla prigione e 
nfiuta tutte le cure di disintos­
sicazione, ma alla fine deve 
scontare un anno di galera. 
Quando esce è, come si suol 
dire, un uomo nuovo, o quasi. 
Il resto è affidato alle crona­
che del presente. A Milano, 
dove si è esibilo la scorsa setti­
mana, le accoglienze tono 
state tiepide, e il nostro è ap­
parso un po' opaco. Ma non si 
pud chiedere ad uomo di ri­
sorgere in un solo giorno. 

D violinista 
«vendica» 
Paganini tonsagra accanto a un 

Stiliti (sópra) • : " 
In fBr^OividjOri^lrffNàsIi e 

ERASMO V A L U T I 

Vincenzo Bolognese 

M Vincenzo Bolognese: vo­
levano fame un violinista, su­
bito, con l'idea dei fanciullo-
prodigio, ma la cosa non 
piacque all'interessato. Si ac­
costò allo strumento più tardi, 
consapevolmente, attratto, 
non dall'esibizionismo virtuo­
slstico, ma dall'ansia dell'e­
spressione musicale.; Avendo 
via via superato la trafila di 
concorsi nazionali e intema­
zionali, Vincenzo Bolognese è 
ora approdato a Santa Cecilia 
(auditono della Conciliazio­
ne). È un «vendicatore» di Pa­
ganini (si ripromette di resti­
tuire anche le partiture orche­
strali dei «Concerti* alla origi­
naria versione dell'autore), 

come si è avvertito nell'inter­
pretazione del quarto O 'cer­
to per violino e orchestra, risa­
lendo al 1830. 

Bolognese sembra smentire 
quel che dì «demonico» è sta­
to inventato intorno a Pagani­
ni, orientando il suo violino 
ad Un suono razionale, inten­
so, costruito con rigore e sal­
dezza di stile. L'archetto seri­
cola le «acrobazie» e le rim­
pasta in un suono di inedita, 
iuminosa vibrazione. Direm­
mo che le tradizioni d'una 
•fantascienza» violinistica, si 
siano trasformate, nel violino 
di Bolognese, in una «scienza» 
moderna, perfetta e concreta. 

Abbiamo un violinista riuovo, 
che trasmette dalle corde del­
lo stupendo .Mattia Albani» 
quella tprmida6ite:plenezzB di 
suono che si avvertiva nello 
«Stradivarius» di David Oistra-
eh. 

Sarebbe stato necessario 
rinnovare dall'interno anche il 
suono orchestrale, ma il diret­
tore parigino, Michel Plasson, 
che aveva conti1 da regolare 
con Berlioz («Il carnevale ro­
mano» op: 9 e la «Sinfonia 
fantastica» op. 14), ha qui la­
sciato le cose a|la «routine» 
più quieta. Come Karajan con 
il pianoforte di Ivo Pogorelic, 
cosi Plasson non ha sospetta­

to che il violino di Vincenzo 
Bolognese potesse pretendere 
un accompagnamento ade­
guato alla sorprendente, 
esemplare intesila dell'esecu­
zione. È da lina realizzazione 
come questa che si capisce 
come Liszt e Schumann fosse­
ro stati attratti -dall'arte paga-
niniana, trasferendo al piano­
forte (e furono seguiti da 
Brahms, Rachmaninov e altri 
fino a Luloslàvskì) le inven­
zioni del violino. Acciamatissi-
mo, il giovane violinista (ven­
tidue anni) ha concesso per 
«bis», in un denso spessore di 
suono, un «Fugato» di Ysaye. 
C'è ancora una replica, stase­
ra, alle 19,30. 

Antologia 
di Pietro 
Consagra 
allaGnam 
• 1 Oggi, alle ore 18, alla 
Galleria nazionale d'arte mo­
derna, si inaugura una mo­
stra antologica dello scultore 
Pietro Consagra. Con 106 
open» provenienti da colle­
zioni pubbliche e private, ita­
liane e straniere, è stato rico­
struito il suo vario e ricco 
percorso artistico da Anna 
Imponente e Rosella Siligato. 

La mostra; che durerà fino 
al 1° ottobre, si apre con l'o­
pera «Forma I» del 1947 - è 
il momento del gruppo 
astratto di Forma 1 - e pro­
segue con la serie dei «To­
tem» in ferro. Si entra nel vi­
vo delle ricerche di Consagra 
con i molto variati «Colloqui» 
che cominciano a sviluppare 
l'esperienza della scultura 
frontale e bidimensionale 
nel decennio '50-'60. La 
scultura frontale viene svi­
luppata, negli anni 60-70, in 
grande e piccola dimensione 
mollo leggere che vengono 
colorate e smaltate. 

La scultura frontale nasce 
da una grande sensibilità ur­
banistica e sociale: è del '68 
l'opera monumentale della 
•Citta frontale» che è uno 
straordinario progetto di oc­
cupazione dello spazio Urba­
no. 

Negli anni 70-80, lo sculto­
re si interessa sempre più al 
rapporto forma-colore: usa 
marmi colorati e li combina 
come pietre preziose; dipin­
ge le forme che spesso sono 
assai larghe e piatte, come 
ritagliate. Ancora sotto il se­
gno della progettazione ur­
bana sono le sculture ultime 
come i «Pianeti» e «Tebe». 
Nella mostra sono esposte 
anche le Opere che recente­
mente Consagra ha donato 
alla Gnam. 

ODaMi. 

A Casal Boccone 
pessimo 
trattamento 
per gli anziani 

Cam Unità. 
è da molli anni che mi reco al 

pensionalo di Casal Boccone 112 
per portare conforto ad una anzia­
na, amica di mia madre (già dece­
duta), 93enne e completamente 
cieca, A riguardo desidero mettere 
In evidenza li pessimo trattamento 
alimentare che viene riservato agli 
ospiti del pensionato: il latte distri­
buito è allungalo a tal punto che 
sembra acqua; caffè o orzo ugual­
mente come sopra; tutte le carni 
con cui si confezionano i cibi -
messi In bella mostra nell'lenco dei 
pasti all'ingresso del pensionato -

CARA UNITA'... 
sono preventivamente bollite e se 
ne ricava una -specie» di brodo che 
è immangiabile; le carni residue, 
poi. vengono ultenormente camuf­
fate; la pasta asciutta o minestra in 
brodo è sempre stracotta e fredda; 
le verdure crude senza un minimo 
di condimento, ma solo acqua e sa­
le; quelle cotte con residui di terra, 
zeppi, scarti e non condite. 

Nel pensionato dimorano 280-
290 persone tra i 65 e i 90 anni ed 
óltre che pagano regolarmente le 
loro rispettive quote, e tra gli ospiti 
stessi ci sono molti elementi con 
una salute assai precaria. Più dì una 
volta si sono rivòlti educatamente at 
direttore che testualmente ha rispo­
sto: «Se non vi va bene il cancello è 
sempre aperto». Un direttore che sì 
avvale, per lavori e servizi nella sua 
abitazione, di elementi fisicamente 
più idonei e accondiscendenti e ai 
quali, ovviamente, è riservato un 
trattamento meno scadente. Qual­
che volta (molto raramente) sono 

venute visite di incaricati del Comu­
ne, Regione, etc. ma in tale occasio­
ne le cose sono preventivamente 
messe in ordine, poi tutto ritorna 
come pnma se non peggio. Non si 
esagera se per fatti cosi pesanti si 
può parlare di morte a fuoco lento. 

segue firma 

Ci è sembrato 
educativo 
quel filmato 
sull'aborto 

All'Unità 
noi studenti dell'Istituto •Baccelli» 

di Civitavecchia, in relazione agli ar­
ticoli pubblicati su vari quotidiani 
intendiamo rispondere con «lettera 
aperta» per smentire le accuse che 
sono state nvolle alla scuola, al pre­
side, ai professori e a noi alunni. 
Questa lettera nasce da un'esigenza 
collettiva di coloro che hanno assi­
stito volontariamente al filmato 
(sull'aborto, ndr), previa autorizza­
zione <lei genitori se minorenni. 
Possiamo dunque affermare che 
non c'è stata alcuna costrizione psi­
cologica da parte degli insegnanti di 
religione e che il filmato, nonostan­
te alcune immagini cruente ma reali 
è stato recepito in modo positivo e 
senza alcun trauma. Naturalmente 
gli insegnanti si sono preoccupati di 
preparare preventivamente i giovani 
approfondendo con essi il tema 
proposto dal documento. La comu­
nità scolastica si è decisa soltanto 
ora ad intervenire in questa polemi­
ca tra i vari movimenti politici ed il 

preside, poiché gli ultimi servizi 
giornalistici hanno suscitato in noi 
particolare sdegno. Vorremmo inol­
tre sottolineare che noi studenti ab­
biamo il diritto dì essere, informati 
sulproblema aborto e sulle implica­
zioni, e che per noi non conta, co­
me è stato insinuato, «la legge di 
non esporsi troppo contro il Capo 
d'Istituto in un periodo decisivo co­
me questo», in quanto la popolazio­
ne scolastica del «Baccelli» è sempre 
stata libera di esprimere le proprie 
opinioni e portare avanti i propri 
ideali. 

È importante aggiungere che il fil­
mato è si di parte, ma i ragazzi che 
vi hanno assistito, pur essendo di di­
versa estrazione sociale ed ideologi­
ca e dì diverse idee si sono trovati 
concordi nell'affermare che il filma­
to è istruttivo ed educativo. 
(Seguono 172 firme di studenti 
delle e lusi 3 e 4B, 5C, 3 e 4D, 4 

e5E,4F ,4G,5H) 

Quasi 2 ore 
al telefono 
ma TAcotral 
non risponde 

Cara Unita, 
un mattino di maggio, ore 10.55. 

formo il n. tei. 5915551 per cono­
scere l'orario dell'autobus Roma-
Con. Rimango all'apparecchio fino 
alle 12.40 (chiamo nel frattempo 
anche il 57531, ma la direzione mi 
dice di «pazientare»). Ma dov'è an­
dato il centralinista? Protesto con 
moltissima rabbia per un cosi totale 
disprezzo degli utenti e dei cittadini; 
pago le tasse alla fonte, perciò esigo 
che l'Acotrat che succhia miliardi 
dal! erario per mandare in giro vet-
ture da Terzo e Quarto mondo non 
faccia attèndere 1 ora e 45 minuti 
un cittadino per (non) dare una ri­
sposta al telefono! 

Giovanni Rocchi 

• APFUNTAMINTII 
ed Europa. Le luocluloni culturali Centoflorl e Baot 

bab organizzano per oggi, ore 18, In via Goito 36b. un dlbafc 
tito su «I giovani e la sinistra In un'Europa multirazziale*. 
Intervengono Raffaella Bol.nl, Godwin Chufcwu e Ettore Ma> 
aina. 

Ceop acci Unite. La Sezione Alberane (Via Appla Nuove 361} 
aluta 1 soci e quent'altrf ne abbiano bisogno nella compila* 
zlone della denuncia del redditi. Il venerdì ore 19-19 e II sa­
bato ore 9-13 soci esperti sono a disposizione per la oompl» 
lazionè del mod» 740. 

Sezione Salvagente. Nasce per iniziativa della Sezione Pei di 
Torrespaccata (Via E, Canon Mora 7, tei. 26.74.049) e si oc­
cuperà di informazioni, assistenza, consulenza, sostegno 
ed altre utilità. In particolare: lunedi, ore 18-20, casa, fisco • 
pensioni, martedì, ore 18-20, lavoro e scuola, mercoledì. 
stesso orario, saniti, Usi, salute. 

hMMSfnl e pensieri per la cooperatone Internazionale. Sul te­
ma un incontro giovedì, ore 19, presso l'Istituto superiore di 
fotografia, via Madonna del Riposo 89. Partecipano Ferdi­
nando Scfanna, Paolo Giorgi e Nicola Cavallone; conduce 
Sebastiano Porretta. 

Moeca. la tene Rome. Opere di sette artisti contemporanei so­
vietici da domani (Inaugurazione ore 19) presso la galleria 
Sala 1; piazza di Porta S. Giovanni 10. La mostra di Filip­
po*, Liuchevafcl, Orlov, Prigov, Roller, Zacharov e Zvezdo» 
clotov rimarrà aperta per diverse settimane, ore 17-20 
(martedì-sabato). 

Giornata delle solidarietà. E quella di oggi a si svolge al Tea­
tro Olimpico (Piazza Gentile da Fabriano 17)' ore 9-30 Intro­
duzione di Maria Antonietta Sartori, Interventi di Ugo Potet­
ti. Elio Toaff, Pasquale Capo e Paolo Ricci; ore 11.30 con­
certo dei cantanti Mario Caslelnuovo, Paola Ture) e Bunga-
ro. 

Invilo a Palai». Guida alle stanze del potere politico di Fabri­
zio Ferragni e Nazareno Pletronl; il volume (La Rizzoli Li­
bri) viene presentato oggi, ore 18.30, presso il Refettorio 
della Biblioteca della Cernerà, via del Seminario 76. Inter­
verranno Emilio Colombo, Ugo Intlnl, Mino Martinauoli e 
Renato Zangheri (moderatore Massimo Franco). 

Diversamente uguali, ugualmente diversi. Handicap: Inseri­
mento e Integrazione scolastica, riabilitazione. Iniziativa 
della Cgil scuola e funzione pubblica: domani, ore 9, Sala 
«A. Fredda» di via Buonarroti 12. Relazione di Taranto, In­
terventi di B.-unetti, Marchetti e Grassi, conclusioni di Guidi; 
alle 17 tavola rotonda con Guidi. Cattaneo, Ferrar). Salace­
ne, Sehtinelll, Bianchì e Stefanelli. 

Paesaggio llalleno: cinema e ambiente fisico, È la rassegna or­
ganizzata da «La Ginestra» e dalla coop «Vlridlana». oggi, 
ore 20.30, presso f locali della sezione Poi di viale Mazzini 
85, prolezione del film -1 pugni in tasca» di Marco Belloc­
chio. 

Una strategia per Rome eepHale. Coordinamento Interventi a 
questione Sdo. convegno oggi (la sessione ore 10, 2a set* 
siore ore 15.30) a Palazzo Rondanìni, via del Corso 510, In­
tervengono Botta, Piermartinl, Cassetti, Cacace, Begulnot, 
Nicol.nl, Petrlccione, Campanella, Lugli, Miotto, Benedetto, 
Pala, Docci, Garano, Ceccarelll, Portoghesi, Nìcoletti, Getti; 
conclusioni di Tognoli e Ferri, 

Turiamo e terza età. Oggi a bordo della motonave «Tlber II», 
porto di Ripa Grande (Porta Portese) convegno promosso 
dal Comitato regionale Pel sul tuma -Per una migliore qua­
lità della vita degli anziani, per lo sviluppo del turismo so­
date». Ore 9 imbarcazione, 9.30 partenza per Ostia Antica, 
dibattito e colazione buffet freddo, 18.30 rientro. 

Otta Inquinata: I monumenti. Mostra, volume, filmato e dibatti­
to organizzato da Italia Nostra: oggi, ore 16, a Castel San­
t'Angolo. Numerosissimi gli Interventi. 

mmWmtWimimmmmmmmmmmmm 
I Mirò di Mirò. Le opere del pittore conservate nel suo studio: 

120 pezzi tra olii, disegni, ceramiche, graffiti Accademia 
spagnola, piazza S. Pietro in Montono 3 Ore 9.30-19.30, sa­
bato 9 30-24, domenica 9-19. Ingresso lire 5.000, Fino al 4 
giugno. 

Pop Art. La collezione Sonnabend- opere dal 1950 ad oggi dì 
produzione europea e americana. Galleria nazionale d'arte 
moderna. Viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14; lunedi chiuso. 
Fino al 2 ottobre. 

Otto ritratti del Seicento olandese. Dal depositi della Galleria 
d'arte antica, via delle Quattro Fontane 13, Ore 9-14, dome­
nica 9*13. Fino al 25 giugno. 

Kami, minatori sulle Ande boliviano. Immagini e pensieri per 
la coopcrazione internazionale. Mostra fotografica di Ferdi­
nando Scianna Istituto superiore di fotografia, via Madonna 
del Riposo 89. Ore 9-21, sabato 9-13.30, domenica chiuso. 
Fino al 3 giugno. 

• F A R M A C I E I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zone 

centro); 1922 (Salano-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie notturne. Ap­
pio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: vìa Ctchl, 12; Lattanzl, 
via Gregorio VII, 154a. Esquilino: Galleria Testa Stazione 
Termini (fino ore 24); via Cavour, 2. Eur viale Europa, 76. 
Ludovisi: piazze Barberini, 49. Monti: via Nazionale, 228, 
Ostie Lido: via P. Rosa, 42. Parloll: via Bertoloni, 5. Pietraia» 
te: via Tiburtma, 437. Rioni: via XX Settembre. 47; via Ara-
nula, 73. Porhwnee: via Portuense. 423. PranoeMno Canea» 
celle: via delle Robinie, 81; via Coltatina, 112. Prenesttno» 
Ubicano: via L'Aquila, 37. prati: via Cola di Rienzo, 213; 
piazza Risorgimento, 44. Prfmevelta piazza Capocentro. 7. 
Quadraro-Clnecltlà-Oon Bosco; via Tuscolana, 927; via Tu-
scolana. 1258. 

• NEL PARTITO! 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso elle sezioni. Consegnare in Federazione, entro la gior­
nata di domani, tutti i cartellini delle tessere fatte dèi 198% 
per la scadenza della 6* tappa di Rilevamento nazionale» 

Attivo degli anziani. Mercoledì 24 maggio ore 1G presso 11 tea­
tro delle Federazione si terrà un attivo cittadino degli anzia­
ni in preparazione della manifestazione nazionale del 4 giu­
gno con Achille Occhetto. All'attivo parteciperanno I compi* 
gni Maurizio Bartoluccl, Carlo Leoni e Ugo Mazza. 

Coordinamento laep. Mercoledì 24 ore 18 c/o Federazione: so­
no invitate le sezioni con insediamenti lacp per valutazione 

- proposte modifica legge 33. 

• PICCOLA CRONACA I 
Culle. E nata Gloria, auguri ad Esterlna e Giorgio. I compagni 

della sezione di Lunghezza e delta Federazione. 
I compagni Duilio Bernardi e Roberta Zolli sono stati allietati 

dalia nascita del loro primo figlio, Alessio. Ad Alessio ed ai 
genitori I migliori alluri, 

Lutto. I compagni della Sezione telefonici Sip e il Gruppo dite» 
sa utenti telefonici al associano al dolore della famiglia per 
la scomporla del compagno Leandro Salvi, di cui ricordano 

.. l'impegno politico dato per oltre 40 anni e la sua partecipa" 
. zione alla lòtta partigiana. 1 funerali avranno luògo oggi;, 

ore '16, in piazza delia Balduina. Alia famìglia dal compa­
gno Salvi le condoglianze dell'Unità. 

l'Unità 
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TtLtltOMA M 

O r . 1 » t N giorno In cui IpetcJ 
u»e»ono dt l t r a m , film, 
I M O Cartoni animati 
1 7 . 1 0 aCJiomo per fltomoa. 
telefilm: 1» «MarJSttwrJ», te­
lefilm, 1» .S0 • * £ * Hlvag-
rti, rovtfa. 2 0 . J 0 ali re <& 
feturl». Min. 2 2 . 3 0 Taledo-
meni, M T g f r l o diretto, 0 .15 
eSfida Werntiet, film 

O r t 12 « U vali. dei pioppi» 
tcsneggleto, 13 tLe D w ì u da 
ftoaaa. novala 1 4 . 3 0 Vdeo-
giornale, 16 Cartoni animati 
1» 3 0 Videogìornare 2 0 3 0 
Sport & Sport, 2 1 10 ad i ul­
timi 6 minuti», talafllm 2 4 
«Storia di vita», taiofilm 0 3 0 
Videogmrnelt 

N. RETE ORO 

O r * 10 «Th« Beverly Hillbil 
list», talafllm 10 3 0 «lllusio 
na d amore» telanoveia 
16 3 0 La principessa delle 
stalle 16 4 6 «The Beverly Hil 
Ibillies» telefilm 18 Cartoni 
animati 16 3 0 Teneramente 
rock 19 3 0 TOT 2 1 16 
Catch the catch 2 2 16 Cam 
pionato campionato 2 3 3 0 
Tgr flash 

• ItttMI VISIOMI 

SrK 
Oe»etsreM» di BertoCrcra^Tèon 
Jaarirf trans H 116 23 301 

ÉUdMBHÉLlaVJIfcdriBrim a l 
L SOM 

w . B ) i n 
liwgaiiO^ ~* L. 1000 
NsnCaaot.» W.M11W» 

• taaimtn (« Barry U V M W cwiDu 
«lin HotfrwvOr) (17 22 301 

_ L 6000 
Vis Lai lastra W W.M6W30 

• CtatalmaatratoRotKrlabbitdi 
ratto temsoMs M I H 18 22 151 

HmutMOHWI L 5000 
VWMon»»a*>,10t T s U W 1 2 » 0 

• Ber adeM 110-11 30-1122 301 

/"jutfteaatinnì Seaì Saetti M 
1.7000 iMra 01 Jarm Signore» con IMre W 

Masso - BR | l t 30-22 301 

. . _ . _ . . 1.7000 
Vo)N.iMOriM»,l TAM1C1N 

A«iMd attacco i» Sidney J Fura) con 
leukOoHan^ MsANuropfny M 

11630-2230) 

L 1000 
Watertmaa» 71 Tal, 175667 

WaCkorona.H 
L I 0 0 0 

W 32128.7 
New Torà starlet di M Score» F 
Coppole e W.Aaen B* 117 22 30) 

IBS5 Tal 6763267 
« I s n a a a e i l u n f l a i t w Dlanay DA 

J1630-22 30) 

MSSJ. 225 
1 . 6 0 0 0 

Tel 6176266 
WMew di Don Howard FA 

11622 301 

ATUNTfC 
V lattatale, M8 

1 .7000 
W. 7610686 

U mosca 1 di errici Wiln con Eric 
Stai N 116 22301 

M M M T W L 6 0 0 0 
tao V Emana*»] TU 6671455 

M A M O MaVvfMN L. 6000 
V Ì | I M M I I Tal 8881084 

SaMta Usuata Franose» 0 Astiti 
(171 Cernere al ah* (20 301 Trilogia 
(22 30) 
SAIA GUANCE > pianeta amatoli 71 
lo apacoMo 116) Quartiere 120) 
- • l d Oreste I»! 80) 

F.ns*duM.S] 
L 7000 

TU 347612 
O tejandar al E Scola, con M i r e * 
Maalrcianrii Massimo Troiai BR 

116 2230) 

t. 6000 
F i » 8 i r c * r M , 2 B Tal 4761707 

O Una sedete ansare ma non troppo 

B%MÌ1a]QQM 
Wee»4C«i ior . l3 

w& 
1 ,6000 

Tel 4743936 

ft" assoni. I l 
l , 7000 O Tarlerà per ossa di Uwrenct Ka-

Tol 363260 0^t0nWI*iml4unlUtWenTi«Mr 
M (17 22 301 

WaneCspranlca. 101 Tel. 1712466 

ai.|ftaiUoiloila,1s'8 Tal 6766667 

Un tnwa «et «Ut di Taylor Hsckford 
conJeeektUnga SE I172230) 

U lettries regie di MicM pevjHe con 
Mini Min DB (16 30-22 30) 

CtUtlO 
cmmtn 

WJgf „ 

L6000 
TU. 3631607 

L. 6000 0 * 1 » «si nord con TadKortt«fl con 
K m Kueeal. Keey McGAi A 

116 22.30) 

MiaUlTi 
ìfwffiaieaBn WlfsIsgRO, 180 

L6000 
Tal 215606 

la| |iiMsima^741ll6l7HM 

Wltow di flon H o m d F A 
(16 2230) 

OrasatttMeMem di CoM Serri» 
con Daniel Awtau» Firmine nicfiaril BR 

(1615 2230) 

» i ! 
ki tsaa per tra « Ranci! Veder con 
Ni * Nolte M a * Start flfl 

_ * \ ^ (1630-22 30) 

TU. 6671 

1 8 0 0 0 Ur«e«»ialnoatrlereoiM*«Nicl)cli 
con Melania Ortrrrh BR 116 22 30) 

™-.J » L. 6000 
V»aWteiro»o 44 Tel,6010662) 

• libro de*» frangia rt W Alien DA 
116 30-22 301 

lefCftM U 6000 
flamaonriino 37 Tel.BI2B64 
ITOU 
SJsminLgdna 41 
lUMta l 

mi?» 
fSfrUlOWs 

1 
TU 66673» 

Fwttteml d i k t a t » di Ne) Jordan con 
fstjrOToo» « _ 11616 22 30) 

L6000 
6V*C»m»lo2 T«l.5»622»» 

Me esose» un ssena di RWiird Beni»-
<••! . _ V I — • . . . _ c a rfan, oon Kan BeSHWir 

(163 
FA 

30-22 30) 

Fiori 
1-6000 

Tal 6664366 
0 Inasparablll di Dovili CfonanMrg 
con ./arem» «ora H (1630-22 30) 

VeStSi 
U7000 

1UI, W. 562646 

oncuo 
WaNomenlana 43 

I .T000 
W664146 

Oa^msaeUMelJoilstrisnKlplan con 
JodisFoitsr DB 11615 22 301 

l'rsasasM di Uians Canni con Mi-
r*«yB»»i.a ori ne 30-22 301 

Vis T i r i » , 36 
L 7000 

Tal 7886602 
D Talk radle * CHwar Stona con Eric 

DB 117 22 30) 

l. 6000 
ViaQregorloVII ISO Tal 6360600 

He sposato un sBsns di Biohsrd Bania 
rr* con Km easlngar FA 

(16 30-22 301 

H 0 U » r LSOOO 
Ugo 6 Msrcaao 1 Tel (68326 

0 Le rdarlonl paricoloee di Slephan 
Frsars con John Mskovich DB 

(17 30-22 301 

WeGInduno 
L.7000 

Tal 582486 
0 Splendor di E Scola, con Marcello 
Untatami Massimo Troiai BR 

116 22 301 

Vis bollarlo 37 
L 8 000 

Tal 8318641 
0 Mary par eernpre di Mirco Risa con 
Michela Piecklo - - - • - -CJoudRoAmaridola DB 

11630-22.30) 

wiaSabrer», 121 Tal. 6126826 
SALA A Cambio marito di Tad Ko-
rehetl oon KnlNeen Tonar BB 

11615 22 30) 
SALA 6 Matador di Peto Almodoyir 
con Aiaumpta Soma BB 

(16 15 22 301 

« a Appiè, 416 
L 6000 

Tal 786066 
m fugo per tre * Francis Veber con 
Niok Noi» Martin Short BB 

116 « 2 2 301 

rfVUfSTfS 
Via SS Apparo» 20 

l 7000 
Tal 6784906 

• Vsatsn di Souleymana d u i DB 
(16 30 22 301 

Ma «Fon» Caruso, 
«673824 

L 6 0 0 0 
44 Tel 

asrnwsouTAN 
VU (W Corso 8 

L 8000 
Tal 3600833 

Una petottole spuntate 4 D Zucker 
6R (16 45 22 30) 

Via Vrnrbo 11 
l. 8000 

Tei 666483 
Perle by night di David Hare con Char 
Ione Rtmpling DB (16 15 22 301 

B10MW6TTA 
FlaoaBwCWca 44 

L, 5000 
Tal 460285 

Iti 110-1130/16 22 30) 

SMOIBNO 
Plein BapubWc» 48 

L. 6000 
Tal 460265 

Firn per adulti (16 22 30) 

tsfwvoiw 
Vis dot» Cava 44 

L 8000 
Tal 7610271 

LI ftsinirian di Barry 
atlnHoflman DB 

Lavin»on con Ou 
117 22 30) 

Via Migne Smeli. 112 
L 8000 

Tal 7586568 
Il «bra calla giungla di w Onmy DA 

(16 30 22 301 

M80UINO 
VleolodslWaes 18 

LSOOO 
Tal 6803622 

A «tri csKsd «Vsnds (vonlone logie») 
(16 30 22301 

ffKMMNT 
Via Appi» Nuov» 427 

L.6000 
Tal 7610146 ElVMiei 

r megli Inioddi-
116 22 30) 

nWHCAT 
Via Case* 86 

L 4000 
Tal 7313300 

isdyaeàrne 
te EIVM18I 11122 30) 

ROMA 
CINEMA ° OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

QUMIfMIE 
VìiNaiionile 130 

L 8000 
Tel 462653 

0 Msrrtksch saprsas di Gabr eie Sai 
valoras con Diego Abatantuono BR 

116 22 301 

aUMNETTA L. 8000 
MsM Mflghottl 6 Tel 6790012 

0 Un altra donno di Woody Alien con 
Gena Bcwlond» SR (16 30 22 301 

Ehrasajarra»Signora! conElvia W 
66 (1630-22 30) 

REALE L 6 000 0 La releiionl pericoloie di Stephen 
PianaSonnir» Tel 5810234 Fraars con John Mikovich DR 

(17 30-22 301 

REX 
Cono Tratta 118 

L 6000 
Tal 864166 

Un paaca di noma Wanda di Charles 
Cnchton con John elesse Jamle Lea 
Ciri» BB (16 30-22 301 

RIALTO L 6000 
Vi» IV Novembre 166 Tal 6790763 

La legge dal daaldarle aYF Almodover 
DR (16 22 30) 

RITI 
Ws» Somalia, 108 

L 8000 
Tal 637481 

Il libro dalla giungla di W Disney DA 
(1630-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L 8000 
Tal 460683 

L Miserato fascino dal peccato E 
(VM16I 117 30-22 301 

ROME ET NOI* 
WeSaurii31 

L. SODO 
Tel 864305 

New Vork elofita di M Sanata F 
Coppola e W Alien 117 22 30) 

0 iene amate d Jonathan Kaplan 
oonJodieFoetsT-DR 11630-3230) 

ROTAI 
Vi» E 

L 8000 
Tel 7574649 

AouHed attacco di Sidney J Furia con 
Louis Generi Jr Mark Humphrey A 

116 30-22 30) 

WeVminele 63 
L 8000 

Tal 486496 
OMeryperaempredi Marco Risi- con 
Michela Placido Claudio Amandola DR 

_ _ * _ 116 30-22 301 

«•VERSAI 
Via lari 16 

L 7000 
Tal. 6631216 

Un amore una «Ks di Tsylor Nackford 
con Jessica Lsnge SE 117 22 30) 

DsnM HatfaMM i tuo nglio di JMM 
HvnMMÌw Bfl 

(1630-22 30) 

V»-SDA 
Via Gel» e Satana 20 
Tal 6395173 

Opera al nero di André Delvouit con 
Glen Maria Vdonte BR 

(16 30-22301 

• VISIONI SUCCESSIVE! 
AMtRA JOVTN6UI LSOOO 
" - - » Tel 7313306 

Marino le belve del setto EIVM1BI 

L 4 5 0 0 
PienaSempicne 16 Tel 680817 

ViaLAoulla, 74 
L2000 

Ttl 7594961 
muti cernili EIVM18) 

AVORIO EROTrC MOVIE L2000 Film par edotti 
WaMecatltt IO Tel 7003527 
MOULW ROUOE 
Va» Catino 23 

L 3000 
Tal 5562350 

Modaf* BR 
11630-22 30) 

116 22 30) 

NUOVO 
LsrgoAadanghl 1 

L 5000 
Tal 688116 

0 Giochi mfl acqua di Peter Greana-
way con Samsrd Hill DR 

(16,30-22 301 
ODEON L.2 000 Film per adulti 
Plana Rspubbtea W 464760 

L 3000 
Tal 6110203 

•scottidalli notte ElVMiei 

SPIEND» 
VaPisrasSeVigneS 

L 4000 
Tel 620205 

Une 
(VM18I 

E 
(16 22 301 

L 4 500 
Tal 433744 

VOLTURNO 
Va Volturno 37 

EIVM18) 

• CINECLURI 
LA t O C C T * APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Va murine Anuca 16/19 
TeL 482406 

« P SchrodarllS30-1730) 

a-UtaWNTO L 5 0 0 0 
Vai Pomato Magno 27 
Tal 312263 

• FUORI ROMA I 

AUANO 

SALA A I ngsnl di vis PsoispOrna di 
GltnnlAmslio DR 116 2230) 
SALAB 0 Sorgo ratta di 2. Yimou 
DR 118,22 30( 

••Jll'l - . , 

Tal 8321338 D Mrifflin di Barry Lavinson con Du 
WinHoHmann DB (15 30 22 16) 

Q Talk ratte di OJvar Stoni con Eric 
DR 11630-2230) 

L 6000 D>elnmsn « etrry Irvwson conDu-
Tal 6676126 SM Hottman-DR (17 22301 

L 8 0 0 0 D «tory par samara* Meco Riii con 
Tel 5910966 Michele r % ^ a t J O » A r r » n d c « DR 

(16 30-22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA targo Psnisa 6 SALA A 0 le releiionl ptrlcotol» di 

Stephen Frsars con John MsRtovich DR 
(1630 2230) 

SALAB Ilibrodtllagiungla*W Di 
DA (16 30-22 30) 

SUPERCINEMA Tal 9420193 In fuga psr tra di Francis Vebsr con 
Nick Molto Msrtin Short BR 

(16 30-22 30) 

QROTTAFERRATA 
D M 

L 7 000 Tal 8456041 
Un grido nelle notte di Fred Schcplde 
cori Meryl Streap Sam Neill DR 

(16 22 301 

VENERI L 7 000 Tal 9464592 

FIAMMA L 6 0 0 0 SALA» Un irido nat» none di Fred 
Via Sisaokli 61 Tal «761100 MtaatW con Mary! Sntp StrriNn 

^ ^ OR (16 30-22 301 
SALA 8 0 Hceel tgulvoci di Rlcky 
Tognmi oon Sergio Castellitto LmsSi-
I t i • BR (1648 22 30) 

Nfghtmtro 4 di Renny Harlen con Ro 
bertEngtod H (16 22 301 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Tal 9001688 Perversioni c imi l i E IVM1B) 

116 22) 

OSTIA 
XRVSTAU 
ViaPetottini Tel 6603166 L 6 000 

FSntaaml da legare di Neil Jorden con 
Palar OTode FA 116 30-22 30) 

SISTO 
Via dai Romagnoli Tel 6610750 

L 8000 

U Telk radio d 01 ver Stone con Eric 
Bogoslan DR 116 22 30) 

SUPEBGA 
Vis osila Marma 44 Tal 5604076 

L 6000 

Il libro delle giungla di W Disney DA 
(16 22 301 

TIVOLI 
GtUSEPKTTI Tal 0774/28278 Una pallottola spuntata di D Zucker 

CONVEGNO SUL TEVERE 

"TURISMO 
E TERZA ETÀ" 
Martedì 23 maggio 1589 - ore 9,30 

NAVE "TIBER II" 

"PER UNA MIGLIORE QUALITÀ 
DELLA VITA DEGLI ANZIANI" 

"PER LO SVILUPPO 
DEL TURISMO SOCIALE" 

PARTECIPANO 
Matteo Amati Antonio Bordiarl Renzo Carella Umberto Cerri 
Franco Cervi Leda Colombini Famiano Cruciane!!. Angiolo 
Marroni Pasqualina Napoletano Franca Prisco 

INTERVENGONO 
Parlamentari Consiglieri regionali Amministratori locali Rap 
presentanti dei Sindacati Pensionati Rappresentanti dei Centri 
Anziani Specialisti di medicina SOCIE le Operatori turistici 

Causa dragaggio del fiume la nave resterà ferma 
nel porto di Pipa Grande (Porta Portese) 

Comitato Regionale Pel Lazio 
Gruppo Consiliare Pei Regione Lazio 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanta C Corneo D A 
Disegni animati DO Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA Fantascerua G Giallo H Horror M Museale SA Satirico 
S Sentimentale S M Storico Mitologico S T Storico W W e ­
stern 

RETEMIA 

Ore 9 1B Donne & Company, 
12 3 0 Scoppialacoppia 
14 3 0 Retemia notizie 
16 3 0 Cartoni animati 
16 3011 gioco di Retemta 17 
Pomeriggio insieme 19 0 5 A 
tavole con 2 0 Calcio 
2 0 3 0 Casinò Casinò 2 2 3 0 
La capitale 2 3 Lo spettacolo 
continua 

TELETEVERE 

O r * 9 1 6 Mattonata non 
stop 14 t fatti del giorno 
14 3 0 Pianeta fuori strada 
10 I fatti del 0nrno 10 3 0 
Immobiliare 1 9 . 3 0 1 fatti del 
giorno 2 1 Casa, citt ì , am­
bienta 2 1 . 3 0 «Cara una vol­
ta un piccolo naviglio», film 
2 3 Film 1 Film non-stop 

TELELAZIO 

O r * 1 4 0 8 «Tom Sewyer», 
telefilm 1 0 Cartoni animati' 
19 Quaii goal 1 9 . 4 6 «Vivia­
na» novela, 2 0 2 * News ae­
ra 20 .4B «The Beverty Hill*)»-
lisa telefilm; 2 1 . 3 $ iUft ero» 
da quattro soldii, telefilm; 
2 2 . 1 6 News notte. 2 2 - 3 0 
Parliamone materne; 2 3 . 3 6 
eMonthy Nash», telefilm 

SCELTI PER VOI II 

O PICCOLI EQUIVOCI 
In cdirettiB da Cannes «eco erri ve­
re sugli schermi «Piccoli equivoci! 
dlRrckvTogne»! fretto delle fortu 
ruta commedie di Claudio BigaoJI 
Alcuni (nterpretf sono umblatT me 
resta Sergio Ceitellltto nel ruolo 
dell attor* disamorato e Ineostanta 
d ie dopo aver abbandonato Fren 
cesco continue ad abitare nella sua 
caaa/ Psicodramme In Interni reci 
tato in prese dirette da sei giovani 
attori fn piene forme iPiccoliequi 
voci» conforma lo «tato di oraiia del 
nuovo cinema italiano Insieme e 
e Mary per sempre» e a iMarrakech 
Exprees» 4 un film assolutamente 
danonmencars 

FIAMMA (Sala B) 

V I I I I I ' I /NT I IV I IV ' I I IT I I ' I I ' I I ; ! ! 

O UNA VEDOVA ALLEGRA. 
M A NON TROPPO 

Probabilmente non piaceri come 
tQualcoee d) trevoloante» me e 
ueuelmentedivertenta In vanterà di 
une eommadie dai toni cupi e spiri 
tosi insieme .Jonathan Damme si 
confronte qui coti un classico del 
cineme americano II gengeter mo­
vie di ambiente mefioss Le vedove 
allegra me non troppo è una bella 
fanciulla bionde (Mlcholle PfeifTar) 
«tanca dei codici d onore mafiosi 
Rimaste eenu merito vuole rifarsi 
una vita a va a vivere in un modesto 
appertemento ma il boss innamo­
rato di lei non te d i tregua mentre 
un maldeatro «gante della Fb( la 
Spie par altri motivi Spaasoai i 
duetti tra la Ptaffer • Matthew Me­
dine ma la còse migliore sono f 
titoli di coda un sutentice sorpre-

BARBERINI 

D VCELEN 
iroedrbUa ma vera lYeeten» * un 
film africano (del Mali paressero 
precW_a bellissimo e ai PuAvederw 
al cinsmfe Con i film di oontlrMrni 
che non siano Europa * Amartca del 
Nord, accada morto di rado. Dir««o 
dasotfwmanSCisso uno dei m r -
Siori etneetti deH Africa nera svi 
lem * la storio di una aaua d. # 
Boni ffnitisti» ad una t 

I se) Interpreti di «Piccoli equivoci» direno dai fiicky Tognazzi 

O MARRAKECH EXPRESS 
Terzo film di Gabriele Setvetorea 

registe mllsnese nato col teatro e 
passato el cinema Si chiama «Mar 
rakech Espress» un road movia 
spiritoso e alncaro senza la melen 
aaggint tipioha dal filone rimpatria 
ta Quattro trentenni milanesi ob 
bediscono si ricetto della memorie 
e partono per (I Marocco dove gia­
ce in galera il loro vecchio amico 
Rudy Portano con loro SOmiloni 
che dovrebbero aervlre a unoere le 
roteile giuste Contrappuntato dal 
le note blueey di Roberto Ciotti e 
daHa centoni di Dalle e De Gregori 
a Marrakech Eepress» 'è un ottima 
prova d'attori (tutti In presa dirette) 
e un viaggio apasso commovente 
attorno al temi dell emicizia 

QUIRINALE 

O ROMUALD & .JULIETTC 
Dalla regine di aTre uomini e una 
culla» un altra commedie gustosa 
che perle con leggerezza di temi )m 
portanti Romuald* un imprendrto-
re dello yogurt giovano e apregiudi 
cato messo nei guai da due soci 
Juliatte è une donna delle pufiiie 
negre che mosse a compaastone 
risolve i problemi del padrone Ma 
nel frattempo auccedono tante co­
se la più Importante delle quali a) 
chiame amore Allegro e vivace 
«Romuald & JuHette» affronta le 
questione razziale con kividiebile 
freschezze' il punto di vieta « ressi 
curante me non par queeto meno 
Importante Balie le mualche in atti» 
bluee 

EDEN 

D f«f lvreR«EMPfnl 
Al quinto film Marco RU fa » gran­
de esito Dalla eeaef.iM4iSoMeti» 
(il suo titolo precedentel passa al 
carcere minorile di Palermo dove 4 
ambientate le vicende esse e yjojen* 
te di iMery per eemprei Miohele 
Placido 4 un professore d pmnaeio 
che sceglie di ineegnere e f ojoyanj 
detenuti per lui e le ecomnlgante 
ImiTtaratoneinununivareodieoprv* 
ai dove la leggi mefloaa non el * • 
ecutono Intef prelato da ÌW gruppo 
di etreordinari ragazzi presi fdsìa 
strada» I) film si ispira e» esperien­
ze reale del profeoeor AuraKo Gri­
maldi Un opere di Inviamo quasi 
neorealiste. Da vedere 

EURCINE. KING SUPERCINEMA 

con i defili le espiente <• n potere» 
dcuiaoradepoeitari ilfigtediuno 
dt laro a* rivolta: § inizia un aapre 
conflitto fra • padre intraneigenlB « 
H figlio ribelle Masso m scenaeon I 

ernblenteto in eelennl peeeéeoi, j | 
fHm * un'effeeclnanta presa di con­
tatto con un cinems eunrrwndo, 
(iivereieelmi del nostro, De vedere 

MAJESTIC 

O TALK RADIO 
Itfifmpiù bello sgradevoleedarkdl 
Oliver Stone Dopo «Pletoon» e 
tWeS Street» Il ngista «nsrteane 
si incunea mU incubo einerijear» 
prendendo a prateeto Je etorisfe la 
morte di Alan Berg un entertainw 
radiofonico a Denver ucciso de una 
squadracela nazista. Rlbtttenato 
Barry Champlain e trasformato in 
tesano H paraoneggio campeggia 
deH inizioaisUnomqueetofSmein 
interni» che desumente sera» so 
cussrs sta allo epettatorermettere 
su qusst America paranoica e oru-
tate fregile e oaeoJataqhe affida al 
telefono le propria aofitudfiei Gran­
de prova di Eric Bogoaian (doppiato 
da Roberto Chevatisr) cfvTeveva 
gii interpretato a teatro queeto 
e non ero» deetinsto al martirio, 

ESPERIA GOLDEN 

Ogni volta di pia E (VMI8J 
(16-22 30) 

• PROSAI 

AGORA' 8 0 (vìa della Pan tenia 33 
* Tel 689621 ìt 

Alle 21 ' _ 

dt Menvaux con Maria Gabr ella 
Arena rag a di Salvatore Di Mattia 

AL BORGO (Via dei Penitenzen 
M/c Tel 68619261 
Alle 21 Selliti da Berthe e La da­
me dell inaetticlde Lerkepur d 
Tannasse Williams Reg a di Anto­
nio Serrano 

ALFELUNI (Vii F Carletti 5 Tel 
6744014 6783S95) 
Alle 22 Lancio Party Queel une 
corride per debuttanti 

ALICE * COMPANY CLUB (Va 
Monte della Farna 36 Tel 
68796701 

Domani elle 18 Giochi di eomiml-
ceiione • d espressione il pubbi 
co come proiagon sta 

ARGENTINA (Largo Argent na 52 
Tel 6544601) 
Alle 21 PRIMA Qui comincia la 
sventura del Signor Bonaventura 
d Serg» Tofano, con Marcello Bar 
lol Reg a di Gjno ZempiBri 

BEAT 72 (Va GG Celli 72 Tel 
317715) 
A l l e 2 U 6 Teatro no d YukioM 
srima coni Associazione culturale 
Beat 72 Regia d Alberto Di Stas o 

BELLI(PazzaffApollona I l / a Tel 
5834S75) 
Alle 21 15 Giorno d estete d Sia 
wom r Mrozeh con Carlotta Bar III 
Renato Cecchetto Reg a di G ovari 
ni Pamp gliene 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Va Labicana 
42 Tel 7553495) 
Sono aperte le isenz on al Labore 
torlo teatrale d retto de Franco Ven 
lurmì (Informa* oni a| n 7003495) 

COLOSSEO (Va Capod Africa 5/A 
Tel 736255) 
Giovedì alla 2115 PRIMA Fuoco 
fatuo da Or eu La Rochel e con A 
berto D Stasio Eleonora banco 
Reg a di Gutdarello Pomari 

DELLE ARTI (Via Sicil a 59 Tel 
46185981 
Alle 21 Angeli sotto la luna Se t 
to e dretto da Claude Carefot e 
Pippo Carelli Mus che di Jean Hu 
gues Roland 

OELLE MUSE (Va Fori) 43 Tel 
8831300) 
Al|e17ea|le21 C are nq vette In 
Trastevere d S Ivestro N codemi 
reg a di Serg o Bruschi 

DEUS VOCI iva E Bombali! 24 
Tel 6810118) 
Vad spazi per ragazzi 

DE SERVHVadelMortaro22 Tel 
6795130) 
Giovedì alle 18 30 II marchese del 
Grido con Alf ero Alf e i Reg a di 
F Ambrogl ni 

ELISEO (Va Nazonale 183 Tel 
462114) 
Alle 20 45 In principio Arturo 
creò II cielo e le terra con Arturo 
Brachett regia d Tno Scruni 

E T I QUIRINO (V a Merco M nghet 
ti 1 Tel 6794585) 
Domen alle 20 45 HystriodiMsro 
Luzi con Paola Sorbon e Sebast a 
no Lo Monaco Regia d Salvo B ton 
ti 

ETL SALA UMBERTO (Va della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Govedìale21 PRIMA Geherde 
da B Brecht con Du oDe P ete 
reg a d RtaTambu 

E T I VALLE (V a del Teatro Val e 
23/a Te 6543794) 
Al e 21 Le feste del principe d P 
Sarra e L Lambert n con Peppe e 
Concetta Sa a 

FURIO CAMILLO IV a Cam a 44 
Te 7887721) 

Doman a e 21 15 Leeo del Big 
Bang d e con Ch a a De Ange s 
Alessa d o Fo da 

GHIOIMEIVade e Fornac 37 Tei 
6372294) 
A e 21 Quasi un uomo d Gab el 
Cachi) M et e Visita el poeta DI 
no Campana nal manicomio d 
Castel Pu e cqn la Compagn a 
Stati e de Teai o Cb one Reg a d 
Maro Ma enza 

IL PUFF (Va Ggg Zanazzo 4 Te 
5810721) 
A e 22 30 Maglio tardi che Rai d 
Amendo a & Amendo a con Landò 
F or n G usy Valer Reg a deg su 
to 

LA CHANSON (Lago Banca eco 
82/A Te 737277) 
A e 21 45 Bellissimo due temp 
d P Caste acc con Pe Ma a 
Cecch vonne La Bozzetta sa 
bella Paolucc 

LA PIRAMIDE (Va G Bemtcn 51 
Tel 5782637 57461621 
A e 21 Pessoe poete plngltore e 
Le musica del tramonto con la 
Compagn a Teatro n ar e 

LA RAGNATELA (Va dei Coronar 
46 Tel 6877923) 
Alle 21 Lettln Testo e reg a di 
Paolo Tadde con la Compagn a 
Teatrale La Ragnatela 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 Tel 6783148) 
SALA A elle 21 Lampi, scene a 
sorrisi di e con Duska Bisconti con 
la Compagn a teatrale Ital ana 
SALA B Riposo 

OROLOGIO (Va de Flppn 17 A 
Tel 65487351 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
La donna del capelli tinti con 
I henne di Mazz mo Bontempell 
con Armando Bandir, e Ludov ca 
Modugno Reg a d Sandro Meri 
Alle 22 30 Uffa che pelle! Sor tto 
e d retto de Rosar o Gali con la 
Cooperat va Teatro it 
SALA GRANDE govedì alle 21 
PRIMA Saro a le roee d France 
ECO S Ivestr con la Compagn a La 
B laica Reg ad Pati ck Ross Ga 
Gtsld 
SALA ORFEO (Tel 6544330) 
Alle 21 U politi» dei sfumanti 
di F Gardfalo Alfa 22 15 Questa 
pesi* pezze Idee con le Soreie 
Band era 

PARIOLI (Via Goauè Borsl 20 Tel 
803523) 
Giovedì alle 21 Rassegna E Pado-
van con I Al egra Br gata Prem a 
taDtta Maro Scacce Sofarcci 
Mau zoM cheli Anna Mazzamau-
ro Maur i o De Razza 

POLITECNICO (Va G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Govedlalle PRIMA Mueil II com­
pimento dell amore con Giuliano 
Vas I co Fab z a Falzett 

SISTINA (Via S stria 129 Tel 
4756841) 
Alia 21 I sette Re di Roma due 
temp d Lug Magn con Gigi 
P o ett Reg a d P etra Gar nei 

SPAZIO UNO (Va de Pane 3 Tel 
5896974) 
Al e 21 Ritratto di Sartre de gio­
vane d Mar el a Sogg o Con P ero 
Sammata o R ta Pensa Margheri 
ta Patt Reg ad Jul o Zuloeta 

STABILE DEL GIALLO (Va Cassa 
87 Ve Tel 3669800) 
Alle 21 30 10 piccoli Indiani di 
Agetha Chrlst e con S Ivano Tran 
quii Gasarlo Sst 

STUDIOTSD (Va della Pagi a 32 
Tel 5895205) 
Al e 2115 II diario di un patio di 
Gogò! reg a d G ann Pulone 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 1830 Neil altra stanza di Elio 
Pecora con Du Ira Del Prete Anna 
Meri chett Reg a di Marco Lue 
ches 

TEATRO IN (Via degi Amatrlcan 2 
Tel 6867610-8929719) 

Alle 2130 Notti di lune piene 
se tto e d retto da Mar a D Albert 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vcolo 
Moron 3 Tel 58957B2) 
SALA CAFFÈ alle 21 30 Non veni­
te mangiati d e con M mmo Man 
e n e Paolo De V te 
SALA TEATRO R pò o 
SALA PERFORMANCE Rposo 

TORDINONA (V a degl Acquaspar 
ta 16 Tel 6546B90) 
Alle 21 Dostoevskij non stop d C 
M gì or e S Porr no con Ar stode 
mo Far ned Quattrcm ni 

• PER RAGAZZI • • • 
CATACOMBE 2 0 0 0 (Va Lab cane 

42 Tel 7553495) 
Sabato ale 17 Un cuore grande 
cosi con F anco Vemu n reg a d 
F ancomagne 

OELLE VOCI (Va E Bombel 24 
Ta 6810118) 
A e 10 30 Cuore d 6 De Am e s 
con la Compagn a La G ande Opera 
Reg a d Mass m I ano Tro an 

ENGLISH PUPPET THEATRE (Va 
Grottapnta 2 Tel 5896201 
6879670) 
A e 10 Matt nata per le scuo e 

LA CASA DELLA CITTA IV a F Cr 
sp Te 6865116) 
A e 11 Cera une tolta il 1789 
Spettacoo-lettu a su arvoluzone 
( ancese Reg a ti idaiberto Fé 

TEATRINO DEL CLOWN (Va Au e-
I a Locai tà Ce reto Lad spol ) 
A le 10 30 Spettaco o per le scuo­
te Un papà dal neso rosso con le 
scarpe e peperino d Garin Taffo-

TEATROMONGIOVIIMOIVaG Gè 
rtocch 15 Tel 51394051 
venero" al e 18 Le m Ile e une luna 
con la Scuoia elementare A Ba oc 

TEATRO VERDE (C convallaz one 
Gancolense 10 Tel 5892034) 
Alle 17 Camillo Kromo con con la 
Scuoia elemema e S Gaetano 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
TEATRO DELL OPERA (Piazza Be­

niamino Gigli 8 Tel 463641) 
Domani alla 20 30 Adriano Lecou-
vrew di Francesco C lea Direttore 
Daniel Cren regia Mauro Sotognint 
M* coro Gianni Lazzari coreografia 
Roberto Fascina Interpreti pr no 
pali Rama Kabaivanska Alberto 
Cupido Ivo Vinco Fiorenza Cossot 
to Orchestra coro e corpo di ballo 
del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI­
LIA (Via dalla Conciliazione Tel 
6780742) 
Alle 19 30 Concerto d retto de Mi 
che! Plasson vnlnista Vincenzo 
Bolognese In programma Berlioz 
ili carnevale romano» ouverture 
Paganini sconcerto n 4 in re mino­
rai per voi no e orchestre Berlioz 
•Sinfonie tantalica» 

AUDITORIUM 8ERAPWCUM (Via 
del Serafico 1 Eur) 
Giovedì alle 20 45 Concerta dell or 
chestre de cernere I soHett Aqirils-
ni dreni da Vttor» Anione) ni 
Musiche di Mozart Stam tz Rossi 
ni Battesinl 

CHIESA S. AGNESE (M AGONE 
(Piezze Kfavona) 
Gkwedlalle21 Concerto del Grup­
po di Rome d retto da S Ivano Cor 
si Musiche di Brahms Dvorak 

GHIGNE (V a delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Giovedì alle 21 Concerto d retto da 
Mark Varshavsky In programma 
Vivaldi. J S Bach Boccherlni Bar 
te* 

OLÌMPICO (Piazza Gent te da Fatma 
no Tel 393304) 
Mercoledì elle 21 Concerto del w 
kmcelliste Mischa Maisky In pro­
gramma tresuitesdiJS Bach per 
violoncello solo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
IP « e Cancelleria Tel 656B441) 
Alle 21 Concerto delle clavicembs 
liste Fiorella Brancacci 

SAUL BAUhWI'P zza Campiteli, 9 
Tel 65438978) 
Oggietle21 U ver lezione con nu-
marosi pianisti In programma 
Beethoven 8rahms Rechmani-
noff Ingresso gratuito 
Domani alle 21 Concerto diretto de 
Stetano Velmsggi In programma 
Debussy Respiohi Vivaldi 

•JAZZ-FJOCK-FOLK 

A U X A N C i * P L A T I (Via Ostia 8 
Ttl359£l388) 
Alle 22 Blues con il chitarrista 
Beppe Gambette 

• t G I V U M A I V I o S Francesco a Ri­
pe 18-Tei 582551) 
Giovedì elle 22 Concerto blues con 
Merco Manuzio, Mick BrtH Stefa­
no Gentili Ingresso libero. 

M U Y HOUDAV (Via degli Orti di 
Trestevere 43 Tel 6816121) 
Alle 22 Musico descorto e video 

BLUE LA» (Vicolo del F H » . 3 Tel 

Giovedì elle 22 Concerto della can­
tante Lee Colbart 

BOCCACC» (Piai» Tnlusse 41 
Tel 5818685} 
Alle 21 Concerto jazz con France­
sce Sortii» 

CAPPI LATINO (Vis Monte Tastac­
elo. 961 
Alle 2 1 3 0 Concerto jasi con il 
gruppo dei Corvini Brothers Ingrea. 
ao libero 

CARUSO CAFFI (Vie Monte di Te­
nace». 36) 
Alle 2130. Concert del Cileni Cir 
cui Ingresso libero 

C U . U . C O (Via Libane 7} 
Alla 23 Concerto dei Pub Ingresso 
libero 

FOLKSTUOrOlV.sG Seccfti 3 Tel 
5882374) 
Alle 21 Folck-roch inglese con Feti 
city Buirsky 

FONCLEA (Vie Crescenzio 82/s 
Tel 6896302) 
Alle 22 Musica brandir* con Ke 
neco e il suo gruppo 

GJWMO N O T T I (Vie dei Fttnsroh, 
30 /b-Tt l 6813249) 
Alle 22 Concerto degli Under, 
ground Arrows 

PAAAEUR 
Giovedì e venerdì elle 21 Concerto-
di Simple Mlnds 

SAINT-LOUIS (Vie del Cerdello, 13 
Tel 47450 6) 
Alle 21 Concerto Cr stai W h l t r 
quartetto 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

In Europa. 
A sinistra con il nuovo Pei. 

Martedì 23 maggio 
ore 18 
Piazza SS. Apostoli 
Alfredo Reichlin 
Pasqualina Napoletano 
Dacia Valent 

Federazione Romana del Pei 

20 l 'Uni tà 

Martedì 

23 maggio 1989 



,u, no «spot» 
di Bussottì apre (malìssimo) la Biennale Musica 
Un filmino di sei minuti 
e un \aket. Costo dell'operazione»: 350 milioni 

.0 Itimi film 
inroncorso a Cannes. Oggi si chiude con l'atteso 
«Old Gringo» interpretato 
dalla coppia Fonda-Fede M n a d'oro aUltalia? 

CULTURAeSPETTACOLI 

Sei volte Faulkner 
•Marinaio» 1 S11 di fatJtn 

In mostra dal 20 giugno a Torino 

L'arte russa 
va al Lingotto 
• r i TORINO. Il 20 giugno tara 
inaugurata ufficialmente la 
grande mostra «Arte rutta e 
«Melica 1870/193*; il giorno 
prima ci sarà la vernice per la 
•lampa e il 21 sarà aperta al 
pubblico e sarà visibile lino al 
20 ottobre. Curata da Giovan­
ni Carandente, e Hata realiz­
zala In collaborazione tra la 
Fiat, Il ministero della Cultura 
dell'Uno e l'Associazione Ila-
lia-Urss e presentata a Roma 
nei giorni scorsi. Dopo la 
grande apertura di musei e 
depositi sovietici per la mostra 
•Paris-Moscou* del 1979 al 
Beaubourg di Parigi; questa, 
nella sempre pia larga apertu­
ra dei sovietici verso l'Occi­
dente, e la mostra pia ricca e 
complessa dedicata, all'arte 
russa « sovietica In uri fantasti­
co e tragico mutamento epo­
cale. Le opere esposte sono 
260: la data pia lontana è il 
1872-1873 della -Palude nel 
bosco» di Feodor Vasiliev e 
quella più recente II 1932 del 
«Lenin a Smolnyj» di Isaac 
Drodsky. 

L'allestimento è di Renzo 
' Piano, la grafica della mostra 

e del catalogo è di Pierluigi 
Cerri; il catalogo è edito da 
Fabbri. Il percorso della mo­
stra si snoda nel plano terra 
nel pnrno padiglione ristruttu­
rato da Piano del futuro Cen­
tro Fiere e Congressi. SI tratta 
di un'area di circa 10.000 me­
tri quadrati, strutture industria­
li a vista, ambiente austero at­
trezzato con tecnologie sofisti­
cate In particolare per l'Illumi­
nazione con lampade e I ten­
daggi automalici alle grandi 
vetrate. Il nuovo Lingotto non 
nasconde il vecchio costruito 
sul progetto Matte-Trucco. A 
fianco delle opere un ricco 
materiale Iconografico e info 
mativo; manifesti e riviste d'e­
poca; video sul contesto stori­
co e artistico. Niente orna­
menti, secondo Renzo Piano, 

ma un flusso che fa perno sul 
1917: la vecchia Russia col 
tua conservatorismo e il suo 
nazionalismo alavo e i mille 
terremoti piccoli e grandi che 
la scuotevano e la nuova Rus­
tia rivoluzionarla. L'interesse 
enorme e qui: rendersi conto 
delle radici, delle mediazioni, 
delle rotture, del grande pro­
getto dell'Ottobre al quale 
tanto gli artisti collaborarono. 
Ci sono voluti tre anni di pre­
parazione per offrire questo 
vasto panorama che farà di­
scutere, scoprire e riscoprire, 
Ione riscrivere qualche capi­
tolò di una storia dell'arte mo­
derna un po' troppo europea 
occidentale. 

Tra i grandi dell'800 trovia­
mo Levitan, Surikov, Repin, 
Vasnezov, Nesterov, Serav, 
Korovin; poi, Vrubel un gran­
de cardine su cui gira II seco­
lo; e il nuovo secolo di luon, 
Borisov-Musatov, Kusnezov, 
Bakst, Benoi», Roerich, Golo-
vin, Dobujinsky, il favoloso 
Kustodiev, Perrov-Vodkin, Sa-
rian, Masckov, Falk, Lenlulov, 
Jawlensky, Kandlnsky, Cha-
gali, Larionov, Gonciarova, i 
due Burijuk, Altman, Rozano-
va, Popova, Ester, Udalzova, 
Kllun, Malevlc, Punì, Ciashnik, 
Matjuscin, Maiakowsky, Tatlin, 
Rodcenko, Stepanova; El Li-
sitsky, Archlpenko. Pevener, 
Gabo, Nivinsky, Eisenstein, il 
grande Filonov, Deineka. Wil­
liams; e ancora Pimenov, Ri-
lov, Rozdestvensy, Koncialovs-
kl| e Brodsky. Qualche assen­
za: ad esempio Pirosmani, 
Grigorev, Sterenberg. Il catalo­
go con una prefazione di Giu­
lio Carlo Argan e saggi di Gio­
vanni Carandente. ha contri­
buti importanti di Lenjasin, 
Burleigh-Motley, Mister e 
Bowlt; Lavrentev, Tercnzi, Ko-
rotcv, Gusev, Basner e Gubin. 
Tutte le opere esposte sono il­
lustrate a colon 

Un convegno a Roma 
sullo scrittore americano 
Ecco come lo racconta 
il suo maggiore biografo 

JOItWl l_ • u f t i u 

• a William Faulkner aveva 
uh talento letterario proteifor­
me, ma era1 mutevole anche 
nelle sembianze che poteva 
assumere e, naturalmente, an­
che nei modelli di linguaggi 
Una volta, in un supermarket 
di Charlottesville, una signora 
gli fece notare come sua mo­
glie fosse vestita in maniera 
molto attraente Lui rispose 
nello stesso modo in cui un 
contadino della contea di La-
fayelte avrebbe potuto com­
mentare il vestito da festa del 
la moglie: «E venuta in città-, 
disse. Ma pòi, un pomenggio, 
durante un cocktail nella sua 
casa di Charkrttesville, parlan­
do delle famose fotografie di 
Matthew Brady sulla Guerra 
Civile e del tanfo quasi palba-
bile che ne emanava, disse 
che esso .non proveniva dai 
cadaveri dei Confederati No, 
disse: «E l'effluvio del corpi dei 
Nordisti che impregnano 
l'ambiente*. Anche nel suo 
mondo narrativo era capace 
delle stesse oscillazioni Negli 
anni 50 disse a Jean Stein, 
una giovane ammiratrice 
•lshmael è lo spirilo del Mel­
ville di Maby Dick come io so­
no Quentin in L'urlo e r/ rum-
ri», Il tono era stato ben diver­
sò ventanni pnma, a un cock­
tail party. .Signor Faulkner -
gli chiese una donna che gli 
stava antipatica - so che ogni 
scrittore in qualche modo 
mette se stesso nei suoi libri. 
Lei chi è in Santuario'- Solle­
vando la testa, rispose «Il 
granturco, signora* 

James G. Watson ha descnt-
to le vane immagini che 
Faulkner elaborava per i suoi 
corrispondenti epistolari ( ) 
Una volta, alle sue lezioni al­
l'Università di Virginia uno stu­
dente gli chiese se non aveva 
mai avuto dubbi sul valore 
delle proprie opere La rispo­
sta fu un termo no E, nono­
stante lunghi periodi di sco­
raggiamento, pare che sia pro­
prio cosi. Ad esempio, messo 
in crisi da un disperato biso­
gno di soldi, una volta scrisse 
a Un editore, descrivendosi in 
questo modo: -lo, un artista, 
sincero e dì pnma classe, che 
dovrebbe essere libero da) 
pùnto di vista economico e 
senza alcun obbligo mora­
le In un altra lettera allo 

stesso editore, lo ripete in ma­
nièra anche più forte -In Usa 
sono il migliore perdio», scris­
se. Qualche anno dopo, inve­
ce, se ne usci con un'espres­
sione di tono ben diverso 
•Ora - scrisse a Joan Williams 
- per la prima volta capisco 
che qualità sorprendente io 
possegga: incolto per quanto 

nguarda la forma, tenta nes­
suna vera educazione lettera­
ria, tuttavia tono stato libero 
di scrivere le cose che ho sau­
ro Non so da dove tutto ciò mi 
sia venuto Non so perche Dio 
o gli dei o chiunque altro sia 
mi hanno scelto come ricetta­
colo di tante qualità. Credete­
mi, questa non e umiltà o falsa 
modestia e soltanto sorpresa* 

Sono più di una mezza doz­
zina i personaggi che Faulkner 
amò sceneggiare nel corso 
della sua vita E abbastanza 
semplice Individuare coppie 
di personaggi contrapposti I 
primi che vengono In mente 
sono ovviamente Bayard ~ 

toris e Hòracc Benbow in Sar­
torìa l'uomo d'azione è l'uo­
mo di pensiero. Bayard Sartò-
ris sembra più a ino agio 
quando va spericolatamente a 
cavallo o quando guida gli ae­
rei. Horace Benbow, Invece, 
quando soffia il vetro e crea 
vasi sottilissimi, oppure quan­
do nflelte mlscrevolente tulle 
sue disgrazie nei rapporti con 
te donne. Entrambi questi 
aspetti tacevano parte dei tuo 
carattere e della sua penona-
"" creativa. Non penso tanto' 

Lo scrittore 
statunitense 

Faulkner 

Si*" 

Un letterato, anzi metà 
• s i ROMA. L'emozione e venuta a metà 
mattinata, quando Sergio Perosa ha ricorda­
to un suo lontanissimo Incontro con William 
Faulkner Perosa è chairman temporaneo in 
un seminano perfettamente organizzato dal 
Dipartimento di Anglistica dell Università di 
Roma. La béguini è dedicata interamente a 
William Faulkner, e m particolare agli aspetu 
metanarrativi della sua produzione. Il ro­
manziere di Santuario e di L'urlò è il nitore 
viene dunque ricordato a Villa Mifafiori non 
tanto rome discusso cantore degli Stab Uniti 
del Sud, della sua violenza e della segrega­
zione, oppure come lo sceneggiatore della 
grande Hollywood, ma come illetterato, il 
creatore di una scnttura apparentemente 
semplice, e invece con tanti straU Insomma, 
un convegno che non ha cercato la grande 
risonanza, ma non per questo meno seno, 
Basta vedere la lista dei partecipanti, dal bio­
grafo più famoso, Joseph L Blotner (di cui 
pubblichiamo una parte della relazione) a 
Louise K. Bamett, dell'università di New 
Brunswick (New Jersey), André Bleikesten, 
editore del nostro nella Pleiade, Richard 
Godden dell'università di Keele in Inghilter­
ra, Ikuko Fujitiira di Nagoja e Michiko Yoshi-

da dell'Aoyama Gakuin University di Tokio 
e, naturalmente, Agostino Lombardo. 

Ma si diceva di Sergio Perosa. Ragazzo, 
nel 1958, Perosa potè conoscere personal­
mente Faulkner, quando, Insieme a un grup­
po di studenti, tutti ferreamente «new aiti-
cist», andò a intervistarlo. Cosi, con disinvol­
tura, un bicchiere di whisky in mano, lo scrit­
tore parlò a ruota libera di tutto: storse la 
bocca davanti al nome di Joyce, ripetendo 
che il SUO autore era Balate. Disse dei suoi 
problemi verso l'Europa, dove pure visse a 
lungo «E condizionata dal suo passato co­
me da un fantasma*, disse. «Gli Srati Uniti 
no, conoscono adesso li loro Rinascimento*. 
Gli studenti, immersi nelle idee del tempo 
sull impegno degli intellettuali, gli chiesero 
del tuo •impegno, ilo ho gli stessi doveri 
degli altri*, rispose seccato il premio Nobel. 
«Semmai, ho l'obbligo di fare dei damned 
boote, quei dannati libri*. E, domanda deli­
cata, la segrezione? Qui Faulkner fu ancora 
più duro "Bianchi e neri non si amano, lutto 
qui Ci vuole tempo, e occorrerà che i neri 
vengano educati dai bianchi*. Era àncora il 
1958 

alla sua infanzia, quanto alle 
attività virili durante la giovi­
nezza, la caccia nelle grandi 
foreste, l'uomo maturo che 
volava sugli aerei e il vecchio 
che scollinava su un cavallo 
imbizzarrito. Nel brillante Po­
meriggio da mucca, Ernest V. 
TrueMood descrive il suo im­
piegato William Faulkner co­
me una persona «per natura 
quasi violentemente sedenta-
na*. Come cadetto della Rai 
assegnato a sgradevoli corvée, 

.mostro chiaramente ai colle­
ghi che a casa sua non si era 
mai occupato di cose simili, 
perché c'erano altri che lo fa­
cevano. Moglie e figli, in segui­
to, avrebbero confermato la 
sua abilità nel dimostrarsi bi­
sognoso di cure. La feroce Do-
ròthy Parker a me una volta 
disse: .Sembrava cosi vulnera­
bile, senza speranza, lo desi­
deravo solo una cosa, proteg­
gerlo*. Eppure, lo stesso uo­
mo, alle rimostranze della ma­
dre per le sue spericolate ca­
valcate, rispondeva: .Non pos­
to farci niente, Madre, amo il 
pericolo*. (...) 

Un altro problema pia pro­
fondo che si pone è perché 
Faulkner aveva bisogno di ma­
scherarsi (...) Senza fare 
grandi esercizi di psicologia, ai 
pud osservare che Faulkner « 
stato sempre timido e insicu-
ro, ma alio stesso tempo an­
che un dichiarato esibizioni-
sta. E non c'è bisogno di fare 
appello, per spiegarlo, al gran­
de amore per la mamma o al 
conflitto con il padre. Le cau­
se furono anche meno corri-' 
plicale Per esempio l'aspetto 
fisico, cosi importante per tan­
ti e in particolare durante l'in­
fanzia. Da un lato, Faulkner 
era il pia basso di quattro fra­
telli, Inoltre, anche se in alcu­
ne caricature mise in partico­
lare rilievo la sproporzionata 
grandezza del suo naso, an­
che questo particolare fu per 
lui un motivo d'imbarazzo. 
Aveva qualche altro tipo di in­
sicurezza? Due del migliori 
amici di Faulkner, Bill Sprat-
lina e Ben Watson, erano di­
chiaratamente omosessuali. 
Nel corso della sua dissipata 
giovinezza, quando uno dei 
suoi amici pia •scafati*, Phil 
Stane, faceva sosta in tutti i 
bordelli di Memphis, altri fre­
quentatori ricordano di còme 
prendevano in giro Faulkner 
perché .non andava di sopra*. 
Per un giovane romantico co­
me lui non è forse una cosa 
strana, ma in quella situazione 
sollevò dei commenti malevo­
li. Per quanto mi riguarda, non 
me la sento di supporre aitro 
dà una profonda amicizia ma­
schile. Le lettere e le poesie di 
questo periodo a Heien Band 
lasciano trasparire un grande 
desiderio sessuale, e lo stesso 
vale per altre ad altre donne. 
Per contrasto, c'è poi il Faulk­
ner che si crogiolava nei vestiti 
e nella.dfvisa: della Raf in un 
piccolo college di Oxford e 
che, pia avanti nella vita, 
sbronzo, poteva andare in giro 
nudo, e non solo a casa pro­
pria, ma anche nei corridoi 
degli alberghi. 

Muore rattrice 
Gilda Radner 
moglie 
diGeneWlWer 

Morir dal ridere 
Un medico 
danese ucciso 
dal film «Wanda» 

Cresci (Sacis) 
dice la sua 
sui «Promessi 
sposi» inglesi 

È morta nel tonno, a 42 anni, ill'Ospedale Cedars Sinai di ' 
Los Angeles dov'era ricoverata da qualche tempo. Con Gir- ' 
da Radner, moglie dell'attore-regista Gene Wilder, scompa­
re una delle interpreti pia spiritose del cinema americano. 
Animatrice del famoso programma tv Saturaay Night Ito* 
(quello che lanciò John Behishi, Dan Aykroyd, Bill Murray. 
Eddte Murphy...) e caustica imitatrice, la Radner era mono 
amata dal pubblico statunitense: bruttina, magra, gli occhi 
neri vivacissimi, una voce duttile, una specie di Franca Va­
leri d'oltreoceano. Negli anni Ottanta aveva recitato spetto, 
accanto al marito: la si ricorderà in Hanky Ponky, in La si­
gnora in rosso (strepitosa segretaria innamorata), nel re­
cente Luna di miele stregata Scopertasi malata di rumore 
all'utero, l'attrice aveva raccontato lucidamente nel libro 
Ifs alwoys somethjng la tua lunga battaglia contro il «gran­
de C*, meritandosi la copertina di Lift. 

Quando si dice morire dal 
ridere. Ole Bentzen, un me­
dico settantunenne grande 
estimatore dei Monty Py­
thon*, si è accasciato sulla 
sedie del cinema di Cope­
naghen dove era andato a 

™"^""""m m*m m m m m m m ' vedere il film Un pesai oV 
nome Wanda Pare che un attacco di riso, causato da una 
gag del film diretto da Michael Crichton e John Cleese, ab­
bia provocato una mortale crisi cardiaca. Bentzen era noto 
presto gli amici per la sua risata fragorosa e Incontrollata: 
un'arma a doppio taglio, che gli si è ritorta contro. Mistero 
sulla «scena assassina* che avrebbe fatto saltare le corona­
rie a) medicò danese. 

Giampaolo Cresci, ammini­
stratore delegato della Sa­
cis, ha sentito il bisogno di 
dire la sua sui Promessi spo­
si. Com'è noto, le «voci* del 
Gruppo Trenta hanno deci­
so di sospendere il doppiag-

•••••••••••••••"••••••••»•••«*»•»•• gio del kolossal da venti mi-
Nardi diretto da Salvatore Nocita. Da New York, dove si tro­
va per la presentazione della miniserie tv la bottega dello' 
refke (dal testo teatrale di Wojtyla), Cresci definisce «assur­
do e incomprensibile* l'atteggiamento dei doppiatori, ag­
giungendo: «Finiranno per danneggiare un prodotto che è e 
rimane italiano al di là della lingua in cui è stato girata Pre­
tendere di realizzare / promisi sposi In italiana tarebtn 
come volere Cechov o Dostolevski in russo*. Si pud capire 
la preoccupazione della Sacis (che distribuisce all'estero I 
prodotti della Rai), ma Cresci sa bene che il problema po­
sto dal sindacato degli attori esiste e non può essere accan­
tonato in nome delle esigenze di mercato. 

Antirazzismo si, purché si 
parli d'altri paesi. E di Ieri la 
notizia che Mississippi Bur-
ning sta avendo un discreto 
successo nei cinema suda­
fricani. La censura di Prato-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ria ha concesso il visto chie-
mammmmummmmmmmmmmmmmmmmmm» d e n d o s o l o il d i v i e t o a l m i ­
nori di anni 19, sperando cosi, magari, di apparire aperta a 
liberale. Solo che il film di Parker racconta l'America degli 
anni Sessanta, mentre 1 film che denunciano l'apartheid in 
Sudafrica continuano a essere messi ai bando: da Grido di 
libertà a Un mondo a parte, pernonparlaredelpiù curioso 
Afrikander (girato clandestinamente a Sowelo). 

L'impresario David Zard 
parla di •motivi tecnici*, ma 
c'è chi dice che s'erano ven­
duti pochi biglietti. Salta co­
si la tappa torinese dei Bee 
Gees, il celebre gruppo pop 
che sta conoscendo una 

^^~"™""""~—^"""~ nuova fortuna discografica. 
I biglietti venduti tono comunque validi per la data milane­
se del 26 maggio (chi non opterà per il rimborso potrà av­
valersi gratuitamente dei pullman speciali messi a disposi­
zione da Zard). Che non ci sia l'atmosfera delle grandi oc­
casioni sarebbe confermato dai tatto che tòno ancora di-
ponibili biglietti per il Palatrutsardi e il Paiaeur. 

Apparirà nuda nel paglnone 
centrale di Playboy di luglio, 
ma - si e giustificata - le fo­
to sono state scattate senza 
il suo permesso. Ci credere­
ste voi? In ogni caso, Shelley 

^l^^mm__3^^a^^m^^ Jamison, bionda e opulenta 
••"^v**^*"*^*******—*** giornalista di una stazione tv 
di Phoenix, ha rassegnato le dimissioni, togliendo cosi dal­
l'impaccio i suoi dirigenti. Per ricambiare la cortesia, la sta­
zióne ha linto di credere alla versione ufficiale. 

Successo 
in Sudafrica 
di «Mississippi 
Bumlng» 

MotM tecnici: 
(Bee Gees 
non suoneranno 
a Torino 

Giornalista 
tv americana 
dà le dimissioni 
per foto osé 

La brutta storia raccontata dal paesaggio 
Volete sapere com'era il «giardino d'Europa» quan­
do lo visitavano Goethe e Stendhal? E come lo 
hanno trasformalo nei secoli l'agricoltura e le cala­
mità naturali? Ecco una mostra ad hoc, aperta fino 
al 12 luglio per iniziativa della Fondazione Basso e 
del ministero dell'Ambiente dal titolo L'ambiente 
nella storia d'Italia È ospitata presso il monumen­
to a Vittorio Emanuele II a piazza Venezia. 

PIERO B I V I L A C Q U A 

Contadini al lavoro nella tulliana a mio uiurwuiu 

tm La terra, l'acqua, il fuoco, 
lana. Sul quattro elementi 
che le più remote speculazio­
ni naturalistiche ponevano a 
fondamento del mondo viven­
te, si articola la mostra. Un iti­
nerario affascinante, sebbene 
difficile da tradurre nel lin­
guaggio iconografico che una 
mostra impone: tanto più se 
essa - com'è il nostro caso -
si arresta all'Italia preunitaria, 
e lascia perciò fuori la massa 
imponente di Immagini foto­
grafiche e di manufatti che il 
XX secolo metterebbe a di­
sposizione. Il fuoco, perciò. 
difficilmente trova un'adegua­

ta traduzione di Immagini nel­
la sezione che dovrebbe illu­
strarne vicende e funzioni, se 
non nella traslazione al luoghi 
che in genere lo alimentava­
no: i boschi. Anche se, nelle 
proposte tematiche della mo­
stra, privilegiata è soprattutto 
la politica di difesa e conser­
vazione elaborata dagli Stati 
regionali, più che non il loro 
essere sede di risorse per il ri­
scaldamento quotidiano delle 
popolazioni o area di incen­
dio (efeòWo) e lini di dissoda­
mento agricolo. 

Un più affascinante itinera­

rio percorrono e suggeriscono 
le sezioni dedicate alla terra e 
all'acqua. Qui la verità del 
paesaggio agrario e naturali­
stico ha modo di farsi rappre­
sentare nell'infinita varietà di 
temi che ne compongono i 
caratteri originari, e che costi­
tuiscono al tempo stesso gli 
attori silenziosi della storia 
lunga e profonda del nostro 
paese. Possono cosi emerge­
re, dai diversi contesti regio­
nali, le varie forme dell'inse­
diamento demografico e in­
sieme i molteplici modelli di 
governo dell'economia agri­
cola (le cascine dell'area pa­
dana, i poderi mezzadrili del­
l'Italia centrale, le masserie e i 
borghi arroccati del Mezzo­
giorno) Insieme alle forme dì 
economia che essi hanno as­
sicurato e reso possibile per 
una lunga fase storica: I siste­
mi di coltivazione delle risale 
nelle tene Irrigue della Pada­
na, le colture del mais, la tran­
sumanza pastorale fra monta­
gna e pianure (che assumeva 

dimensioni imponenti nel Ta­
voliere di Puglia fino a metà 
'800), l'elegante modellazio­
ne del paesaggio ad opera dei 
giardini d'agrumi sulle coste 
di Calabria e Sicilia. 

Sul versante del rapporto 
delle popolazioni con la risor­
sa acqua il tema delle modifi­
cazioni degli habitat naturali 
ad opera dell'uomo si fa più 
preciso e visibile: sia che ven­
ga illustrata la vicenda di radi­
cale mutamento subita dal Fu­
cino, In Abruzzo— il terzo dei 
laghi italiani per dimensioni, 
prosciugato a metà '800 dalla 
famiglia Torlonia - sia che 
venga data testimonianza del­
le infinite storie di intervento 
sui fiumi: per utilizzarne la for­
za motrice, per proteggerne 
gli abitati con la costruzione 
di varie [orme di argini, per ri­
cavare canali irrigui tramite di­
versioni talora gigantesche dei 
corsi. 

Esaminando i numerosi 
pannelli della mostra, colpi­
sce la ricchezza di materiali 

documentari disseppelliti dai 
nostri archivi e biblioteche. 
Sono ben 25 istituti che hanno 
collaborato alla mostra. Essi 
testimoniano infatti, con non 
consueta efficacia, attraverso 
le stampe, i disegni, i progetti 
degli ingegneri, le piante, le 
parcelle di cabrei e calasti, le 
planimetrie, il secolare lavorio 
delle generazioni impegnate a 
riplasmare i connotati naturali 
delle terre. 

Si indovinano cosi le tracce 
largamente ignote di una di­
versa e più appartata storia 
del paese: quella delle varie e 
mutevoli tecniche di interven­
to sul territorio, delle tradizio­
ni empiriche e dei saperi ma­
teriali delle comunità, degli 
adattamenti e della sapienza 
di manutenzione delle popo­
lazioni della scienza idraulica 
e agronomica uscita dagli stu­
di cittadini o dalle università, 
della consolidala giurispru­
denza di Stati e gruppi diri­
genti, impegnati a governare 
una natura, quale quella pe­
ninsulare, fra le più irrequiete 

e mobili dell'intera Europa. E 
se è vero che stanno anche' 
qui, in questa antica antropo­
logia dei rapporti fra gli uomi­
ni e il loro habitat, le radici di 
un atteggiamento distruttore 
nei confronti della natura non 
è men vero che in questa 
sommersa storia di uso quoti­
diano, delle risórse possono 
essere ancora rinvenute cultu­
re e attori sociali su cui fonda­
re un ben diverso rapporto di 
utilizzazione e insieme prote­
zione dell'ambiente contem­
poraneo, 

In occasione dell'inaugura­
zione della mostra, ignorato 
dal pubblico romano, si è 
svolto un incontro intemazio­
nale sul tema «Ambiente natu­
rale e rigenerazione delle ri­
sorse nell'Europa moderna. 
L'indagine storiografica*. Tra 
le relazioni quelle di Alberto 
Caracciolo, di D, e K Groh 
dell'Università di Costanza 
(«Le radici religiose della crisi 
ecologica»), di Sergio Anselml 
(Letami, concimi, fitofarmaci 

e veleni nell'agricoltura delle 
regioni italiane: consumi e 
rapporti*), di Yrjo vasari del­
l'Università di Helsinki («L'al­
levamento e le sue basi ecolo­
giche nella Finlandia del Nord 
dal XVU.al XX secolo.), dì 
Emanuela Guidobonì dell'Isti­
tuto di Storia ambientate di 
Bologna («Paesaggi semina­
scosti: sismicità e disastri si­
smici In Italia nel lungo perio­
do*). Paesaggio .seminasco­
sto. - ha osservato la Gukio-
boni.- perché esso non mo­
stra in forma visibile le faglie 
minacciose della crosta terre­
stre su cui gli uomini vanno a 
edificare, ma sicuramente dà 
segni delle sue insidie latenti 
tramite la memoria storica dèi 
terremoti e delle loro frequen­
ze. Berciò è grazie all'anam­
nesi delle catastrofi succedu­
tesi nel tempo che il paesag­
gio intemo della Terra diviene 
visibile e dà agli uomini, 
quanto meno virtualmente, la 
possibilità di non trasformare ì 
propri insediamenti in «trap-
pole sismiche», 

l'Unità 
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Dì 
De Gregori 
ospite 
a «Doc» 
M Francesco De G.-egori e 
•l'Ospite eccellente» dell'/Vi-
tmtlonal Doc club di questa 
settimana, Il programma di 
Remo Arbore e Ugo Porcelli, 
pretentato da Monica Nannini 
e Gege Telesloro, in onda dal 
lunedi al giovedì alle 22,40 su 
Raidue. Questa sera ci sari 
anche Jackson Browne, men-
Ire David Crosby sarà ospite 
fisso di queste sere. Nella setti­
mana di Doc un appuntamen­
to con il lazi italiano, giovedì, 
con Stefania Bimbi (mterpete 
•alla maniera di Billie Holi-
day.) e, lo stesso giorno, con 
la musica classica, insieme al 
violinista Andrea Cappelletti 
accompagnalo dal pianista 
Vovka Ashkenazy (figlio di 
Vladimir). Ancora, il Bu-
towsky della Camargue, 
•Maurice Camembert», con 
i W de mer e Armando de Ra-
za coi sol successi.. Come 
sempre, il Tg2 di Salvatore 
Marino. 

CULTURA E SPETTACOLI 

Squallida apertura a Venezia 
della Biennale Musica 
Il direttore presenta solo 
un dilettantesco videoclip 

Sei, sette minuti di spot 
costati 350 milioni di denaro 
pubblico. La partitura? 
Un valzerino da vergognarsi 

Una bambinata firmata Bussotti 

H i m U M O ore 20.30 

Tgl sette: 
ultim'ora 
da Pechino 
• I Tql saie propone qucsla 
•era il servizio girato da una 
troupe Italiana su una gioma 
ta dii protesta palestinese vista 
da •dentro» I Intifada Ira i pa 
lettine»! in lotta II settimanale 
del Tgl si occupa quindi di 
Pachino, con uri semi» del­
l'ultima ora sul maggio cinese 
Si parlerà ancora, con servai 
girati * Ucci e a Roma, del 
ghetti abitali dagli Immigrati 
africani una tenibile teulrno-
nlanca di sfruttamento e di 
nazismo In diretULdal Texas 
Dintorno in superitele della 
tpeleologa anconetana che 
par quattro mesi ha sperimen 
IMO pa» la Nata una reckislo-
rft''MMrrann Inline slamo 
«ri espoja d| «locatori? Plecc-
W IrWirzfla, sirla nuota litania 
Wlapà.ch» dai quii televisivi 
IH) «Tlaaialo I giornali e ora 
ancKc-rt.bantlHi prometten­
do miliardi 

Squallida apertura della Biennale Musica con un 
dilettantesco «videoclip» di Sytvano Bussotti, con­
tornato di musica infantile det medesimo. Spesa: 
350 milioni di pubblico danaro. Altri 700 serviran­
no ai concerti dove il postmoderno accompagna i 
ritomi di Lupi, Malipiero, Ravel e Musorgskij che 
non ne hanno colpa. La provocazione non provo­
ca neppure il pubblico annoiato degli invitati. 

•al VENEZIA. Al Casino del 
Lido, assieme al congresso 
dei maghi, si è aperta la 
Biennale Musica. I maghi sta­
vano nella gran sala. Gli invi­
tati della Biennale aspettava­
no con pazienza nella salda 
del cinema Perla. C'erano i 
enfici di tre o quattro giorna­
li, un editore e un po' di gen­
te raccogliticcia che si guar­
dava attorno cercando vana­
mente le celebrità annuncia­
te. Non c'era neppure Sylva-
no Bussotti organizzatore 
della festa e direttore del set­
tore che era andato a casa a 
cambiarsi È comparso con 
mezz ora di ritardo in giacca 
bianca, cravatnno amaranto 
cintura rossa fantasia e un 
paio di occhiali scun che da 
vano al volto grassoccio una 
vaga ombra stile Chicago 
1929 

Niente paura Bussotti non 
spara più Vuol solo divertir 
si, anche a costo di farlo da - , 
so» S'è divertito, dice, a g i o * - ^ 

care al cinema e alle nove 
muse Apollo, cui era dedica­
ta la manifestazione, era as­
sente, assieme a Piera Degli 
Esposti che avrebbe dovuto 
rappresentare la Diva ma s'e­
ra prudentemente defilala 
iniettandosi una goccia di 
collirio negli occhi stanchi. 

La Biennale Musica nasce 
cosi, orfana di padre e ma­
dre. Quel che resta è Bussotti 
che presenta se stesso e il 
DroDno prodotto, come un 
piazzista di dentllirci che si 
trovi in mano un tubetto 
mezzo secco II prodotto è 
un «videoclip» ossia, per dir­
la in parole povere un hi 

menino di sei-sette minuti, 
frutto delle fatiche bussottia-
ne nel'1988 Già, perche » 
scorso anno non c'è stata 
Biennale Musica, ma il suo 
direttore, trovandosi in mano 
•soltanto 350 milioni», ha 
pensato di divertirsi, dice, a 
fabbricare uno «spot» per far 
vendere l'istituzione. 

Lo spot al chiama «Bienna­
le Apollo» e coniuga, dice, 
immagini e musica tratte dal­
l'infanzia del medesimo Bus-
sotti che, «narcisista all'ec­
cesso», dice, si occupa di sé 
e ci chiede di fare altrettanto. 
La musica, s'intende, e sua. 
O quasi, perché, a dire il ve­
ro, potrebbe essere di chiun­
que. E probabilmente lo e: 
un valzerino che lui, dice. 
suonacchiava a cinque anni 
e mezzo su un quarto di vio­
lino che, dice, c'è da vergo­
gnarsi a scrivere. Ma non si 
vergogna, anche se assomi­
glia alle musichette suonate 
in piazza dall'orchestrina del 

Sylvain Bustoni 
(gin accanto) 
In 

un 
di sai minuti 
Al torà 

Caffé Florian che, forse, si 
vergognerebbe di suonarla. 

Rinnegata l'avanguardia, 
lo strutturalismo e gli altri 
ismi noiosi del decennio tra­
scorso, l'ex enfant prodige 
della musica italiana ricade 
nell'infanzia per balbettarne i 
prodigi: «Ero biondo e picco-
lino - e col mio minuscolo 
violino - suonavo sempre tut­
to il di» Appena una bambi­
nata, come si vede, che, can­
tata in tre o quattro versioni, 
realizza una copia slavata di 
Satie 1910. Ribattezzata 
«postmoderna», diventa l'eti­
chetta culturale per le imma­
gini del «videoclip» che l'au­
tore, dopo un discorsino di 
un'ora e un quarto, accon­
sente finalmente a mostrarci. 
Anzi, visto che s'è atteso tan­
to, ce lo mostra due volte, 
con musica «dal vivo» e con 
musica registrata, ossia con 
pasta dentifricia fresca e in 
tubetto 

In altri tempi, se è lecito un 
ricordo anche a noi, ci fu. in 
una lontana Biennale, una 
doppia esecuzione di un'o­
pera di Strawinskij, Il Canti-
cum saemm. Stravinskij, a 
quell'epoca, era già avanti 
con gli anni e il lavoretto era 
solo una pagina di circostan­
za, ma non sapeva di dentifri­
cio. E neanche il vecchio rus­
so aveva l'aria di un piazzala. 
Continuava a divertirsi anche 
lui, ma lo faceva senza spot 
pubblicitari che allora non 
usavano. 

Non stiamo a sofisticare. 
Ognuno da quel che ha. La 
premiata dina Bussotti, che 
aveva in passato un magazzi­
no ben fornito, è ormai in li­
quidazione. I sei-sette minuti 
di spot sono squallidi alla vi­
sta come all'udito, con l'ag­
gravante di un dilettantismo 
peggio che infantile: cartoli­
ne illustrate della Serenissi­
ma, un bimbo con notaio 
(autobiografico), un giova­

notto con un libro (bis cre­
sciuto), una fotografia di Pie­
ra Degli Esposti in veste da 
cortigiana, gondola e gondo­
liere per il color locale, un 
efebo nudo incastrato in 
un'arpa per onor di firma, as­
sieme alle fotografie dei cin-
que-sei eletti ingegni del con­
siglio di amministrazione che 
hanno approvato l'impresa e 
autorizzalo l'esborso di 350 
milioni 

Qui il discorso, con buona 
pace di Bussotti, dell'architet­
to Portoghesi che l'ha impo­
sto e del consiglio che l'ha 
votato, si fa seno. Perché 350 
milioni sono pochi per un fe­
stival, ma sono sempre dana­
ro pubblico. E un direttore di 
mostra che si faccia pagare 
dallo Stato per esporre i pro-
pn prodotti compie un'azio­
ne moralmente riprovevole. 
Se lo sia anche giuridicamen­
te spetta ai magistrato esami­
narlo nei riguardi di Bussotti 
e del consiglio. 

Le considerazioni restereb­
bero valide anche se Bussotti 
avesse fatto un capolavoro. 
Ha sfornato invece uno 
scherzo, una barzelletta de­
gna di Pienno, in uno stile 
deamicisiano che, dice, fa 
melanconia Infatti La provo­
cazione intelligente del lonta­
no Bussotti s'è dimezzata 
perdendo l'aggettivo. E una 
provocazione senza intelli­
genza non è più nulla. È un 
fuoco d'artificio che non si 
accende. I maghi del con­
gresso accanto san far di me­
glio. Prevedono il futuro, loro, 
mentre Bussotti dimostra di 
non averne più. 

Il postmoderno, melatosi 
più noioso de l» strutturali­
smo, non riesce neppure a 
provocare un fischio dal pub­
blico di invitati che, essendo 
tali, applaudono stancamen­
te, sorpresi di trovarsi fra i 
denti un gusto di dentifne». 
Quel che resta, forse, della 
loro parte di 350 milioni. 

Carmen Lodsms è la protagonisti del film tv «Mino rubata» 

Lattuada per la sene «Amori» 

«Strip-poko"» 
col morto? 
•Tal Fnma immagine sul pro-
lilo di Pangi puntuto della sua 
ovvia Tour Eiffel. In questo 
scenano poetico si aggira un 
giovane uomo perseguitato da 
un'immagine femminile: quel­
la di una bellissima ragazza 
che incontra ora qui ora la e 
che, nelle sue notti tormenta­
te, sogna di spogliare. Un'idea 
ossessiva che gli impedisce 
ormai di lavorare, di continua­
re a scrivere il libro che l'edi­
tore attende. Finché, dopo nu­
merose comparse e scompar­
se della donna mavvicinabile, 
li nostro protagonista ha la 
fortuna di incontrare la sua 
idea lissa durante una festa 
borghese noiosa e pettegola. 
Il clima allora cambia e il gio­
vanotto riesce a combinare un 
gioco dal quale si attende il 
compimento dei suoi sogni. È 
uno scontato poker chi perde 
deve spogliarsi nudo. A meno 
che ron decida, piuttosto di 
suicidarsi, di esibirsi. 

Eliminau tutti gli altri gioca­
tori, rimangono al tavolo da 
gioco soltanto il protagonista 
e la bella, uno contro l'altra. 
Mentre si danno le carte, en­
trambi si fissano con occhio 
gelido. La fanciulla appare 
sempre più fredda e ostile. 
L'uomo sempre più travolto 
emotivamente da un gioco al 
quale, alla fine, non rischia 
comunque niente. E infatti 
vince e, a questo punto, ecco 
il col i» di scena. La bella, an­
ziché spogliarsi nella mischia 
borghese, pretende il dintto di 
suicidarsi. Chiede e ottiene 

una pistola e se la punta alla 
tempia. 

E qui ci fermiamo per non 
togliervi il gusto della sorpre­
sa. Ci limitiamo a dirvi che la 
stona è quella che Alberto 
Lattuada ha giralo per la serie 
Amori echevamonda stasera 
su Canale 5 alle 20,30 seguila 
dalla appendice del Maurizio 
Costanzo Show (ora 21,45). E 
una vicenda tratta da un rac­
conto del grande «cultore 
Tommaso Landolli ma, nono­
stante la suggestione dell'Idea 
macchinosa, nella versione te­
levisiva non ha niente, ma 
proprio niente, della carica sa­
turnina, poetica e misteriosi, 
che fu propria di questo auto­
re L'ambiente é descntto un 
po' alla maniera di baia (sta 
detto con tutto il rispetto per 
questa popolarissima inventri. 
ce di trame) e gli sviluppi del­
la stona sono trascinali all'epi­
logo con una certa abile ten­
sione, ma seiua alcun senso 
del fantastico mistero interiore 
che governò l'intera vita, olire 
che l'opera, di Landolfi. 

Cosicché anche questa Ma­
no rubata viene ad aggiungersi 
alle delusioni provocate dalla 
sene affidala da Reteltalia a ri­
conosciuti auton del nostro ci­
nema. E pazienza. Perché sol­
tanto lavorando per la tv si im­
para a fare tv. Sempre che i 
nostri cineasti non si limitino a 
voler •usare» il mezzo come 
pura moneta di scambio Allo­
ra succede che il mezzo i.che 
è davvero meschino) si vendi-

Con Livia Azzerili, 

^ RAIDUE 
T * 0 ICJWWIAU.DIM Pastora 

I M I TfsaVIT'MIIII D I U J i NOSfMt ITQ> 
M A • • « • > « M a . coma eravamo, co-
ma aiamoeaiTibiati 

1 1 * 0 41» l>aWTÌVAa"aWMsiMIUI IAUl 
D B , nUfkProelamaiione dai Palma-
rèa 

11 .10 C H T T I M P O P A . T I I M i n R S I » l s r 
10 ,10 w i i i r t i 
• « . I O W I X A M O T A D M J . ' O N D A . L Italia 

In e m u l i c i Variata 
I L I O USUA U l u l i IA. Oli- Bum 
I L I O T I L M I O R N A L I 

buroo 
Belgio e Luesem-

1 1 . 1 0 W I M t O P A U L D O . L'altra editoria 
14.O0 TP1 NOTTI , C H I T IMPO FA 

a i ! D M APPUNTAMENTO CON L M , 

1.10 P I Y T O N P L A C I . Telelllm 

1 * 0 K N m . U l r M . m v i x Film con Uso 
Tonnata! Ragia di M giratami 

10.11 TMTnMsTWTRM 

> l — C a n Q Furari 

1 4 * 0 CWMUIBOWaWU.Talar)lm 

^ITAITPE 
11.10 ATLITtC» 
11-00 O l l i L ' U O M P I I L l l i a i M I I I M T I 

w i IP IORNALI i j tawi i f j j 
1 4 * 0 M a » BLOCK N O T I » 
i w P M ^ i r l J r T i V i v o 
l i — 
ÌTSÒ OP^MORlT Montecarlo 

l i g o 

JtOCrtlY H I M I T A . Nov.r.-fiov. 
PALLAMANO. 1» tinaia a c u d a l t o " 
PRO. Di Gial Grillo 

1 I . 1 I V ITABAlT I I IOA.T .WÌ i rn~ 
1 . M 1 W I O W I l Y . D i A l t o B . . e . r 1 l l 

I • OMa, Spettacolo con Lu-
ciano Ruppi! e Anna Caducei 

IZlMJLWCMMMinM 
PALLACANHIRU. EMtiwm Llvomo-
Philtpa Milano 

l a v o TQiia»n«rTMfU 
I M I Mtn»»tiTWMIOI»JII.II 
10.11 TPILOIPORT 

LA CIOCIARA. Film con Sopgfhla La­
rari Jean Paul Belmondo Regia di Vii-
lono Oe Sica 

11 .10 T O l l T A U m 

1 « * 0 l t«T11»JIATrONAL.D*X..CLUI 
11 .10 T O l NOTTI . M I T M l 

1 1 . 1 1 I L P I A C M I P I A I I T A J U 1 
o . n Ar^puwrAiiiiiTOALCiaiiJU 

L Film con t 
Bancrolt. Regia di A Penn 

10 .10 CANTANDO CANTANDO. Quiz 
1 1 . 1 1 TUTTINPAWOI.IA.Ouit 

- , J . Quiz con Mike Bonulorno 
IL PRANZO • itmvrro. oùiz~ 

I L I O CARI protro». Quiz 
1 4 , 1 1 OIOCO P I L L I COPRI I . Quii 
11 .00 LA CAIA N U L A P R A T I » A 

«489-
ì r ò o 

Tatatllm 
IL MIO AMICO RICKV Telelllm 

i ? * T 
Quiz 

C ' M T L A V I I . Q u l z 
O.K. IL W H T I O I P I U I T P . OuT" 

... I MARITO. Quiz con 
imbro 

Con G Ferrara 
I U M T A . Film con Carmen Lo-

' Schiena, Regia di Alberto 

M A U I B t O C O I T A N I O I H O W 
0 .10 •AMTTA.Taletllm con Robart Blaka 
1.10 M A R Ì M T i 

b U 1 LA CsWlNA. Film con Zora Ulta Ka-
alelilm con Mike Connora 

alarova Regia di Jlrl Svoboda 

HARDCA1TLI ANO IKCORMICK. 
Telelllm 

I M O T I I M I I J t l M l U M P J O I I A U ' 
Ol Giacomo Sanimi 

Pi tutto di Dia 
rLMARTsWD.PAPU»ltllSliaTl.~ 
l * . V D I X J R A < " r » -
LA lOMAPtu I N P M N A I J . Firn. 

1 4 * 0 T M NOTTI 
Rubrica ecologica 

•La ciociara, (fiatóne, ore 20,30) 

I I ! ! » 

1 4 * 0 l A M I T . N b a Today (replica) 
10 .10 M M W I M W A C O i O 
1 1 * 0 CAMPO U H Condotto da 

Ambrogio Fogar 

Giro d'Italia. Ter-
za tappa (sintesi! 

1 1 * 0 CALCIO. Inghilterra-Cile 

l l . 1 l M U M N O T T I 

14.11 
17.41 
« 0 * 0 

INUVITAMVIVI IM 
•UPMT. Variai* 
OLI MCM M HOOAN. .Espar­
ti In aabotaaaio» 

• 0 * 0 1 COHtlOJJOM. Film con To­
rnea Mlllan 

MAO 
l t . 1 1 

COLPO OftOttO. Quiz 
MMDV.Soort 
I OMANTI D M , KJUIAT*. 
Film con Altwandar S*ng 

j f i l 

®^S 
1 1 * 0 P O W W I M M O O L I O 

1 1 * 0 I M I l T l W m NANCY IISIIW. 

1 0 * 0 IL rUOAZTOI ILPOL IZ IOT-
TP. Film 

1 0 * 0 LAtCIAMI I A C I A M LA 
FARFALLA. Film con Peter 
Saliera 

1 1 . 1 1 A C O M I TOPI 

1 1 . 1 0 G M N O . Tempo di motori 

ODEOH 

1 1 * 0 TUTTO M B VCL Varietà 
1 4 * 0 R I T I M I * . Telenovela 

Telefilm 
1 0 * 0 LA PANO O l i l A U O T T L 

Film con Angel Tompklns 
• 1 * 0 IL T1RROR1 ARDIVA AL 

TRAMONTO. Film con Ben 
Johnson 

SCEGLI IL TUO FILM 
IL MIO AMICO JEKVIL 
Ragia di Marina airotaml, eoa (tao Tuonarti, Rat. 
mondo Vlaiwllo, Abtw Lana. Natia ( IMO) , M mimiti. 
Una grand» ex coppia comica scherza sul celebra 
racconto stevenaonlano. Un professore al trasfor­
ma in un aadlco vizioso che Insidia la giovani e 
graziosa alunne di un collegio lammlmla. Tutta col­
pa del solito scienziato pazzo che si diverte • tara 
esperimenti 
RAIOUI 

1 0 * 0 LA CIOCIARA 
Ri agla di Vittorio De Sica, con Sofia Loran, Eleonft-

• Brown, Jean-Paul Belmondo. Italia (IMO). 105 
minuti. 
Godetevi questo originale dopo il poco convincente 
•remake*, trasmesso di recante au Canale 5 Qui 
la Loran dà II maglio di aé, e non per menta al ma­
ritò un Oscar. E poi c'è la mano del grande Da Sica 
che ha trasposto II romanzo di Moravia in un film 
dal robusto impianto narrativo 

14 .11 T tJOAYtWVmMMUl IC 

1 0 * 0 ONTMIA IW 

• 4 * 0 U L U N P A N P T r a r W C K 

11*0 

11 *0 
11 *0 
14 *0 
14.10 
11 *0 
11.10 

L'UOMO OA M I MILIONI 01 DOLLA­
RI. Telelilm 
TAMAR. Telelllm 
CIAO CIAC. Varietà 
CAIA KIATPN. Telelllm 
•A1YUTT1R. Telelllm 
•NILI . Con Jerry Scolti 
DlUAVTlLlVIltPN 

I I A M . Proo per ragazzi 
11.00 T R I NIPOTI 1 UN MAOOtPRDOMP. 

Telelllm con Sebastlan Cabot 
11 .10 t U P D K A R . Telelllm -Bocca di aer-

pente» con David Hasselhofl 
11.10 HAPPY D A V I . Telelllm 
« 0 * 0 CARTONI ANIMATI 

I RAGAZZI DILLA 
«Dieci anni dopo. 

«1 .10 CARDIO C A M M A 
« 1 * 0 t-TAUANI. Telelllm 
« 1 * 0 ORIMI «TORY. Telefilm 

0.10 TROPPO PORTI. Telelllm 
1.10 KUNOPU. Telelilm 

1 * 0 IWITCH. Telefilm con R Waoner 
NONO KONG UN ADPtP. Film con A 
U. ld l 

1 1 * 0 PITROC1LLI. Telelilm 
11 .10 

11.10 U R T I M I . Sceneggiato 

14 .10 LA VALLI O l i PINL Sceneggialo 

11 .41 
1 7 * 1 

C P U PIRA IL MONPP. Sceneggiato 
AIPITTAHOO IL DOMANL Sceneg-
glato con Mary Stuart 
CALIFORNIA. Telelllm 
P U M I D'AMORI. Sceneggialo 

1 1 * 0 P M I R A L M 0 1 P I T A U Telelllm 
11 .10 I J I F P I R I O N . Telefilm 
«0 .00 01NTR0 LA NOTIZIA 

« 0 * 0 I MAGNIFICI 7 CAVALCANO AMCO-
RA_ Film con Lee Van Cleel. Stefania 
Powera Regia di George McCowan 
L I COLLIRI 1LU. Film con Jack Nl-
chDlson, Millle Perklns Regia di Monta 
Hellman 

24 .00 V I D A * . Telelllm 

11*0 
1 1 * 0 
11.00 
11.10 
• 0 * 1 
•1.11 
•1.11 

uWAurnmcAPi tT i 
IL RITORNO DI DIANA 
•SADICO PRMDY. Gioco 
TOA NOTIZIARIO 
INCAT1NATL Telenovela 
IL RITORNO 01 DIANA 
TPA NOTIZIARIO 

o 
11.10 TUTTI IN FUTA CON IL M -

1TO CONTINUIT I . Docu-
montarlo 

1 4 * 0 F O M I R t O O I O I N l l l M l 
1 1 * 0 DAMA P I RQ1A. Telenovela 
11.10 T I L l O r p R N A L I ~ 
«0 .10 I P O f T T U P O B T 
• 1 . 1 0 O U ULTIMI 1 MINUTI. Tel. 

RADIO Diiiwiianii 

MDIONOTIZII 
GR1 S; T| 1 ; 10; 11; 12; 1J; 14; 1S; 17; 
1i;2J. 
GR2 MO; 7.S0; 1.30; 0.30; 11.30; 12.30; 
1J.J0; 15.30; 11.30; 17.30; 11.30; 10.30; 
22.30. 
GR3 S.45: 7.20; » « ; 11.43; 13.45; 
14.45; 11.45; 20.45; J3.53. 

RAOIOUNO 
ONDA VERDE 6 03, 6 56, 7 56, 9 56, 
11 57, 12 56. 14 57. 16 57, 13 56, 20 57, 
22 57.1 RADIO ANCH IO '69, 11.30 DE­
DICATO ALLA DONNA, 11 OBLÒ - SET­
TIMANALE DI ECONOMIA, 11 CICLI­
SMO 72° GIRO D'ITALIA. 11.30 MUSI-
CASERA; 20.30 RIVISTA, CABARET, 
COMMEDIA MUSICALE, 23.03 LA TE­
LEFONATA 

RADIODUK 
ONDA VERDE 6 27, 7 26, 6 26, 9 27, 
1127. 1326, 1527, 16 27, 17 27. 16 27, 
19 26, 22 27. I I GIORNI, 10.30 RADIO-
DUE 3131, 12.43 VENGO ANCH'IO?. 
15.45 IL POMERIGGIO, 11.50 RADIO-
DUE SERA JAZZ. 20.30 FARI ACCESI, 
21.30 RADIODUE 3131 NOTTE 

IUDIOTRI 
ONDA VERDE 7 16, 9 43. 11.43.1 PRE­
LUDIO, 7.30 PRIMA PAGINA, 7-8.JO-
11.00 CONCERTO DEL MATTINO, 12 
FOYER, 14 POMERIGGIO MUSICALE, 
13.43 .ORIONE., 1» TERZA PAGINA, 
1*55 POMERIGGIO MUSICALE, 23.20 
BLUE NOTE 

« 0 * 0 I MAGNIFICI 7 CAVALCANO... 
Regia di George McGowan, con U è Van C I M I , 
Stefani* Power», Michael Cattar). Usa (1172). I M 
minuti. 
Viene dodici anni dopo l'originale ma non ne poss-
siede né la forza, né la magia A metà tra II seguilo 
ed il rifacimento, narra la lotta dello aconito Chris 
che, aiutato da un gruppo di detenuti, sbaraglia la 
banda del cattivo Shelley, libera II paese dal terro­
re in cui viveva e vendica la moglie che era stala 
violentata e ucciaa. 
R I T M U A T T R O 

1 0 . 1 0 LASCIAMI BACIARE LA FARFALLA 
Regia di Hy Averback, con Peter Sellare, Jo Van 
Fleel, David Artln. Uee ( I M I ) . 12 mlnu«\ 
Un avvocato sta per sposarsi con la sua segretaria 
ma ci si mette di mezzo Nancy, una bella hippy eh* 
gli invade la casa con uno aiuolo di amici e gli ru­
berà il cuore uno straordinario Peter Sellerà ed 
una deliziosa larsa aui tigli dei fiori. 
T I L I M O N T I C A R L O 

I 8 . M LE COLLINE BLU 
Regia di Monte Halle „ -, , „ . n Jack Nleholaon, Mil l i* 
Perklns, Canwran Mttcnell. Uaa ( 1 * M | . H minuti. 
Tre cowboy ai trovano .implicati» nelle vicende di 
una banda di rapinatori. Inseguiti dagli uomini del­
lo sceriffo dovranno, loro malgrado" affrontar» la 
aparatona Un western elegante e poetico, arrivato 
in Italia con grande ritardo, sulla scia della notorie­
tà di Jack Nlcholson. 
R I T I Q U A T T R O 

0 . 1 0 ANNA DEI MIRACOLI 
Regia di Arthur Pann, con Ann* Bancrolt, Party Du­
ke, Victor Jory. Uaa (1M2). 107 miniti. ^ 

™ f . u . p , a 8 ì , , ° d e c l ? e d l v o l , e * U S " «eherrni tv. ma 
Mm S a l i K t E1"»!» Questo intenso e drammatico 
lilm di Arthur Penn Se non altro per le straordina­
rie interpretazioni dl Ann Bancrolt e della giovani,. 

S / J J ! 1 * ? u k e c n e v l n M , ° l'uà" " t i vTcend» * quella dl un Insegnante che cerca dl rieducar» una 

Uva dalle menomazioni. La aua pazienza, che dava 
ErS; ! . * ; !? 8 " . r M I " ? ™ «* genitori dona blrS 
ba. alla Ime verrà premiata. 
RAIDUI 
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CULTURA E SPETTACOLI 

P a t i t i l e 'QQ Festival alle ultime battute. Mentre si aspetta 
v g i l l l T O OU il verdetto della giuria (vincerà l'Italia?) 

C ?*j in concorso il brasiliano «Kuarup» e lo svedese «Le donne sul tetto», entrambi 
piuttosto deludenti. Anche «Scandal» (fuori gara) non convince 

Sperduti nelFAmazzonia 
Unlnquadratuia di .Scrunane òunde» di Straub-HuHIM 

Antonioni 
al festival 
con tre 
suoi inediti 

DAL NOSTRO INVIATO 

«•CANNES Il .progetto An-
lonlonl-, promosso dall'Ente 
gestione cinema, patrocinato 
dal ministero del Turismo e 
dello spettacolo e battezzato 
p^Wto qui a Cannes l'anno 
scorso, continua Ieri sono sta­
ti presentati ìl secondo dei sei 
volumi dedicali al regista, tre 
suol dociimentari inediti ( o 
quasi) , e soprattutto c'era lui, 
Il massimo cineasta italiano 
viitente insieme a Felllnl. Ac­
compagnato dalla moglie En­
rica, Antonioni * sembrato in 
buona forma Non ha rilascia­
to nessuna dichiarazione per­
che la malattia che l'ha colpi­
to qualche anno fa gli impedi­
s c i ancora di parlare, ma ha 
assistito alla proiezione del 
tuoi Inediti e ha ricevuto l'o-
magglo commosso del pubbli­
c o del Festival di Cannes, 

SI u r i sicuramente ricorda­
to, Antonioni, del dissensi an­
ello rumorosi che accolsero 
qui sulla Crolsetle L'auvenlura, 
tanti anni la. Il pia bello del 
tre Inediti t proprio Una aorta 
di "mini-remake- di quel film, 
realizzato nell'83 (per un pro­
gramma di Raitre poi mal 
completalo) Antonioni e il 
•uo fede!* operatore Carld Di 
Palma tornano a Uso» Bianca, 
l'Isolotto delle Eolle dove, In 
apertura del film, scompariva 
Il personaggio di Anna Men­
tre si ascolla la vecchia colon­
na sonora, c o n I dialoghi tra 
Monica Villi e Qabnete fflrjet-
II, la macchina da presa (ruga 
nel paesaggio, scopre i colon 
di quello scenano che nel (llm 

i era oyyjamenle in bianco e 
nero, ritrova addirittura sulle 
*Df>ce i segni, I resti del set di 

S 23 anni prima. Una sorta di ili-
neraHcri*tae.aicheolog|eQ di 

J Indubbio lascino 
t Oli alm due documentari 
1 erano un vecchio Titolo del 
, 1990! da tempo Ineperibile e 

or» ritrovalo * restaurato La 
villa dei mostri, sul pareo di 
Bomarzo. e l'Inedito Kumbha 

i MeA* girato in India nel 7 7 
; durante una cerimonia «l igio-
i sa sulle rive del Gange, ma 
I montalo solo ora dai regista 
: medesima, In questo caso, 
> n o n s i smo di fronte a rivela­

zioni clamorose, m a i due bre­
vi film servono s e non altro a 
ricordarci l'attività di docu-

• mentarista di Antonioni, dal 
J primissimo, storico Cerile del 
| Po Uno si tempi del vibrante 
( ghung-ituo Cina Al (re film 

età accoppiata una lunga (e 
s rara, Vi s ta» n o n riservatezza 

del personaggio) intervista 
j maliziala nella casa romana 
I di Antonioni da Uno Micci-

che, trasmessa da Raldua II 18 
j mafr» del 1978 In occasione 
, d i un ciclo televisivo di suoi 

Sfiim ave 

Ultime battute a Cannes. Mentre si aspetta il ver­
detto della giuria (pare che gli italiani Splendor e 
Nuovo cinema Paradiso siano ben piazzati) scor­
rono sugli schermi del festival i film di Ruy Guerra 
e di Cari Gustav Nykvist: entrambi una mezza de­
lusione, nonostante t nomi autorevoli. Non con­
vince nemmeno la strombazzata ricostruzione del 
«caso Profumo» che arriva dalla Gran Bretagna. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• s ì CANNES Per quanto fac­
ciano e dicano i personaggi 
del film inglese Scandal (fuon 
concorso, ma collocato nella 
rassegna ufficiale), non si tro­
va qui Una persona che si sia 
minimamente turbata nel ve­
dere snocciolate sullo scher­
m o le prungwose vicende de-
§11 Individui al centro nel '64, 

eli aliare Profumo 11 reglsla 
Michael Caton-Jones, ha fatto 
Un diligente lavoro di ricucitu­
ra, di nevocazione delle in­
trecciate stane delle signore di 
Bkxola virtù Christine Keeler, 

landy Riche-Davles, del loro 
Plgmallone-prossenela il sedi­
cente dottor Stepehen Ward, 
del ministro Profumo, altezzo­
so snob e poi sbugiardato put­
taniere, oltre la bella congrega 
di lenoni di premiatori di 
ogni genere che si accompa­
gna di norma a tali situazioni 
più o meno, diciamo pure, 
scandalose 

Al di la di ciò, Scandal non 
viene a proporre che un rac 
conto, oggi moderatamente 
sensazionale, destinato ad ap­
passionare, come sembra, 

orecchie e occhi castissimi o 
pervicacemente ipocriti degli 
spettatori inglesi, ma non cer­
to ad allettare in alcun modo 
gli scafati frequentatori di un 
caravanserraglio convulso, di­
stratto come quello dell ormai 
declinante 42° Festival di Can­
nes Una cosa sola resta nella 
mente di Scandal- la prova 
sempre superlativa di un gran­
de attore come John Hurt per 
l'occasione nei panni del n-
provevole Ward 

Per 11 resto, Cannes '89 va 
gradualmente stemperandosi 
verso l'ormai imminente con­
clusione Pronostici, illazioni 
sui possibili vincitori della Pal­
ma d oro e degli altn premi in 
palio si infittiscono di ora in 
ora peggio che le chiacchiere 
sul tempo o sulla salute 

La cosa più consolante, per 
i nostn colon risulta il fatto 
che ben due film italiani, 
Splendor di Scola e Nuovo ci­
nema Paradiso di Tornatole, 
sembrano ottimamente piaz­
zati per il rush finale, risoluti­
vo I restanti favon, nostri e di 

La repressione nelle Filippine 
e il dramma dell'Amazzonia 

Efooeka e Guerra 
la politica 
con la cinepresa 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBIRTO CRUM 

• s i CANNES Mentre si accen­
dono (si fa per dire) chiac­
chiere e pronostici sulla Pal­
ma d'oro che verrà assegnata 
stasera in diretta tv, a Cannes 
si parla - incredìbile! - di poli­
tica Ruy Guerra, brasiliano, e 
Lino Brocka, filippino, spara­
no le ultime cartucce della se­
lezione ufficiale ( che verrà 
chiusa da Old Cnngó) con 
film che sono anche atti d ac­
cusa ai governi dei rispettivi 
paesi intanto, i giornali fran­
cesi nprendono con grande 
clamore le presunte dichiara­
zioni. e le reali smentite, di 
Mlckey Rourke 11 divo ha già 
lasciato la Francia ma pnma 
ha negato recisamente di aver 
mal dato soldi ali Ira In effetti, 
alla conferenza stampa, Rour­
ke aveva «semplicemente» in­
sultalo la Thatcher e In segui-

altn, vanno agli americani So-
derbergh per Sesso, menzogne 
e videotape. Jim Jarmusch per 
Mislery Train, Spike Lee per 
Do the Right Thing, Jeny 
Shatzberg per L'amico ritrova-
ro e via via, al canadese Oenys 
Arcand per Gesù di Montreal, 
al tedesco-occidentale Percy 
Adlon per Rosalie goes shop­
ping e al francese Patrice Le-
conte per MonsiearHire 

Frattanto, le ultime cose ap­
prodate qui, nella rassegna 
competitiva, hanno destato 
generalmente più riserve che 
consensi Eppure, Ruy Guerra 
è un nobile -senatore- del ci­
nema brasiliano e, in inspecie, 
dell'esaltante stagione del ci 
nana novo, Cosi come, Cari 
Gustav Nykvist e g l i un attrez­
zato esordiente svedese cre­
sciuto alla scuola del padre, il 
prestigioso, magistrale diretto­
re della fotografia Sven Nyk­
vist, assiduo collaboratore di 
Bergman e di tanti altri cinea­
sti famosi La ragione di simile 

deludente esito e che la nuova 
opera di Guerra, Kuarup toc­
ca, impasta troppi eventi capi­
tali per poi prospettare una lu­
cida, incisiva dimensione 
drammaturgica e tematica di 
tanto e tale garbuglio Dal 
canto suo, Cari Gustav Nykvist, 
con la precipitazione e l'ansia 
tipiche dell'esordiente, imba­
stisce nel suo Le donne sul tet­
to una storia dislocata a caval­
lo della pnma guerra mondia­
le mischiandola incongrua­
mente col tormenti privatissi­
mi di due ragazze sbalestrate, 
sole e senza risorse, nel gran 
gioco della vita 

In particolare, Ruy Guerra, 
quasi invasato dal ricordo tor­
mentoso delle tragiche vicissi­
tudini del suo popolo, del suo 
paese, specie tra gli anni Cin­
quanta e Sessanta e, poi, nel-
I interminabile tinnel della 
dittatura militare, escogita in 
Kuarup un sovreccitato, visio­
nano percorso narrativo attra­
verso il quale scorre, si intrec­
cia, si scioglie definitivamente 

il comune destino di una folla 
di personaggi (un gesuita pre­
sto penUto, faccendieri e buro­
crati di inetti governi, amanti e 
pditane di nobile sentimento, 
mdios impenetrabili e colon­
nelli feroci) sperduti e spro­
fondata ora nei meandri della 
giungla amazzonica, ora nelle 
pastoie, nello sfascio di Un 
Brasile che vive giorno per 
giorno quasi di frodo, allo 
sbando Per sintomi e avvisa­
glie anche spuri, si intuisce qui 
l'Intento appassionato di Ruy 
Guerra di intonare un'epica 
ballala, colma d'amore e di 
sdegno, in gloria del suor tribo­
lato paese, ma l'enfasi, le sug-
gesuoni allucinatone tradisco­
no poi la più generosa idea 
originaria e d il film si disuni­
sce, divaga in un parossismo 
barocco intollerabile 

Quanto a Cari Gustav Nyk­
vist, la cifra cui impronta sche­
maticamente e pregiudizievol­
mente la sua «pera pnma» Le 
donne sul tetto è quel gusto 

lutto intimistico, chiaroscurale 
che lo spinge a seguire, a pe­
dinare maniacalmente vicen­
de e personaggi Incastrati in 
«interni» e in angustie psicolo­
giche da ossessivo «teatro da 
camera» Linnea e Anna, 
sprovveduta contadina la pn­
ma, apparentemente artista 
vissuta la seconda, si ntrovano 
casualmente a percorrere in­
sieme una iniziazione alla vita, 
ali amore in pnncipio in toni 
solan, poi con digressioni 
sempre più angosciose Tra di 
loro piomba all'improvviso un 
estroverso saltimbanco E con 
lui riaffiora anche il passato 
mortificante della volitiva An­
na Quindi, i casi intrecciati 
dei tre si complicano inestn-
cabilmenle Fino a provocare 
un cruento epilogo Che c o s è 
che non va nel film Le donne 
sui (erro' Niente e tutto 11 plot 
è allettante, ma convulso, 
spesso ermetico La recitazio­
ne è vibrante, prodiga, eppure 
npetìtiva, naturalisucameme 
prevedibile 

«V * 
" > • • • - • » " » • » 

BzazHftÉKv - ' *i . «*à>?fg 

Un inquadratura del film brasiliano «Kuarup* d i Ruy Guerra, presentato In concorso 

lo aveva sostenuto di aver da­
to fondi ad associazioni bene 
Jiche dell Irlanda del Nord 
Fatto sia che a Londra, le sue 
dichiarazioni sono state prese 
motto su! seno e un paio di 
parlamentari bntannlci hanno 
chiesto di •bloccare» il denaro 
di Rourke, e di vietare addint-
tura ali attore I ingresso in 
Gran Bretagna 

Sembra avere tutte le inten­
zioni di dare battaglia anche 
Lino Brocka, che ten ha pre­
sentato fuon concorso il suo 
nuovo film Les Insoumis, gira­
to clandestinamente nette Fi­
lippine Già qualche giorno fa, 
al simposio dedicato a «Cine­
ma e libertà» Brocka si era 
lanciato in un discorso di fuo­
co sulle condizioni di vita nel 
suo paese e non a caso il ma­
teriale distribuito alla stampa 

su les fnsoumts contiene un 
lungo estratto di un rapporto 
di Arnnesty International, da­
tato 1988, sulle violazioni de) 
dirmi umani nelle Filippine 11 
film è la stona di un sacerdote 
che lotta contro lOraprono-
bis un gruppo clandestino di 
•vigilantes» assassini Brocka, 
c h e durante il regime di Mar-
cos ha conosciuto più volte la 
galera, parla chiaro «Dicono 
tutti che con Cory Aquino sia­
mo diventati liberi, ma libati 
di fare che cosa? I ricchi soiio 
liben di diventare sempre più 
ricchi e i poven di essere 
sempre più poven, e di vende­
re i propri figli ai pedofili eu­
ropei e statunitensi Cory 
Aquino ha fallito Vive isolata 
dal mondo, circondata da un 
* cordone sanitario inaccessi 
bile Viene da chiedersi chi la 

Il disco. Jackson Browne parla del nuovo Ip 

consigli, a chì lei dia retta Ai 
tempi di Marcos almeno le 
cose erano chiare» tutti sape­
vano chi era l'avversano Do­
po la sua caduta, le Filippine 
sono diventate un campo di 
battaglie politiche combattute 
sulla pelle del popolo L'Ora-
pronobis, l'associazione di cui 
parlo nel film, è un'organizza­
zione paramilitare sostenuta 
da affaristi ben legati al pote­
re Arnnesty International I ha 
detto chiaro e tondo net mio 
paese ì diritti umani sono vio­
lati da tutti, tutti i giorni» 

Se Lino Brocka teme, al suo 
ritorno a Manila, di trovare la 
polizia all'aeroporto Ruy 
Guerra è almeno riuscito a 
fondare in Brasile la «Fonda­
zione Kuarup» (dal titolo del 
suo film), pef raccogliere fon-
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di e tentare di combattere la 
distruzione dell'Amazzonia 
L'argomento è di grande at­
tualità e il film di Guerra lo af­
fronta, anche se indirettamen­
te Girato nel parco naturale 
dello Xingu, tra enormi diffi­
colta logistiche e paesaggi 
mozzafiato, Kuarup non è. se­
condo-Guerra, un film sugli In­
diani •Riflette pur sempre il 
punto di vista di un bianco II 
vero film sugli indios resta an­
cora da fare* Ma nello stesso 
tempo, afferma il regista, «la 
spanzione delle foreste nguar-
da tutti noi non solo gli in­
dios Annientando gli uomini 
della foresta, la loro civiltà, fi­
niremo per distruggere noi 
stessi. Uno dei personaggi del 
mio film dice che l'Amazzoma 
è un temiono sacro, e che se 
I uomo bianco tenterà di at­

taccarla e di distruggerla, farà 
una brutta fine È un equili­
brio non solo sociale, econo­
mico e politico, ma spintuale, 
che noi stiamo sconvolgen­
do» Sulla «moda» dell Amaz­
zoni* Guerra ha le idee chia­
re «Voi europei avete un pun­
to di vista esclusivamente eco­
logico, nobile ma limitato 11 
governo brasiliano non deve 
certo esimersi dalle sue re­
sponsabilità, ma non bisogna 
dimenticare che sono le so­
cietà europee e nordamenca-
ne che stanno sfruttando 1A-
mazzoma dopo aver fatto 
scempio dell Africa e dell A-
sia, Alle popolazioni brasilia­
ne non si può chiedere, sem­
plicemente, di nmanere pove­
re Il problema e molto più va­
sto e la responsabilità è di tut­
ti, in tutto il mondo» 

«Route one Usa», 
k sorpresa 
viene dal Marche 

" """ torneo UVMQM 
• s i CANNES. Alla fine il qua­
dro non é risultato granché 
esaltante Nelle sezioni o tee-
re di questo film - Quinzaine 
des réalizateurs. Un certain re-
gard, eccetera - si sono vjsu 
pochi film veramente interes­
santi E neppure al Marche, 
che di solito riserva le sorprese 
pia intriganti, c'è slato que­
st'anno quel Mo informale di 
comunicazione tra lestivalien 
cunosi, quel passaparole che 
segnala le cose da non perde­
re tra le centinaia che si 
proiettano nelle muttlsale di 
Cannes Anche se, quasi buon 
ultimo, e arrivato Rome one 
Usa, il film più recente di Ro­
bert Kramer, regista america­
no tra i pia defilati (vive tra 
l'altro abitualmente a Parigi) e 
tra i pia intelligenti del cinema 
indipendente Un viaggio verti­
cale, dal Nord al Sud, attraver­
s o gli States compiuto da Doc, 
il protagonista del film che 
funge anche da «io narrante» 
Un percorso che è al tempo 
stesso un'inchiesta, una ricer­
ca, una riflessione, una rico­
gnizione lungo il ventre pro­
fondo dell'America d'oggi Ro­
bert Kramer, film-maker, mili­
tante tra i pia noti degli anni 
Sessanta-Settanta, autore -
forse unico - di un cinema 
che nesce a tenere insieme, In 
una fusione perfetta, finzione 
e punto di vista documentano, 
sembra propno nmasto coe­
rente con se stesso e stando 
contemporaneamente ben 
ancorato ai tempo presente II 
suo film - quattro ore e venti 
di durata ~ e una sorta di con­
tinuazione ideale del celebre 
Mileslones, girato nel 7 5 . Ve­
derlo e un emozione, un'affa­
scinazione, un avventura della 
mente un lasciarsi prendere 
dall indignazione, dai rancore, 
dalla malinconia e dalla tene­
rezza, Fortuna che si potrà n-
vedere alla prossima Mostra 
del cinema di Pesaro 

Per il resto, pochi film al di 
sopra della media Innanzitut­
to Schwarze Sonde, di Jean-
Mane Straub e Daniele Huillet, 
visto nella sezione Un certain 
regard Una manciata di in­
quadrature c o n personaggi in 
costume greco classico che 
recitano Holderling in tede­
sco Nessun movimento di 
macchina Nessuna, spietata­
mente nessuna, concessione 
alla platea. Che se I è presa a 
male mugugnando e fischian­
do incivilmente Città Zero, dei 
sovietico Karen Chakhnaza-
rov, è invece il film (orse più 
divertente tra gli ultimi passati 
alla Quinzaine Un opera den­
sa di humor, di sottili metafore 
e di un pizzico di acida dissa­
crazione Situazione a) limiti 
dell assurdo e del grottesco 

della vita quotidiana sovietica 
(ne ha parlato len su quatte 
pagine Alberto Crespi. 

Sempre alla Quinzaine Mi­
che il curioso e originale Side-
walkslohes, del nero america­
no Charles Lane, ha suscitato 
risate e commozione in sala. E 
semplicemente tlirui sorta di ri­
facimento del Wont/to chapli­
niano (giustappunto ne lcen-
tenano della morte) comple­
tamente muto, c ioè c o n sola 
colonna musicale, e con un 
bianco e nero scintillante Neri 
tutti gli attori Nera la bimbet­
ta, nero l'artista vagabondo 
che la raccoglie per strada, 
nera la ricca signora c h e la 
riempie di regali e la vera ma­
dre Una bkldt-comedy collo­
cata nel village di New York, 
scevra da effetti melodramma­
tici, venata di sottile Ironia e 
girala con uno stile voluta­
mente naif a ricordare l'illustre 
modello fir/obouVoffendei 
cinese-americano Wayne 
Wang, distribuito dalla Colum­
bia, e invece un dignitoso film 
dallo stile piuttosto neoclassi­
c o che mette in scena una sto­
ria ambientata fra gli immigra­
ti cinesi a New York alla «ne 
della seconda guerra mondia­
le stona di un matrimonio tra 
due giovani cinesi, e un tradi­
mento, di una riconciliazione, 
che però non occulta i proble­
mi, I desiden, la durezza di vi­
ta di una comunità c h e c o ­
minciava solo allora a Conqui­
stare il proprio diritto di citta­
dinanza nella società america­
na. 

Tornando a Un certain re­
gard, il tunisino Nouri Boiaid, 
autore di l 'uomo di cenere, 
non ha fallito il colpo con il 
crudo, intenso, amaro Les sa-
bot en or (Off toccali d'ora), 
sconvolgente storia, dal risvolti 
autobiografici (Bouzid « slato 
In pngione per anni accusato 
di trotzkismo), di un militante 
imprigionalo e torturalo dal 
regime, Incapace di ricostruire 
un rapporto c o n la realtà, c o n 
un mondo mutato, con i fami­
liari stessi I colon caldi, a vol­
te cupi, a volte splendenti Vi­
sioni di interni borghesi e di 
lugun miserabili Campi lun­
ghi sul viali di Tunisi e sui vi­
coli della easbah, volti di una 
umanità miserabile e dignito­
sa E quei carrelli metaforici, 
agghiaccianti, ali Interno del 
macello, su quei cumuli di 
ammali sanguinolenti pronti 
per essere scuotati Un film vi­
sionano e a un tempo carico 
di realismo, girato con una sti­
le rannate (peccalo che l'at­
tore protagonista non sia al-
I altezza), coinvolgente nei 
suoi momenti di alta Intensità 
emotiva. 

D mio rock in movimento 
ALBA SOLARO 

, trai ROMA. «Il mondo e In c o 
, Mante movimento Tante cose 
i accadono e bisognerebbe ac­

celerare i «ambiamel i , foca­
lizzare I problemi che più pre­
mono e battersi per risolverli, 
I ecologia come pure i conflitti 
e le disparità fra paesi svilup-

i pati « Terzo mondo» PIO che 
un musicista, Jackson Browne 
sembra un comiziante, ansio­
so di ristabilire la giustizia so­
ciale nel mondo, mentre se­
duto In una salella di un lus­
suoso hotel della capitate rac­
conta Il suo nuovo album 

t Wvrld in malion «Ma il titolo 
1 per intero suonerebbe ' World 
, in mo'too, speed your cham 

ges" (il m o n g o j in movimen­
to, acceleriSowostri cambia­
menti) - precisa - perche, an­
c h e se abbiamo raggiunto 
qualche buon risultato, ci so­
no ancora molte cose impor-

, tanti a cui pensare» 
L'imbarazzante frequenza 

c o n cui I musicisti del circuito 

rock rispolverano richiami al-
I impegno sta diventando qua­
si irritarne Jackson Browne 
però d di quelli che praticano 
il «rock politico» da tempi non 
sospetti e quando ne parla lo 
fa con un trasporlo per il qua­
le è difficile non provare sim­
patia. Ormai intorno ai qua­
rantanni, conserva sempre il 
suo volto di ragazzino nato ad 
Heidelberg, Germania ma 
cresciuto a Los Angeles sotto 
I ala Idealista della scena folk 
rock fine anni Sessanta a cui 
ha contnbulto con ballate de­
licate e fragranti, prima di sfu­
mare pia recentemente verso 
II rock dai toni leggeri A parte 
alcuni memorabili episodi co­
me Late far the sky e Runmng 
on empty, Browne e di quei 
musicisti che mantengono un 
livello costantemente dignito­
so di qualità compositiva 
Browne, parlando della pover­
tà, usa un termine insolito pia 

religioso che politico «Avidi­
tà» Ma aggiunge «Mi e difficile 
puntare il dito contro qualcu­
no Siamo un pò tutti respon­
sabili Nel mio paese la gente 
non è cosciente di c iò che ac 
cade perché il sistema li meo 
raggia a non partecipare a 
guardare da un altra parte 
quando e è qualcuno che dor­
me per strada Anchio un 
tempo credevo ci fosse demo 
crazia negli Stati Uniti oggi 
non ne sono più tanto certo II 
guaio è che loro si sentono 
ancora i guardiani della liber­
tà mentre hanno un presiden­
te coinvolto in uno dei più 
grossi scandali degli ultimi an­
ni Ricordo un dibattito eletto­
rale in tv con Bush e Geraldine 
Ferraio lui condannava I dirit­
ti civili in Nicaragua ed esalta 
va El Salvador lei non osava 
nemmeno controbattere Ero 
cosi furioso che avrei spaccato 
il televisore! Non per questo 
lascerei gli Stati Uniti Sono il 
mio paese e se me ne andassi 

ci sarebbe una persona in me 
no a battersi per la giustizia» 

Di queste cose racconta in 
The word justice cantata con 
Crosby e nella cover di Ima 
paino! di Little Steven C è an 
che un bel reagge, inciso in 
sieme a Sly & Robbie e ali afn 
Cano Salii Kella Ma il brano 
più bello non 1 ha scotto lui 
My personal repenge è una 
ballata del Nicaragua Parla di 
Tomas Bone, I attuale ministro 
degli Esten, per anni imprigio­
nalo e torturato Quando lo II 
berarono disse al suo tortura­
tore che sarebbe tornato per 
vendicarsi, e dopo la rivoluzio­
ne andò in efletti a trovarlo 
Quello non lo riconobbe ma 
Bone gli disse «lo ncordo be­
ne la tua faccia e sono tornato 
per la mia vendetta La mia 
vendetta sarà vedere ) nostri 
bambini tornare a scuola e nei 
giardini a giocare Ma la ven 
della peggiore per te è che 
questa persona che tu hai tor­
turato è ancora capace di te­
nerezza» 

Jackson Browne 

Il concerto. Concluse a Napoli le Settimane 

Che .armonioso Pendercelo! 
SANDRO ROSSI 

• • NAPOLI La prestigiosa 
presenza di Krzyslzol Pende-
recki al San Carlo In veste di 
autore e di direttore d orche­
stra e del violinista Salvatore 
Accardo a conclusione delle 
Settimane musicali intemazio­
nali, ha impresso, per cosi di 
re, un colpo à ala ad una ma­
nifestazione che non ha trova­
to quest anno nel complesso, 
la stessa adesione da parte 
del pubblico rispetto alle pre­
cedenti edizioni 

Il disegno di fare delle Setti­
mane un avvenimento artisti 
c o di grandissimo nlievo (il 
termine di paragone scelto 
dagli orgamzzaton è il Festival 
di Salisburgo) resta dunque 
una Intenzione purtroppo non 
ancora suffragata dai fatti Al-
I effettivo decollo delle Setti­
mane musicali manca in real­
tà 1 apporto di un pubblico 
non limitato a quello cittadi­
no, ma a questo punto entra 
no in ballo considerazioni che 

vanno al di là della organizza­
zione artistica vera e propna, 
per altro di notevolissimo li 
vello, investendo problemi 
che riguardano soprattutto le 
attuali risorse di Napoli come 
centro turistico d importanza 
intemazionale 

Il numeroso pubblico afflui­
to I altra sera al San Cario ha 
tnbutato un vivo successo a 
Penderecki che guidava lor 
chestra sinfonica del Nord 
deutschen Rundfunks ed a 
Salvatore Accardo, interprete 
del concerto per violino e or­
chestra (1977) dello stesso 
Penderecki II musicista polac­
c o attua nella composizione 
un ampio recupero di moduli 
tonali, un processo da lui già 
iniziato In precedenti lavon 
provocando le cntiche dei più 
ortodossi rappresentanti del-
I avanguardia musicale di cui 
egli è stato una delle punte 
più avanzate Nei concerto 

per violino e orchestra mette 
invece da parte ogni irrigidi­
mento dottnnano raggiungen­
do un felice per quanto diffi­
cile equilibno tra tonalità ed 
atonalità II grande spessore e 
respiro sinfonico della com 
posizione rimandano ancora, 
per certi versi ai modelli del 
smfomsmo tardo romantico 

Colpisce nel concerto so­
prattutto lo straordinario sen­
s o de) colore orchestrale c h e 
il compositore possiede un 
raffinato amalgama di voci di 
timbn a stabilire, tra le diverse 
parti della composizione, una 
coesione in gran parte rag­
giunta anche se i 40 minuti 
dell unico tempo che costitui­
sce il concerto generano nella 
sua complessiva economia 
qualche cedimento Le caden­
ze affidate ai violino solista 
appartengono alla prassi con­
certistica tradizionale pur trat­
tandosi di passi di un virtuosi­
smo scabro lontanissimo da 
ogni edonistica concezione 

del suono violinistico 
Salvatore Accardo ha torni­

to ancora una prova della sua 
straordinana versatilità tecnica 
ed interpretativa, doti c h e gli 
consentono di affrontare qual­
siasi pagina del repertorio vio­
linistico con immutabile sicu­
rezza e dominio della tecnica 
dello strumento e che gli han­
no fatto superare nel corso 
dell'esecuzione difficoltà im­
pervie mascherate dalla natu­
ra essenzialmente anti-wolini-
stica del concerto 

Nella seconda pane della 
serata, I esecuzione dalla 
Sinfonia n 9 in mi minore 
«Dal nuovo mondo» di Anto-
nin Dvorak ci ha rivelate) ap­
pieno un Penderecki direttore 
d orchestra di grandi risorse, 
soprattutto nel rendere le se­
duzioni coloristiche di una 
partitura ricca di preziosità 
timbriche e di un effuso liri­
smo Eccellente, In ogni «atto­
re, I orchestra della Norddeut-
schen Rundfunks Intensi, alla 
(ine, gli applausi 
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Basket Oggi terza finale 
Prosegue il tour-scudetto 
D'Antoni contro Fantozzi 
sul parquet che «scotta» 
Tei» «gong» stasera a Livorno tra Philips e Eni-
? ,P neMa se r ie ' i n a , e d e i Play-off- Si giocherà al­
te 18 nella «agita» di via Allende con diretta del-
• f i * » P«»ita su RakJue. Arbitreranno Cazzare e 
D Este. Cosi D'Antoni e Fantozzi, i cervelli» delle 
due squadre hanno vissuto la vigilia di questo in­
contro che porrebbe anche risultare decisivo per 
I assegnazione dello scudetto 1988-89. 

U O N M D O UNNACei ' 

••ROMA. La vecchia, indo­
mabile Philips o la dota novi­
tà dell' Enlchem? La famigera­
ta dlleta .1-3-1. dei milanesi 
oppure il contropiede di Li­
vorno? La grinta da •scarpette 
Toste, di Franco Casalini o la 
voglia di vincere di Alberto 
Bucci che ieri ha contestalo 
duramente l'arbitraggio di sa­
bato definendolo •troppo per­
missivo con Meneghtn & co..? 

' E ancora, l'antico magistero di 
,-'JWrcrìk> d'Antoni che, dopo 

tubato, scommetterebbe an-
"*hé le mutande sulla vittoria 
; «nàie della tua Milano oppure 

; -gli slalom di Fantozzi, trascl-
, ,'narilé >. capocanturta della 
' tquadra livornese? Due vittorie 
-secete, una per parte tra Eni-
- chem e Philips, non aiutano 
' più .di tanto nella risoluzione 

,-' di questi rebus. E alla vigilia 
. del lei» e decisivo (?) Incon­
tro ci provano proprio loro, 

' D'Antoni e Fantozzi, I due di­
rettori d'orchesta di Philips ed 
Enlchem, reduci dalla secon­
da partita del Palalrussardi. 
Fantoui: «La manata di sa­
ltalo ci ha riportati alla malta 
dopo la "sbornia" del primo 
Incontro di Livorno. CI erava­
mo inconsciamente rilassati e 

- vincere con la Philips sembra­
va diventato facile. Diciamo 
-che, per assurdo, .perdere a 
Milano è slato quasi,., saluta­
ri» 
D'Antoni: «periamo che la 
vara Philips sia quella della se-
<;ondapaH|u; abbiamo gioca-

. n bene, concentrati, decisi In 
- difesa, M» In rondo me l'a-

<,, spettavo, dopo la sconfitta di 

18 e sul parquet farà caldo, in 
tutti I sensi, ma per vincere lo 
scudetto la Philips deve espu­
gnare almeno una volta a Li­
vorno*. 
Quest'anno la «erte finale 
vede protagonisti I giocato­
ri italiani nettaste*** roteo-
re (te non di piò) degli 

friTé, 4fifm 
ll-J-lT 

.(SI, il,discorso si 
può sintetizzare cosi anche se 

. «««convinto che, tenta pec­
care di presunzione e mante­
nendo la tranquillila, giusta, 
postiamo attaccare bene la 
loro 1-3-1. L'importante e non 
andare nel pallone se all'ini-

. zio perdiamo due o Ire azlo-
'ni*. 
D'Antoni: .Dobbiamo metter­
la sul piano psicologico: solo 
concentrati possiamo "sporca­
re" le loro medie di tiro, pren­
dere rimbalzi e fare anche noi 
il contropiede. SI giocherà alle 

•Da sempre una 
delle prerogative della nostra 
squadra è quella di basarsi sul 
gruppo, fare quadrato. Per cui 
I nostri stranieri, pur essendo 
ottimi giocatori, sono solo due 
pedine nella scacchiera non 
due •star- Usa. E questo, devo 
essere sincero, è una grossa 
soddisfazione soprattutto per 
noi italiani*. 
D'Antoni: «he, che King ab­
bia ancora delle difficolta fisi­
che mi sembra evidente. McA-
doo invece è solo un po' stan­
co e alcune volte airiva al tiro 
fuori equilibrio proprio per 
questo. Ma non mi sembra 
proprio 11 caso di sparargli ad­
dosso.. 
L'Importanza della panchi­
na nella Anale scudetto? 
Fantozzi: .Non accetto il di­
scorso che l'Enlchem è sfavo­
rita per la panchina "corta". 
Sabato a Milano la partita è 
stata persa in campo, peccan­
do come ho detto di presun­
zione, di faciloneria. Abbiamo 
sbagliato noi, inutile dare la 
colpa alla panchina*. 
D'Anioni: •Quando Pitta, Aldi 
e gli albi entrano in campo, 
lutti esaltano il loro lavoro in 
attacco, i tin da tre, i contro-
piedi. Senza accorgersi della 
grossa pressione difensiva che 
tanno, e non solo nella 1-3-1. 
Anche se loro favoriu rispetto, 
per esempio, a King perchè la 
provano da anni in allena­
mento*. 

Fantoui: «Ne sono convinto. 
La serie finale finirà per 3-1, 
non so se per noi o per Milano 
e L'Enlchem ha il 55% di pos­
sibilità di farcela, ma solo per 
il fattore campo*. 
D'Antoni: •Quest'anno Livor­
no ci ha fatto la festa per tre 
volte su quattro incontri gioca­
ti per cui non mi sbilancio. 
Possibilità? Diclamo ancora 
cinquanta e cinquanta. 

Dido Guerrieri all'Ipifim 

Ieri l'annuncio ufficiale: 
Bianchini torna a Roma 
sul parquet di Cardini 
•ni ROMA. Mancava solo 

' l'annuncio ufficiale, arrivato 
ieri pomeriggio: Valerio Bian­
chini toma ad allenare a Ro­
ma la squadra con la quale 
nel 1983 vinse il titolo Italiano 
r nel 1984 quello europeo. 

'L'accordo « triennale. Lo ha 
comunicato l'ufficio stampa 

> del Gruppo Ferruzzl di cui fa 
parte la società editrice >ll 
Messaggero) che, nel giorni 
scorsi, ha rilevalo dal Banco-
toma la Virtus Pallacanestro. 

-Cario Sama, amministratore 
delegalo del .Messaggero*, as­
sumerà anche la presidenza 

~ della società d| basket mentre 
- vicepresidente tara Angelo 
sRovati, Candidati ora per la 
«anchina pesarese Bogdan 
Tanievic e Giancarlo Sacco. 

Da Tonno arriva la notizia 
del ritomo di Dido Guerrieri 
all'Ipifim che domenica è sta­
ta retrocessa in serie A2. Guer­
rieri, 58 anni, ex allenatore 
dell'lrge Desio (con cui que­
st'anno ha conquistato la pro­
mozione in Al) ha firmato un 
contratto biennale, intanto da 
Bologna, sponda Knorr, si re­
gistra .movimento* nel consi­
glio d'amministrazione della 
Virtus. Porcili ha ceduto buo­
na parte delle sue azioni a fa-
vote dei .nuovi* Giovannetti e 
Gualandi mentre Paolo Fran­
cia sarà confermato alla presi­
denza. Dan Peterson, al 99%, 
lascerà Bologna. Analoga sor­
te per Marcheselll, Bonamco 
e, forse, Villalta. a LI 

Basket nel caos la serie B2 
. 9 società in attesa di giudizio 

gai RAVENNA Un -caso, me­
no eclatante (dato che si trat­
ta di figure «minori*) di quelli 
relativi al tesseramento di Sto-
kes o della monetina di Mene-
ghln toma a mettere sotto ac­
cusa l'attuale sistema della ge­
stione della giustizia sportiva 
nella FederbasKet. Da quasi 
due mesi 9 società militanti 
nel campionato maschile di 
serie E/2, girone B, stanno 
aspettando di sapere quando 
potranno dare II via al play-off 
promozione e agli eventuali 
spareggi salvezza. 

Attendono il verdetto finale 
sul ricorso riguardante 11 tesse­
ramento del tecnico Cora del­

l'Asola Montichiari (Brescia) 
presentato dal Basket Oderzo 
(gli il 3 aprile!) dopo la scon­
fitta patita in casa degli avver­
sari, Se l'Oderzo si vedesse re­
stituiti quel due punti strappe­
rebbe Il quarto posto (l'ultimo 
utile per i play-oli) allo Ja-
dran Trieste affiancandosi a 
San Lazzaro Bologna e De An­
geli: Ravenna. Una condanna, 
inoltre, retrocederebbe diret­
tamente l'Asola salvando cosi 
da un maxispareggio Petrarca 
Padova, Popolare Faenza e 
San Dona. Ora deve esprimer­
si solo la Corte federale, ma 
non si parla di iniziare prima 
del 3 giugno: un ritardo davve­
ro clamoroso. QG.B. 

| Il Torino mette da parte Claudio Sala 
e affida la squadra al tecnico dei giovani 
Dopo il licenziamento di Gigi Radice 
nuova disperata sterzata della società 

Varia chiamato al 

Vatta per salvare il Toro 
e fermare la corrida 

Settimo 
«sisma» 
dell'8&89 
in serie A 
tM Con l'esonero di Claudio 
Sala salgono a 7, in questo 
campionato, i licenziamenti 
dei tecnici di A. Ad aprire la 
serie e stato lo stesso Torino 
che l'I 1 dicembre scorso, alia 
nona giornata, esonerò Radi­
ce. La settimana successiva, 
Bersellini ha preso il posto di 
Castagner all'Ascoli. Poi alla 
diciottesima giornata si è di­
messo Nils Liedholm, direttore 
tecnico della Roma: al suo 
posto sono subentrati Spinosi 
e Lupi. Alla ventunesima il Pi­
sa ha sostituito Bolchi con Lu­
c i Giannini. Poi, a fine marzo 
e alla vigilia del ventitreesimo 
turno, Liedholm ha fatto ritor­
no alla Roma. Altri sette giorni 
e all'indomani di un pareggio 
casalingo col Verona il Como 
ha allontanato Marchesi rim­
piazzandolo con Angelo Pere-

li Torino tenta l'ultima, disperata carta-salvezza: ri­
muove Sala e affida la squadra a Vatta, il «mago 
della Primavera». Due esoneri in una stagione sola: 
non era mai successo nella storia della società. A 
cinque giornate dal termine, Vatta prende in mano 
una squadra svuotata e facile preda degli avversari. 
Si giocherà la salvezza soprattutto nei tre scontri 
diretti fuori casa, con Pisa, Como e Lecce. 

TULLIO M I I M I 

• t i TORINO. Anche da queste 
parti ha preso piede la moda 
dell'esonero doppio. Adesso 
tocca a Vatta tentare di rad­
drizzare la navicella granata 
che ormai ha mollato gli or­
meggi e si affida solo più agli 
dei. Dalle parole di circostan­
za affidate al presidente Bor-
sano; scuro in volto e teso co­
me mai si era visto nel corso 
della sua gestione bimestrale, 
è sembrata una soluzione 
concordata tra entrambe le 
parti. In realtà, ieri mattina, il 
presidente ha chiamato Sala 
per chiedergli di farsi da par­
te. «Non avevo dalla mia l'uni­
co argomento che conti nel 
calcio, i risultati*, afferma Sa­
la. «Ma avevo già ereditato 
una squadra con problemi e 

limiti tecnici*. Ma questo non 
conta. Contano solo i quindici 
punti in venti partite, uno solo 
raggranellato in nove trasferte. 
Vatta è chiamato a dare l'en­
nesima scossa, come si dice 
in questi frangenti. É un uomo 
schietto, sereno e profondo 
conoscitore di calcio, troppo 
intelligente per fare proclami. 
•Non chiedetemi miracoli, ma 
solo convinzione. Se non l'a­
vessi avuta, non avrei accetta­
to». Le slesse parole, Sala le 
aveva pronunciate al suo 
esordio. «Non si possono eli­
minare i limiti tecnici ne quelli 
di preparazione atletica, ma la 
paura si*. Per questo motivo 
ha abolito il ritiro anticipato. 
Vatta espone il suo credo di 
sempre, quello che e stato 

vincente negli undici anni alla 
guida della squadra primave­
ra.1 «11 Toro non è allenato a 
pensare. Entra in campo con 
le gambe molli e in debito 
d'ossigeno, ma e solo un fatto 
psicologico. Credo di saper li-
rare fuori il meglio: il proble­
ma è vedere se sari sufficien­
te, ma intanto, tentiamo*. La 
sua esperienza in prima squa­
dra finirà comunque quest'an­
no. Ha già un contratto che il 
presidente gli ha appena rin­
novato per altri otto anni, al fi­
ne di garantirsi un settore gio­
vanile vincente. Dalla sua, la 
condizione psicologica di co­
noscere perfettamente alme­
no mezza squadra, i suoi ex 
ragazzi e di non essere mai 
stato sul banco degli accusati. 
Lui prepara la squadra non 
adattandola all'avversario. È 
un'accusa indirètta a Sala. Ma 
Claudio ribatte che non si può 
affrontare alla pari un avversa- ' 
rio che ha quindici punti più 
del Toro. La commedia contir 
nua. Anche se gli interpreti so­
no in buona fede, la catena 
degli errori è infinita e fatal­
mente ne genera altri. Nessu­
no sì attribuisce la responsabi­
lità di quelli passati. Borsano 
parla di «squadra costruita 

senza senso* e gioca l'ultima 
carta: ' «Non lascerò partire 
nessuno, anche se andremo 
in B, cosi si renderanno conto 
che il Toro è una cosa sola e 
che chi non è da Toro se ne 
andrà, ma lo deciderò io*. Gli 
chiedono se non abbia mai 
pensato a richiamare Radice. 
Risponde sdegnosamente che 
le minestre riscaldate non gli 
piacciono. Ma Sala, al di là 
degli attestati di fiducia retro­
spettiva, ribadili ancora ieri, 
era già in pericolo dopo la 
partita con il Pescara. Bravino, 
si diceva, ma non ha il polso 
per far rispettare questa ma­
glia. Il motivo per cui la deci-
SKHK non sia stata presa pri­
ma, rimane un mistero. Da al­
meno un mese gira per l'Italia 
un Toro sfilacciato e timoroso, 
che ha perso punti preziosissi­
mi. Ma la dirigenza granata 
era intenta a potenziare l'im­
magine. a vendere fiducia a 
buon mercato. Óra, l'unico ad 
assumersi responsabilità con­
crete è II presidente, che que­
sto esonero ha fòrtemente vo­
luto, dopo la rabbia dell'umi­
liazione napoletana. Rimane 
però un'impressione di socie­
tà estremamente labile e incli­
ne a rincorrere gli eventi, 

Giro d'Italia. Dopo la prima salita oggi cronometro a squadre 

Un vulcano dipìnto di rosa 
Sull'Etna scatta l'ora di Da Silva 

L'americano Lwmond in crisi 
scatti e allunghi già all'uscita di Catania 

Particolarmente attivi prugna e un paio di sc^lich (ivanov e Jdanov>rna il^ruppo brutta acqua sul fuoco.degli attaccare 
Ancora «bagarre»: sul dossi dì Scordia, citazioni per Shauber, 
Cenghìalta, vannucci, Santaromita, Pavlic e Tonetti, un sestet­
to accreditato di 3'52" sul cocuzzolo di Ramacca dove Van 
nucci si aggiudica il massimo abbuono (5") del traguardo In 
tergiro. 
Il vantaggio del fuggitivi: non è da prendere alla leggera e 
dietro la Del Tongp di Pondriest organizza la caccia. 
Cade Chaubet: Paterno annuncia i tornanti dell'Etna Cala il 
margine di Santaromita e compagni; ancora 58" a 16 chilome 
tri dalla conclusione molla Vannucci. 
Le tirate di Flgnoa e dei colombani pongono fine al tentato x> 
degli uomini rimasti in avanscoperta per 74 chilometri. 
In cria! Lemond che perde sempre più le ruote del plotone 
Allunga Giovannetti e siamo agli ultimi 9 chilometri, cioè all'ar 
rampicata finale. 
Giovannetti guadagna 22". ma non va lontano perché rag 

eiunto e scavalcato da Ivanov. 
In aovletlco ha scremato la fila. In testa una ventina di uomi 

ni tra i quali non c'è Hampsten. Mancano 4 chilometri, fa l'ari 
datura Roche e si capisce che nel gruppetto di testa non e è 
nessuno capace di squagliarsela. 
Volata col portoghese Da Silva che contiene Herrera e va sul 
podio per la vestizione della maglia rosa. Fondriest dodicesi 
mo a 13", Brcukink, Zimmermann e Giapponi a 19", Tornasim 
a 40", Hampsten a 57", Saronni a 2'28" e Lemond a lxn 
8'34". DGS 

QINO SALA 

ARRIVO 
1) Acacie Da SUva (Dure­

rà) km-132 In^l&gat, 
media 37,247 . „ , ^ 

2) Harem (Caffi de Colom­
bia). 

3) Romlnger (Chateau 
d'Ax), 

4) UJamta (Caja Rural) a 
•1 ' 

5) Ivanov (Alla Lum) s.t. 

7) Contini st. 
8) Bagno st 
9)CriqaleUonst 

10) Ugnimovs... 

CLASSIFICA 
1) Da Silva 
ìrHetTen.aS"'--
3>Romlngeral2' 
4)l)gnimoval9" 
5) Bugno s.t. 
6)Flgnons.t. 
7) Lejarretast. 
8) Roche s.t. 
9)Criqulellons.t. 

10) Contini st. 
11) Ivanov s.t. 
12)Fondrleatst 
l3)Glupponls.l. 
14) UHI st 

Da Silva iiiuossa ta magia rosa 
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Bai ETNA. La prima monta­
gna del Giro ha detto poco o 
niente. Tra i paesaggi dise­
gnati dalla lava, i campioni 
non hanno osato, (orse per­
ché siamo appena all'inizio 
dell'avventura, forse perché 
fra di loro mancano gli ele­
menti di un certo spessore. Ri­
tengo più probabile; la secon­
da ipotesi, e comunque ieri al­
le pendici del vulcano nessu­
no dei «big» ha voluto togliere 
le castagne dal.fuoco. Paura 
di scottarsi, evidentemente, 
piccoli scatti, piccoli allunghi 
e basta. Bugno e Contini me­
glio di Fondriest e Giupppni, 
Tomasini in ombra, Hamp­
sten in affanno e Lemond che 
precipita, che accusa un ritar­
do di quasi nove minuti a 
conferma che dopo l'inciden­
te di caccia dell'aprile '87 l'a­
mericano non si è più ritrova­
to, che il vincitore de! Tour '86 
ha perso i mezzi che Io aveva­
no portato a bettere Hìnault 
sulle strade di Francia, Bravi i 
sovietici con Ivanov e Ugru-
mov, e, tornando agli italiani, 
aggiungerò che in una giorna­
ta senza aquile mi aspettavo 
un Bugno meno attendista. Il 
ragazzo si è invece acconten­
tato di rimanere nel drappello 
di punta e si sa che il calcolo 
non è figlio del coraggio. 

Oggi la cronosquadre da 
Villafranca Tirrena a Messina, 
32 chilometri col tic-tac delle 
lancette che porteranno la ca­
rovana a specchiarsi nel lago 
di Ganzlni Tracciato breve 
con leggere ondulazioni, 
qualche strettoia e curve am­
pie sul finale, stando al comu­

nicato della organizzazione, 
ma prove del genere lasciano 
sempre il segno nel foglio dei 
valori individuali perché diffi­
cili da interpretare. Bisogna 
essére forti e uniti, bisogna 
possedere ritmo, potenza e 
sincronia per evitare distacchi 
pesanti. Poche formazioni 

'contano nelle loro file ele­
menti capaci di pedalare con­
tro il tempo. Gli specialisti, 
d'altronde, scarseggiano e do­
vendo proteggersi il minusco­
lo Herrera (55 chili di peso, 
1,68 di altezza) ha ingaggiato 
l'italiano Scirea, campione 
mondiale della Cento Chilo­
metri, un lungone di un metro 
e 94 centimetri. Potenza e sin­
cronia, dicevo. Ricordo la Car­
rara '87 pilotata da Roche, Vi-
sentini e Bontempi, un treno 
che da Lerici a Lido di Ca-
maiore (distanza 43 chilome­
tri) realizzava la media di 
54,468, un risultato cosi bril­
lante da costituire un primato 
e non penso che nel plotone 
di questo Giro ci sia un corh-
plesso tanto dotato. Anche le 
pattuglie comandate da Sa­
ronni si sono ripetutamente 
distinte, Stavolta Beppe guide­
rà la Malvpr che potendo con­
tare sull'apporto di Pìasécki, 
Lang e Contini ha buone pos­
sibilità di vittoria. Da tenere in 
considerazione la Panasonic 
di Breukink, chissà come si 
comporteranno i compagni di 
Roche, Hampsten, Pignoni- Bu­
gno e Fondriest, ma è presso­
ché certo che quando tirere­
mo le somme il, tabellone mo­
strerà qualche sorpresa e dif­
ferenze che daranno una nuo­
va faccia alla classifica. 

Piccolo e superstizioso 
il playboy in bici 

PAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CICCARILLI 

••ETNA, Se la ride tutta II 
piccolo Acacio Da Silva. Biso­
gna capirlo: da ragazzino do-
vevaandaresui tettilariparare 
le grondaie..Adesso.va in ci­
tila alla classifica del Giro d'I­
talia: di sicuro un bel passo 
avanti. «Certo che sono con­
tento - racconta saltellando 
qua e là nel capannello dei 
cronisti -: io devo cercare di 
vincere queste tappe. Dopo le 
montagne diventano, troppo 
dure. Cosi mi son detto: oggi 
o mai più. Mi è andata bene e 
adesso indosso pure la maglia 
rosa. Proprio bella, non me la 
tòlgo più. Anzi, la userà anche 
come pigiama*. 

In una tappa che prean­
nunciava bombardamenti e 
che poi, tolto il crollo di Le­
mond, si è rivelata innocua 
come lo schioppetto di un 
bambino, Speedy Acacio è 
l'unico che ha liutaio subito 
l'aria che tirava e cosi ha vinto 
ta sua quinta tappa al Giro. La 
sua carriera tra I prof annove­
ra 31 successi. Un'aria, soprat­
tutto tra I big, di mezza tregua: 
stiamo tranquilli, e non taccia­
moci male. Chiudiamo un oc­
chio e diamoci una mano. 

Da Silva, che è nato 28 anni 
fa a Montallegre in Portogallo, 
è un tipo allegro, estroverso, 
che parla e gesticola con tutti. 

È superstizioso e vuole sem­
pre numeri di gara che termi­
nano con l'I. Ieri curiosamen­
te indossava un numero pari: 
62. Viene da uria famiglia 
contadina ed ha, naturalmen­
te, un sacco di fratelli. Proprio 
uno di questi, José, che corre­
va da dilettante, diede i soldi 
ad Acacio perche si compras­
se la sua prima bici. «Già, mio 
padre, Antonio, non è che ve­
desse di buon occhio la mia 
passione per il ciclismo. Dopo 
però è stato contento...». Inter­
rompe un attimo l'amarcord 
per sottolineare una probabile 
caratteristica di questo Giro: 
•Nessuna squadra si sente ab­
bastanza fòrte da prendere in 
mano la corsa. Sono comun­
que contento per la Carrara: 
finora non aveva combinato 
granché, questa vittoria ci ser­
virà per risollevarci il morale*. 
La nuova maglia rosa l'anno 
scorso era emigrato alla corte 

. di Re Kelly, correndo con la 
Kas. Ma il sodalizio è finito su­
bito. «Mica per Kelly, con il 
quale sono amico da lungo 
tempo*, sottolinea Da Silva. 
•No. Il problema è che sto me­
glio in Italia. A parte che qui 
vinco di più, poi c'è un altro 
clima, altra gente. Insomma, 
mi diverto di più*. Speedy 
Acacio è un tipo cosi: piace a 
tutti. Alle ragazze (soprattutto 

una certa Brigitte) che lo tem­
pestano di telefonate, e ai ge­
nitori. Tanto che, da quando 
corre in bicicletta, vive in Sviz­
zera â Vintenthur in una fami­
glia, i Callermulter, che gesti­
sce un albergo e, praticamen­
te, lo ha adottato. 

C'era una volto Lemond. 
Brutte notizie sull'americano 
che ha reso popolare il cicli­
smo negli Usa. Proprio non va, 
non tiene le salite. Dopo il ter­
ribile incidente di caccia (fu 
impallinato alla schiena dal 
cognato due anni fa}, non sì è 
più ripreso. Ieri è arrivato al 
traguardo con un ritardo di 
8,34". E da due anni - ha 
commentato amaramente -
che non faccio più vere salite. 
Sarebbe gii tanto riuscire ad 
abituarmi per disputare un 
buon Tour..,.. 

Itoli* alle conte. Partenza 
poco incoraggiante. Il primo 
degli italiani (7«) è stato Silva­
no Contini, seguito subito do­
po da Bugno. Maurizio Pon­
driest (12°) ha tenuto nono­
stante un lieve cedimento all'i­
nizio della salita. «Sono soddi­
sfatto lo stesso - ha racconta­
lo -: di solito in queste tappe 
faccio più fatica. Ho visto in 
difficoltà anche Hampsten e 
Breukink. Cosa farò? Cercherò 
di vincere qualche tappa e poi 
vedrò..... Insomma: poche 
idee ma chiare. 

Pistoiesi 
eliminato 
anche 
a Firenze 

Claudio Pistoiesi (nella foto), finn naio da Narsiso agli In­
temazionali di Roma, ieri ha accusato un'altra battuta d'ar­
resto anche al torneo «Citta di Firenze*, apertosi sul centra* 
le* delle Cascine. È stato battuto in due set dallo statuniten­
se Jimmy Arias (6-2,6-4). Non ha avuto storia neppure l'in­
contro Ira-Claudio Panarla e lo statunitense Uwjon Dun-
can. L'italiano ha opposto una certa resistenza soltanto nel 
primo set (7-5) mentre il secondo si è chiuso 6-4. L'ecua­
doriano Gomez, testa di serie numero uno, ha vinto in due 
set sul tedesco Meinecke (6-2,7-5). La partita tra il brasilia­
no Mattar e il venezuelano Pereira, vinta dal primo, è durala ' 
tre set (04.3-6,7-5). Stasera, alle 20.30, Il clou della prima 
parte del torneo: Camporese contro Clerc. 

Tragedia 
sfiorata 
alla «Transat» 
di vela 

Tragedia sfiorata alla «Tran­
sat* di vela Lorient-St. Bar-
thelemy-Lorient. Due dada 
imbarcazioni in gara si sono 
rovesciate a circa 400 miglia 
a ovest delle Azione e i toro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ equipaggi sono stati recupe-
• • ^ ^ ™ ^ ~ » rati da due navi da carico In 
navigazione nella zona. Il primo a lanciare l'Sos è stato 
•'•EH Aquitania III* dei navigatori Jean Maurel e Jean Lue 
Nelias. L'altra imbarcazione in difficolti era il trimarano 
•Bottin Enterprise* del famoso navigatore Eric Tabariy. En­
trambi gli incidenti sembra siano stati provocati dal forte 
vento e dalie condizioni del mare. Nell'incidente Tabarty 
ha riportato ferite ad un braccio. 

Vasco de Gama 
Non si farà 
lo scambio 
Geovani-Renato 

I! vicepresidente del Vasco 
de Gama di Rio de Janeiro, 
Lurico Miranda, ha escluso 
le possiblità di dare Geovanl 
alla Roma in cambio di Re­
nilo. Miranda ha detto di 
aver saputo che la aqtHtdra 
italiana penserebbe ad 

un'operazione del genere, pagando inoltre un milione di 
dollari alla società brasiliana. Per Miranda l'iidea» sarebbe 
partita da mediatori in vena di invenzioni, (n ogni caso, ha 
aggiunto il vicepresidente, la società non sarebbe d'accor­
do, perché Geovanl potrebbe semmai essere ceduto soltan­
to a patto di pagarlo cinque milioni di dollari (7 miliardi e 
mezzo di lire), o in cambio di un giocatore del livello di un 
Maradona. Quanto a Ruggeri Io stesso giocatore ha detto, 
ieri a Temi, di aver firmato per il Rea! Madrid. 

Pallavolo 
La Panini 
sarà allenata 
da Jankovic 

Lo Iugoslavo Vladimir Jan­
kovic, 48 anni, insegnante 
di pallavolo all'Università, di 
Zagabria, è il nuovo allena­
tore della Panini di Modena 
campione d'Italia. Jankovic, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dopo aver giocato a Trieste 
*~™*~•™**>™«">™^™" e a Faenza, nel 1976-77 al­
lenò la Novalina di Trieste, poi la Spem Faenza quindi, do­
po essere tornato in patria, guidò la nazionale jugoslava nel 
1983-84; nel 1985-86 diresse l'Arriial Treviso e nelle due sta­
gioni successive il Petrarca Padova. Ha firmato un contratto 
annuale e ha annunciato che si trasferirà a Modena con la 
moglie e il figlio di 14 anni. Nei programmi del nuovo alle­
natore figura la Coppa dei Campioni, «anche se - ha detto 
- non perderemo di vista il campionato, dove In particolare 
temo Maxicono Parma e Sisley Treviso*. 

Basket 
Mondiali'90 
CamWano 
le regole 

Saranno cinque ìe squadre, 
e non le prime tre del cani' 
pfonato europeo '89, come 
deciso lo scorso anno a Ro­
ma, ad essere qualificate 
per. Mondiali del 1990. La 
decisione è stata presa ieri 
dalla Fiba (Federazione in­

temazionale di basket), nella conferenza permanente eu­
ropea di Helsinki avallando cosi la tesi del presidente italia­
no Vinci. Ventuno sono stati i voti favorevoli, undici 1 con­
trari e tre gli astenuti. Inoltre la Fiba ha deciso di abolire i 
gironi di qualificazione previsti a novembre per l'Europeo 
'91, che avrebbero comportato disagi al campionato di se* 
rie A. Il prossimo Europeo '91, per l'organizzazione del 
quale sono in lizza Italia e Portogallo, si disputerà con 12 
squadre anziché otto, di cui quattro qualificate dai primi 
quattro posti dell'Europeo '89 di Zagabria. Le altre quattro 
di Zagabria insieme a otto nazioni iscntte, formeranno due 
gironi di sei squadre che qualificheranno quattro aquadre 
per ogni girone. Inoltre l'Europeo sarà decisivo per le quali­
ficazioni alle Olimpiadi del 1992. Per quanto concerne l'uti­
lizzazione di giocatori professionisti già dal prossimo Euro* 
peo, la votazione si e conclusa con 19 favorevoli, 8 astenuti 
(tra cui l'Italia) e 8 contrari. 

mmeo CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 15.30 Ciclismo, da Messina, Ciro d'Italia. 
Raldue. 15 Oggi sport; 18.45 Basket, Enichem-Phillps, finale 

play-off; 20,15 Tg2 Lo sport, 
Raltre. 11.30 Atlètica leggera, daSantéremo, maratona; 15.30 

Football americano; 15.50 Off Shore, da Montecarlo; 16.10 
Hockey su pista, da Novara, Novara-Noyà (coppa Campio­
ni); 16.30 Pallamano;,lMSDerby. 

Trac. 14 Sport news e Sportisslmo; 23.10 Chrono, tempo di 
motori; 23.45 Ciclismo, Giro d'Italia (sintesi). 

Telecapodlstria. 13.40 Juke Box; 14 Basket Nba. Chicago-
New York; 16.10 FlayrOff; 16.40 Sport speitacolo- Hockey; 
19 Campo Base; 19.30 Sportime; 20 Juke Box; 20.30 Cicli­
smo, Giro d'Italia; 21 Calcio, Inghilterra-Cile; 22.45 Mon-
Gol-Fiera; 23.15 Boxe dì notte; 24 Campò Base (replica). 

BRÈVISSIME 
Ti fo» condannato. Tre mesi di reclusione per danneggìa-

mentoaggravato. a Romolo Donati, pregiudicato, residente 
ad Ostia Lido (Roma). Aveva mandato in frantumi una 
porta a vetri della stazione dopo Juventus-Roma. 

Norvegia. Battuto Cipro 3-1 a Oslo nel quinto gruppo europeo 
delle qualificazioni Mondiali di calcio. 

Jorge Paez. Il messicano ha conservato II mondiale dei piu­
ma (Ibi) con un verdetto dì match nullo contro l'ex cam­
pione del superpiurha Louie Espìnoza. 

Temila. Prima giornata di Coppa del mondo a squadre a Dus­
seldorf con successi di Svezia e Argentina. Edberg ha battu­
to Mecir 2-6, 6-3, 6-4 e Jarryd ha sconfìtto Sreiber tV3, 7-5; 
Roldan ha vinto su Cahil 7-5, 6-1 e Jaile ha prevalso su 
WoodforderJ.4,6-1. 

Micheli Watson. Ha conquistato il tìtolo dei pesi medi del 
Commonwealth battendo per ko Nigel Benn alla sesta ripre­
sa. 

Coppa Rout. Due novità nelle convocazioni dell'Inghilterra 
che incontra oggi il Cile: al posto degli mdtojriiblliunéker 
e Beardsley sono stati chiamati i debuttafiìfashami (Wim-
bledon) e Clough (Nottingham Forest). , 

Burruchaga. Roma e Lazio sono interessate al giocatore ar­
gentino, in forza al Nantes. Potrebbe venire ceduto oppure 
soltanto prestato a una delle due squadre. 

Detto. In vista dì Roma-Lazio tavola rotonda oggi nella sala 
delle conferenze di palazzo Valentinì a Roma, avente per 
tema: «90° minuto: pace neglistadi». 
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fl Milan 
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il calcio 

labile 
• i TERNI Un (lasco. Et so­
prattutto, una gran brutta figu­
ra Nessun giocatore della na­
zionale Italiana di calcio - ad 

presentato a Temi, « » «ven­
do tornito assicurazioni nei 
giorni «orsi, per disputarei l'a. 
irticn^ie(aacopl|^flcl) 
con una•seleztoiur della ne-, 
zlonal* argentina, I giocatori 
sono stati sostituiti :d« calcia­
tori della temana che milita 

statala delusione dei )2ml!a 
spettatori che si sono comun­
que consolati con WejoMa-

?««?» 
Asnolln l'arbitro designato è 

,' tial'awoclazioneltal 
latori, di hwmwt,--,. r.,, 

ra;rtdn conosco la 
da «glia nati 
In Argentina, I 
cune ore per essei 
ni», Tacconi * 

i dose, «È una v 
vorato tanto 
questo Incontro e guai 
" ~ " - ' - tratta 

J
iWJa. 

tiare 

, me va a unire si trattava di un 
gesMynjaWl»rìof potare ca-

i prè-ta nostra senj lbj i l r f 

nùl,anche da molto, 
Meglio stendere un vel 
so Si questa, «torta» ... 

*&&«£&& 
commenta imarame}iiè*i,.. 
mo<-dlspìaclutl, eravamo riu-
sk|*l»rtareTqul laheztonale 
e M f p e deiflsndo. mit'e 

^fKSapat» ,* 
te.rrotaaia7..! i gol sonojstatl 
•jiniMà^Caniggla (triple!-

, la?,, Mefadona "(doppietta), 
I pajcul|l a Buggeri» 

few, giorno non «mtava. 
nojlemMia, n«g«»nldl 

i presènza Si chiedevi «I divi 
, del pallone di mettere I (oro 

mulWlIalseivttgjIlUllMiil. 

L'olandese resta il grande rebus per Sacchi: ieri si è allenato a lungo senza accusare problemi 
Ma l'allenatore sarebbe orientato ad utilizzarlo inizialmente in panchina e a farlo giocare alitata gara 

Gullit a mezzo servizio 
«Mi sento meglio, però 
non voglio rischiare troppo 
come accadde a Belgrado» 
Costacurta ed Evani subito 
in campo contro i rumeni 

DAL NOSTRO INVITO 
OMNHIMVA 

Albo d'oro 

Le «regine di Coppa» 
dal 1956 al 1988 
M Quella che si concluderà domani a Barcellona è ia trenta 
quattissima edizione delia Coppa dei Campioni torneo nato a 
metà degli anni SO Le formazioni italiane I hanno vinta cinque 
volte due volte con Inter e Milan, una con la Juventus Altre set 
te volte una nostra squadra e giunta in finale la Fiorentina (nel 
57) il Milan ("58), I Inter (67 e 72), la Juve (73 e '83), la 
Roma (84) 

Questo I albo d'oro della Coppa Campioni 1956 Rea! Ma 
drid, l»57 Real Madnd 1958 Real Madrid, 1959 Real Madrid, 
I960 Real Madnd, 1961 Benlica 1962 Benflca, 1963 Milan 1964 
Ipter, 1965 Inter, 1966 Real Madrid 1967 Ceibe Glasgow, 1968 
Manchester United, 1969 Milan 1970 Feyenoord, (971 A|ax, 
1972 Aiax, 1973 Aia», 1974 Bayejm Monaco, 1975 Bayem Mona­
co 1976 Bayem Monaco, 1977 Lwerpooi, 1978 Uverpool, 1979 
Nottingham Foresi, 1980 Nottingham Foresi, 1981 Lwerpooi 
1982 Aston Villa, 1983 Amburgo, 1984 Uverpool, 1985 Juventus, 
1986 Steaua Bucarest, 1987 Porto, 1988 Piv Eindhoven 

• MIUNEUO Le pnme te 
lefonate ali alba La prona 
preoccupazione di Berlusconi 
e dei suoi più strettì collabora 
ton al vertice della Fininvest 
ha un solo nome Gullit Ed è 
la preoccupazione di tutti nel­
la galassiarossonera (segnali 
per Capire come sta •l'hombre 
del partido» non sono facll 
mente decifrabili e, in qualche 
modo al Milan calcano di 
sfrattare questa situazione di 
mistero Stando alle parole ed 
agli sguardi di tutti len a Mila 
nello e era la voglia di comu­
nicare ottimismo e va segnala­
to che Ruud Gullit ha sostami 
to un allenamento molto im 
pegnatrvo con i Compagni 
chiuso con una massiccia do­
se di solfisi e parole piene di 
fiducia «sto bene, ogni tnlnu 
to che passa mi serito meglio 
conto di essere in campo fin 
dal primo minuto» è II succin 
to bilancio fatto dall Interessa­
to Ieri e, in qualche modo, le 
sue parole piene di ottimismo 
hanno trovato eco in quelle 
dei compagni «Sembra stia 
meglio» iE certamente molto 
migliorato» *l ho visto bene» è 
il coro dei commenu degli ai 
tri rossoneri Questo al primo 
Impatto Poi è lo stesso Gullit 
che in qualche modo fa capi 
re che in realtà la sua non po­
trà essere una gara normale, 
ma pesantemente condizio­
nata da un fisico che a posto 
non è -La realtà mi dice che 
devo giocare tranquillo Una 
partita come quella che giocai 
con la Stella Rossa, un tocco 
due tocchi In realta io devo 
rendermi conto che dovrò gio­
care più con la testa che con 
le gambe, come a Belgrado» 
E qui sembra chiaro a che 
prova si stia per sottoporre il 
campione olandese In realtà 

a Belgrado scese in campo 
per impugnare una bandiera 
che, era Mata ammainata do-

< pò l'infortunio di Donadoni e 
il gol non «sto da Pauty Gullit 
aveva link contrattura e dopo 
quella partita, giocata pratica­
mente da (ermo ma con gran 
de senso tattico Gullit iniziò il 
suo calvario ber I tuoi musco­
li fu un mezzo guaio Ora il 
Milan « di fronte alla gara del 
1 anno, si gioca tutto e il primo 
a sapere di dover rispondere 
ali appello e Ruud Finora 
Sacchi è nmasto abbottonato 
il problema delle scelte è ri 
masto solo suo e le ipotesi 
sulla formazione sorto nate 
dalle dichiarazioni, non pro­
prio limpide, dei giocatori len 
Gullit ha cercato di convince 
re tutu che andrà in campo (in 
dal primo minuto e probabil 
mente oggi pomeriggio am-
vando a Barcellona Sacchi la­
scerà che questa ipotesi si raf 
forzi 

In realtà la scelta che co­
munque sarà fatta solo dopo 
l'allenamento di mercoledì 
mattina potrebbe essere 
un altra schierare Gullit a ga 
ra avanzata per cercare di ub 
lizzare quello che il giocatore 
può dare nella fase finale, 
quando in ogni caso il Milan 
si prepara a dare il massimo 
Perché una cosa è certa Gullit 
non può giocare, dando un 
contributo Importante, per no­
vanta minuti Dentro subito o 
a gara iniziata? In questo mo­
mento è questa la scelta su 
cui Sacchi e I suoi collabora 
tori stanno riflettendo Questo 
anche sulla baie di una consi­
derazione legata a quello che 
è il destino teorico della gara 
che avrà un inizio carico di 
tensioni, ma che vedrà le due 
squadre fronteggiarsi curando 

ogni particolare Coir la massi 
ma attenzione a non commet 
tere errori Poi gli equilibri LO 
marceranno a mutare e allora 
potrebbe essere decisivo ave 
re un as.,0 da calare UH Uomo 
in grado di scardinare (orga­
nizzazione di gioco degli av­
versari In quel caso nella for 
inazione iniziale che dovreb­
be vedere Costacurta al centro 
della difesa potrebbe trovare 
posto Evani, anche lui un glo 
calore che non ha I autono 
mia dei novanta minuti 

Questo senza naturalmente 
fare ì conti con lo steaua E 
sono conti che col passare di 
minuti si lanno minacciosi le 
ri Tassoni ha parlato molto 
apertamente di quello che i 
rossonen si sono preparati ad 

fa - al dice u y * f enfatica-
mente - «nobilefi stato un 
fuggi fuggi generale. Ancora 
unT volta k> sport miliardario 

la società civile. | mgdjmjf!»-
dlaipri al di luoii dell'arena 
domenicale si sonò smarriti 

, Maradona, Il criticatiijjmo 
, Maradona, in un colpo saio si 

WdSnu*nfM» 
i Temi, di solito cSsl attenU 
alle pagelle del cronisti dopo 
le partile, questa volta diamo 
di cuore un bel tre 01/S 

Steaua Bucarest II figlio del premier, presidente onorario della società, presenta i suoi uomini 
con in testa il gioiello Hagi, il Maradona dell'Est «scippato» allo Sportul e mai riconsegnato 

Ceausescu, squadra di Stato come hobby 
BAL NOSTBO INVIATO 

IMmtOUNl 

p BARCELLONA. Un palo 
d'ore d'attesa e alla fine il mi­
sterioso charter del rumeni 
tocca (eira I! primo a scénde­
re in «pista» è il presidente 
onorario della Steaua maso-
prattulo flglio del -padrone. 
della Romania, Valentin 
Ceausescu Fisico e sguardo 
da «gigolò» il quarantenne 
rampollo accetta di offrirsi co­
me preda alla muta dei croni 
sii •tremati» dalla (unga atte 
sa, Con un Inglese scuro co­
me I suol modi premette di 
non poter rilasciare interviste 
ufficiali e di essere li come tu 
rista, Ma non si sottrae a quel 
che battuta in liberà Uscita 
Racconta del suo passato di 
calclilotc «Ho giocato in por 
ti, ma nop ero niente di ecce-
itonale» Gli dicono che do­
mani sera allo stadio potrebbe 
svolgersi un summit di ligi! ec 

celienti oltre a lui ci tara an­
che Il figlio di Crani Non sem­
bra giustamente, sconvolto 
dalla circostanza. Qualcuno, 
forse ancora prigioniero della 
logica della «cortina di ferro», 
gli domanda -Lei sa chi è 
Crani?. E il primogenito del-
I «imperatore» tranquillò, con 
un sorriso beffardo risponde 
«Sure (sicuramente)» Guar­
dando i suoi occhi zingareschi 
si capisce che non deve esse­
re una frottola la storia secon­
do la quale avrebbe scippilo 
allo Sportul 1 allora astro na­
scente del calcio rumeno 
Gheorghe Hagl 

Neil 87 la Steaua doveva sfi­
dare per la Supetcoppa la Di­
namo Kiev Valentlne Ceause­
scu chiese in prestito allo 
Sportul il giovane Hagl con la 
promessa di riconsegnarlo 
una volta conclusa I operazio­

ne Supercoppa Hagl con un 
prezioso gol su punizione 
sbancò Montecarlo dove si 
giocò la partita, la Steaua alla 
Coppa Campioni vinta I anno 
precedente aggiunse II nuovo 
prestigioso trofeo, ma lo Spor­
tul sta ancora reclamando 
l'incauto prestito Ma eccolo 
Hagl, il Maradona dell'Est di 
cui tanto si parla A vederlo 
stretto nella nuova divisa so­
ciale, color verde salsa che si 
dice disegnata da un sarto ita 
llano, non fa molta impressio­
ne Ma anche Maradona in 
borghese non incute eccessivi 
timori, Di parlare, il lalenloso 
traccagnotto, non ha molta 
voglia Poche frasi in un Ir ile-
se certo non superbo come il 
suo rinomato palleggio e poi 
di corsa dentro il pullman Se 
Hagi non mette paura, incro­
ciando Bumbescu si capisce 
subito che è «salutare» non 

contraddirlo Chissà che cosa 
gli sarà saltato In testa a Gullit 
di andare a dire in giro che 
Bumbescu è uno che mena 
Non solo si intuisce che me­
na, ma deve anche essere un 
tipo vendicativo E deve esse 
re un tipo da prendere con le 
molle anche Manus Lacatus il 
•bomber», profilo alla Diaz an 
cora più spigoloso Alle inter-
viste-placcaggio sfuggono un 
po' tutti II portiere Lung di 
nome e di fatto (1,94), dice 
che il malanno alla schiena è 
passato e che sarà fn campo a 
cercare di ripercorrere le or­
me del suo mitico predeces­
sore Ducadam che «da solo» 
vinse la Coppa Campioni 
dell 86 parando quattro rigon 
ai tiratori del Barcellona Du­
cadam due mesi dopo quella 
miracolosa notte di Siviglia fu 
colpito dalla trombosi ad un 
braccio Ora e guarito é allena 
una squadra della serie B ru­

mena. Per lui la Steaua attuale 
non dovrebbe aver bisogno di 
miracoli per fare il «bis» di 
Coppa «Per noi era un evento 
eccezionale eravamo molti 
tesi quella sera La squadra at 
male e molto piò consapevole 
dei propn mezzi» Ma Duca 
dam e mori dalla mischia, un 
altro eroe di quella pnma 
Coppa, invece 4 ancora in 
ballo, anzi sili filo del rasoio 
Angel Jordanescu che a Srvi 
glia, già anziano, entrò nei 
tempi supplementari, ora co 
manda il gioco dalla panetti 
na Con i suoi occhi celesti 
che raccontano sfumature di 
vita ben più ampie del suoi 
trentanove annL fa la parte 
del dignitoso pompiere «Il Mi 
lan d forte, noi cercheremo di 
imporre il nostro gioco» 

Una ragionevole dimostra­
zione di forza D'altra parte 
Una squadra che non peide 

da tre anni che dà alla Nazio­
nale tredici giocaton della «to­
sa» (nove alla «maggiore» e 
quattro alia Under 21) non 
può presentarsi in tono di­
messo Ma questa sua forza 
potrebbe essere anche la sua 
debolezza Negli ultimi novan-
totto giorni questi giocaton a 
cteto continuo ne hanno ira 
scorsi ben ottantuno in ritiro 
Mereoledì potrebbero prende­
re una «cotta» Ma il «doping» 
dello statalismo può nuscire 
anche a mascherare una 
eventuale cnsi Loro pio che 
un club che poi è quello del 
] esercito rappresentano una 
nazione E poi in una Roma 
ma dove 1 energia elettrica ha 
watt da «copnfuoco» e la car 
ne è merce da collezionisti lo 
stimolo di un avanzamento di 
grado o dell automobile mes 
sa in palio dallo sponsor ame 
beano Ford può fare di nuo 
vo il miracolo 

' ftapoletaiìoifiao al '92, dovrà rinunciare al Milan 

'De Nicoli, una storia 
; di cÉ»ritRstto e di gelosie 

-»#*• LORaTTTA SILVI 

wlMAPQlJ Fernando- De, 
Napoli dovrà rassegnarsi a 

~ rimettere nella aua prigione 
,« dotata Uno «11992 Le sue 
sdarheJMete si perderajrto ne) 
u Nulli 

«I tofttrath sì Spettano», 
*JtW «cordato frrlaWor subito 

dopo avere appreso del ten-
^ t t f e d l N a d e l l n e d l a n o 

n Mia Nazionale, VtirtWP-
* pigilo di t> Napoli sarebbe 
*L una «lausgla del preconirat-

tra 1 altro I atteggiamento 
della società partenopea 
che ha depositato I atto in 
Lega senza chiedere il pa 
rere preventivo al giocatore 
Un pò quello che è acca 
duto con Careca. Ma non è 
soltanto questo il motivo 
che ha spinto il giocatore 
allo sfogo 

De Napoli, non è un mi­
stero si sente sottovalutato 
La sua frustrazione è soprat-

* to (84 depositato In Lega tutto di ordine tecnico Da 
" dal Napoli, clausola «he quando nel Napoli * nen-

lento dinanzi alla Com-
emissione di disciplina e 
t cQnctlMone II giocatore 
> afferma che potrebbe otte­

nere l'annullaménto del 
*r contratto che 1° leg» al Na-

pali perire stagioni a parti-
a re dal prossimo giugno. A 
t* De Napoli non * piaciuto 

(rato Alemao il suo gioco è 
divenuto ancora meno .ap­
pariscente Tra l'altro il me­
diano irplno ha sempre di­
chiarato di preferire la posi­
zione centrale, che nel Na­
poli ora é diventata di pro­
prietà di Alemao Forse il 
giocatore si t stufato di fare 
il portatore d'acqua, seppur 
di lusso Vuole pia spazi, 

più gloria 
«No non è questione di 

soldi - ha ribadito anche ie­
ri il suo procuratore nonché 
zio avvocato Antonio Naz-
zaro - anche se sotto que­
sto punto di vista ci siamo 
sempre comportati meglio 
noi della società Mio nipo­
te non è sufficientemente 
valutato per quello che ha 
dato al Napoli Ultimamen­
te si è allenato spesso Sul 
dolore per non saltare nes­
sun appuntamento Ma nes­
suno sembra accorgersene» 

De Napoli e Feriamo do­
vrebbero avere un colloquio 
nelle prossime ore. A que­
sto punto sembra scontato 
che Milan e Juventus deb­
bano rinunciare al centro­
campista della Nazionale 
Una tegola ieri sul Napoli 
Ciro Ferrara, dovrà essere 
operato per I infortunio alla 
tibia Resterà fermo 15 gior­
ni 

GINO t i MICHELE 

SINISTRO AL VOLO 

Caro Bianchi 
ti faremo evadere 

i nnanzitutto complimenti al 
Napoli ha vinto una durissi 
ma Coppa Uefa lottando 
contro avversari come il Ba 
yem la Juve il Bordeaux e 
lo Stoccarda Neil ultima 

partita il pareggio ottenuto contro De 
Napoli gli ha definitivamente e meritata 
mente assegnato la coppa II Napoli è 
cosi non giocasse di continuo contro se 
stesso non avrebbe awetsan ma forse 
neanche si divertirebbe De Napoli che 
era un grande giocatore col tempo è 
tornato a essere un semplice comple­
mento di argomento (De Napoli = in 
torno at Napoli sul Napoli come sugge­
risce Il latino) e domenica ha creato 
una nuova grana se ne va non se ne 
va' L argomento è dunque questo per 
ora Ma il latino è una lingua morta bi­
sognerà chiedere consiglio a Careca 
che e rimasto I unico esperto in materia 
•lingua morta» Già perché Careca con 
tinua II silenzio stampa Dopo la partita 
domenica sera Bianchi gli ha tirato una 
tremenda martellata sul ginocchio gri 
dando «Perché non parli'» Segno del 
Rinascimento che toma a pervadere la 
città Ma ò solo un segno Perche davan­

ti a certe Cose la pazienza la perdiamo 
solo noi che stiamo a 700 chilometri I 
napoletani no loro anche nei momenti 
di maggior confusione somdono tanto 
sanno che uno scudetto una Coppa 
Uefa o uno straccio di Coppa Italia alla 
fine si rimedia sempre E se non doves­
se succedere come I anno scorso nien 
te drammi i napoletani sono come i co 
munisti quando si asciugano una lacri 
ma lo fanno per guardare più lontano 
Se il mellone è uscito bianco mo con 
chi ta vo pijà? Dunque non solo com 
piimentt alla squadra, ma anche ai suoi 
tifosi Detto questo e visto che comun­
que noi continuiamo a lavorare a 700 
chilometri di distanza speriamo di cuo­
re che Bianchi alla fine lo lascino andar 
via un altro anno di trituramento di pai 
le come I ultimo sarebbe Insopportabi­
le Ma avete visto in che condizioni e ri 
dotto? Lui che già per natura ha una 
(accia da vlr melancomcus gli è venuto 
ultimamente un ghigno alla Klaus 
Kinsky da terrorizzare la pattuglia di te­
lecronisti napoletani che di solito non 
hanno paura di nessuno neanche di lo­
ro slessi Candidiamolo alle elezioni eu 
ropee nascondiamolo nel doppio fon 

do di un auto ma facciamolo fuggire 
per carità Bianchi è il Gramsci della fine 
del secolo non lasciamo che un altra 
macchia infamante pesi sulta coscienza 
della nazione 

Non resta molto altro da dire Ap­
prendiamo dalla cronaca che a Milano 
un figlio ha ammazzato a sprangate il 
padre perché gli aveva chiesto i soldi 
per andare a Barcellona a vedere il MiJ 

lan Non è una gran notizia Giornalisti 
camente siamo davanu al solito «cane 
che morsica I uomo» Fosse stato il con 
frano un padre che prende a sprangate 
il figlio per costringerlo a andare a Bar 
cetlona allora si ci saremmo trovati da 
vanti allo scoop «L uomo che morsica il 
cane. Non è cosi il Camere eia Repub­
blica si rassegnino a fare articoli una 
volta tanto di mutine 

Sentita al Comunale di Bologna du 
rante la partita di domenica Interista 
•La nostra difesa è come il famoso ton 
no Insuperabile» Bolognese «Anche la 
nostra difesa è come il famoso tonno Si 
taglia con un gnssino» Le battute non 
sono un granché Sta di fatto che I inte 
rista ride moltissimo il bolognese po­
chino 

affrontarti «Loro tono In un 
Ottimo momento, la toro orga­
nizzazione, ma sopranutto la 
mentalità con I» quale lanpc-
stano le gare e da steMsl 
Certo abbiamo individualo l 
cunl dettagli che ; 
sfruttare, per questo abl 
effettuato degli alleni 
mirati Certo dobbiamo Impe­
gnarci per portar via lóro la 
palla ma qi«Ko »*nu «pi­
gerei in pressing «no sotto la 
loro area Sappiamo che non 
hanno «pudori», non hanno il 
problema dt fare belle figure, 
sono capaci di passare la pal­
la al portiere tante volte di se­
guito Pressing ma con molta 
lucidità dunque, senza lascia­
re mal lo spazio per II contro­
piede. 

Gheorghe Hag il pe cola numera 1 per II Milan 

Timori nel clima di festa 
La partita dell'altra Milano 
«Niente risse e cortei 
Siamo dell'Inter» 

LUCA PAZZO 

• MILANO «Da noi come a 
Genova' Ma non schediamo 
qui il clima è ben diverso e av 
visaglie per 11 momento non 
ce ne sono Certo può darsi 
che qualche ragazzo si metta 
a suonare il clacson se a Bar 
cellona le cose dovessero an 
dare in un certo modo ma si 
tratterebbe in ogni caso di mi 
Elative - oltreché di pessimo 
gusto - assolutamente margi 
nali e non organizzate» Come 
gli impone il dovere d ufficio 
(«anche se - ncorda - quan 
do 1 Inter fu eliminata dal Ba 
yem i milanisti vennero sotto 
casa mia a strombazzare») 
1 addetto stampa dell Inter 
Valberto Migliani butta acqua 
sul fuoco nella «malaugurata 
ipotesi» (come la chiama lui) 
che domani sera 1 rossonen 
dovessero uscire sconfitti dal 
Nou Camp catalano i cugini 
nerazzurri non faranno nessu 
na festa Niente bandiere ru 
mene alle finestre dunque e 
nessun corteo di auto verso 
piazza del Duomo ma al 
massimo qualche benevolo 
sfottò ed una cocca sulle spai 
le Nulla a cne vedere co 
munque con la gigantesca 
nssa tra genoani e sampdorìa 
ni che ha concluso due setti 
mane (a i «festeggiamenti» ros 
soblù per la sconfitta di Vialli 
e soci nella finale di Coppa 
coppe con il Barcellona 

Ma basta lasciare gii ovattati 
uffici della sede Interista di 
piazza Duse per capire che il 
clima che si respira In Città 
non è proprio idilliaco E Che 
mentre il popolo del Diavolo 
si prepara alla sbornia del 
(nonio sotto sotto e è chi si 
sta attrezzando nella speranza 
-tenue ma assai dura a mori 
re - che le cose vadano diver 
samente Se vince la Steaua 
insomma, la festa ci sarà co 
me fu memorabile il corteo di 
tifosi interisti che invase il cen 
tro gridando «Grazie Magati» 
quando il gol del tedesco 
sconfisse la Juve nella finale 
di Coppa dei Campioni ad 
Atene con 1 Amburgo 

«Come si (a ad Impedire 
che qualcuno vada in gire a 
lare lo spiritoso? - die* Seve-
no dilette, leader del Centro 
di coordinamento Inter Clut» 
- L importante e che non va­
da a Unire a botte come a Ge­
nova, e su questo fronte le so­
no ottimista ì ufosi dell'Inter e 
del Milan sono da anni In lap­
poni sereni, se non addirittura 
di amicizia, e la prova si e 
avuta nella totale tranquillità 
dell ultimo derby» 

Meno ottimismo, a din il 
vero autorizza l'ennesima 
prova di Idiozia di una pine 
degli ultra Interisti che dome­
nica scorsa a Bologna hanno 
fatto il ver» della scimmia a) 
centravanti Rublo solo perche 
ha la pelle scure Ed a preoc­
cupare la questura c'è anche 
la presenza di he grandi punti 
di nuovo di tifosi rossoneri il 
megaschermo allestito da Ber­
lusconi In piazaa Duomo e 
quelli del cinema Anteo • del 
Palasport di Cinlsello Da que­
sti tre punti partiranno in caso 
di vittoria le feste del Milan, 
ma verso di toro convergeran­
no - nel caso opposto - gli 
sfottò nerazzurri E le conse­
guenze dell impatto tre, «in­
fitti e sfottenti sarebbero, ov­
viamente, imprevedibili: 4o k» 
schermo di piazza del Duomo 
I avrei vietato per molivi di or­
dine pubblico - spiega Adelfo 
Riva avvocato, presidente del-
I Inter Club di Padano d'Adda 

- perche e inevitabile: se vin­
ce la Steaua, qualche corteo 
funebre con la bara roaaonera 
ci sarà di sicuro E l'Italia guel­
fa e ghibellina che toma fiori 
pensino io, anche se sarebbe 
pio saggio non dirlo, se doma­
ni il Milan perde taccio i salU 
dimoia» 

E Giancarlo Guerini, capo 
dei milletrecento Intensi! di 
Crema. «Sicuro, la festa la (a 
•ebbero in tanti Quando gio­
ca la nazionale siamo tutti Ita­
liani ma quando tocca agii al­
tri club, dia fetta a me, se per­
dono e festa grande il retto e 
retorica» 

l'Unità 
Martedì 
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IL FESTIVAL Voluto da pochi appassionati, oggi è intemazionale e si apre 
— — — - ad altre forme artistiche. Grossi nomi per un mese di concerti 

A luglio vacanze «intellijazz» 
§ • La storia inizia dieci 
anni la, quando pochi ap­
passionati di musica decise­
ro di portare per primi il 
jazz nell'isola. Una serie d i 
concerti all'insegna della 
contaminazione tra musica 
«etnica» sardi e lazz afroa­
mericano. Una scommessa 
affrontata con molti rischi e 
che oggi pud dirsi piena­
mente vinta, «lazz In Sarde­
gna», il (estivai itinerante di 
luglio e diventato infatti uno 
degli appuntamenti e dei ri­
chiami spettacolari più sug­
gestivi ed importanti dell'e­
state sarda. 

Sui palchi di Cagliari, Sas­
sari, Sant'Anna. Arresi e del­
le altre citta toccate dalla 
manifestazione si sono al­
ternati I più celebri adisti 
del mondo: Miles Davis, 
Chicle Corea, Dizzy Gille-
spie, Art Ensemble o l Chica­
go, OH Evans e tanti altri 
americani, europei ed afri­
cani, E naturalmente anche 
Il pubblico e cresciuto. Nel­
la sola Cagliari l'anno scor­
so sono state registrate 
(Ornila presenze. Ed anche 
per la prossima estate si 
profila un successo straordi­

nario, visti i nomi che circo­
lano: tra gli altri Stari Gete, 
Kit Creole, i Manhattan 
Transfert. La mani fes ta i» 
ne, ormai, si è guadagnate, 
un prestigio ed un posto ri­
conosciuto nel circuito dei 
grandi festival intemazionali 
di jazz. Soprattutto l'appun­
tamento cagliaritano, il più 
intenso e significativo della 
stagione. 

Si coincia ai primissimi 
giorni di luglio e si continua 
con cadenza quotidiana fi­
no ai primi d'agosto, tra 
grandi star e musicisti italia­
ni, tra concerti nell'arena ed 
esibizioni più raccolte nel 
«lazz club» allestito all'inter­
no della Fiera Campionaria, 

Un intero mese di con­
certi valgono per i cagliari­
tani come l'unico grande 
momento di fruizione cultu­
rale in cartellone. Tanto più 
che negli ultimi anni il festi­
val intemazionale «Jazz in 
Sardegna» non e più solo 
musica jazz, ma tende a 
spaziare verso gli altri gene­
ri ed addirittura a coinvolge­
re nei momenti spettacolari 
proposti altre forme di co­

stati Getz, uno dal granfi lani­
sti attesi a Cagliari 

municazione artistica, dal 
teatro alla danza, dai film 
alla video-art arrivando per­
fino alla poesia. L'idea £ 
proprio quella di far diven­
tare la Fiera Campionaria 
(l'area dove si svolgono gli 
spettacoli) come un punto 
d'incontro estivo per le per­
sone con gli interessi cultu­
rali più disparati. Gli appas­
sionati della pittura insieme 
ai creativi di computer-gra­
fie, gli amanti del teatro con 
i danzaton ed i registi cine­

matografici, i maestri sardi 
di «launeddas» con i musici­
sti minimalisti. Antico e 
nuovo, tradizione e tecnolo­
gia uniti da un unico filo 
rosso, un'idea comune. 

•Questo progetto - spiega 
Massimo Palmas, presiden­
te di "Jazz in Sardegna" -
deve andare avanti con 
queste iniziative che coin­
volgano il grande pubblico». 
•Lavorare in questa direzio­
ne ha prodotto, già da que­
st'anno risultati soddisfa­
centi nel nostro rapporto 
con gli sponsor». 

Purtroppo la partecipa­
zione di imprese private alle 
manifestazioni culturali in 
Sardegna £ ancora un caso 
raro, o comunque limitato 
ad investimenti pubblicitari 
di piccolo calibro, nono­
stante nella penisola la 
sponsorizzazione culturale 
sia ormai una cosa acquisi­
ta. 

Lo staff di «Jazz in Sarde­
gna» non si preoccupa tan­
to dei problemi quotidiani, 
ma tende sempre lo sguar­
do della sua attività verso 
onzzonti sempre più ampi. 
«Partendo dal progetto 

mondiali '90 - spiega Pal­
mas - vogliamo dare alla 
Sardegna u n impulso per 
quel che riguarda la politica 
del turismo. Sarebbe ora 
che la nostra isola offrisse ai 
turisti non solo mare e al­
berghi, ma anche svaghi, 
momenti di relax, spettacoli 

* di vano genere. Il turista co­
mune la sera vuole uscire, 
divertirsi ed insieme cresce­
re confrontandosi con una 
cultura diversa dalla sua. La 
Sardegna, a parte Cagliari 
nel mese di luglio, offre po­
che, e spesso in maniera 
sbagliata, occasioni di que­
sto tipo. Cagliari l'anno 
prossimo ospiterà i Mondia­
li di calcio e noi siamo 
pronti a gestire una propo­
sta culturale speciale e 
straordinaria per questo 
grande evento». Intanto, 
quest'anno sono previsti 
grandi nomi della scena 
musicale intemazionale su) 
palco di «Jazz in Sardegna*. 
Il cartellone £ quasi pronto 
e sarà noto a tutti fin dalla 
prossima settimana Per 
tanti appassionati le «vacan­
ze intelliiazz» sono già pro­
grammate 

SOCIETÀ FINANZIARIA 
INDUSTRIALE RINASCITA SARDEGNA 

SOCIETÀ PER AZIONI 
01 INTERESSE NAZIONALE 

Cintela anca*, L IO 000 000.0001 v. 
II. 120 000.000 OK> Munto) 

09124 CAGLIARI 
VIA SANTA MARGHERITA 4 

TEL. 070/668371 
TELEFAX O7O/0S321S- TELEX 711113 ISNKSI 

Promuova ad Milita «M'ambilo ( M i ftagkmj Sardi, aneti! 
•miverto m i n fnminri, k kiiiluiva aconomtcln i , pnieo-
larowni, quali» indonnali conformi ila) drattlw OMto pro-
p/ammKnna •conomlea ragionali. 

£<E2&7 
Lati è un nuovo •trumtnto flnmnvio i l MTVWO (togli opratoti 
InduBVuli eh* intendono invMtlr• rulla Ragiona Sarda. 

Lai) è «tata pensata In funifdna dal racuparo daH'fngania patrimo­
nio Industriala Inutilusato (immobili a impunti) aslstanta In Sarda* 
gna: patrimonio mscsttlbils di produrra ancora oceupanona • rad* 
dito. 

Laal Intanda, quindi, coniaguirs, amavano una aziona di iraindu-
stnaliuazione», fini promozionali, cha favoriscano lo sviluppo dagli 
invaatimanti industriali, la produttona a l'occupinoci*. 

Las! ha la finalità di acquistar* • conesdara in leasing agevolato 
agli operatori mtaresaaii. previo adattamento alla nuova esigenze, 
la strutture industriali esistenti nella nostra Isola. 

I soci dalla Las! sono Stira (Fiananziana Industriai* Rinascita Sarde­
gna apa). Fondo Speciale L R 66/76 • Firn* (Finanziarla Meridione-
Hispa) 

ÉC SARDEGNA 
conno euMPco IMPIWSA 

Il SIC Sardegna (Centro Europa» ìminm» Irw ._. 
gurato nai&tobra 1988 e, delfasjtvaio 1919. una S p A - ' * » ' 
capitila godala di 600 milioni. fc " 

Ne tana taci: la Ragion* Autonomi dada Ssrdtgna. la Sfirt,; 
Faderinduetrie Sardegne, l'Api Sarda, la CNA, la C^fartWani-
to, l'AGCI. la Laga dalla Cooperativa, Il Cla, N Banco di Svd*-
gna, la Banca Popolar* di Sassari, la Sipaa, l'Emaa, Cintar, & 
Gopt, l'Union* dada Camera di Commercio • l'Union» dada 
Provmca Sarda. 
Il BIC Sardegna ai qualifica coma mtaradinzUi muta, pubblica 4 
privata, m grado di attivar* aoggatti, **nmmMétoa*\lM?-^-
cionir)butfafondoparduto.mMtuÌiJtotwM 
,Finènziariis.diPart*crpazion*Kc6mll^ 
nt, taaslng,«avolati, avvalendo*! dato LR:287e47i.**/86, ' 
L.64/B6,atc: 
GII Européan Bimnart trmovation Cantar sono uno itunpnto 
apaerheo pradtepotto • fipmnmUm daaa CEC voHo al'lrwitw*-: 
ztbna • alla diwalflcailona Innovativa dado struttura acaNMn& 
cha locali, in grado\di guiderà nuova tarma di managjsr&lw 
varao attività ainovathr*, con una panioolar* ananifona aia 
piccola a madia Impraaa. 
Elamento quaWflcant*' di ciascun Cantra * l'innovaziona, non 
obicttivo di per sa. barisi fattore carattarinanta la stretag.» 
imprenditoria!*. al fina di incramontara la compatft'vitA a au­
mentar* quarta cha ri documento di presentazione dai BfC chia­
ma «La sfida dal marcato interno dal 92». 

Ili 

W\ i r SARDfNYA 
f TRADING 

Sardfnyi Trading * uni aocigtl ooatiturta daMa Ftawrivla <*•*• 
Ragiona Sardegna (Stira), dal Gradito Industriata Sardo (Cut), a 
dn altri enti di «viluppo ragionala par la oommardaHuacion* di 
malaria prima, aamUavorati a prodotti finiti, know-how a tecno­
logie. 

Snrdinyia Trading oltre adi ittituzibnala attivile di trading, qffrì' 
aarvizì di consulenza organizzativa e ctirnnwciarV agli operatori' 
che intendono importare e esportare prodotti dada Sardegna:-
Tuli servizi includono studi e ricerche o l mercato, packaging., 
rwtytmg. panectpenone a rnoetre.'flartfe ftwMeeieiioni natio* > 
nnh a intemazionali par la promozione ol prodotti ardi. 

SaroVtyla Trading promuova con operatori nazione! ad kitema-
ztonali la creazione di JoJnt ventina • aooiaU miete. 

LA PROPOSTA Settanta club ippici collegati 
_ _ con alberghi e agriturismo 

i "•"'•* • 'SM." 

PER INVESTIRE 
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NEL FUTURO 
- CE'BISOGNO 
= DI SOUDE SOSTANZE 

LWM^^MV^A -

Sulto «piaggi dalla costa (nella loto, quella Verde vicino a Manna di Arbus). ma ancor più imi memo II ! 
cavallo è un prezioso mezzo di conosccma 

Ih sella ad un cavallo * 
per conoscere l'isola 

' J J Z I Z _ àw**' 

NICOLA C O R D A 

B II cavallo per aiutare il tu­
rismo sardo ad uscire dalla 
stagionalità o a valorizzare le 
risorse meno conosciute e re-
clamidate. L'idea non e nuo­
va; ma solo da qualche tempo 
comincia a prendere lorma 
nel programmi degli enti pub­
blici e no. Del cosiddetto «turi­
smo equestre* convince so­
prattutto il carattere «ecologi* 
co*. Il cavallo arriva quasi 
ovunque, non Inquina e so­
prattuto insegna a vivere un 
rapporto con la natura non 
casuale 

Pino a ieri il cavallo In Sar­
degna significava esclusiva­
mente sagre equestri (sparse 
un po' tn tutta la regione e nei 
diversi mesi dell'anno) nono­
stante Il vasto patrimonio 
equino presente nell'isola. 
l'allevamento delle razze an­
glo-arabo ed anglo-arabo-sar­
do con 1200 fattrici, copre ad­
dirittura il 30% del mercato 
nazionale. Oggi il fronte lun­
atico offre nuove opportunità 
all'allevamento ippico isola­
no, guidalo dall'ente di punta, 
l'Istituto per l'incremento Ippi­
co, che accanto alla produzio­
ne delle razze adatte a parte­
cipare ai concorsi equestri di 
alto livello affianca l'alleva­
mento dei puledri idonei alle 
escursioni naturalistiche A ri­
chiedere animali con tali ca­
ratteristiche sono alcuni priva­
ti, proprietari di complessi tu­
ristici dell'interno, che hanno 
avviato del pacchetti di pro­
mozione della «vacanza lutto 
l'anno*, sfruttando proprio co­
me leit-motiv le escursioni a 
cavallo 

Gli alberghi dotati di ma­
neggio sono una quindicina 
in tutta l'isola, mentre sono 
sempre più numerosi i centn 
ippici ai quali si appoggiano 
gli alberghi che non hanno 
una vera e propria scuderia 
all'interno del complesso resi­
denziale I club ippici sono 
circa 70, sparsi un po' in tutto 
il territorio con una leggera 
prevalenza in provincia di 

•'Sassari I centn equestri lavo­
rano anche con tutte le azien­
de o cooperative che si occu­
pano di agriturismo In Sarde­
gna sono 270 quelle indivi­
duate e registrate, il 10% di es­
se sono dotate di un maneg­
gio, spesso di una vera 
scudena di cavalli a disposi­
zione degli ospiti 

Purtroppo è ancora difficile 
calcolare il numero dei turisti 
che vengono in Sardegna per 
montare a cavallo. Molti di es­
ili infatti sbarcano sull'isola 
per praticare il turismo escur­
sionistico del quale le passeg­
giate ippiche sono solo una 
patte. Ad ogni modo, l'Esit, 
scavando fra 1 dati del movi­
mento tunstico nei mesi com­
presi fra febbraio - giugno e 
ago&to - dicembre, stima in 
circa il 6% i turisti attratti da 
un'espenenza in sella ad un 
cavallo s^rdo. 

Quest'ultimo sembra pro­
prio un prodotto valido, da 
gestire e vendere in tantissimi 
setton Accanto aH'ippo-tun-
smo, e con l'espansione di es­
so, potrebbero finalmente de­
collare anche quei settori arti­
gianali e più in generale tutto 

l'indi i"o che pud creare que­
sta LT ir ili* risorsa Macsln sel­
lai, nicir v IU.hi fabbri, tutte 
figuri.1 ; r •(< s-inn ili (.he hanno 
i numeri JH r diventare redditi 
zie !M rKiipprcit-bbr* in tal 
modu - affermano allEsit -
una tradizione secolare e si 
creerebbe lavoro specializzato 
in tutti quei centn della regio­
ne dove le opportunità di oc­
cupazione in sede sono molto 
ridotte 

Tutto il settore, quindi, pare 
In espansione contribuendo 
ancora una volta ad azzerare 
l'annosa polemica fra turismo 
di massa e d'elite Vivere il tu­
rismo a cavallo significa cam­
biare approccio con la vacan­
za, cioè fruire delie risorse na- ! 
turali e culturali che l'isola of­
fre, senza consumarle nell'ar­
co di un decennio. Significa 
insomma, lasciarsi alle spalle 
gli sceicchi arabi e le comode 
case al mare per avventurarsi 
alla scoperta di una natura 
sempre misteriosa ed affasci­
nante Non è un caso, pertan­
to, che già da tre anni si svol­
ga nella giara di Gestun, il più 
importante horse-raid d'Italia. 
Vero e proprio corso di so­
pravvivenza a cavallo, la ma­
nifestazione mette a dura pro­
va i concorrenti (e non i ca- ] 
valli per i quali, comunque, è 
previsto un continuo check-! 
up») che giungono, per l'oc­
casione, da ogni regione. La 
gara è seguita direttamente 
dall'Ante, l'Associazione na­
zionale per il turismo eque­
stre che ci siano le premesse 
per (are della Sardegna il cen­
tro lunatico equestre più im­
portante d'Italia? ! 

• ^ . - » i 

Nuova Samim, la società caposettore del Gruppo Eni per la 
metallurgia dei non ferrosi, produce e commercializza tutte 
le sostanze - metalli, leghe e derivati necessarie per investi­
re nel futuro. Anche grazie all'ecologica azione di recupero 
e riciclo di rottami, batterie e pile esaurite, la Nuòva Samim 
è in grado di rifornire il mercato delle materie prime che 
servono all'industria per crescere, alla tecnologia per evol­
versi, alla vita quotidiana per scorrere piacevole. Materiali 
solidi e aff idati, perchè Nuova Samim con il controllo si­
stematico della produzione, ne garantisce la qualità. 

Ogni anno, Nuova Samim produce oltre 500.000 tonnellate 
di metalli e loro derivati e, grazie alla sua vasta struttura 
commerciale, porta sui mercati nazionali ed internazionali 
prodotti grezzi, semilavorati e finiti. 

E' così che Nuova Samim, in testa alla produzione nazionale 
e ai primi posti in Europa, è sempre pronta a sostenere gli 
investimenti più ambiziosi con solide e adeguate sostanze. 

Perchè Nuova Samim è la nuova metallurgia, è un gruppo 
industriale che cresce nel rispetto dell'ambiente, nello svi­
luppo della ricerca sui nuovi materiali, per l'affermazione in­
ternazionale de'la professionalità italiana. 

Z . iSSsfc NUOVA • 

GruppoEni 
IDEE, RISORSE E TECNOLOGIE DELLA NUOVA METALLURGIA. 
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LEYÀGÌNECÒN 

In trenino da Cagliari fin nel cuore di Sorgono 
sulle orme del grande scrittore-viaggiatore 

i i 

j La M o n e ha varato 
1 una serie di misure 

per incentivare arrivi 
e presenze in tutta l'isola 
anche oltre i mesi estivi 

1989 un anno già record 
inoHBfirtfffsMr 

i~MU6MfcMori id tjptrtl dtl 
l - * _ r ^ , h j n » dubW:.!». 

che g IM8 sin un anno al-
rirttieMdelracordperqutn-

SmApànàm»-ima della 
B l *8&S« dil l i vacanze, 
^ b t M l ì i W v i da inaino a 
g . j l i^ r * ' inducono all'Otti-
? " p S ò ? WiiduMria WWmo. 
<l che, con olire 3Smlla addetti 
il ' ed un fatturato prossimo ai 
" duemila miliardi. « di gran 
Z lungi Atmirealtàbrodutli-
E ^ ^ ' S j u d e g i i a , in quatti 
* i l t i l W i oenalltìato dèi 
E oortMittUMl economico del-

ntoii, «Spetto airsr. n e r a 
il) arrM-JohO aumentati del 
6* (OlM un milione « trèwn-
lornui »'le preterite dell'8*, 
per un Male di «erte milioni e 

"" inetto; àumenio consulente 
*" anche nella pratensi degli 
' «iranleU, p ian , In particolare 
* ' del cénlh>nord Europa. 
£ " /u ba r r i vo nell'Isola, dal 

tre eerWOrUo dal.quattro lea­
li- mimbm-1 «oliti hanno a 
d|spdslaiohf uni ricettMtà li-
bÌRlhltn pad a circa SOmlli 
poeti tettoia quatti vanno ag­
giunti umnurnero iKuilmo di 
iKOrloVc»*), ad una miriade 
di campeggi a bungalow. Tutti 
f gisti, e le dliponibiiiii, pot-
sotio estere soddisfatti; digli 
esclusivi -e costosi alberghi 
delle C»W Smeralda, al Cam­
peggi del «Hi,Sardegna; dalle 
sgiagge.isap|tie della peniso-
la'deTSInl», • canyon ed alle 
gol* del*lpr»mome. Mi l i la 
disponibilità W manilene tu 
standard pia che accettabili. 
la contrazione delle pre­
sente noti » incora quelli de-
aldenta. In luglio ed agosto l i 
registri la meli del movimen­
to di tutto l'àilna (IKM M il 
considerino I quattro me»! 
estivi). ' 

Obiettivo degli End di pro-
motiona turistica, rimane Tal-
lungamanto dalla stagione, m-

' la preaerua nel 

mai meno tradizionali, ma, 
non per quello di minor bel­
letti, come maggio a setiem-
bre I dui, negli uHimi inni, 
conlermano che già eaiate 
una cena tendente in questo 
Mino,, soprattutto grazie allo 
•viluppo di quello che una 
volta ti chiamava •turismo pc» 
vere» e che oggi rappresenti 
una delle tome più ricercale 
di evalione. Trekking, agritiln-
•mo, cicloturismo e turismo 
equestre rappresentano II varo 
banco di piova per la politica 
turistica della Regione. Ed una 
ulteriore contenni delle mo­
difiche che l'Industria delle 
vacante ha subito In questi 
anni nell'isola è data dalla dif­
fusione delle pretense nel ter­
ritorio della Sardegna. 

Rispetto a qualche arino fi, 
si assiste ad una progressiva 
«tensione anche vano il Sud 
dell'Isolai presente a arrivi dei 
turisti nella provincia di Ca­
gliari sono aumentile nell'ulti­
mo Inno rispetthrimerae di 
lOOmlli e limila uniti, din 
netiameptesuperlorl rispetto 

alle altra province. Insomma, 
l i Costi Smeralda non è più 
l'unico paradiso per le vacan-. 
te in Sardegna. Alt» località, 
diverse per l'ambiente e le ca-
ralteritilche, attraggono gli 
stranieri ed I turisti della peni-
soli'. Le campagne dell'Orlila-
neae, dove e nato e si e diffu­
so l'agriturismo, le tolte Inter­
ne della Sardegna, la Barbagia 
In primo luogo, località ideali 
per escursioni, e l i costa sud-
orientale dell'isola, sono or­
mai mele per un turismo di 
massa. E proprio per incre­
mentare una presenta non 
solo d'elite, I l Regione Sarde­
gne ha predisposto un pro­
gramma, reallttabile nel bre­
ve periodo, Olile al previsto 
aumento dell'offerta e delle 
strutture di ricezione - messe 
a dura prova durame I mesi 
estivi ma spesso poco utilizia­
te nella bassa stagione - si 
prevedono forme di valorizzi-
tlone del beni culturali a pae­
saggistici,-ed uni più forle 
presenti di serviti per le Im­

prese del settore. 
L'Inizio delle stagione '89 

ha già dato modo di predi­
sporre particolari Iniziative 
promozionali' le sagre e feste 
religiose hanno catturilo l'at­
tenzione di decine di migliala 
di turisi), che hanno approfit­
tato delle favorevoli condizio­
ni metereologiche per trasfor­
mare una breve visita In una 
vera e propria vacanza. I voli 
charter, già da aprile toccano 
gli acali sardi, riversando mi­
gliaia di turisti. E tulle le loca­
lità, turistiche e no, vengono 
Interessale dal fenomeno. 
Cerio, non bisogna adagiarsi 
sugli allori, ma catturare» 
sempre pio visitatori, in parti­
cola} modo stranieri. A questo 
proposito la Regione hi deci­
so di rivolgersi al mercato 
americano e giapponese, an­
che con l'uso del videotel, che 
consentiri in tempo reale la 
conoscente di tutte le Infor-
maitonl necessarie per qual­
siasi tipo di vacanza In Sarde­
gna. 

M IKSfe 

amiche e tecniche per imprenditori 

L'«ln.Sar.» finanzia e assiste 
chi vuole operare in Sardegna 

A Porto Tonai verri preetòiil-
•temiti è « tar la i t i l'oeet di Bi ­
ni, pM diventerà uni grande atte' 
don* twlatica, anche con la crea­
zione di un lego artificiale. Con-
tomporono«montc verrino «o-
atruitj ventldue punti di ormeggio 
lungo la coati aarda, una urla di 
approdi in cui «iranno garantiti en-
che I «fornimenti di viveri a di car­
burante', a H rtrnetatggio. Quatta 
opini, che Impegneranno com-
pkrtatvemenN queol seicento gip-
vml MMlmegritl ax Sir tono fra la 
unta Mio vorranno r u t e n a gre-, 
Ha aN'In.Sar. (Iniziativa SWdegni). 
uno iodati coatltulta da Gepl, Eni, 
Credito Indonnile Sarde, tri e Eftm 
con lo ecopo appunto di promuo­
vere • reeilzzere ki Sardegne mila-
ma con Imprenditori leardi, dal 
«oontinantei a ansha itrenleri) ini­
ziative mila quali poaaòno troviri 
occupazione I lavoratori in cassa 
integratlone provenienti dal settori 
ki orlai dalla tona di Sesaorl a Ca-
ijMri. 

Ma coma l'opera l'ln.Sar.7 Ne 
parliamo con l'Ingegner Pierluigi 
•orghlnl, Il giovine a dinamico 
emmlniitntore delegato della so­
dati (ha 39 anni, a no avevi telo 
34 quando ha munto l'Incarico). 

Inventata 
una formula 

•Abbiamo Invantato uni formu­
l i nuova — epiega Borghlni — 
legata alla poMlblllti di fornirà ser­
vili agli imprenditori, oltre ai finan­
ziamenti agevolati, Ci tlamo chia­
tti: che oou atrva igHlmprindlto. 
ri? E I I noatra risposta è itati: 
•eruzioni In tempi rapidi, verifiche 
di mercato, awompegnamanto 
nel* f a n rj decollo iul piano tec­
nico e (agate (ad eeomplo le licenze 
par l'aequiililona di area, che por­

tano via sempre motto tempo). In 
pràtici siamo l'ufficio studi per chi 
non può permetterselo. Molto im­
partirne è mone l'nuto che for-
nlomo aul pieno economico e fi-
namiario, per consentire di attin­
gere alle facilitazioni (ce ne tono 
molta) previste delle leggi nazionali 
e'ragionili. 

— Potete tracciare un bilan­
cio del lavoro evolto finora? 

lAbbiamo ricevuto 650 proposte 
a ne abbiamo accolte e deliberate 
ottante, mentre ne abbiamo in 
istruttoria un'altra eestantina. Le 
sltre tono alate accantonate, ma 
india in questi casi ibbiamo forni­
to agli espiranti imprenditori utili 
concigli e suggerimenti che po­
tranno estere loro utili in futuro». 

— E quel' a eteto il voetro 
Impegno economico? 

•L'Importo complessivo dsl.finan-
zlerm ntl da noi erogati, a un tesso 
agevolilo mal superiore el 5,5 per 
cento, i di circe 120 miliardi. 
mentre gli Investimenti complessi­
vi lòtto immontiti 1250 millrdl. 
L'In.Sar, Intervlente infatti in gene- ' 
re al 50 par canto». 

— E l'Importo dal finanzia­

mento medio? 

«Si va di un minimo di 60 mlliognl 
per le cosiddette microinltiitive, 
generalmente e carattere Indivi­
dualo (ad eeomplo un artigiano che 
vuole meglio attrezzare il suo labo­
ratorio), al dodici miliardi e mattò 
destinati e un cantiere nautico». 

— duomo pereone hanno fi­
nora travato lavoro in queete 
Impreca? 

«Sono «tati creati oltre 1.600 po­
eti di lavoro, oltre mille dei quell 
destinati al lavoratori che ei trova­
vano In can i integrazione». 

— Eeiate qualche vantaggio 
particolare per ehi vuole ope­
rare attreveno di voi? 

«L'In.Sar, i uno strumento straor­
dinario per varare idee imprendito­
riali, soprattutto perché à in grado 
di finantiara immediatamente: l'I-
atruttorie dure mediamente due 
mesi e il giorno dopo ci cono i soldi 
sul tavolo. Inoltra non «lama buro­
cratizzati, non chiediamo monta­
gne di documenti». 

— Per l'Imprenditore, non è 
un vincolo troppo peaanta 
dover eeeumere caeelntegra-
ti, che potrebbero non cece­

ro adatti? 

«Il personale viene erteztoneto 
oWimprandttore in beae al profili 
profesawnaH richiesti, e non deve 
attere accattato a tettola chkna. 
Inoltre In.Ser. e l'imprenditore de­
finiscono Il programma di Interi-
memo del personale a quindi le 
eventuali necessiti di formazione 
o riconversione profenlontle. E 
l'In.Ser. può assumersi i coati degli 
Interventi formativi, nonché orga­
nizzare e gestire direttamente i 
corsi, secondo la direttive e gli 
standard previsti per poter ecce­
dere ei contributi regionofi, mlnl-
Iteriell e comunitari». 

Struttura 
agilissima 

Obiettivo dell'In.Sar., in definiti­
va, * aolo quello di collocare I lavo­
ratori In casaa integrazioni a ae-
guito della enti Sir. SI tratta di 
1.432 ex dipendenti Sir cui ce ne 
tono aggiunti 1.420 appartenenti 
a impreee appaltatrici Sir. E quan­
do li risultato e v i atato raggiunto, 
che coca ne airi della società?; «£ 
per questo — ha dichiarato recen­
temente il preeidente Ruggero 
Mandati, che i anche amministra­
tore delegato della Gepi, il meggio­
ni dei soci In.Ser. — che abbiamo 
creato une etruttura agilissimi in 
grado di poterai aciogliere anche in 
un mese». E Infetti l'In.Sar., che 
hi attualmente un capitale di 98 
miliardi (erano 60 In origina, nel 
1985, quell'inno dovrebbero ea-
llre a 111), ha soltanto trentacin­
que dipendenti, divisi nei tre uffici 
di Rome, Salteri a Cagliari. E l i 
tratta in gran parte di analisti, Inca­
ricati di vagliare I progetti presen­
tati degli aspiratori imprenditori, 
quindi di tecnici luperquilificeti. 

«Una strana ferrovia» 

Li cazaMatltlIcna cupa* dati ftmizla!) a Prosai, cittadina che D.H. Lawrence descrive «..perduti come 
urarjerlitAillimttrjriMriZleMlaSardr^na» 

In bienlno da Cagliari a Mandas, nella Trexenta, e 
poi verso ! boschi del Gennargentu, nel cuore della 
Sardegna, fino a Sorgono. Un itinerario «alternati­
vo», attraverso luoghi selvaggi e sperduti, rimasti in 
parte uguali a quelli di un secolo fa, quando è sta­
ta impiantata la ferrovie. Un viaggio che suscita 
sensazioni irripetibili. Come si pud giudicare da 
queste celebri «impressioni di viaggici» di Lawrence. 

DAVID H U M t T T LAWMNCI • 

tz> É straordinario come 
questa piccola locomotiva se 
I l cava sulle salita continue e 
ripide, e come emerge brava­
mente sul crinale. £ una stra­
na ferrovia mi piacerebbe sa­
pere chi l'ha fatta. Corre, il tre­
nino, su per i monti e già per 
le valli, gira curve Improvvise, 
con la massima indifferenza.. 
Improvvisamente il paesaggio 
muta. Cominciano ad appari-
re i famosi boschi. Dapprima 
non sono che cespugli di noc­
cioli: chilometri e chilometri 
di cespugli di noccioli, selvag­
gi, con qualche bue nero che 
cerca di occhieggiare «erto di 

noi tra la steipaglia di mirto 
verde e di corbezzoli la quale 
forma il sottobosco; e rari, sel­
vatici contadini che sbirciano 
il Irena Qui le macchie di 
mirto sono alte come un uo­
mo, e bestie e uomini ci affon­
dano dentro, spariscono... 

C'è un torrente: in realtà, 
una lunga treccia di cascata 
che si rovescia in una piccola 
gole, e un greto che si allarga 
un poco, rivelando un meravi­
glioso gruppo di pioppi nudi, 
molto più in basso. Sembrano 
fantasmi Nell'ombra della 
valle, vicino all'acqua che 
scorre, hanno una luminosità 

fantasmagorica, fosforescente. 
Se non fosforescente, incan­
descente: una grigia incande­
scenza d'oro pallido di rami 
nudi e di miriadi di ramoscelli 
dal freddo splendore, che 
stranamente riluce. Li dipinge­
rei, te 'cesi pittore, perché 
paiono di carne viva, sensìbi­
le. E sono avvolti dall'ombra. 

( . ) l ripidi pendii della val­
le divertano quasi gole, e ci 
sono alberi. Non forèste come 
immaginavo, ma grigie querce 
sparse, piuttosto piccole, e 
qualche flessuoso castagno. 
Castagni dalle lunghe chiome 
e querce dai rami tozzi, sparsi 
su ripide pendici dove affiora­
no rocce. Il treno serpenieggla 
pericolosamente intorno, a 
mezza costa. Poi d'Improvviso 
si lancia su un ponte ed arriva 
ad una stazione del tutto im­
prevista (...) 

Ci contorciamo adesso su 
tra gli sproni del Gennargentu. 
Non vi é nessuna cima Isolala: 
nessun lima di Sardegna. Co­
me armo II tran» i l equilibra 
tu per gli ardui fianchi degli 

sproni e gira, serpeggia. Sopra 
0 sotto, I ripidi pendii sono 
tutti boscosi. Questi tono i bo­
schi del Gennargentu. Ma non 
tono boschi nel tentò mio 
detti parola. Seno magri spar­
pagliamenti di querce e casta­
gni e di sugheri sugli erti pen­
dii. I sugheri! Vedo curiosi al­
beri simili a querce, nudi di 
corteccia dall'attacatura del 
rami In già d'un color bruno-
ruggine che spicca bizzarra­
mente tra II grigio-azzurro pal­
lore degli litri alberi. MI tanno 
venire in mente I nudi abori­
geni dal lucido corpo color 
caffè dei Mari del Sud. Hanno 
l i nudi scavili di pelle nuda 
e l'Intento colore rosso-caffi 
che tono propri di quel sel­
vaggi. E sugheri scortecciati. 
Qualcuno e scortecciato mol­
lo, qualcuno poco. Qualcuno 
ha nudo di rosso ruggine tutto 
il tronco ed anche i rami piò 
bassi, qualcuno solo un tritio 
del tronco. 

(...) Come d'improvviso 
guardiamo fuori dal finestrino 
e vediamo la massa del Gen­
nargentu dietro di noi, un no­
do di nevose sommità, bello 
di là dal lunghi, ardui, sproni 
nei quali siamo Impregniti. 
Perdiamo di vista la bianca 
massa montuosa per mezz'o­
ra, poi di colpo ce la troviamo 
quasi inaspettatamente dirim­
petto, la grande spalla gonfia 
di neve. Com'è diverso dall'Et­
na, la solitaria autocosciente 
meraviglia di Sicilia! Questa è 
molto piò umana, pia cono­
scibile, con un ampio petto e 
membri massicce; è un pos­
sente corpo di montagna. So­
miglia ai suol contadini (...) 

Ma ecco, ecco Sorgono, 
graziosamente annidata tra I 
pendii boscosi dirimpetto. Ma­
gica, piccola citta) fermine e 
ganglio di tutte le arridi all'In­
terno dell'isola, speriamo In le 
per un piacevole albèrgo e 
una piacevole compagnia! Ci 

due a Sorgono. Il treno dà un 
ultimo sospiro, un ultimo 
strillone e ti fermi davanti nt-
la minuscoli stazione termi­
nale. 

T I M O rat * a 
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Ammalia, la società leader del Gruppo ALUMIX, rap-
pneente kl Sardegne la quasi totalità dtl poto EFIM 
per l'iKumlnto. ' 
AkirnMi oneri In Sardegna direttamente nello stabili­
mento di Portoveirne (alluminio di primi fuaionil, 
attraverao l'Éurallumina (traaformatlone della bauxite 
in allumine) e le Sardal (nel campo delie seconde 
levorsirom con un impianto-preasa di estrusione e 
uno di tnodintzionel. 
A Pertoveemp (Portoacuao-Caglianl ti svolge uni par­
te afgnffleativa dell'attiviti di ricerca della tocletà, 
aaenatamente quelle del Centro tecnico ari 
(Ciri Mietivi al miglioramento dei precetti di produ 
itone e traaformatlone del metallo e par lo sviluppo di 
nuova taonoksgle. L'altra, concentriti preuo l'Istitu­
to Sptrtnwitolt Metalli Leggeri (limi], ha sede in ' 
Novara e bure tra l'altro lo studio, l i progettazione a 11' 
metta a punto di nuovi prodotti in afhimjrilo. 

Superficie dallo atebilimento: 83,6 ha di cui 14,3 
copertii produzione: alluminio di prima fusione in titoli 
da 99 e 9 9 , 1 * ed in lega, in pani da fondane, placche 
de laminazione e billette da estrusione; capaciti pro­
duttivi! 126.000 t / i di liquido, 20.000 t/t di semi-
prlmarlo/seeondsrio; occupazione al 31-12-1987: 
1.191 uniti; kiveitimanti previsti dal piano 
1987-90: MLD 183,9 di cui 12,6 per II CTP. 

odcmomenla 

Il CTP, nell'emblto del preceael produttivi attuali, cura 
in particolare l'innovazione natie produzione di metallo 
elettrolitico, di elettrodi di carbone e sviluppa le tecno­
logi» di fonderie curando in particolare I treaterlmento 
dell'innovazione alle unità produttive. 
Nello sviluppo dei procesai, un ruolo fondamentale i 
affidato al controllo a all'automazione dai cicli produt­
tivi attraverao l'ino di calcolatori di processo, 
Per lo studio di raiovetecncloote produttive, al cJ fuori 
dei precetti attualmente kt un , è Ulto atttveto un 
amore di «Impianti pietà» ove vangano verificate e 
ponete e livello Industriate tecnologie fortemanle kt-
novttlve o diversi proemi e» lavoriflorte con l'obratd 
vo di avviare, con queete tccrtologro. nuove attiviti 
produttiva. 
Attualmente cono In svaniate faee di Industriataa-
znne: 
— un sistemi per la produzione di pteeoM profili 

eitrua! in continuo; 
— un tiitemi per H recupero dei trucioli e rettami di 

alluminio lenza rifusione: 
— una tecnologie per produrre getti di cita qualità, 

anche rinforzati con fibre; 
— une tecnica di produzione di pannelli tiiumlnio-

PVC. 

Oli Investimenti effettuiti hanno reto possibili li rifu­
sione del matalkjdl «cqulsto in volumi adeguiti all'an­
damento M a domanda: l'incremento dette produzio­
ni con maggior margine di contribuzione Ibillette/pani 
lega); le riunttztazlrjne all'intemo del gruppo dagli irri­
di delle seconde e terze lavorazioni (forno a tele), 
SaMlMMAatl - • -—-• 

Nell'Ottobre scorso à stato messo in servizio un primo 
gruppo di 28 celle coperte («fsae prototipo»): l'ulti­
mazione delle coperture delle celle è prevista agli inizi 
del 1990. 
L'investimento, che rappresenta II principili impegno 
tecnleo-eeonomico di tutto il comparto, ha una dupli­
ca valenza: ecologica, in quanto vengono mlgHorete le 
condizioni di leverò ellinttrno e sensibilmente miglio-
rete le condltiont del territorio ckcostinti; efhcionzie-
:• in quinto contente tri l'altro l'aumento delle durata 
di vita delle celle atea». 
Sviluppo di proeeeel Innovativi 
Nel 1987 tono nate inttellete due nuove mecchine di 
costruzione giapponeae par la produzione di getti fusi 
di m i qualità con uni nuova tecnologia tsqueeze 
ceatingl, 
Li nuovi tecnologia, il cui know-how è attualmente 
posseduto dalli ioli Toyota, è potenzialmente Idonee 
e produrre getti etenti de difetti, ed eleveti ritmi e a 
coati contenuti; à inoltre utilizzabile anche per produr­
re geni rinforzati con fibre (compositi), su cui si ac­
centrano. mitrassi e espettatlve delle Industria più 
tvtnztte.per II prossimo decennio, E tute ewitte 
Inoltre le prime faae dei lavori per un impianto pilota 
per retlitttre una produzioni Industriili di lemmari 
«aandwlch»: pannelli Aluplan (alluminio-PVC-allumi-
nlo). 

La Morteoh, Società etoiunltenee del Gruppo Erteci), 
epeclelzzau nello sviluppo di tecnologie Innovativa 
nel tenore deU'elettroHsi In m i futi, h i affidato al 
Centro tecnico di Portovesme dek'Alumlnie lo svilup­
po di uni etili pilota per le sperimentazione di una 
tecnologia innovative nel settore dell'elettrolisi del'al­
luminio. 
Il contratto di ricerca ha un valore di 1,6 milioni di 
dollari a testimonia l'etto Uveite di professionalità a 
competenza dai ricercatori dal Centro. 
EURAUUMINA - PortOKUW (CAI 
Superfìcie dtno mubillmnto: 77,1 he di cui 2,7 co-
parti. 
Attività: trasformazione dalla bauxite kt allumina. 
C*«irà produttiva: 720,000 t/a. 
OccMDMwne el 3 f-12- 19S7:696 unità. 

' InvrarimandpreviarfrM siano l9B7-tO: MLD 29,6. 
SARDAL - fgleeler 
Sufurficie oMp llsoi/imenro: 7,5 hi di cui 0,87 co­
perti. 
Produttore: profilati estrusi in alluminio per edilizia e 
reletiva anodizzazione. 
Capeori produttiva: 7.000 t/a. 
Occupazione ef 3 f- »2- 19B7: 110 unità. 
invisi/menti previsti dal pieno f987-SO: MLD 5,6. 
Nel corto del 1987 l i Sardal ha registrato un notevole 
miglioramento dell'andamento gestionale. 
Sotto l'espetto Industriili le produzione di eetrusl è 
pestate delle 4.2001 del 1986 a 6.7001 nel 1887, 
con Impartenti migllorememi di cerature qualitativo. 
Sul migiioramenio gerwale delle ««ustione Sardal ha 
Influito non poco l'Integrazione produttive e commtr-
citle con le Rti-Alumlnle (l'altri società dell'Aluminle 
che • Fossanova - LT - produce aatrual par l'edilizie.) 
che usufruisca di una introduzione nettamente supe­
riore sul mercito. 

mAkUMiNIA ^EUFIALLUMIWA 
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Una legge di riforma L e proposte del Pa­
per uscire da c»ntrapposiaoni sterili no alla seRaggha-i , 
maitre fauna e ambiente vanno in malora programmata e alle aree protette 

Ma il cacciatore non è 
Basta con lo scontro sterile caccia si-
caccia no, mentre la situazione am­
bientale e faunistica continua a dete­
riorarsi Il Pei propone una nforma 
Eccone i punti chiave salvaguardia 
dogli uccelli migratori, no all'uccella-
glorie e all'uso di richiami vivi, piani 
fluhistici regionali con un tetto massi­

mo di 50 giornate venatorie, aree pro­
tette e di caccia programmati; vinco­
lo del domicilio venatorio... Insomma 
no alla demonizzazione del cacciato­
re, si,al controllo della popolazione 
faunistica e alla caccia come stru­
mento di controllo e tutela degli equi­
libri naturali. 

• I Nel mano scorso i par­
lamentari comunisti hanno 
presentato una proposta di 
legge quadro in gì articoli 
•sullo proteiione della launa 
selvatica e sulla regolamen­
tazione della caccia e rece 
pimento delle direttive Cee 
7 B / 4 0 9 e 8 5 ' 4 l | . La nuova 
legge dovrebbe sostituire 
l'ormai superata 969 e I art 
842 dt-l Codice civile, per la 
uii abrogazione o appena 
decollata una campagna re­
ferendaria' Eccone le princi­
pali caratteristiche 

Ribadito che la launa e 
patrimonio indisponitele 
dello Slato per la pnma vol­
ta I comunisti propongono 
un'assunzione di responsa­
bilità verso la comunità in­
temazionale per la salva 
guardia dell'avifauna migra­
toria, Il cui areale spazia dal 
paleartico ali equatore Cosi 
al recepisce finalmente una 
direttiva Cee di dieci anni fa. 
e (i abolisce 1 uccellagione 
con ient i I uso del richiami 
vivi, la caccia ai migratori 
nelle riserve privale Si inca­
rica anche I Istituto nazioni 
le per la launa se'vaoca di 
•allegarli con gli istituti stra-
rrtert per studiare II contesto 
tnttrriazlonale entro cui vive 
la launa migratrice, compre­
si i censimenti Tra l'altro, 
un* legge come questa, ac 

Ntando un accordo Inter-
l come la direttiva 

Cee, non porr» più essere 
sottoposta a referendum 
abrogativo 

La proposta comunista 
assegna alle regioni, che 
possono delegare province 
e comuni, il compito di alle 
stira II plano launlsuco plu­
riennale, la carta delle voca 

nUteCOItOfMll 

ziom faunistiche ed il pro­
gramma annuale di inter­
vento per indicare sia la 
qualit* che la quantità dei 
prelievi secondo, un calen­
dario che prevede tre giorni 
al silenzio venatorio e un 
tetto di SO giornate di caccia 
per stagione con possibilità 
di deroga per le date di 
apertura e di chiusura. 

La gestione faunistica del 
temtono viene suddivisa in 
tre compartimenti, che pre­
vedono un trenta per cento 
di arce protette (parchi, oa­
si riserve naturali, zone di n-
popolamento), un dieci per 
cento di aree nservate, fina­
lizzate al recupero dei terre­
ni marginali (aziende fauni­
stiche e agrc-venatone, cen­
tri produzione selvaggina, 
«ine di addestramento ca­
ni), ed un sessanta percen­
to di aree a caccia program­
mata, Tramontano perciò 
sia I assurdità del libero cac­
ciatore in temlorio libero, 
sia II nomadismo venatorio, 
per lasciare il posto alla ri­
strutturazione faunistica del 
territorio e ad una caccia 
più responsabile Ci sembra 
che questo sforzo per ricrea­
re gli equilibri naturali scon-
volu dalle tante cause di no-
cMta ambientale sia il cardi­
ne della proposta comuni­
sta Per il Pei la caccia, se ra­
zionalmente esercitata ed 
opportunamente regola­
mentata, diventa strumento 
per II ripristino degli habitat 
e per la gestione faunistica 
del temlorio Anzi, i caccia­
tori (.come si afferma te­
stualmente nella relazione 
introduttiva alla proposta di 
legge) sono una categoria 
di cittadini non più colpevo­

le di altre (dagli automobili­
sti agli agricolton, ai consu­
matori in genere) 'di eccessi 
consumistici. La càccia, per 
alcune persone, e yn'risarcJ;, 
mento di ntmi alienanti di: 
lavoro e di una vita urbana 
sempre più artificiosa. E non 
può considerarsi, alternativa 
valida alla riforma' la scelta 
privatistica, vagheggiata dai 
grandi agrari, che affidereb­
be ai proprietari dei terreni 
la mercificazione della sel­
vaggina, allo scopo di limita­
re l'esercizio venatorio solo 
a chi se lo può pagare, get­
tando cosi la càccia in una 
spirale speculativa e con­
trabbandando per fauna sel­
vatica solo la selvaggina 
•pronlacaccia». Altrettanto 
negativo sarebbe lo statali­
smo come inevitabile conse­
guenza dell'abrogazione 
della caccia, perché la buro­
crazia statale ed l.suoi corpi 
armati dovrebbero interveni­
re per ridurre gli eccessi di 
selvaggina, dannosi all'agri­
coltura e all'ambiente. Basti 
pensare ai-problemi che si 
aprirebbero per l'agricoltura 
con i cinghiali, ormai diffusi 
dalle Alpi alla Sicilia, e ai 
pericoli per'la nostra salute 
con la rabbia silvestre delle 
volpi. 

La proposta di riforma co­
munista viene perciò a col­
locarsi tra le vecchie posi­
zioni retrograde e corporati­
ve (ancora sostenute da 
quelle frange di cacciatori 
che tentano di organizzarsi 
in partito) e le tradizionali 
posizioni anticaccia di ani­
malisti e dintorni, legate ad 
una obiezione non politica 
ma morale (corne essere ve- Uccsi migratori Sopra, un gruppo di cacciatori in un momento Hi riposo 

getariani) e come tale non 
imponibile per legge. L'ap­
profondirsi della divaricazio­
ne tra queste due opposte 
concezioni ha finora genera­
to solo uno stenle scontro 
caccia si-caccia no, mentre 
la situazione ambientale e 
faunistica continuava a dete-
norarsi. La riforma proposta 
dai pariamentan comunisti 
pone invece le basi per 
un'alleanza sociale tra am­
bientalisti e cacciatori, impe­
gnali insieme a coltivatori ed 
esperti nei comitati di gestio­
ne dei territori a caccia pro­
grammata o suddivisi in zC" 
ne di estensione variabile, 
con ripopolamenti naturali, 
e ciascun cacciatore sarà le­
gato al proprio territorio con 
il vincolo del domicilio ve­
natorio. Ognuno potrà cioè ' 
cacciare solo nella zona di 
residenza che si è scelto 

Come incentivo a costrui­

re rapidamente tali zone la 
proposta comunista prevede 
l'abrogazione dell'art 842 
del Codice civile, che con­
sentiva ai cacciatori il libero 
accesso sui terreni altrui In­
fatti questo dintto ha dere­
sponsabilizzato i cacciatori 
nei confronti della selvaggi­
na e dei suoi habitat, facen­
dogli considerare le prede 
soltanto in un'ottica egoisti­
ca e concorrenziale, deterio­
rando l'immagine della cac­
cia nell'opinione pubblica. 
Per cui le limitazioni impo­
ste alla proprietà privata a 
suo vantaggio hanno finito 
per non operare più nell'in­
teresse di un superiore prin­
cipio sociale, oltreché de­
mocratico, bensì soltanto 
come un salvacondotto per 
arraffare dovunque quanta 
più selvaggina possibile, co­
me dimostra il fallimento 

della caccia controllata per 
specie e per capi abbattuti. 
In realtà l'art 842 finisce col 
sottrarre temlorio ai caccia­
tori. perché i proprietari esa­
sperati da un'irrazionale 
pressione venatoria ricorro­
no a divieti di ogni tipo, fon­
te di estenuanti contenziosi 
con le pubbliche istituzioni. 
Oltre tutto spesso questi di­
vieti sono solo sepolcri im­
biancali: perché dietro le ta­
belle segnaletiche c'è solo il 
deserto faunistico. 

Secondo la proposta co­
munista, invece, la Regione 
programma un piano comu­
nicandolo ai proprietari dei 
tondi, che possono opporsi 
entro due mesi, se l'opposi­
zione viene accolta, suben­
tra il divieto di-caccia per 
chiunque, proprietario com­
preso Altnmenti il terreno 
entra fra quelli a gestione 

sociale, 
Tutte le competerne In 

materia di caccia psiseraq 
b e n al ministero per l'Am­
biente, che eseiUKiia un po­
tere sostitutivo sugli atti 41 
competenza regionale; parli 
finanziamento del quali a 
previsto un fondo nazionale 
del ministero del Tesoro. Le 
sanzioni privilegiano le so­
spensioni della licenza, Uno 
alla revoca, rispetto i"-"^ 
ne pecuniarie. SI s m 
fine il rilancio cultu 
date e finanziario e 
ciaziqnismo venatorio. 

Per concludere, e) r 
riamo un ampio djbitt 
queste proposte nel J 
mento e nel paese; e che l i 
componenti; riformista {tetto 
schieramento referendario 
costringa la maggiat ic i 
governativa a «énocr* 
quanto prima sul terreno del 
confronto legislativo. 

JìlIMMil 

Vogliamo parlarvi di 

un argomento di grande in­

teresse: il controllo dei gas di scarico 

dell'automobile. 

Iniziamo col dirvi che far con­

trollare le emissioni di gas del motore è 

utile e vantaggioso sia dal punto di vista 

ambientale, sia da quel lo e c o n o m i c o 

Questa semplice operazione in­

fatti, è il primo passo da compiere se si 

vuole contribuire a ridurre la presenza 

di gas inquinanti nell'atmosfera La re­

golazione delle emissioni poi, migliora 

il rendimento del motore e ne 

abbassa i consumi: un aspetto 

economico da non sottovalutare. 

A quest'Ultimo vantaggiò riè 

aggiungiamo subito un altro: i Conces­

sionari Fiat, Alla • Romeo e> Lancia 

sono pronti a effettuare il controllo 

gratuitamente. E' consigliabile preno­

tare con una telefonata. 

Non perdete l'occasione di di­

mostrare la vostra attenzione ai proble­

mi dell'ambiente: venite a scoprire che 

aria tira nel vostro motore. 

I CONCESSIONARI FIAT, ALFA ROMEO E LANCIA SONO PRONTI A CC 
(JLLARE GRATUITAMENTE IL LIVELLO DELL'EMISSIONE DELLA VOSTRA AUTO 
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